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NELL'INSERTO SPORTIVO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

londusa coi discorsi di Longo e Amendola l'assise operaia di Genova • • < 

Milan: addio 
allo scudetto? 

Giro: Menili 
batte Taccone 

ATLETICA: RECORD DI 
BOSTON E CONNOLLY 

AUTOMOBILISMO: BANDINI 
BATTUTO DA GRAHAM HILL 

La Conferenza delle fàbbriche rilancia 
la lotta per l'unità politica L'odg conclusivo 

approvato 
dalla 3" Conferenza 

La 3« Conferenza degli operai comunisti, al termine 
dei suoi lavori, ha approvato il seguente ordine del 
giorno: 

« La 3* Confe renza degli o p e r a i c o m u n i s t i , 
riunita a Genova nei g io rn i 28*29-30 m a g g i o , 

a p p r o v a la r e l az ione del compagno Barca 
e le conc lus ion i , tratte dal l 'ampio dibattito, 
del c o m p a g n o A m e n d o l a , 

i m p e g n a il Parti lo a trarre immedia ta* 
m e n t e nel l avoro e ne l l ' a z ione le conseguenze 
po l i t i che e o rgan izza t ive necessa r i e pe r affer» 
mare u n a p iù forte, attiva e organizzata pre
senza dei comunist i nel le fabbriche, condi
z ione per estendere la lotta unitaria dei la
voratori contro l'offensiva dei monopol i e per 
costruire una alternativa al fal l imento del 
centro-sinistra; 

* dà mandato alla Direzione ilei Parti lo di 
r ivolgere un appel lo ai lavoratori italiani per
chè si uniscano in un v igoroso mov imento di 
lotta contro l ' imperial ismo e in difesa della 
pace , per l'affermazione dei diritti di libertà, 

, di progresso , di emancipazione dei lavoratori, 
per il r innovamento democrat ico e socialista 
del nostro Paese » . 

della classe operaia 
A M E N D O L A : i« crisi 
del centro sinistra può essere superata a 

sinistra con una nuova unità e una nuova 

maggioranza - La prospettiva si costrui

sce contrastando passo a passo il terreno 

all'avversario - Partito e sindacato in 

fabbrica - Importanza e limiti delle lotte 

dal '61 al '63 

LONGO: è tempo 
per una risposta -

operaia e popolare 
Il cammino della nuova unità è arduo e complicato, ma è il solo 
che ci mette in grado di dare scacco alla socialdemocratizzazione 
del Paese e di costruire nella lotta una nuova alternativa politica 

)a uno dei nostri inviati 
GENOVA, 30 

Il compagno Longo ha preso 
parola nella seduta della 

ittina, accolto dagli applausi 
plungati dell'assemblea. Il 
mpagno Amendola — ha 

j>rdito il segretario del PCI 
[concluderà i lavori di questa 
za Conferenza nazionale de
operai comunisti delle fob

iche. lo limiterò il mio inter
rito ad alcuni aspetti dei pro-
mi qui trattati, relativi alla 
tstione dell'unità politica 
Ha classe operaia. Prima 
•ó, mi STO permesso di espri-
re un apprezzamento larga
nte positivo dei lavori della 
nferenza e dei sinqoli con
futi portati dai compagni 

sono intervenuti nella.di-
none. D'altronde, lo stesso 

aio interessamento della 
npa ai nostri dibattiti è 

prova della imfmrtanza 
questioni qui discusse e 

l'interesse che tali quesito 
gsollevano nell'opinione pub-

3. Segno, questo, che essi 
riguardano solo il nostro 

Tito e la classe operaia cui 
ticolarmente si riferiscono. 

riguardano, come noi del 
to abbiamo voluto che ri 
.dassero. la complessa si 
zinne nazionale ed interna 
ile. le varie forze politiche 

rjciali in contrasto, le prò-
ilice ài sviluppo della lotta 
fica m Italia 

)on ci stupisce che i qiorna 
abbiano cercato di stempe 
_ l'originalità, la profondi 

tla ricchezza del nostro di 
Ho nelle consuete tesi prò-
mdistiche. ed abbiano cer 

ài costringere neqli sche 
[ preconcetti con cui usano 

S tentare il nostro partito la 
tà della nostra ricerca e 

nostra elahorazione St è 
Sa cosi una nuora prora 

faziosità e dell'incapacità 
acritica e di inolisi della 

ipa borahe*e. pronta a 
lere n * manchette » dati 
jifff che nm <r*>*«i pi.hhfi 
tmn e che essa nensa di rv> 
| utilizzare a Imi di pr^rta 

dem oratoria ma inetto 
comprendere lo spirto dt 

'rilici dei nostro portilo 
dinne la ricerca e ni fon 

\ìì histur' laddove <* neeex 
correaaere e risanare Si 

fprende allora come questa 
npa dnpr m ere battuto 'a 
ficnssa svila na*'ra presvn 
rn«i non \-iprvn poi spie 
f a se s*es\a ed ai suoi 
ari il fatto di ritrovarci in 

occasione elettorale o di 
e di elaborazione politi 

I ca, sempre più sani, più forti. 
e lanciati di prima. 

Anche questa volta la Stam
pa di Torino ci vuole per esem
pio. per forza inquieti, tesi, 
smarriti. Essa scrive che è la 
prima volta che il PCI tenta 
pubblicamente l'autocritica e 
che « lo stato d'animo dei dele
gati è fortemente critico, la 
loro propensione è quella di 
mettere tutto in discussione ». 
Ciò non è vero. In primo luogo 
l'autocritica noi l'abbiamo 
sempre fatta, e per quel che 
riguarda questa Conferenza la 
critica e l'autocritica è parti 
ta innanzitutto dallo stesso re
latore Sul suo rapporto, come 
avete potuto rilevare, la di
scussione è stata profonda, do
cumentata ed anche critica ed 
autocritica E noi, del resto. 
avremmo preferito che fosse 
stata ancor più critica e auto
critica di quanto è stata. 

VAvanti!, invece, dà della 
nostra discussione un quadro 
diametralmente opposto a 
quello della Stampa Esso tnfi 
tola. infatti la sua corrispon 

Messaggio di 
solidarietà 

con i lavoratori 
portoghesi 

GENOVA, 10. - L* Conte 
rtnza nazionale degli operai 
comunisti — afferma un mes
saggio approvato all'unanimi
tà — saluta ed è solidale con 
I 2SO0 operai portoghesi che 
da più giorni in sciopero af
frontano coraggiosamente le 
cariche della polirla fascista 
di Safeiar In Portogallo co
me in Spagna, la classe ope 
raia alla lesta e in sfretto le
game con lutto il popolo, krtta 
per liberarsi dagli odiosi re
gimi che la opprimono 

Franco ha assassinato Gii 
mau, Oe'gado fu vilmente uc
ciso, Salarar in questi giorni 
ha scio!to la società degli 
scrittori, ha arrestato tre noti 
intel'etluali portoghesi, per 
*vtre assegnato il massimo 
premio letterario ad un par
tigiano angolano. 

I delegati della 3.a Confe
rente dei comunisti delle fab
briche consapevoli delle dif 
ftcolta e della esercita della 
lotta che i popoli iberici stan
no combattendo, confermano 
ad essi la loro solidarietà, 
nelfa consapevo'ezza dell'im
portante che questa lotta di 
liberta e di democratie ha 
per tutta l'Europa. 

denza, così: < 1 comunisti non 
hanno tempo per l'autocriti
ca ». Sui rapporti, poi, tra 
PCI e CGIL, la Stampa dice 
che la CGIL vorrebbe tentare 
e ài imporre essa al partito la 
propria visione delle cose ». 
Per il Corriere della Sera, in
vece, è vero il contrario: < Sa
rà — esso scrive ~ il PCI ad 
assumersi la responsabilità ed 
il dovere di indicare la linea 
e l'impostazione della politica 
sindacale ». 

Quanto al Popolo, l'iniziativa 
nostra è destinata al fallimen 
to, perchè, si affermo testual
mente. € la politica di pro
grammazione economica e le 
riforme di struttura che ad es
sa sono collegate, offrono alla 
classe operaia un terreno di 
impegno ben più produttivo 
dei risultati della Conferenza ». 
Si allude qui al famoso piano 
Pieraccini, della cui vacuità e 
pericolosità abbiamo parlato 
in tutti questi giorni ed alle 
riforme per la cui assenza il 
CC socialista si è diviso in due 
parti. Si allude, cioè, al piano 
quinquennale nei confronti del 
quale la DC — scrive il Mondo 
— « continua a fare e a com 
portarsi come se neppure esì 
stesse » Si allude alle riforme 
delle quali e la fondamentale 
legge ài riforma urbanistica 
— è sempre il Mondo ad after 
marlo — è letteralmente scom 
parsa dalla scena, e nessuno 
parta dei dispositivi regionali 
stiri, della riforma fiscale e 
cosi via » 

Ma tant'è. non potendo af
frontare con un dibattito serio 
la situazione italiana e la con
cretezza delle nostre analisi e 
delle nostre soluzioni, il Pr> 
polo e /'Avanti! convergono 
;el definire le posizioni nostre: 
* Temi di una astratta e sche 
malica polemico massimalisti 
ca »; toni da t giorni duri * che 
ci sarebbero impasti dalla agi 
fazione filocinese serpegoian 
te nelle nostre file 

Voi avete seguito attenta 
mente ti rapporto introduttivo 
del compagno Barca In esso. 
un posto importante ha acuto 
la constatazione del logora 
mento àeU'umtà ài classe, àel 
Vmàebolimenlo àei collega
menti e della intesa tra i cari 
partiti operai, dell'incrinamen 
to dell'unità d'azione sindacale. 
e del ristagno della pressio
ne unitaria attorno ad impor 
tanti obietttct di lotta Da que
sta constatazione è stata tratta 
la necessità di fermare e rove
sciare. questo logoramento, e 
di consolidare e portare a nuo-

(Segue a pagina 9) 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 30 

In una atmosfera di grande 
entusiasmo e di consapevole 
fiducia nella forza del PCI si 
è conclusa oggi a Genova la 
III Conferenza nazionale degli 
operai comunisti. Per tre giorni 
1200 "delegati - * protagonisti 
delle lotte che si combattono 
nelle fabbriche italiane contro 
l'attacco padronale — hanno 
discusso con spirito crìtico e 
spregiudicatezza i problemi 
della fabbrica, dell'economia e 
della società italiana. E' la 
conclusione di un dibattito che 
nel corso di molti mesi si è 
sviluppato in centinaia e cen 
tinaia di assemblee di fabbrica 
in tutte le città italiane. 

La discussione è stata sinte
tizzata ' da un importante di
scorso del segretario generale 
del PCI Luigi Longo e dalle 
conclusioni del compagno Gior
gio Amendola. 
- Sono stati cosi precisati i 
compiti che il Partito è chia
mato ad assolvere per co
struire. nella lotta, l'unità poli
tica della classe operaia e 
l'unificazione delle forze che si 
richiamano al socialismo, e per 
dare vita ad una nuova mag
gioranza capace di determi
nare una alternativa democra
tica e socialista dopo il falli
mento del centro-sinistra. 

La Conferenza si è chiusa con 
l'approvazione unanime del
l'ordine del giorno che pubbli 
chiamo qui accanto e che im
pegna tutti i comunisti a trar
re immediatamente, nel lavoro 
e nell'azione. le conseguenze 
politiche e organizzative neces
sarie per affermare una più Tor
te. attiva e organizzata presen
za del Partito nelle fabbriche. 
Un saluto solidale è stato in
dirizzato dalla conferenza ai 
2ó00 operai portoghesi da più 
giorni in sciopero e che affrnn 
tano coraggiosamente le cari 
che della polizia fascista di Sa 
lazar Tra i messaggi pervenuti 
alla presidenza della Conferen 
za va segnalato quello della se 
greteria nazionale del Partito 
Radicale in cui si plaude alla 
lotta per una nuova unità, con 
tro le rinnovate fornievdi sfrut 
lamento attuate dal capitalismo 

Diamo qui di seguito il reso
conto del discorso conclusivo. 

La ricchezza del dibattito — 
ha esordito Amendola — ha 
dimostrato che un partito rivo 
Iu7ionario come il nostro, che 
vuol trasformare il mondo ed 
ha quindi bisogno di verità, sa 
controllare periodicamente il 
proprio stato, denunciandone 
le debolezze e individuandone 
gli errori La nostra debolezza 
in fabbrica, del resto, non è de 
bolezza fra la classe operaia: 
lamentiamo piuttosto il fatto 
che solo centomila su sctte-
centomila operai arca siano 
organizzali in fabbrica Di que 
sta forza — che ben orienta'a 
può fare già grandi cose - noi 
verifichiamo il limite specifico 
dunque Anche noi abbiamo in 
passato giustificato tale limite 

i ponendo l'accento sulle ragioni | 
oggettive: il regime autorità J 
no esistente nelle fabbriche: la 
distanza degli stabilimenti dal 
le abitazioni, la sfibrante fatica 
derivante dagli elevatissimi 
ritmi di lavoro, tutte conse
guenze del capitalismo Anche 
sotto il fascismo però c'erano 
pesanti * giustificazioni ogget 
Uve ». ma esse non ci impe 

(Segue a pagina 9) 

GENOVA — Il compagno Longo alla tribuna delia Conferenza durante il suo intervento; si .rico
noscono, al tavolo della presidenza i compagni Amendola e Natta. -, , (Telefoto) 

Quang Ngai: si profila un 

disastro per gli aggressori 

Una violenta 

battaglia in atto 

nel Sud Vietnam 
I partigiani hanno già annientato due 
compagnie — Gli USA spingono i bom
bardamenti a 70 chilometri da Hanoi 

SAIGON. 30 
Una delle più violente bat

taglie che si siano verificate da 
molti mesi a questa parte è in 
atto nella provincia suàvietna-
mita di Quang Ngai, presso i 
villaggi di Ha Già e Ha Thanh. 
I partigiani hanno impegnato 
nella battaglia prima due in
teri battaglioni sudvietnamiti 
e successivamente le riserve 
ài tutto il • primo corpo d'ar
mata. appoggiate àa unità ài 
marines americani. Secondo le 
ultime informazioni, che sono 
giunte a Saigon dalla zona ove 
infuriano ancora i comoatti-
menti, un battaglione siiàviet-
namita è stato interamente an-

Oggi la relazione del governatore della Banca d'Italia 
/ 

Carli ribadirà i veti 
-

- 1 

di Colombo alle riforme 
Il contenuto della relazione di Carli preannunciato nelle ripetute prese 
di posizione del ministro Colombo — Reazioni ai lavori della confe
renza operaia del PCI — Dure dichiarazioni di La Malfa contro la DC 

C'è grande attesa, come 
ogni anno, per la relazione 
che il governatore della Ban
ca d'Italia Carli farà questa 
mattina all'assemblea degli 
associati. La relazione, ogni 
anno il 31 maggio, fa il punto 
sulla situazione finanziaria 
del paese nell'ultimo anno e 
traccia le linee « suggerite » 

Londra 

Voci occidentali 

sulla salute 
di Mao Tse-dun 

LONDRA. 30 
Secondo notizie pervenute a 

Londra da 11 ambasciata britanni
ca a Pechino, il presidente del 
Partito comunista cinese. Mao 
Tsedun. sarebbe seriamente ma
lata Un portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato che il male. 
di natura non precisata, avreb
be colpito Mao Tsedun in modo 
subitaneo II portavoce ha temi 
lo ha precisare che si tratta di 
voci in alcun modo confermate 
e ha lasciato intendere d'altro 
cario che almeno per il momen 
to non è possibile attribuire lo 
ro un particolare valore. 

Va qui nlevato che stasera 
l'agenzia e Nuova Cina » ha n 
ferito che un messaggio augura 
le che reca la firma di MaoTse 
ehm ed altri dirigenti cmesi è 
stato inviato oggi ai dirìgenti 
della Mongolia in occasione del 
quinto anniversario della firma 
del trattato di amicizia e assi
stenza reciproca cino-mongolo. 

al governo dalla Banca d'Ita
lia per l'anno a venire. Quel
li che un tempo restavano co
munque solo « suggerimenti > 
sono ora diventati però, sem
pre di più anno per anno, li
nee direttive precise e deci
se cui di fatto si uniforma 
tutta la politica governativa. 
Da due anni almeno è proprio 
la relazione Carli che dà le 
direttive per quella politica 
economica e finanziaria (re
strizione e poi riapertura del 
credito, abbandono delle ri
forme più impegnative, bloc
co salariale, ecc ) che ha 
portato poi alla politica anti
congiunturale degli ultimi 
mesi, alla disoccupazione, ai 
grandi stanziamenti a vantag
gio (senza controlli) delle 
grandi concentrazioni mono
polistiche private, al blocco 
della spesa pubblica a tutti i 
livelli 

Quest'anno si attende un 
giro di vite anche più energi
co e se ne sono avute chiare 
avvisaglie nella azione politi
ca che nei giorni scorsi ha 
svolto il grande, incrollabile 
' partner » di Carli: il mini
stro Colombo. L'attacco al 
piano Pieraccini. l'accantona
mento ulteriore delle riforme 
che — almeno sulla carta — 
erano state salvate dalla fa! 
cidia precedente. l'ulteriore 
stretta salariale: questi'i pro
positi. Nel contempo — come 
Colombo ha spiegato nel suo 
discorso di sabato a Bari ri
portato ieri con entusiastico 
rilievo dal Corriere della Sera 
e dal Messaggero — si vuole 
decisamente indirizzare la 

parte del bilancio sottratta 
agli investimenti pubblici e 
alle riforme, verso l'iniziati
va privata che — liberata dal-
l'incubo di una vera program
mazione — avrà piena licen
za di utilizzare a suo piaci
mento la nuova liquidità e i 
nuovi aiuti disponibili. 

La conferma dell'accantona
mento delle riforme è ve
nuta ieri anche da una af
fermazione del Messaggero 
che ha annunciato che « le 
prospettive di - applicazione 
del Piano della scuola a bre
ve scadenza non sono buone: 
i ministri finanziari hanno 
fatto presente che la situazio
ne economica non consente 
di attribuire al settore scola
stico tutti i fondi programma
ti >. E' facile intuire che se 
non va avanti il Piano della 
scuola, sorte ancora peggiore 
subirà il piano Pieraccini che 
è ancora — ben più di quello 
della scuola — nelle nuvole 

Ieri Colombo a Taranto è 
tornato sul tema della « prio
rità delle scelte >. conferman 
do che la scelta prioritaria 
verso cui il governo è ormai 
orientato è in realtà una sola: 
gli investimenti privati rea
lizzati fuori da ogni controllo 
e con le più ampie disponibi
lità dei subordinati aiuti pub
blici Colombo si è affannato a 
spiegare queste verità dicen
do che oggi si dimostra effi 
cacemente « come bene sia 
possibile integrare la inizia 
ìiva pubblica e quella priva 
ta » e ha dato assicurazioni 
circa l'attuazione del Piano 

(Segue in ultima pagina) 

Cubo: Dorticos 

riceve oggi la 

delegazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVANA. 30 

n compagno Alleata e gli al
tri membri della delegazione del 
PCI (Pecchioli. Giuliano Pajet-
ta. Chiarante, Treccani. Ferra
ri) si sono trattenuti ieri lunga 
mente con il compagno Blas Ro
ca. membro della Direzione del 
PURSC e direttore da Uoy. Nel 
corso della cordiale conversazio
ne Blas Roca ha risposto a mol
te domande dei nostri compagni 
suIJa stona del movimento rivo
luzionano cubano, oltre ebe suK 
la situazione odierna. Alleata ha 
consegnato a Blas Roca la Me
daglia d'Oro ricordo del ¥>> del
l' e Unità > 

In serata la nostra delegazione 
si è recata alla sede di un altro 
giornale. CI Mundo. dove si era 
no nuniU — ospiti del direttore 
Luis Vtanguemert - anche il di 
rettore di Prensa Latina, com
pagno Carnaedo, lo stesso Blas 
Roca e il direttore del quotidia 
no del pomenggio La Tarde. 
Aldo Vera. 

In questo incontro sono state 
scambiate molte informazioni di 
reciproco interesse giornalistico 
e politico II soggiorno della de
legazione all'Avana ha consentito 
in questi ultimi due giorni nume 
rose altre visite e tncontn profi 
cui. Tra l'altro i nostn compa 
gni hanno visitato la casa dove 
ab.tò Hemingway, oggi trasfor 
mata in museo Hanno anche vi 
sitato la Granja (azienda agn 
cola) Sierra Maestra con il re 
lativo istituto tecnico il museo 
della Rivoluzione, la Biblioteca 
nazionale José Marti Lunedi se 
ra ì nostn compagni saranno 
ospiti del Presidente della Re 
pubblica Dorticos. 

Saverio lutino 

f mentalo. Non si nasconde, ne
gli ambienti del governo fan
toccio di Saigon e presso gli 
alti comandi americani, che 
avendo il primo corpo d'ar
mata impegnato a Quang Ngai 
tutte le sue riserve, le difese 
dell'intera zona sono diventate 
ora pressoché nulle, sicché una 
vastissima regione è e alla 
mercè del Vietcong ». 

La situazione viene definita 
criticissima, soprattutto in 
quanto si teme appunto che la 
battaglia scatenata dai parti
giani a Quang Ngai potrebbe 
essere un diversivo per disto
gliere masse di soldati dei 
corpi ài repressione àa altre 
regioni ài più elevato valore 
strategico. Il primo attacco àei 
partigiani nella zona in que
stione si era avuto ieri, quando 
i partigiani avevano attirato e 
sorpreso in una imboscata due 
compagnie dei soldati del Sud, 
appartenenti al 51* reggimento. 
Le due e .npagnie sono state 
totalmente distrutte. 

L'attacco è proseguito sta
mane con il fuoco di mortai e 
una intensa fucileria. Le fonti 
americane hanno affermato nel 
pomeriggio che l'aviazione non 
può essere impiegata nella 
zona a causa del cattivo 
tempo. Viene anche detto che 
esistono difficoltà egualmente 
per l'impiego dì unità di soc
corso composte da marines e 
da rangers sudvietnamiti. Ri
sulta in realtà che i partigiani 
sono riusciti a tagliare in ptii 
punti le varie vie di accesso 
alla zona dei combattimenti. 
Ponti e incroci autostradali o 
sono pienamente controllati dai 
partigiani o sono stati resi 
assolutamente impraticabili. 

Di fronte a questa nuova 
grave sconfitta patita dalle 
forze di repressione e nella 
prospettiva ài un più grave di
sastro militare nella zona di 
Quang Ngai. l'impotenza degli 
aggressori imperialisti si sfoga 
con nuove criminali aggres
sioni contro la Repubblica àe-
mocratica del Vietnam. Oggi i 
bombaràieri USA si sono spinti 
fino alla città ài Hoai che si 
trova ad appena 72 chilometri 
dalla capitale del Vietnam del 
Nord. Hanoi. Nel dare l'an
nuncio ufficiale della nuova 
operazione aggressiva. gli 
stessi comandi militari ameri
cani hanno sottolineato che 
mai, finora, gli aerei ameri
cani si erano spinti € tanto a 
nord ». L'obbiettivo più vicino 
ad Hanoi colpito fino a ieri 
sera era una località situata 
a novanta chilometri dalla ca
pitale del Vietnam 

La crisi endemica che tra
vaglia le strutture politiche del 
governo fantoccio di Saigon i 
ancora lungi àaU'essere risolta, 
nonostante che gli americani 
abbiano annunciato oggi che 
sono stati nominati i titolari di 
quattro ministeri che erano ri
masti cacanti. Si tratta dei mi
nisteri della difesa, delle in
formazioni. del lavoro e della 
w riforma agraria ». La cri'd è 
ancora così acuta e la lotta 
fra le fazioni così accesa, che 
l'ambasciatore americano nel 
Vietnam del sud. Maxtcell Tay
lor (il quale doveva far ritorno 
nella capitale americana per 
consultazioni), ha rinviato la 
sua partenza sine die per se-
avire da vicino la crisi iél 
Vietnam meridìomih. < 
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Per i pendolari disoccupati non esiste 
neanche la speranza 

di arrangiarsi 

- ! 

u 

Ieri è andata bene, ma oggi? 

Hanno preferito 
non passare 

per la via Appia 

La grave situazione di Vicovaro e degli altri comuni 
del Sublacense - « La disoccupazione pesa su tutti » 

Un gruppo di disoccupati di Vicovaro • colloquio con II nostro redattore. 

Nei paesi dei « pendolari > la 
miseria nuova si è aggiunta a 
quella vecchia che il e boom » 
aveva soltanto velato. A Vico-
varo. ad esempio, i segni e le 
conseguenze della disoccupa
zione sono chiaramente visibi
li: nei pullman che viaggiano 
*emivuotì mentre fino ad un 
anno fa erano bloccati dalle 
proteste dei « pendolari ». nel 
cinema che ha ridotto a due 
i aìorni di programmazione, nei 
neaozi (tre fallimenti negli ul
timi tre mesi) che vedono as
sottigliarsi le vendite e i clien
ti paganti. 

Nel Sublacense i disoccupati 
nono veramente tali, senza re
missione. Non c'è la possibili
tà di * arrangiamenti > come 
a Roma né quella di tornare 
alla campagna come al CasteU 
li dove tanti edili hanno ripre
so il posto che avevano lascia
to alle donne. A Vicovaro co-

Ieri pomeriggio in via Corinaldo, a S. 

Accoltella l'amico in osterìa 
per un'offesa di vecchia data 

r _ _ _ _ n 

• Ieri all'Adriano • 

I I 
Chiesto 

'dai mocellaij 
i il ribasso i 
i del prezzo i 
'della carne! 
I li ribasso del costo delle I 

carni, i cui attuali prezzi ' 
Isi riflettono negativamente I 
sulla quantità del consumi, I 

I è stato chiesto Ieri mattina 
da seimila macellai prove-

I ntenti da tutte le province 
d'Italia nel corso di una 

I manifestazione che si è • 
svolta al cinema Adriano. I 

• In particolare, i rappresen- i 
| tanti della categoria hanno | 
. chiesto adeguati Incentivi . 
| per lo sviluppo della llw»!- | 

I
flciente produzione naziona
le di carne, la riduzione I 
delle imposte dirette oraria 

I li e comunali che colpisco- I 
no la carne come un genere 

| di lusso e la definitiva codi- I 
1 Reazione legislativa dell'ac-
i quisito principio della «bot- I 
' tèga della carne ». Su que- ' 

I st'ultlmo punto si basa, se- I 
condo la Federazione nazid- ' 

Inate dei macellai, la possi- I 
bilita di ridurre l'incidenza ' 

I dei costi di distribuzione e i 
quindi dei prezzi al pubbli- | 

Ico. Nessun accenno, tutu- • 
via. è stato fntto sulla pus- | 

I sibilila che. alla costituito- . 
ne di queste « botteghe del- | 
la carne ». possano tnterve-

I nlre gli Enti locali con una I 
partecipazione diretta. ' 

I Nella relazione svolta dal 
presidente della Federazlo-

Ine è stato sottolineato co
me nel 19f4 i consumi di 

I carne bovina in Italia siano 
diminuiti del 7 per cento, 
mentre nel primi mesi del 

11965. rispetto allo stesso pc 
riodo dell'anno precedente. 

I la diminuzione sfa stata ad 
dirittura del 10 per cento 

Iti consumo di 16 chllogram 
mi di carne all'anno per 
ogni abitante, colloca l'Ila 

Illa tra gli ultimi posti del 
la graduatoria europea con 

I tutte te conseguenze negati
ve. per l'attività dei macel 

• lai. che si possono imma 
I ginare. 

I
- - Al termine della ma nife 
stazione è stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
si dà mandato ai rappro 
sentanti della categoria di 

I illustrare al governo i prò i 
blemi che affliggono l'atti I 

Ivila dei macellai e di sol . 
tacitare l'attuazione di im | 
•ediati provvedimenti. 

I 

L'uomo è poi fuggito • Il 
ferito ricoverato al San 
Giacomo: le sue condi
zioni non sono gravi 

Schiaffeggiato tre anni fa, 
nel corso di una discussione 
per una partita di bocce, un 
uomo ha accoltellato ieri pome
riggio il suo rivate. Incontrato 
per caso dopo tutto questo tem
po in un'osteria di San Basilio. 
Fortunatamente il ferito. Giu
seppe Severa (che ha 35 anni 
e abita in via dei Fabi 107) 
raggiunto tre volte alle spalle. 
non è grave: è ricoverato al 
San Giacomo, ma i medici non 
nutrono preoccupazioni sulle 
sue condizioni. Il feritore, An
tonio Di Santo di 49 anni, abi
tante in via Corinaldo — è fug
gito subito dopo 

Il sanguinoso episodio è av
venuto alle 15 nel locale di Otel
lo Moraschini. in via Corinal
do. Giuseppe Severa, che fino 
a tre anni fa abitava nella bor
gata. è tornato ieri pomeriggio 
per incontrarsi con alcuni ami
ci. E con questi, appunto, era 
seduto a un tavolo dell'osteria. 
occupato in una partita a car
te. Foco dopo, è entrato nel lo 
cale anche il Di Santo: scorge
re l'altro e avventargli con
tro stringendo in pugno un un 
coltellino è stato tutt'uno. 

Mentre Antonio Di Santo rug
giva. l'altro è stato soccorso 
dagli avventori, dallo stesso 
proprietario del locale e accom
pagnato alla vicina clinica San 
Basilio. I medici gli hanno me
dicato tre ferite da punta r 
taglio alla schiena, e non han
no ritenuto opportuno ricove
rarlo. Giuseppe Severa è cosi 
tornato a casa sua. al Flami
nio. Poco dopo. però, evidente
mente consigliato dal familia
ri. si è presentato al San Gia
como per farsi nuovamente vi
sitare. Qui I medici lo hanno 
ricoverato, 

Al dottor Rossetti del com 
missariato Montesacro. che 
svolge le indagini, il ferito ha 
detto di non capire perché l'al
tro lo avesse aggredito. « Era 
molto che non lo Incontravo 
- ha detto —: ò da quando 
sono andato via da San Basi
lio. Prima ci vedevamo spesso. 
ma un giorno abbiamo avuto 
una lite per il risultato di una 
partita di bocce. Lui mi offese. 
lo reagii con uno schiaffo Sem 
brava che la cosa fosse finita 
così. Io poi ho anche cambiato 
casa, non l'ho più incontrato 
Mi ero quasi scordato di quel
l'episodio. ma lui evidente 
mente no ». 

Il 29 maggio è venuta a man
care all'affetto del suoi cari 

FERNANDA ANSOLINI 
IN ciccoum 

Ne danno doloroso annuncio il 
manto Raffaele, i figli Nadia. 
Stefania. Marisa. Luciana. San 
dra. Romolo e Claudio, le nuore, 
i generi e i nipoti. I funerali 
avranno luogo q»e-to pomeriggio. 
alle 15.30. partendo dali'abitazio 
ne dell'estinta, in via Matilde 
da Canossa n. 13. 

| Il giorno | 

I Ogof. lunedi t i mas- I 
* (151-214). Il solo sor. | 

0o olio M e a tramonta 
I allo njKÌ. Luna:'*primo* I C V O O J B L C S L 
' «tarlo II é giugno . • 

Cifra dalla città 
Ieri sono nati 97 maschi e 109 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 22 femmine (dei quali 7 minori 
dei 7 anni). Le temperature: mi
nima 11, massima 21. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo nu
voloso. 

Rallye 
Nei giorni scorsi si è svolto a 

Rotterdam un « Rallye » automo
bilistico intemazionale al quale 
hanno preso parte equipaggi di 
otto polizie europee. 

Alla manifestazione, organizza
ta dalla sezione olandese della 
« International Polite Assocla-
tion ». hanno partecipato anche 
cinque equipaggi composti ila 
soci della sezione romana della 
Associazione, tutti appartenenti al 
Corpo dei Vigili Urbani di Roma. 

La partecipazione dei Vigili ca
pitolini è stata coronata dal suc
cesso: II « Rallye ». infatti, è sta
to vinto dall'equipaggio compo
sto dai vigili Busnclli. Bonifacio 
e Berretta. Al secondo, terzo. 
quarto e quinto posto della gra
duatoria definitiva si sono classi
ficati altri equipaggi romani. 
composti anch'essi da soci del
la «International Police Associa-
tion » e appartenenti al Corpo del 
Vigili Urbani di Roma. 

partito 
Convocazioni 

Ore 16,38, riunione della Com
militone Cittadina e dei respon
sabili delle sezioni aziendali. 

ALBANO, oro 19, Comitato di 
zona dei Castelli. 

VALMELAINA, ore 20, assem
blea per il tesseramento con 
Sacco. 

Per i sardi . 
i residenti • 
| a Roma | 
I L'Ufficio emigrazione della I 
I Direziono del PCI ronde ita- I 

I
to che presso la Federarono , 

romana (Via dei Frontoni I 
n. 4) lutti I giorni dallo oro • 

1 12 alle 13, un Incaricato del I 

Comitato Regionale Sardo del | 
PCI 4 a ««posiziona del cit-

I ladini sardi residenti a Re- I 

ma che desiderassero ricevere ' 

I informazioni e ragguagli In • 

relazione alla consultazione I 
elettorale del 13 giugno. 

ti all'aeroporto 
due pacchi di gioielli 

Furto all'aeroporto di Fiumicino. Dall'ufficio merci della SAS 
— le linee aeree scandinave — sono scomparsi due plichi pieni 
di gioielli per un ingente valore. I soliti e ignoti > li hanno raz
ziati nottetempo: sono pentrati nella stanza infrangendo il vetro 
della finestra e ai sono impadroniti, a colpo sicuro, dei gnsbi 
che era stato lasciato su una scrivania. I gioielli — quattro chili 
e mezzo di spille e bracciali — dovevano essere spediti ieri mat
tina alla « Skasfca Banken > di Stoccolma, che li aveva ordinati 
alla gioielleria Meroni di Firenze e alla ditta Gori-Zucchi di Arezzo. 

Tre morti sulle strade 
Due persone sono morte e altre quattro sono rimaste grave

mente ferite tn un drammatico incidente avvenuto ieri sera sulla 
via Pontina, a poca distanza da Latina, ad un incrocio. La « 1100 > 
condotta da Attilio Rossato di 38 anni, abitante a Roma e con a 
bordo Adriano Zorzetti. si è scontrata con la < Flavia > guidata 
da Augusto Faticoni, abitante a Sezze. sulla quale viaggiavano 
anche la moglie, la figlia e il suocero di quest'ultimo. Dopo l'urto 
ambedue le auto sono finite in un canale che costeggia la strada. 
I sei passeggeri sono stati soccorsi da altri automobilisti e tra
sportati all'ospedale di Latina, ma lungo la strada sia il Rossato 
che 11 suocero del Faticoni — Eleuterio Tornei di GB anni — sono 
morti. Gli altri quattro sono stati ricoverati in gravi condizioni. 

Un giovane di 23 anni è morto fra i rottami della sua « 500 ». 
schiantatali] contro un grosso albero E' accaduto ieri al ventot
tesimo chilometro della Salaria: Giovanni Galeoni, da Monteleontr. 
al volante dell'auto si dirigeva ad andatura sostenuta verso Rieti. 

Sedicenne muore in chiesa 
Stroncato da un collasso un giovane di 16 anni è morto cella 

chiesa di Santa Barnaba, a piazza dei Geografi, a Torpignattara. 
Carlo Triseari. via Giacomo da Gozzo lì. stava assistendo alla 
Mesa* 

4 mezzanotte: in fre rapinano una donno 
Una giovane donna. Assunta Antonelli di 22 anni, è stata ag

gredita e scippata della borsetta. Ieri a mezzanotte, mentre si tro
vava in via Demetriade. al Tuscotano. Tre Giovanotti, che viaggia
vano su due moto, si sono fermati e l'hanno avvicinata: uno. im
provvisamente. le ha poi strappato di mano la borsetta che conteneva 
70 mila lire. Inutile, fino a tarda notte, una battuta dei poliziotti 
nella zona. 

me a Rotate, Anticoli, S. Polo 
dei Cavalieri, come in tutti i 
paesi appollaiati sulle allure at
traversate dalla Tiburtina. ni 
disoccupati e alle loro fami
glie non resta che stringere la 
cinta e sperare nell'aiuto dei 
concittadini. Gli edili attual
mente senza lavóro sono alme
no 200. Per fortuna non sono 
sempre gli stessi: dopo un pe
riodo di costante aumento si 
è giunti ora ad una certa sta
bilizzazione e gli ultimi licen
ziati prendono il posto di 
quelli che finalmente sono riu
sciti a rimettere piede in un 
cantiere. In questa situazione, 
se nessuno muore di fame, tut
ti hanno la loro parte di disa
gi. Duecento disoccupati per 
un anno significano 55-70 mi
lioni in meno nelle case e nei 
negozi di Vicovaro: un terre
moto che ha già prodotto gra
vi danni e che non sembra an
cora sulla strada di finire. 

Come si può sbarcare il luna
rio in un paese come Vicova
ro che tra le 5 e le 6,30 del 
mattino, ogni giorno, vede par
tire quasi tutti gli uomini va
lidi a bordo di tre pullman del
la Zeppieri, due treni e nume
rose auto < abusive »? A parte 
commercio, artigianato (poca 
roba: una trentina di nego
zi e una decina di botteghe 
per 3.500 abitanti) e agricoltu
ra (le famiglie che vivono con 
il reddito ricavato dalla terra 
si contano sulle dita delle ma
ni). ci sono una piccola cava 
e una ancor più piccola for
nace con il personale (dieci-
quindici operai) al completo e, 
naturalmente, gli addetti al 
pubblici servizi. Tutto qui. Gli 
altri, e cioè la quasi totalità 
delle forze «w / - j w 0 t devono 
prendere la'W^°^di Roma. 
Una volta an££)si.•poteva 
guadagnare i J& p „b con il 
pane di VicovgC.?°jJ? he'prò-
* f if#*jM*se*SSk n * * * > « ? ™ " ducevano e veni. 
ben 100 quintali 
è roba di 8-9 ari 
dava lavoro ai r 
legna, ai fornai, 

in città 
'nomo. Ma 
a. ti pane 
oglitori di 

le impasta
trici, ai rivenditori^ tutta una 
catena ai margini della legali
tà. Da qualche tempo i forni 
e la legna r.ono stati sostituiti 
dai vapoforni, i sequestri e le 
multe hanno colpito molti di 
quelli che venivano a vendere 
a Roma senza essere in posses
so della regolare licenza: ades
so ci pensano i supermercati a 
vendere un pessimo surrogato 
del « pane casareccio ». 

II fazzoletto di terra lo pos
siedono molti ed è stato sem
pre coltivato, magari di dome
nica o la sera al ritorno dal 
cantiere, dopo otto ore di lavo
ro e tré-quattro trascorse in 
viaggio, ma serve a poco: ci 
si ricava, si e no, olio, vino 
e frutta per i bisogni familia
ri. Ma forse siamo troppo ot
timisti perchè Vicovaro impor
ta notevoli quantitativi di frut
ta e di dio. 

Una situazione molto dura, 
dunque, e con poche prospet
tive. 

Non stupisce, a questo pun
to, costatare l'assenza di qual
siasi centro di vita associativa 
al di fuori delle sezioni di par
tito e di un bar-bUiardo. 

Sarà per questo forse che 
nella piazza di Vicovaro duran
te tutto il giorno, fino al chias
soso ritorno dei pendolari, pe
sa un'atmosfera cupa, un silen
zio insano. Giovani e uomini 
ancora validi passeggiano per 
ore sulla piazza o giocano a 
carte in un locale fumoso scam
biandosi poche parole: 3 gioco 
va avanti senza allegria, inter
rotto di tanto in tanto da di
scussioni stizzite. Una sorta 
di rassegnazione e di dispera
zione sembra pesare sui rol
li senza sorriso. Ma si tratta 
probabilmente soltanto di una 
apparenza perchè nelle teste e 
nei cuori i sentimenti e le idee 
tumultuano: basta l'arrivo di 
un redattore dell'Unità perchè 
anche i disoccupati più sconfor
tati si facciano intorno: e non 
semplice curiosità ma per dire 
la loro, per far giungere fuori 
dall'isola nella quale vivono 
la loro voce, la loro protesta 
Non è un caso, d'altronde, che 
alle elezioni amministrative di 
novembre la D.C. ha perduto 
il Comune a vantaggio della 
lUta unitaria di sinistra. 

Parlano per denunciare la 
loro condizione e non c'è om
bra di qualunquismo nel mal
contento che esprimono. Cesa
re Maiorani, ad esempio, è un 
ferraiolo di 34 anni, disoccupa
to da una decina di mesi: « Ho 
madre e quattro fratelli a ca
rico. Non lavora nessuno. Mia 
sorella soltanto da una settima
na è stata assunta da una im
presa di pulimento a Roma. Fi
nora mi sono arrangiato con 
un paio di maiali che avevamo 
m* adesso la situazione si è 
fatta molto brutta II lavoro 
lo ho cercato con ostinazione. 
L'ultima volta in un cantiere 
mi hanno anche preso a male 
parole perchè ero entrato men
tre sul cancello c'era un car

tello "personale al completo" ». 
inutile dire poi che chi vuo
le lavorare deve farlo accet
tando tariffe inferiori alle ta
belle sindacali. Luigi De San 
tis, 32 anni, ha madre vedo
va, tre fratelli disoccupati: 
« Sono disoccupati da un me
se: prima dell'ultimo lavoro 
ero già rimasto a spasso per 
un • lungo periodo:. nell'ultimo 
anno avrò lavorato non più di 
4-5 mesi ». Mentre si parla, 
altri edili si avvicinano, quelli 
che stanno giocando a carte 
si fermano per ascoltare. Si 
avverte in questi uomini la 
volontà di fare qualcosa per 
modificare la situazione, una 
volontà che però non appare 
organizzata né accompagnata 
da una prospettiva. 

Vicovaro è soltanto un esem
pio che potremmo moltiplicare. 
Potremmo saltare dal Subla
cense alla provincia di Rieti: 
a Turania, un paese scelto tra 
le decine che presentano la 
stessa situazione: un anno fa 
i « pendolari » erano 60 e og
gi sono 18. C'è un parziale ri
torno alla terra: questo signi
fica che — secondo le valuta
zioni del Comune — il reddito 
precipita dalle 250.000 lire an 
mie (manovale edile) a 50.000 
(bracciante agricolo). Anche a 
Turania molte sono le opere 
pubbliche che potrebbero esse
re attuate a vantaggio della 
popolazione e con sollievo per 
la disoccttpazione: dalla scuo
la elementare (l'edificio è sta
to abbandonato a metà della 
costruzione) alla strada che 
conduce al lago del Turano e 
che potrebbe valorizzare la zo
na dal punto di vista turistico. 
Non insistiamo perchè si tratta, 
in fondo, di realtà fin troppo no
te. Preferiamo concludere con 
le parole, dei compagno Gior
gio Petrucci, consigliere comu
nale di Turania e edile pen
dolare: e La disoccupazione pe
sa su tutti: su quelli che stan
no a casa e su quelli che lavo
rano. Nei cantieri la fatica è 
diventata massacrante: spesso 
viene imposto il lavoro straor
dinario e quello festivo e in 
molti casi la paga è quella 
normale: chi non ci sta viene 
"messo in tabella". La dequa-
lificazione è diventata la re
gola. Il contratto è violato in 
tutti i modi. Non si rispetta
no neanche le più elementari 
norme di sicurezza: ci fanno 
lavorare alle 'molazze" della 
calce senza gli occhiali, col ri
schio di diventare ciechi, e sot
to i carichi sospesi senza darci 
il casco protettivo. Operai e di
soccupati sono tutti sulla stes
sa barca, quella dei lavoratori. 
che i padroni vogliono fare af
fondare ». -

S. C. 

Il 4 giugno 1 

VANPl 
celebra 

il 21° della 
Liberazione 

di Roma 
D 21. ' anniversario della 

I Liberazione di Roma dai I 
nazisti sarà solennemente I 

I celebrato dall'Associazione • 
Nazionale dei Partigiani | 

I italiani. . 
Nella ricorrenza del 21. | 

anniversario infatti. l'ANPI 
I provinciale terrà (venerdì I 

4 giugno alle ore 18.30 in I 
I Piazza Irnerio) una grande i 

manifestazione popolare al- | 
Ila quale hanno già aderito 

varie organizzazioni demo- I 
cratiche e giovanili. • 

I A1 termine della manife- I 
stazione verranno deposte I 

I corone di alloro sulla la-1 
pide che ricorda il sacrifl- | 

Icio di Don Minzonì e su 
quelle dei fucilati al For- I 
te Brevetta, al Forte Boc-

I cea e alla Storta. I 

I romani hanno avuto paura dell" Appia. Ieri, infatti, mal
grado fosse domenica, non c'è stato il solito esodo verso i Ca
stelli. Il fatto non è da imputarsi al tempo perchè, in mattinata. 
la giornata era delle più spledide e nulla lasciava pensare alla 
possibilità di un temporale nel primo pomeriggio. Hanno lascia
to la città in pochi, insomma, ma si è potuto ugualmente notare 
che le disposizioni adottate dopo 24 ore di studio dalla XIV ri
partizione non servono e, a maggior ragione, non serviranno nei 
prossimi giorni, quando il traffico tornerà ad essere convulso. 

I nodi, nel tratto dell'Appia Nuova che va dall' Alberane a 
piazza Cesare Cantù. sono almeno tre. Il primo in via Gela dove 
le auto; appena'trovata la strada sbarrata sotto il ponte di ferro 
sulla Tuscolana. si riversano a getto continuo sull'Appia. Una 
parte del traffico, infatti, torna verso San Giovanni, ma l'altra 
parte attraversa tutta 1' Appia per dirigersi verso la periferia 
oppure per andare verso il via Latina. Il secondo punto debole 
del dispositivo creato dal Comune è in piazza Finocchiaro Aprile, 
dove un'altra corrente notevolissima di auto si riversa sull'Ap
pia o l'attraversa, creando ingorghi paurosi e ostruendo le ro
taie del tram. Il terzo nodo, dove sussistono tutte le ragioni del 
secondo, si trova allo sbocco di via Casaro Baronio sull* Appia. 

Da quel che si è potuto vedere ieri mattina, il divieto di 
svolta a sinistra istituito su entrambe le carreggiate dell'Appia 
non serve a molto. Infatti, la marcia delle auto che vengono da 
San Giovanni è continuamente interrotta dalle colonne di auto 
che si inseriscono sull'Appia dalle strade traverse. I vigili si pro
digano per disciplinare il traffico, ma basta fermare per pochi 
minuti la corrente dcll'Appia per colmare il tratto Alberane - piaz
za Cesare Cantò della importante strada. 

Ieri, dalle I l a mezzogiorno, si è crealo Io stesso ingorgo dei 
giorni scorsi anche se il traffico era di minore intensità. Il Co
mune. in ultima analisi, ha adottato provvedimenti che riguar
dano solo il traffico che si dirige verso il centro (senso unico in 
via Veturia e riapertura di viale Furio Camillo). Per le auto che 
si dirigono verso la periferia, invece. le cose sono rimaste tati e 
quali: gli ingorghi, dunque, si sono verificati (e si verificheran
no) sulla corsia dell'Appia che va verso i Castelli e non su quella 
contraria. . . . • 

SETTORI : 
MACCHINE E ATTREZZATURE PER LA VITA 

COLLETTIVA 
10 Saloni 

ABITAZIONE E VITA FAMILIARE ARREDA
MENTO E MOBILIA 

XIII FIERA CAMPIONARIA 
DI ROMA 

29 MAGGIO -13 GIUGNO 1965 

18 Saloni 
EDILIZIA E AGRICOLTURA 
SPORT CAMPEGGIO E TURISMO NAUTICA E 

MOTONAUTICA 
MECCANICA 

31 maggio: GIORNATA DEGLI ELETTRODO
MESTICI 

1 giugno: GIORNATA DELL'ARREDAMENTO 
PER GIARDINI E TERRAZZE 

CONVEGNI E GIORNATE DI SETTORE - MOSTRE SPECIFICHE 
VISITE COLLETTIVE 
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f la nuova 
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In nave con la FGCI 
al Festival di Algeri 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

Risoluzione del la 2a Conferenza 
dei giovani operai comunisti u 

11 C o m i l a t o naz ionale de l la Fgci 
per il IX Fesl ival Mondia le di-lla 
Ciovent i i e deg l i S tudent i , per la so-
l idar ie la , la pace e i 'amic iz ia che 
si terra in Alger ia da l 28 lug l io al 
7 agos to , e s ta to cos t i tu i to in Ho* 
m a . con sede in Via dei Frcntani 
n. 4. 
• II Coroitato naz iona le p r o p o n e a 
tutti j g iovani ital iani un viaggio 
ad Algeri de l la durata di d u e set' 
t i m a n e . II v iaggio aara ef fet tuato 
per via m a r e , con la nave a King 
A b d e l a z i z » , la q u a l e h attrezzata 
per le z o n e c a l d e , il c h e vuol d ire 

che e dotata di impiant i d i a r i a 
coiui iz innuta in tutti i local i . 

La nave e anche dotata di una 
pisc ina , di una sala c inematograf i -
ca e di una sala da ba l lo . 

Per tutto il per iodo del Fest ival 
daranno assicurati ai de legat i 4 pa» 
sti g iornal ier i . 

La partenza e prevista per te ore 
16 del 26 lugl io dal porlo di La Spe-
zia . (1 r i t o m o e previsto per le ore 
12 del 9 agosto . 

L ' a l l o g g i a m c n l o e di due-quattro-
ot to posti le t to per cahina . 

La quota di par tec ipaz ione ( tu t to 

cornpreso) b fissata in l ire 9 5 . 0 0 0 . 
LA quota di • prenotaz ione e defi-

n i t ivamente fissata in lire 20 .000 da 
versarsi sub i to , data la l imi tatezza 
de i post i . II versamento def in i t ivo 
dovra essere ef fet tuato pr ima del la 
partenza . 

Le . prenotaz ioni e le r ichieste di 
in formaz ion i ' d e v o n o essere indir iz-
zate a: C o m i t a l o naz iona le de l la 
Fgci per il IX Festival — via de i 
Frentani 4 , R o m a . Le stesse r ichie
ste pos sono e s sere r ivol te a Uitte l e 
sedi provinc ia l ! de l l a Federaz ione 
g iovan i l e c o m u n i s t a i ta l iana . 

Estendere Tazione di lotta per 
una nuova condizione operaia 

I I * svolta a Mllano, net 
llornl 26 e 27 magglo, la I I 
Conferenza nazionale del gio
vani operai comunisti. Un ap-
profondlto dlbattilo sul tenia 
generate della condizione ope
raia e sulle prospeltive cho 
la sltuazlone offre al movlmen-
to operalo organlzzato, ha ca-
rallerlzzalo I lavorl dl questa 
assemblea. Sulla relazione e 
sul dibattlto ha gia riferito la 
Unlta di venerdi scorso. La 
I I Conferenza, al lermine del 

' suol lavorl ha approvato una-
nlmemente una risoluzione di 
cui n* dlamo qui di seguito 

: ampl stralci. 

(...) Mai come oggi in realta ap-
pare chiaro tutto cio che le classi 
dominanti avevano cercato di na-
scondere e di Tar dimcnticare alia 
classe operaia dietro il paravento 
del miracolo: 1'acutezza dei con-
trasti di classe. la realta dello 
sfruttamento su cui questo siste-
ma fonda la sua esistenza. i pro-
fondi squilibri dello sviluppo del 
capitalismo. 

Mentre si fa strada fra strati 
sempre piu vasti di lavoratori la 
consapevolezza del reale carattere 
della crisi economica e si assotti-
gliano i margini di azione della po-
litica di centro sinistra — poiche 

v sempre minore presa hanno sulle 
masse le mistificazioni su cui rcg-

, ge — mentre c.ioe questa ipotesi 
polilica entra in crisi profonda 
dando luogo ad una situazione qua
si di vuoto di potere. si determina 
una fase nnova dello scontro di 
classe. Sen?.a attendere che la pro-
poata dellfi politica dei redditi e 
di un controllo centralizzato dei sa-
lnri venga avallata da una mag-
gioranza di forze politiche. il pa-
(Ironato vuol far pesare intera-
mente sulla classe operaia il prez-
zo delle difficolta economiche e gli 
effetti della crisi. Le lolte operaie 
degli uUimi anni c l'acuirsi della 
concorrenza internazionale hanno 
messo a nudo le debolezze del ca
pitalismo italiano: i profondi squi
libri esistenti tra i differenti set-
tori e le differenti aziende si sono 
rivelati come un freno e un osta 
colo decisivo all'ulteriore sviluppo 
e al raggiungimento di nuovi li-
velli di competitivita internazio
nale. 

II grande padronato. mentre pro 
cede a una ulteriore concentrazio-
ne capitalistica e rafforza i legami 
con i gruppi capitalistici interna-
zionali. mentre imprime profondi 
mutamenti alia struttura produtti-
va, mette mano di pari passo a un 
processo di pesante intensificazione 
dello sfruttamento. di declassamen-
to del lavoro e di attacco alia qua 
lificazione. un attacco aperto al po
tere contrattuale dei lavoratori. Si 
introducono unilateralmente nuovi 
sistemi di cottimo imponendoli ai 
lavoratori. viene assegnato nuovo 
macchinario senza negoziazione 
preventiva dei tempi, delle man
sion!, dcll'inquadramcnto profes-
sionale: si riducono unilateralmen
te gli organici. si impone un cu-
mulo di mansioni ai lavoratori ri-
masti. si accclcrano i ritmi e si 
riducono le tariffe di cottimo. 

A cid si unisce 1'attacco diretto 
ai sindacati. il tentativo di impor-
re su scala nazionale un nuovo si-
stema di rappnrti sindacali. di met-
tere una camicia di forza al sin 
dacato e di paralizzame I'iniziativa 
per i prossimi anni. di liquidare il 
potere contrattuale della classe ope
raia. • 

La posta in gioco oggi nello scon
tro tra classe operaia e padronato 
non e solo la difesa del posto di 
lavoro e d^i livelli salariali decur 
tati. e il eomplesso della condizio
ne operaia. del rapporto di lavoro. 
sono le possibility di avanzata fu 
tura, il potere contrattuale e l'au-
tonomia di classe dei lavoratori. il 
loro peso nella vita politica nazio 
nale (...). 

La risposta operaia aH'attacco 
padronale deve essere una rispa 
sta generale. una risposta di tioo 
nuovo, che imesta tutti i nodi de-
cisivi del rapporto di la\oro e che 
colpisca il padronato nei suoi nb-
bicttivi piu ambiziosi. di sfrutta
mento e di liquidazione del potere 
sindacale. una risposta che deve 
contestare partendo dalla fabbrica. 
dalla difesa delle condizioni di la 
voro. il diseeno generale del pa 
dronato. Solo supcrando ('imposts 
zione di semplice difesa del posto 
di la\oro. solo mediante una ri 
sposta che ncl vivo delle trasfor 
mazioni e dt-ll attacco alia condi 
zione di lavoro. contrasti efficace 
mfntc. fabbrica per fabbrica. il 
processo di in»rn-ihYa7inne dello 
sfruttamento. e affermi e sviluppi 
la capacita contrattuale dei lavo 

dere al tentativo del padronato e 
delle classi dominanti di dividere 
i lavoratori occupati dalla mano 
d'op°ra licenziata, di esasperare 
la concorrenza tra i lavoratori per 
batterli, e possibile combatterli in-
sieme per nuove condizioni sala
riali e di lavoro della classe ope
raia - occupata e assicurare una 
prospettiva ai lavoratori disoccu-
pati attraverso una stabile ripresa 
dei livelli di occupazione (...). 

In questa lotta che deve colle-
gare concretamente la battaglia ri-
vendicativa a una prospettiva ge
nerale di affermazione del potere 
della classe operaia e di trasfor-
mazione della struttura sociale. 
spetta ai giovani operai un ruolo 
decisivo. La loro collocazione nel
la produzione e nella societa regi-
stra le contraddizioni e i problemi 
piu acuti. coincide con il punto piu 
avanzato dello scontro di classe. 
' Cid che caratterizza la condizio 
ne della giovane classe operaia 
oggi e una capacita professionale 
nel eomplesso assai piu elevata. 
acquisita attraverso piu alti livel
li di istruzione a cui non corri-
sponde una qualitica superiore. un 
adeguato riconoscimento del reale 

valore della prestazione lavora-
tiva. 

Questo signiflca che il processo 
in atto. ' di intensificazione dello 
sfruttamento. attraverso un gene-
rale declassamento del lavoro, col-
pisce la nuova classe operaia in 
modo assai piu drammatico. Per 
questo tutti i problemi della con
dizione operaia, le esigenze fonda-
mentali dei lavoratori, e in modo 
particolare la esigenza di supera-
re la contraddizione tra le real! 
capacita professional!, e la valu-
tazione che del lavoro viene fatta 
nell'azienda capitalistica, assumo-
no aspetti piu acuti per la giovane 
classe operaia. 

Percio una nuova prospettiva di 
battaglia sindacale. che oggi deve 
sorgere dalle fabbriche. di conte 
stazione dello sfruttamento e del
la svalorizzazione del lavcro. pud 
trovare nei nuovi strati di classe 
operaia la punta avanzata dello 
schieramento. Di fronte al tenta
tivo padronale che tende a mette-
re in crisi la vecchia struttura 
delle qualiflche. fondata sul tiroci-
nio e sulla esperienza. e a legare 
di fatto la retribuzione alle qua
nta e agli attributi della macchi-

na anziche alle capacita professio
nal! dell'operaio. deve svilupparsi 
la lotta per affermare il reale va
lore di queste capacita. per af
fermare la stessa personality del 
lavoratore. che tende ad essere an 
nientata da criteri di classificazio 
ne fondati sulla valutazione delle 
mansioni. Una politica delle qua 
lifiche che esalti il ruolo dei lavo
ratori e il potere contrattuale del
la classe operaia, che realizzi una 
concreta unita di classe con i tec-
nici e gli impiegati, trova il suo 
punto di forza nella battaglia per 
il riconoscimento dei livelli di pro
fess ionals acquisiti attraverso la 
istruzione, che devono diventare il 
punto di riferimento per un nuo
vo assetto della qualificazione e 
per una nuova struttura del sa
la rio. 

Questa battaglia si inserisce in 
una prospettiva generale. che esce 
dal chiuso della fabbrica. di lot
ta per il controllo della classe ope
raia sulla struttura e la formazio-
ne del mercato del lavoro. Essa si 
collega direttamente alia lotta per 
il superamento del rapporto di ap 
prendistato per un nuovo sistema 
di istruzione e di formazione pro-

Oggi deve sorgere dalle fabbriche una nuova prospettiva di battaglia sindacale, che contrast! lo sfrutta
mento e la svalorizzazione del lavoro 

fessionale. che spezzi la struttura 
di classe della scuola e la subordi-
nazione dell'istruzione alle esigen
ze padronali di svalorizzazione del 
lavoro. e ne faccia invece un ele-
mento decisivo di forza contrat
tuale per la affermazione del reale 
valore della capacita di lavoro. 
Questa battaglia deve investire i 
problemi del collocamento della 
contrattazione e del controllo de-
gli organici aziendali 

La fase che oggi attraversiamo. 
di crisi e di riorganizzazione capi
talistica rappresenta una fase de-
cisiva dello scontro di classe tra 
lavoratori e padronato. deve di
ventare una fase di transizione. 
per la trasformazione dei rappor-
ti sociali e politici attuali verso 
il socialismo. 

La battaglia rivendicativa. la di
fesa della condizione operaia e la 
affermazione di un nuovo potere. 
non possono. per svilupparsi con 
successo. che investire i problemi 
della trasformazione della struttu
ra economica e dei rapporti tra le 
classi. Lo sbocco di questa fase 
della battaglia di classe pud esse
re soltanto o un rafforzamento del 
potere della borghesia. o al con-
trario una decisiva avanzata dal
la classe operaia che partendo dal
la acquisizione di un nuovo po
tere contrattuale e da una autono-
ma spinta rivendicativa, realizzi 
un eomplesso di riforme tale da 
modiflcare il meccanismo di accu-
mulazione e da imprimere all'eco-
nomia una direzione radtcalmente 
diversa, incida sulle strutture di 
classe. modifichi i rapporti di forza. 

Questa lotta si collega diretta
mente alia battaglia per la costru-
zione e I'affermazione di nuove 
forme di democrazia. Essa richie-
de infatti. per svilupparsi, che la 
classe operaia si organizzi in mo
do nuovo. attraverso organism! 
unitari e autonomi di direzione 
della lotta. di democrazia di fab
brica. che siano il punto di rife
rimento essenziale di una nuova 
democrazia. 

Queste nuove forme di organiz-
zazione democratic^ della lotta 
operaia, assicurando la effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
alia direzione del movimento e al
ia qualificazione degli obiettivi di 
lotta. collegando concretamente 
nella fabbrica la lotta per una 
nuova condizione operaia e la lot
ta per la modiflcazione delle strut
ture e dei rapporti di classe, deb-
bono diventare nello sviluppo del
la lotta organismi di controllo e 
di vera e propria gestione. infine, 
degli strumenti del processo di 
produzione. 

La lotta operaia pud e deve svi
lupparsi in questa fase in lotta per 
una piattaforma generale. per un 
programma organico di trasforma
zione della societa. di transizione 
verso una societa nuova. liberata 
dallo sfruttamento. verso una so 
cieta socialista. La crisi politica e 
sociale che il Paese oggi attraver 
sa non deve essere. la crisi. come 
vogliono il padronato e le classi 
dominanti. del potere contrattuale 
e della autonomia della classe ope 
raia. pud e deve essere la crisi 
dello sfruttamento e del sistema 
che su di esso si fonda 

Un rapporto dell'Ucsei 

Vita difficile in Italia 

per gli studenti stranieri 
M M 

Le responsabilita del governo e quelle del movimento studen-
tesco italiano — Elemosinano cio che per diritto dovrebbero 
avere — Le organizzazioni operanti nelle diverse ctfta italiane 

Ancora una volta sembra che I problemi degli 
studenti stranieri siano al centro dell'attenzione 
degli « organ! competent! >. Ed ancora una volta, co
me e facile arguire, i punt! principal) non sono stall 
affrontati e la situazione e rimasta al punto dl par
tenza. SI contlnua con la prassi delle inchleste, delle 
statistiche, con la segnalazione dl varie iniziative 
delle organizzazioni private, ma da parte del Mini-
stero deila P.I. non si avanzano proposte chlarlfica-
trici. Non si dice una parola agll oltre dlecimila stu
denti ospiti del nostro Paese. 

L'UCSEI, che ha presentato ultimamente un rap
porto generale (di cui pubblichiamo qui uno stral-
cio) sulla situazione degli studenti stranieri, non ha 
potuto non ri leva re come la maggioranza si* trovl 
in una precarla situazione finanziaria. . 

E a tutto cid come si provvede? Non certo con gli 
insulti (come e stato fatto nel rapporto dell'UCSEI) 
ne tantomeno con la proliferazione di entl ed Istltutl 
c assistenziali i che hanno scopi e compiti vaga-
mente definiti. 

.Se II Mlnistero della P.I . vuole affrontare II pro-

Un rapporto generale sull'attuale 
situazione degli studenti stranieri 
residenti in Italia e stato presenlato 
recentemente dall' Vfficio cenlrale 
studenti esteri. Si tralta di un sin-
golare *documentot che non affron-
ta i problemt piu volte sollevati 
dalle organizzazioni giovanxli stu-
dentesche (e da noi in particolare) 
e si limita alia pura e semplice 
enunciazione di cifre e statistiche. 

I dati si riferiscono. in parties 
lore, a tutto il giugno 1964 e la 
loro elaborazione e stata esegutta 
dall'UCSEl in base a una indagine 
effettuato sul territorio nazionale. 
Secondo il censimento da 8067 stu
denti stranieri del 1962-63 si 6 pas 
sati ai 10.023 del 1963-64. L'VCSEl 
cita come fonti di informazione gli 
uffici delle ambasciate eslere in 
Italia, le segreterie delle universita, 
degli istituti, delle scuole superiori, 
nonche una serie di «informazioni 
dirette >. 

L'aumento del 

costo della vita 
/ problemi economico finanzian 

esaminati nel rapporto riferiscono 
che il ministero degli Affari Esten 
ha portato la quota mensile delle 
borse di studio (di cui beneficiano 
circa 1800 borsisti) a 80.000 lire. 
Sono esentati completamente dalle 
tasse — secondo il rapporto del
l'UCSEI - tutti gli studenti esteri 
che hanno una media superiore ai 
27/30, e della metd quelli con una 
media superiore at 2*'30 II rap 
porto riconosce poi che la grande 
maggioranza degli studenti, che si 
mantengono a proprie spese, non 
riesce a vivere decenlemenle a cau 
sa dellaumento del costo della vita. 

Sempre a proposito dei problemi 

economico-finanziari vengono avan-
zate alcune considerazioni sui bor
sisti che dopo il periodo di studio 
previsto non abbiano terminato gli 
studi. Gli ex borsisti — afferma il 
rapporto — « non vogliono tornare 
in patria, restano qui e vivono di 
espedienti ». £ ' chiara la forzatura 
che si intende dare al eomplesso 
problema. Ma piu oltre si afferma 
(citiamo tutto cid dal resoconto del
la rivista governativa < Gioventu 
italiana *) che < esistono frequenti 
casi di studenti stranieri che ven 
gono con lillusione di trovare una 
borsa di studio (quest'anno e il ca-
so di congolesi. somali. latino-ame-
ricani) per avere inteso. chissa co
me! che in Italia basta arrivarci 
poi una sistemazione si finisce col 
trovarla sempre: vivono di arran-
giamenti. non studiano o non lo 
possono fare con profitto (...) >. Si 
tratta, come si vede. di una impo-
slazione che va respinta nella ma-
niera piu decisa in quanta non ri-
specchia la verita e altro non fa che 
eludere il tema di fondo. quello cioe 
dell'assistenza. 

t problemi dello studio, sempre 
secondo il rapporto, derivano spes-
so dalla mancanza da parte degli 
organ! competent di opportuni cri
teri di selezione d: studenti capaci 
e inoltre idonei per certe facolta 
e da parte degli studenti di una 
mancanza di conoscenza della rea
le situazione dell'insegnamento 
in Italia. II rapporto, di sfuggita, 
si occupa anche dei problemi reli-
gioso morali rilevando che « manca 
nell'ambienle universitario. quella 
dimensione umana e naturale. che 
crea altissime personality spiritual! 
(morali). anche al di fuori della 
religione cristiana » 

Sull'insertmento nella societd st 
afferma che gli studenti stranieri 
entrano facilmente « in ambienti ri-
stretti > dai quali non riescono piu 

Una dichiarazione del Segretario Regionale sardo della FGCI 

IN SARDEGNA UN VOTO CONTRO IL POTERE DEI MONOPOLI 
n 13 aiucno si voterd m Sardegna portato a nsultati che <-ono ormai 

per U nnnovo del Consialto Regio
nale dell'tsola A questo proposito 
ncordiamo la necessitd che tutta la 
orooTiizzarione si mobiliti per dare 
la concreta possibilitd. ad ogni gio-
rane emigrato sardo. di rientrare 
per esprimere il propno roto 

Sul valore del voto del 13 giugno e 
svll'impeano politico della Foci, pub 
blichiamo una dichiarazione del 
compagno Marco Lioas. Segretario 
regionale sardo della nostra or 
gamzzazione 

Tutte le iniziative politicne che. 
come federa7tono jtiovanile comuni 
sta virria stiamo conducendo in que 
sti mesi si pongono I'obbiettivo di 
contnbuire. alle prossime elezioni 
rrpionah ad una avanzata del nostro 
pdrtito pcrche si formi tin nuovo 
schieramento politico capace di affron 
tare radicalmente i grossi problemi 
che travagliano la societa sarda. 

Per questo la nostra azione ha come 
premessa indispensabile il rifiuto del 

i occupati, e possibile rispon- centro sinistra, la cui politica ha 

piu che suflicienti per considerare 
fallito U tentativo di rtsolvere il 
problema di una maggiore tiberta del 
la classe operaia. 

Gli elementi fondamentali di ijue 
sto fallimento noi li in-lividuiamo 
nell associazione del governo italiano 
alia politica amencana. che sta por 
tando il mondo suil'orlo di una 
guerra disastrosa. nelle misure anU 
congiunturah adottate per afTrontare 
la ensi economica. nella politica fal 
Iimentare della giunta regionale. che 
ha fatto del potere autonomistico 
della regione uno strumemo di ap 
poggio alio sviluppo dei gruppi mo 
nopolistici 

Battere quindi i partitt di centro 
sinistra sigmtieherebbe mettere in 
luce, ove ce ne fosse ancora biso^no. 
il carattere vertictstico e antipopoLire 
degli accordi govemativi e il ngetto 
della loro politica da parte delle 
masse lavoratrici. Per questo le ele
zioni sardo assumono un'importanza 

stico. e non a caso infatti 'utti i 
partiti. in questo momento. guarda.io 
alia Sardegna con particolare m-
teresse. 

Oggi laltemativa autonomistica e. 
per la situazione drammattca :n cui 
versa la Sardegna. non solo oossi 
bile, ma necessaria. 

L'emigrazione. che continua la sua 
parabola ascendente. rappresenta an 
cora U feoomeno piu oreoccupante 
dal punto di vista umano. In questi 
ultimi anni a It re decine di migliaia 
di giovani hanno lasciato lisola. II 
cosidetto < pencolo congiunturale * ha 
avuto anche in Sardegna la sua con-
seguenza. nonostante nell isola nessu 
no. ad eccezione dei grupoi monopo 
listici. abbia visto I ombra del mi 
racolo economico 

L attacco padronale si e sviluppato 
in forme vistose e la classe operaia 
sarda ha dovuto subire ancora il di 
sagio delta disoccupazione e del sot-
tosalario. Le classi dirigenti sarde, 
la DC col PSd'A e col PSD1. spen-

che va oltre il carattere regionali-" devano intanto i miliardi del Piano 

di Rinasciia sowcnzionando i gruppi 
monopolistici continentab e stramen 
che. non remvestendo il capitate nel 
i'isola. c succhiavano > in a lire fonne 
d patnmomo sarda 

Tiprci sono gli esempi delta Saras. 
della Rumtanca. della Gulf Oil etc. 
che hanno ricevuto regah favolosi t>al 
la Regione per tenere occupati (nelle 
forme di sfruttamento cokniale). sol 
tanto un migliaio di lavoratori. 

Non vi e dubbio cne le masse gio 
vanili abbiano dovuto subue le con 
seguenze piu pesantt di tutta questa 
politica fallimentare La mancanza 
di un lavoro stabile e qualiflcato che 
con$enta al giovane condizioni eivili 
di esistenza. e forme tatvolta macro 
scopiche di sfruttamento alle luali 
il giovane viene sottoposto obbligato 
a lavorare per 10 ore al giorno e an 
che di piu. sono elementi cne acce 
lerano la maturazione politica di tutta 
la giovane classe operaia. ma che 
la stimolano anche alia ncerca di una 
migliore prospettiva. Non e a caso, 
infatti. che delle 180.000 uniU lavo-

rative che nanno abbandonato Tisoia. 
oltre il 60 per cento sta rappresentalo 
da giovani e che I eta media dei mi 
naton di Carboma sia di il anni 

Da questi aspetti drammatici della 
realta sarda non possiamo fare a 
meno di constatare I ipocnsia cne si 
nascondeva nelle dichiarazxmi pro 
grammatiche della DC. poi fatte pro 
pne anche dal PSd A e dal PSD1. 
alia vigiba delle elezront del 1961: 

• II nostro partrto si impegna ao 
aUuare una politica del giovane. con 
sapevole che nel Piano di Kinascita 
gli imerventi destinati ai fatton 
umam dello sviluppo devono garan 
tire in particolare alle nuove ger° 
razioni un sicuro accesso ugli <mli 
la possibiliia di una gualiftcaziooe 
profes.iionale e di mestiere. una oc 
cupazione stabile e una utilizzazione 
conveniente del tempo libero Per sot 
touneare tale impcgno la DC si pro 
pone di istituire presso I ammintstra 
zione regionale un settore di com 
petenza per i problemi della gio-
vtatu*. 

U cosidetto settore di competenza 
avrebbe dovuto essere la Consulta ite 
gionale la cui proposta di Segge e 
stata insabbiata quando le forze no-
litiche giovanili respinsero la ten 
denza della DC di fare della Con 
sulta uno strumento per soflocare le 
aspirazioni dei giovani. e contra^ 
posero un orgamsmo in cui le .nasse 
giovanili potessero scegiiere autono-
mamente le soluzioni dei loro pro 
blemi 

Oggi. pert, le masse gwvanib sar
de in seguito alle pesanti contraddi 
ziom che sopportano. appena si inse 
ri5Cono attivamente nei processi pro 
duttivi e in seguito alle prime espe 
nenze di lotta. acquistano una mag 
giore coscienza politica 

Dalle lotte di questi mesi e emer 
sa con chiarezza una risposta netta 
i giovani non permettono piu che 
per il profitto dei grossi gruppi mono 
pnlistia. venga impedito il 'ibero svi 
luppo dell'individuo e disperso un 
enorme potenziale di valori umam. 

Marco Ligas 

blema deve partire dalla considerazione che gli stu
denti stranieri non possono essere definili • delusl, 
scontenti, protestatari >. Essl sono, Infatti, dei gio
vani che hanno stabilito slncerl legami dl amicizla 
con II nostro Paese. 

II movimento studentesco italiano, quindi, e ma-
turo per assumere anche direttamente precise re
sponsabilita per quanto riguarda I rapporti con gli 
studenti stranieri. 

Ma a eld si deve accompagnare un preciso Im-
pegno del Ministero della P.I. per far si che I pro
blem! che da anni sono sul fappeto vengano, final-
mente, affrontati e rlsoltl. 

Si tratta, in definitive, dl dare a tutto II settore 
dell'assistenza (borse, sussidi, studentati, pension! 
ecc.) una strutturazione adeguata alle esigenze, con
cordats con gli organismi rappresentativi degli isti
tuti. E' quanto richiedono da anni le organizzazioni 
degli studenti stranieri costrette, II piu delle volte, 
ad elemoslnare cid che per diritto dovrebbero avert. 

c.b. 

a uscire per tutto il periodo della 
loro permanenza, < Vale, in questi 
casi, la storia del tipo che melten-
do piede al di la del confine, scorge 
due dell'altro paese, uno gobbo e 
Valtro sano e si convince che U 50 
per cento della popolazione di quel 
paese & gobbal >. E' evidente anche 
qui lo spirito polemico che anima 
tali affermazioni: st vogliono pre-
sentare gli studenti stranieri sotto 
una luce tendenziosa e falsa. 

t Naturalmente — prosegue fl rap
porto — se I'ambiente o le persone 
alle quali gli studenti immediata-
mente si legano sono persone che 
vivono ai margini della societa in 
atteggiamento protestatario (e il ca
so degli esterni fuori corso o di 
flnti studenti. che approflttano del
la loro situazione per svolgere atti-
vita politiche. alle dipendenze di 
partiti e talvolta persino di amba
sciate) anch'essi Rniranno per pen-
sare. reagire. e giudicare. secondo 
i metodi appresi in quegli ambienti 
o da quelle persone. E' fra gii stu
denti che si trova no in simili si-
tuazioni, che si ritrovano poi i de-
lusi. gli scontenti. i protestatari, 
quelli infine che falliscono negli 
studi >. 

Niente « borse » 

nel periodo estivo 
Per quanto riguarda le vacanze 

il rapporto rileva le carenze at
tuali dell'organizzazione degli stu
denti stranieri in Italia ricordando 
che nel periodo estivo gli studenti 
non percepiscono borse di studio. Si 
propone, pertanto, *un efficient* 
servizio sociale che in anticipo se-
gnali le richieste degli studenti * 
le disponibilita di istituzioni ecc. >. 

Sulla strutturazione del movimen
to studentesco estero in Italia U 
rapporto fornisce un elenco di or
ganizzazioni operanti in diverse cit-
ta: BOLOGNA, Gruppo Latino-Ame
ricano. Gruppo somalo e africano, 
American medical fraternity USA; 
FERRARA, Gruppo ellenico; Fl-
RENZE. Raggruppamento latino-
americano (Celaf), Associazione 
afro-malgascia (cattolica), Associa
zione afro-a&iatica; MILANO, Asso
ciazione studenti latino -americani 
(Asia). Gruppo studenti unrversita-
ri S. Cuore; MODENA. Gruppo el
lenico; NAPOLl. Fasen. Associa
zione studenti latino-americani, 
Asia, Associazione studenti esteri; 
PADOVA, Lega studenti arabi. As
sociazione italo-indiana, Associazio
ne studenti africani; PALERMO. 
Circolo studenti greci di Palermo; 
PAV1A. Union generale Hudiants 
congolais; PERUGIA, Associazione 
afro-asiatica; PISA, Associazione 
latino amencana; ROMA, Federa
zione delle assodazhmi studenti el-
lenici in Italia. Federazione univer-
sitaria studenti traniani; 'Vnione 
studenti africani fn Italia. Associa
zione studenti irakeni, Associazione 
studenti somali in Italia, Studenti 
congolesi. Untone sludenti nigeria-
m. Comitato Crocevia. Associazione 
studenti universitah pro Deo, Ce* 
milato Casa intern Civis, Gruppo 
Rui; SIENA. Gruppo borsisti; TO
RINO. Osit; VENEZIA, Attocitaio-
ne Uaio-araba. 

• 
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IE ' ctrlo ch« net I • ultlml tempi, 
pr gll af larl ' interwl < de«ll • Sta 

Unitl d'America, quello che co 
jnemente viene chiamet© 11 « pre-
ima negro • ha assunto un'impor-
iza prlmaria Tulta la stampa 

adeguatameitte Informato »ul-
pzione che II movimenlo dl eman-
lazlone • delta < gente ' di • colore 

}mpie,. sulle • resistenze che In-
itra e sulle implicazionl sociatl 

[politlche che esso ha per I'lntera 
:leta ameHcaaa. ' 

[in questo quadro si colloca una 
teressante inchiesta dal vivo con 
btta ad Hartem (il quartiere delta 
|nte dl colore di New York) da 
|ie glorneli&ti americanl e che II 

(New York ' Heratd Tribune > ha 
libblicato insieme ad' aUre inchle-

sulh> stesso probleina. L'lrwhle-
|a narra fatti relativi alia vita 

)rnaliera del glovanl dl Harlem 
in parte, unfarW recentemente 

eceduto ad un giovane. 
icJacfr Davidson, uno smilzo ra 
irzo negro di Harlem di dician 
sve anni. ha appena concluso 
la i transaaione d'affari Ha > pa 
)to 125 dollari pet otto dale di 
roina, • che ha pensato di ven 
tre in seguito con un guadagno 

475 dollari. e ora. con il pacco 
^retto nclla mano destra. egli tor 

nel suo appartamento di Har 
fem. Camminando pensava ad una 
;ra dello scorso inverno: • vole 

fa ccmprare indumonti di seta per 
irca 150 dollari. quando improv-
lisamente un . giovane bianco - in 
Jbiti borghesi. che egli non aveva 
laf visto prima, io spinse in un 
ortone e. secondo il giovane. gli 
lostro'iJ distintivo della polizia. 

pochl secondi. egli ha poi rac-
bontato. il poliziotto ha prcso pos 
fcesso dell'eroina e di 1.700 dollari 

jvati nolle sue tasche. 

La Direzione Giovani 

del 28° Distretto 
" 71 piedipiatti non mi ha arre 

italo", sostiene lack Davidson. 
phi: dice dj avL'i vendulo narco 
ici con un prolitto seltimanale di 

dollari per diciotto rnusi. sen 
ka avere avuto mat dei guai eon 
fa polizia. " A/i ha semplicemente 
ierubulo Ha preso soldi e merce 

mi ha piantato in mezzo alia 
ktratfa. Se nun credete a come st 

tcano i • sold} • netle ' strode • di 
iarlem. chiedetelo • at' prosstmo 
piedipiatff o prefe che mcontrate 

\ I funzionnri del Dipartimen • 
di Pbuzia hanno ucgato la sto 

kia del giovane 
" Dublto fortemente che un tale 

tnte sia mat successo " dice 
Tinvestigatore Alfred tUdndge. un 
legro addi'tlo alia Divismne Gio 

del28* Distretto. "Ho lavo-
fato nulla zona di Harlem > come 

ztotto per piu dt 33 anin e non 
kredo che un pubbltco ufliciale sta 
ftalo abbastanza pazzo da lore 
tna co.sa del uenere Nalurulmen 

e possibde. lutto e pusstbile. 
<ia avendo fatto it polizmHto in 
iarlem considero la cosa abba 
ttanza rmprobabit* lexeedo • che 
ton solo ci sono element! crtmi 

ma vi sono anche buone pro 
iihtd che quando eftetluate un 

irresto state accusati di dtscrt 
imazume o di brutalitd Ai mtet 

lpi' ho conosciuto un noterole 
rmero di potrzm:ti. ma non rie-

a rtcordame uno che fosse in 
fcfme a questo trpo dt cose. No: 
femplicement* nan credo a questa 

trta. eeeo tutto ". 
' Bi30gns dire crie la stona di Jack 

Davidson e accettata da nuguaia 
allri giovani di Harlem, o al' 

lo e da un lavoratore del 
foutn Board, che ha cooosciuio 

ragazzo pia di un anno fa 
"Credo a questo ragazzo. anche 

te pud doTji, duo pun daxst. ch* 
Vtnenta ". egK dice. " Norn i questo 
til punto; il punto & che nan tutti 
\i raoazzi dt Harlem passant) men 
hire. Qui qaestt cose accatkmo e. 
(damraztone. non si fa ntente per 
1 etiminarl* ". 

ftlelvin Anderson, un negro mi 
nuio cbe v i \e anche liu ad Harlem. 
h* un altro tipo di stona A\e\a 
dkriasselle anni ed era 10 corso 
della Scuula buperiore di Cumon-r 
cvx quando la sign Cheer, una 
donna bianca. consighere. In chia 
mft nel suo unVio " Mi ha const 
oiialo dt lasctru perdeit f dl an 
dare a lavarate " efli dice. ~ Cto 
che thiendetii realmenit <lue era 
non voaltamo d*% neon pian nello 
scuota I btanc'm non roqUnno che 
io nesca a concludere qualcosn 
ntUa mta Vogliam, rertere i ne 
an condamatt a ipinaere spaz 
znte lunuo i Dorrmenti e a pulire 
cose Esst nenvnn id Harlem so 
lo per for soldi 

Jar* DavKt^m e .VlrtMn ^nrter 
son pimsiinir semnrart'i degli esem 
pt eslrrmi nelta uiirn-ntu di Har 
Icm Ma a culuiv) che cvrctwo di 
soprawivere- nel fthtlU della piu 
grand* atta del mondo. in mezzo 
• sporcizia. btsogno. prcgiudizin. 

• corruzione, non senr 

brano affatto esempi estremi. Essi 
sono soltanto due dei settiintamilH 
giovani abbandnnati ' della » citta. 
cacciati dalla • scuola > senza • istru . 
zwne. senza un mestiere ne un 
luogo cui rivolgersi e sen?a spe 
ranza 

L'inchiesta prosegue. 
< " 11 guaia per la vita dei ra 

gazzi ad Harlem e che per ora un 
aiuto reate arrtva troppo tardi ". 
dice Melvin Anderson " Si riesce 
ad entrare m cuntatta con un ra-
tiazzo dt Harlem put o menu quan 
do ha dodici anm. perche allora 
6 un uumo e la sua mente e for 
mata. Kglt * sa aia cosa ' vuole e 
come ottenerln: sa aid che deve 
odiare e il perchi ". 

Non molto tempo fa. la signora 
Mary Whiting, un'iiuegnante • di 
secondo grado alia Scuola Supe 
riore dl Bedford Stuyvesant. la 
Hartem • di > Brooklyn, chiese alia 
sua •' classe di circa - trentacinque 
ragazzi. cosa avrebbero desidera 
to per Natale La maggioranza 
chiese slitte. pattini. gjocattoli 
bambole o giochi di qunlsiasi ge-
nere • Solo > tre. tutte ragazze e 
negre.. fecero delle - richieste > piu 
insolile Una • bumbina di nove 
anni . ehiese un letta: la • secondo 
chiese della • madre che non . ve 
deva da molti anni e la terza. ab 
bassando gli occhi. bisbmlin inar 
ticofatamente: " non essere piu 
povera » > Molti insegnanti avreh 
bero dovuto essere sorpresi. se 
non i impressHinati. ma la signora 
Whiting, negra • anch'essa. non Io 
fu». 
, Piu avanti: 

* " La citld ha fallito can la sua 
gioventH negra", dice il dottor 
Kenneth Clark, professore di Psi 
cologia 

" Cid e evidente non appena ci 
si guarda in giro. Hanno fallito 
nel programma di apprendistato, 
mo piu di tutto la citta ha fallito 
in • modo < clamoraso nello stimo- • 
lore i ragazzi • ad ' aiufarsi. Ora 
perd 4 con le • spalle at muro e 
non . pud mnoverst • Bisoqna aqire 
ed aqire subito " >. 

Dopo ' aver sottolineato t merzi 
insnfficienti messi' a • disposizione 
dalle autorita federali. I'inchie 
sta • narra di • come* 

c Nel mezzo del pnmo atto del • 
la commedia • mtisicnle- dt Broad 
way • " G«)lden Boy '". che raccon 
ta la btona • di un pugilc nvaf 
der suoi vagabondaggt e dei suor 
tentativi di fuggire da Harlem.' W 
Corn canta la canzone " Non di-
menticate la 127* Strada " Quê  
sta : ballata dd un > quadro ' acctf 
rato dr cid che e la vita nel Ghee 
to Cercando di convincere Sammy 
Davis, rinterprete. che non esi-
stono bassifondr come' quelli da 
cui proviene luu il Com canta: 
H i e per l*Hereina cbe si veade qei 
A e per all Angeli io cui fteceao 

i bambfaii 
R e per i ratti dalla pelfe sere-

tiats che quf corrono 
L e per i Lalifondisll che vivono 

lonlano laggiu 
E e per gU Elernl progeHi di pu-

liiia 
M e per I Meserl lent lass* 

Metti telle assieme e ne esce 
Harlem II toogo* che i biancM, che-
I bhmclil pemeno che not afmame. 

Piu del 50% dei ragazzi di Har 

lem vivono soli • o •> con uno dei 
geniton. crescendo cuhi sen/.a la 
stabilita di una casa normale Cir 
ca -il 50% vive in abjtazioni tre 
mendamente inndeguate e spaven 
tosamente malsane. dove frequen 
temente i topi sono in numero 
magginre clegli slessi ragazzi con 
una percentuale dl 5 e 10 a uno 
II tasso di delinquenza e del 70.8 
per cento »su mille ir. 'id delle 
" aree ad alto rischio " di New 
York ' (nel ' Centro " di • Harlem e 
115.8). parngonato al 50.6 su mil 
le nclla citta nel suo complesso 

Le «aree ad l 

alto rischio » 
Dopo aver denunciato I'insufli 

cienza del servizi • ospedalieri • e 
I alta percentuale dei malati. Tin 
chiesta continua > sottolmeando il 
fatto di come le autorita federali' 
e . statali > (cioe- dei singoli • Skaii> 
non solo non [anno nulla per mi-
gliorare la . s(tuuzuine. ma molto 
spesso sono complici e stimola-
tori di alcune delle manife'stnziu 
ni piu clamorose e delle contrad-
dizioni 'che si veriiicano ad Har
lem La • polizia. ad ' csempio. e 
moltr film americani ci hanno d'al-
tronde ampiamente documentato 
in propositi!, sfrutta a suo van 
taggio. inteso cio nel senso piu 
stretto del termine. TautoritA che 
deriva dai compitl' che ' gli sono 
detegatr Difatti. • per • * i giovani 

'df Harlem, frequentemente- sen/a 
un padre e che cercano dtspera 
tamente una persona, una qualaiaai 
con cui. asaociarsi. W poliziotto 
rappresenta il nemico. ' qualcuno 
che deve essere combattuto' o-
comprato. Per loro glr eroi sono 
gli spacciatori di droga. gli uomi 
ni eminenti. i ' politici famosi ed 
alcuni prelatr. colore insomnia.- che 
hanno un grosso • capitate, abiti 
elegantr. Cadillac e donne ingroiel 
late Martin Luther King' pud-' aver 
vinto il Premio Nobel.' Willie Mays 
pud essere il mrghor ghicatore di 
baseball' del mondo e James Far
mer pud- essere I'etemo porta voce 
negro < sui giomali e alia Televi 
sione-, nia Tanno tutti parte ormai. 
di un altro . mondo e hanno perso 
ogni conLntU) con- la- gioventu del 

ghetto*. . 
- E venramo' adesso agli obiettivl. 
a gli' idcali i che la societa ameri 
cana suggerisee a questi giovani: 

cSta Jack. Davidson che Melvin 
Anderson hanno seri dubbi sul Io-
ro domanL 
' D mondo di Melvin ha comincta-
to a > croilare quando aveva do
dici anni. Sua madre era morta 
dandolo alia luce ed egli viveva 
con il padre e la matrigna al 95 W 
della U9* strada. '"Mai padce era 
un uomo meraviglioso. ed era buo-
no con me ". dice • Melvin; ** era 
soltanta un portiere del Regal 
Theatre, ma riusciva a dartni tut 
to cio- che glr chiedevo". 

In seguito. un pomeriggio qual 
siasi del 1958. fu assalito da un 
gruppo di Portorfcani • nel '• piane-
rottolo > della sua abitazione e. o 
fu battato. o cadde dalla finestra. 
Per piu dr doe ore Melvin rimase 
affacciato. guardando suo padre 
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Se non credete a ceme sL pescana I soldi nella strade di Harlem, chiedetelo al prossJme piedipiatti o ppele 
che inconlrafe la > 

che giaceva sul sclciato del vi-
coin sottostante. 
, Da quel giorno inizib per lui 
un contiiuio processo • di sposta 
menti. dalla nonna passo alia zia. 
poi alia matrigna e inline si sta 
bili da una cugina. Egli ' ha gia 
vissuto in dieci case diverse. 

•" Ricordo che comincini a here 
la notte del funerale di mio pa
dre " egli dice " In seguito ho 
beinito per molto tempo e in qran 
de : quantitd. La • scuola non mi 
mteressava, nulla mi interesxava 
dopo quel giorno. Prnso che Har
lem sia il posto adatto a provo-
care dei crolli personali tremendi 
Non si arriva mat a vedere molto 
di p'tit che gente affamata, crimi-
nali drogati e ubriachi. Queste so
no le sole persoue che ho cono 
scfuta per la maggior parte della 
mia vita. A volte mi sento vera-

mente vecchio. Harlem vi fa di 
questi- scherzi. Bisagna essere dei 
purr per salvarai qiti dentro. Ho 
yisto un sacco di ragazze carine 
nei 'fjual'e non fu data loro mai 
alcuna possibilitd di uscirne. Sen
to che ' sono furioxo contro-qual-
.cosa e ' non so nemmeno " contra 
che cosa. Pud ' essere contro me 
ste!>so. o contro Harlem o contro 
la vita Chi la sa? Comunque me 
la stn cavando da solo da puree-
chio- tempo ora '•' ». 
; E' forse un caso isolato quello 
del giovane Melvin Anderson? Non 
crediamo Piuttosto — e ce lo af-
ferma. come vedremo N poi. l'in
chiesta . — e un test da genera liz 
zare, un esempio dei travagli. dei 
problemr che la gioventu di colore 
(e noir solo essa. ma in generate 
la gioventu americana di' una par 
ticolare condizione sociale) si tro-
va di fronte. Ma vediamo nel con-
creto come si e svolta la. vita di' 
Melvin Anderson: •_' *" 
' « Promosso - senza tenere coniu 
alcuno della sua limitata capacita. 
di. teggere e scrivere (sistema che-
e causa del. fatto che molti. gio
vani frpquentino i prirai anni o 
gli ultimi della scuola. superiore. 
sapendo appepa: leggere e scri
vere). egli fu.messo in una clas
se dl abilitazione ad un' mestiere 
a tredici anni e gli . fu delta da 
ua insegnante che era " per ritar-
dati di mente o incapaci " . . . 

Con., il passare degji anni e'e 
stato il solito- intervento di altri 
assistenti sociali. ma questi ave-
vano poco da offrire. Gli spiega-
vano i vantaggi di essere nella 
legalita e di condurre una - vita 
morigerata e poi, egli dice. ve> 
deva la polizia. simbolo della leg; 
ge e deH'ordine, che ignorava o 
addirittura partecipava alia • cor
ruzione. 

" Ho visto • dei piedipiatti agli 
House Parties" (partite a gioco 
illegale praticate il venerdi. e il 
sabato notte in dozzine di appar-
tamenti di Harlem), egli dice. " e 
loro non vengono per qiocare. ven-
gono per raccogliere soldi. A rol 
te mi fida di put di uno scroccone 
inconlralo per la strada che di 
un poliziotto Tutti ad Harlem co-
noscono i piedipiatti. Chiedetelo ai 
ricconi, i loro mialiori amici sono 
i piedipatti ". 

Uscito da scuola da due anni. 
Melvin Anderson i ha trovato tre 

mestieri a pieno impiego: garzo 
ne di drogheria per due mesi, se 
condo cassiere in un supermer 
cato per sctte mesi. addetto alle 
CQiisegne di un negozio di abbi 
gliamento per un mese. E' statu 
cacciato da due di questi inipie 
ghi e nessunor di loro la ha pa 
gato piu di 45 dollari la settima 
na II ragazzo non lavora dallo 
scorso lugiio e. vivendo con suo 
cugino ed essendo assolutamente 
privo di specializzazione. non ha 
uessuna prospettiva di tornnre a 
lavorare. Bisogna dire che non e 
uno sciocco Passa le sue notti 
bevendo vino nei vicoli e nei par 
chi con alcuni amici. trascorre le 
mattine ciundolandusi nella sua 
stanza da letto e leggendo libelli 
comici • e ascoltando i dischi di 
Kay Charles, e i pomeriggi negh 
ufllci dell'ACT dove lavora com** 
ispettore volontario non pagato di 
un gruppo di giovani. Nonostante 
la sua recente spinta ad aiutare 
altri negri. egli e quasi totalmen-
t e ' senza ambizioni o desideri di 
aiutare se stesso. 

i " Conosco gente che non fa che 
aggirarsi tutto il tempo senza far 
niente " dice " e che non parla a 
nessuno di nulla. Questa gente e 
vuota dentro. E' come spezzata. 
Harlem ha anche un'altra carat-
teristica: si possono trovare per-
sone di tutte le qualita; ricchi e 
poveri o medv e la stessa cosa vale 
oltre che per i ragazzi. anche per 
le ragazze; ma tutti ad < Harlem 
hanno dei guai e non sono rr.olte 
le persone che riescono a cam-
biare la loro vita " ». 

Abiti do 

150 dollari 
i E allora. cosa offre la societa 
americana a questo giovane? Ce 
lo dice lui stesso i nel prosiegun 
dellfiuchiesta. 
' e "Io punto in alto " dice Melvin; 
«voglio un buon impiego- e un 
canta. in banco. lo< ci > penso , a 
tutte queste cose, ma.ci sono buo
ne probabilitd. che nan ne avro 
nessuna. Cerco di essere • intelli' 
gente: chiedo aiuto- anche se non 
mi aspelta niente dal fuluroi Cer
co dii aiutare me stessoi. ma so gia 
di essere perdutoi Nam avro moltO' 
aiutot e d'altra parte nan so nem
meno se me la merito. So di aver 
sprecata un' sacco di tempo, ma 
iHo fatto . perche nessuno .- mi ha 
mai insegnato I'importanza del la
vora vero. Non cr si pita sveglia-
re una mattina e capire impwv-
visamente tutte • queste cose, A 
volte penso che : non- usciro mat 
da Harlem, anche se questo rima-
ne il mio- scopo- prmctpale '". 
" Jack Davidson, al contrario di 
Melvin - Anderson, si e goduto la 
bella. anche se corrotta. vita. An-
ch'egli e spostato, indeciso. insi-
euro: non sa se ritorncra a ven-
dere narcotici o se cerchera-cornun* 
que di uscire dal ghetto. Nato ad 
Harlem, egli ; ha vissuto neU'8' 
Avenue fino all'anno scorso. quan
do sua madre. una domestica (il 
padre mori nel 1956). che non sa 
ancora che suo flglio ha spacciato 
narcotici per diciotto mesi. decise 

di andare alia 140' ad Est di f l i r 
lem. Le sue ragioni per quea'o 
spostamento. abbaslan/a ironicht. 
erano che aveva sentito dire che 

~l 

i Perche si deve leggere 
„ >'^c * « Una questmie privata » 

i 

L. 

Uilluu. UA partifpaaa c/i* comoaiie suite 
montagne pvtmontest, mrne a trovarst net 
corso d una azione in una tocalita che egli 
conosce bene, per avervt trascorso parte del 
la sua qionnezza Vi e la villa dt Fulvia. 
una ragazzo di cut s'era tnnamorato e che. 
dall imzio della guerra. areva perduto dt 
vista Appruftttando d'una rapida pausa ael 
la guerrtphtt. Milsee term cost alia villa, a 
cercarvt Fuivtar- Ma la raaazza mm Ce. un 
msierc sernbra attagtare suila sua assenza 
Snttmto an armco- comune. Giorgio. pr>fre6 
be ra elate a Mil/on dove si troro la ragaz 
za. e cost il partigiano tnizta un affanwua 
ricerca per rtalrarciare Gmrgw prima e per 
ialvatgb lo otta pot. dato che Giorgio rnt 
Itta fro te tomaznmi tasctste-

Questa. racemtamente ta trama del rac-
conlo (ango < Una out st tone prwala •». dt 
bVppe Fenoglto. la scnUore- itnmmuramente 
stxmparsa -aveva 41 n n - nel febbrato 
I9n3 Un raccrmto svlim Resutenza, visla al 
dt la dt oQfn refoncoT. coir aft occhi dtstnean 
tart di uno che della vrttr prrrttotana *appor 
to i sacrtfici e vtsst lepopea (Fenoqtn. fa 
comandante- di una lorvuuton* « Gmsturn e 
liberta* * portectpo aHa bauaotta per la 
libvrmntnm deikr citta dt Moai Ma. propno 
per tnre^ro una Hesutenza ancora crra. sul 
la carta, came tcrade dt ratio nella nostra 
letteraluia Fennqlto nvtvt quelle qwrnale 
e q*eU esperterua con occhi disincanlnnii. 
dweivrmtt sento nascondere ne 1 m ne am 
ore. snl filn d un sentrmento umam solo a 
prima vtxto temim nella mstanza robmsto e 
sangvtono 

Lo si cotnprendw neireptsodia dl Millorr, 

quando entra in quella villa che era stata 
di Fulvm. prima della guerra. e si trova a 
vertficare la sua attuale condizione umana 
(la lotto partigtana) sul filo dun ricordo an 
cora cosi vivo nella sua mente (il suo pnmo 
amore. la prima scoperta dei suoi sentt 
menti c da unmo *) Una vertfica che da 
pienezza di contenutt. umam e morah. alia 
sua libera scelta di combattenie per la 1c-
btna 

Qutlla dt Milton e una storm d'amore. dun-
que. prima che essere una stona di guerra; 
ed e per questa prospettiva. da questa an 
golazione narrattra, che il rarconto di Fe 
nnylttj acqnula subito un'tmmedtalezza psi-
coiogtca che lo libera da oqnt fronzoln re-
tantxi. da ogrnt sbavatura letterana. Questo 
anche per merito dello scarna, essenztale 
scnttura deWautore che diceva di se: t Scrt 
CT> per tmmffmrA dr morrrt Per cocazmne. 
anche per conlimmre un rapporto che un 
avxemmento e le conrenzumi della vita *>an 
na reso altmnertti i*ipossible, anche per 
qatsttltcare t rraei seriiri anni dt studio non 
coronatt da laurea. anche pur sptrrto TOO 
nufico. ancht per reslitmrmi seraaztont oas 
sate; pet una nrfnnfd dt ragvmr. insonrma 
Voir cerro per drvertrmenio Ci faccto una fa 
iica nera La pin facile delle True paqiae esce 
spenxieralo da una dectna di oenost nfa 
cimenti * 

Una confession*^ questa, che a attaa a 
capire nuAte cose dt uno scnttore cost poco 
accactemtco e. al tempo stesso. cosi pro-
fondrrmente' vrtale Se — comm e stato detto, 
e grustamertte - la lerterarura della Rest-
stenza ha avuto at Vittormi (t Uomrni e 

no i ) e in Tobino (« JI clandestino *) due sta 
gmni precise, noir crediamo azzardato ag-
giungervi una « terza staqione ». quella del 
partiqiano Fenoglto. dal suo e / venture qior 
nz delta cttta di Alba » a « Prrmavera dt bel 
lezza » a questa c Questione prwala » Una 
stagione che ha i lucidi contorm dt un epo 
pea romanzesca (qualcuno ha cttato Faulk
ner) e en* e stata il panto dt partenza. dt 
allrr scrttiori. 

Una Resistenza. msomma, che ha matzt-
rato Verotsmo dei gapptsti dt Villoma e le 
dimenstoni psrcologiche dei gwvani anttfa 
sctsti di Tobino per divenire « dimensinne 
umana ». riflesswne su cio che *iamo oggi 
in rapporro a quet qtornt dt fuoco che la 
nostra gente ha attravenato Fenoglto e 
sempre vissuto nelle Lanqhe. e della sua 
terra ha cantato til termine ct pare appra 
pruitn) • cose e uorntiu nel vrco oTun mo
menta storrco cosi eccezionale e travotoenie 
comr- la Resistenza anlifasctsta Qnt H pa 
raqotre e di pram mattca: Cesar* Pawse. £ 
lo lasoanro rrsolrere all'acuto ottnirzm dt 
Giovanni Arptnn. t Nel mo microrrrnno Fe 
noqtio lavoro pro a fomio delln stesso Pa 
vese. perchi nnn dertato da alcutia mttolo 
qta. ma ptrdutamente teso a raqamnoere un 
rvtvltato rpafistico. puiilo. a coslo dt orn 
fonder* nam rasrra intelltituale e di 
cum e » 

F.di:o da Garzanti rteil avnle W. iH5irme 
ad altri racconti racccAli soito tl ttlnlo « Un 
ginrnn di fuoco ». c Una qneafinrte orrrata » 
e stant adesso ristampato dallo stesso edt 
tore col suo tilola, 

c d. s. 

Nel corso • della 2» Confaronza 
nazionale dei giovani operai co 
munisti, svoltasi a Milano nei gior 
ni 26 e 27 ma£gjo. e stato votato 
e apprtn'ato. tra 1'altro. un online 
del giorno sul tesseramento alia 
Fgci, che qui di seguito pubbli-
chiamo: 

c La 2» Conferenza nazionale dei 
giovani comuoisti ha ribadito. per 
garantire alia Fgci il suo collega 
mento con le masse giovanili. la 
necessita di , sviluupare con piu 
decisinne la earapagna per il re 
clutamento di nuove migliaia di 
ragazze e di giovani 

«Tutte le organi/zazioni della 
Fgci debbono saper legare, all'esa 
me e alia conoscenza dei proble 
mi nuovi della giovane classe ope-
raia. la capacita di far derivare 
da tale connscenna un movimen 
to. degli obbdettivj precisi. 

« La capacita di trasformare in 
modo pieno. in obbiettivi di lotta 
la conoscenza dei problemi della 
giovane classe nperaia ^ venuln 

. . . . meno per le dilllcolta create dal-
i suoi. VICUII-erano per la mag- | | a n o n c o i n c i d w u a f r a H n c a ^ u u -
gior parte dediti alia droga. c s t r u t t u r e organizzativc. 
: Uno dei i fratelli di Jack e da 
lungo tempo dedito alia droga e 
lo stesso Jack ha fumato occa 
sionalmente marijuana e ha bevu-
to vino a basso prezzo regolar-
mente dall'eta di dieci anni. Egli 
ha frequentato la Scuola Pubbli-
ca 119. una delle peggiori della 
citta allora come adesso. Questa 
scuola si e guadagnata il soprau 
nome di " scuola dei ratti ". qual-
che anno fa quando il Sindnco Wa 
gner, in • uno dei suoi non fre-
quenti giri di ' ispezione nella zo 
na per vedere quanto le condi-
zioni fossero pessime. rimase stu 
pito ne! vedere un grosso topo 
che correva neH'ntrio della scuola 

Nel novembre I9C0 Jack e quat-
tro suoi amici minorenni. forma 
rono immediatnmente un'amicizia 
vantaggiosa per la compra vendi 
ta di narcotici. 

" Tutti quelli che non sono trop-
pi pigri possono; far soldi nella 
slrada " egli dice. " (Von si diventa 
mai ricchi lavorando per qualcu
no, ma se si sa stare abbaslanza 
a lungo nella strada. si pita rag-
giungere facilmente lo scopo ". 

I suoi tentaLivi e maneggr sono 
andati meravigliosamente. (ha spe-
so la maggior parte dei suoi soldi 
comprando vestiti per 150 dollari. 
scarpe per R0 e cappelli per 30). 

" Per quanto mi riguarda io non 
inizierei mai nessuno alia droga " 
egli dice. " ma se un ragazzo e 
gia drogato non ho niente in con 
traria a vendergli della merce. Se 
non gliela vendes&i iQ, certamen-

' te gliela venderebbe qualcun altro. 
Credo di aver dir'dlo anch'io come 
qualsiasi altra persona a far sol
di ". Dal 1961 Tunico impiego tro
vato e stato quello di comparsa 
in un film e quello di facchino. 
1 Questo impiego e finito due me
si dopo essere incominciato quan
do Jack venne in lite con il capo 
Da allora non ha piu • avuto un 
impiego. Quando non • dorme nel 
l'allnggio di sua madre. gioca di 
azzardo nell'8a • Avenue in un ap 
posito circolo n beve del vino 
scadente nei clubs di Harlem o 
nel Parco di St Nicholas, dove lui 
e i suoi amici; ciondolann di so
lium 

Jack Davidson e piu intelligente 
di Melvin Anderson e della mag 
gior parte degli altri giovani di 
Harlem. Dice di aver letto parec-
chio. Cosa legge? 

" Oh, un sacco di cose " egli di
ce. " Che cosa? " " James»Bald-
win ".. " Quale libro? " risponde. 
" Beh. non ricordo o r a " dice 
facendosi scuro. "Tutti vanno in 
giro dicendo "restate a scuola", e 
infine gli altri ne sono cacciati. 
Tutti dicono "Cercate quakhe im
piego come apprendisti" e poi gli 
altri si sforzano di trovare un Im
piego e ne sono cacciati. Tutti di
cono "non bevete vino", e infine 
gli altri ne bevono tanto che non 
potrebbero piu fermarsi' nemme
no se lo volessero. E infine tutti 
dicono " Non usate la .droga ". fin-
che qli altn sono drogati marci" ». 

Amare sono le conclusions a cui 
giungono i i due giornalisti autori 
della inchiesta Essi. pur non in-
dividuando la matrice di tutto cid 
che sono andati denunciando nel 
loro articolo. sono pero costretti. 
dalla real la che hanno analuzato. 
a dire-

« Che speranza e'e per Jack Da
vidson? Pruhabtlmente ancor me
no di quante ce ne siano per Mel
vin Anderson Sembra che egli 
sprechi unicamente il suo tempo. 
aspettando di poter tornare alio 
spaccio della droga e ad indnssa 
re abiti da 150 dollari 

" Sapete. nrnt i facile smettere 
di fare cn<;e che si sono fatte per 
tutta la rita. se nrm c'p qualco-
s'altro che attiri il nostro inleres 
se " ci dice. 

" So che per sempr* ta tenta-
zione dt here, di usare e vender* 
droohe e dt prendere la rita co 
me un qtocn sara in me e mi per 
teouiiera Nnn penso che la cttta 
fara qvalcnut per i near* *e > ne
on e i pnrtortcnm nam orenderan 

< Mft. senza dubbin, la limitata 
estensione del numero degli iscrit-
ti di molte federazioni influenza ne-
gativamente la possibility di inl-
ziativa della Fgci. Scaturisce da 
questa ultima constatazione il va-
lore dell'impegno dei giovani co-
munisti in direzione del tessera
mento e del reclutamento, per 11 
rafforzamento deH'organiz/nzione. 

«Se Tobbiettivo di un allarga-
mento sensibile del numero degli 
iscritti e da cpnsjderarsi valido 
per Uilte le feck'rozionj. lo e an
cora di piu per quelle organizza-
zioni della Fgci che. pur operando 
in zone con una notevole occupa-
zione giovanile operaia. organiz-
zano un numero estremamente li-
mitato di iscritti 

«La Conferon7a nazionale del 
giovani operai comunisti. conclu-
dendo i suoi lavori. Inncia di con-
soguen/.o un appollo alia mobilita-
zione di tutte le federazioni. per
che nel mese di giugno nuove mi
gliaia di giovani e ragazze entrl-
no nelle file della Fgci, per farli 
divenire partccipi e dirigenti della 
lotUi contro lo sfruttamenlo ca-
pitalislico >. 

13 giugno: grande manifestazione 

delta FGCI a Reggio Emilia 
If ,13 giugno. a Rcggio Emilia, si terra una grande mnnilesla/ione 

interred.ionale per la pace. La manifestazione promosso dalla Fgci, con-
fermera ,ancora una volta. e in modo iniponenle. il caraUere profondn-
nienle inU'rnazionalista e rivoluzionarjo della nostra oiganizzazione e il 
suo impegit'O permanente ppr la diftaa dello pace, della democrazia. 
contro le a&gressioni imporialiste e contro il potere dei grandi gruppi 
nionopolistk'i. 

A Heggio x^milia giungeranno giovani e ragazze da ogni parte della 
Begione. da allr' centri grandi e piccoli deH'Italia centrale. Come gia 
abbiamo comunicito. in quella circostanz.a Ui Fgci consegnera a Papa 
Cervi la bandiera dei parligiani victnamiti. che viene assegnata alle 
migliori formazionf che si bpttono contro 1'aggrcssore americuno. 11 
djscorso sara tcnuto dal conipagnp Occhetto. die con la delegazione del 
Pci si d recato recerrCeuiente ad Hanoi. 

Questa manifesta^iOvie. cosi come altre che si sono svolte in queslo 
settimane in Italia, si coi.loga nel quadro delta preparazione italiana al 
prossimo Festival mondiafe della Gioventu di Algeri. 

Sottosktrizione della FGCI: 

graduatoria delle Federazioni 
Nuovi versementl sono stall effettualf Jdalle nostre federazionll per la 

Sollo!>criiione - neiionele dalle Fgci. Alle fine dl maggio, ecco I'elenco 
compfeto dei versamentl di ogni lederailone 

1) Parma 453.000: 2) Monza 
348.480: 3) Brindisi 60.600; 4) Po 
tenza 57.500; 5) Lucca 54.500: 6) 
Viareggio 212.000; 7) Salerno 
257,500; 8) Biella 151.500: 9)> No-
vara 151.500: 10) La Spezia 151.000: 
11) Savona 151.000: 12) Bergamo 
75.800: 13) Cremona 151.000; 14) 
Sciacca 75.800: 15) Caserta 197.000: 
161 Cagliari 197.000: 17) Catanzaro 
197.000: 18) Siracusa 196.500; 19) 
Nuoro 121.200; 20) Agrigento 121 
mila 21) Enna 121.000; 22) Messina 
242.400. 23) Ragusa 121.000; 24) 
Vicenza 242 « » . 25) Udine 121.000: 
26) Asti 91.000; 27) Verbania 90.900; 
28) Vercelli 91.000: 29) Como 90.900: 
30) Mantova 454.500: 31) Padova 
182.000: 32) Rovigo 136.300; 33) 
Treviso 136.200; 34) Verona 136.000: 
35) Trieste 136 000; 36) Fermo 
91.000: 37) Macerata 90.900; 38) Vi-
terbo 182.000; 39) Avellino 136.400; 
40) Crolcne 182.000; 41) Caltanis-
setta 136000; 42) Catania 272.800; 
43) Palermo 272LO00: 44) S. A. Mi 
litello 45.000: 45) T. Imerese 45.500; 

46) Trapani lA'-OOO: 47) Oristano 
45.400: 48) Sassari 136.000; 49) Ra
venna 900.000: 50> Foggia 348.50Qr. 
51) Brescia 212.0VK): 52) Varese 
121.200: 53) Gorizia 60.600: 54) M. 
Carrara 121.100: 55) Latina 121.WJ0; 
56) Lecco 75.800; SI) Venezia 
303.000: 58) Pondenone 75.600; 59) 
Frosinone 75.500; 60) Lecce 75.400; 
61) Carbonia "ffi.000; 62) Bari 
363.500: &3) Cosenza 182..000; 64) 
Melfi 33.500: 65) Napoli 303.000; 
66) Pistoia 151.510; 67) Alessandria 
300.000; 68) Matera 51.500; 69) Li-
vorno 250.000; 7) Torino 6W.O0O; 
71) Roma 605 000; 72) R. Emilia 
GOO 000: 73) Pavia 142 400: 74> R. 
Calabria 80.500: 75) Imperia 3O..3O0; 
76) Arezzo 151.500: 77) Pisa 151.000* 
78) Ancona 75.800: 79) Pesaro 
121.200; 80) Gcnova 300.000; 81) 
Modena 350.000; 82) Siena 200.000; 
83) Ferrara 100.000: 84) Taranto 
50.000; 85) Milano 280.000; 86) Fi-
renze 150.000; 87) Bologna 151.500. 

Totale naz. 15.935.490. 

Vicenza: strutture e 

ffunzionamento del Circolo 

j 

Nella citta dl Vicenza (centomila abitanti) eslsto un solo Circolo 
della Fgci che ha una sua struttura organirrativa originate, ed una 
capacita di incidere, nelle iniziative. in modo sistematico e coerente 
fra tutti i giovani della citta; da quelli che lavorano nelle fabbricha 
a quelli che studiano. a colore che si trovano nei diversi quartieri. 

Sul piano del tesseramento. questo Circolo. il «Francesco Fer
rari >. e passato dai 17 iscritti del 1957 agli attuali 450. 

Uno degli dementi decisivi per i'efneienza di questo organismo 
e- dato dalla possibilita di coordinare Tiniziativa. in modo concreto 
e costruttivo. Ad esempio. un ruolo essenziale c stato svolto dal 
Circolo per la mobilitazione attomo alia < Pelizione per la parita 
salariale>. sfociata poi nella lotta degli orari e nelle lotte che s i 
sono susseguite come lo sciopero generate della citta in solidarieta 
con gli operai della fabbrica < Cambi Campagnolo >. 

La mobilitazione deglj iscritti 6 un fatto essenziale per il Circolo. 
Normalmentc. nel corso di determinate iniziative, noi riusciamo ad 
avere una partecipazione di 250 350 iscritti. cosi come numerosa e 
nel corso di assemblee politiche e di lotta. 

In sostanza. noi sosteniamo la validita di un Circolo unico, per 
avere I'unita politica ed organizzativa nelle iniziative della Fgci; 
nel contempo nperiamo un decentramento sistematico ed organizzato, 
in modo da incidere seriamente. attraverso i collegamcnti. con go* 
iscritti e i giovani m generate, nelle fabbriche e nelle scuole. 

Î i struttura di questo Circolo si differc-nzia (avendo anch'esso 
un segrc-tario. una segreteria e un direttivo) per la parte che riguarda 
il decent: amento organizzativo e quindi politico. Inr8tti, il Circolo 
e di\iso in zone territoriali chiamate Settori. D seltore ha funzioni 
operative nelle diverse iniziative. pero non ha una sua autonomia 
(dato che in questo caso diverrebbe esso stesso un Circolo) e perci& 
\ede sempre ooordinata la sua azione con quella degli altri settori. 
Comunque il Sottore ha un suo responsahile. che a sua volta e membro 
della segreteria del Circolo 

II Settore, poi. e diviso ancora in Zone, che hanno anche queste 
un Responsabile. La Zona ha ii compito di seguire, attraverso i suoi 

cm <-he rnaltftno Una rn*n che i attivisti. le fabbriche che in essa sono comprcse. no 
la citta nnn mole sono srrmmasse 
Abbiamn imparato In scorso esta 
te che i bianchi non imano i quax. 
I nean ci sono abituati " ». 

Que«ff> ar!icoh> si ^nfterma in 
una deriimcts della condizione dl 
*ita in cui si trovano i grovani 
di Hnrlem n fatto che non trova 
no l a w n , \-iene fatto ri^alire ad 
una irjestione razziale e non tanto 
a lh necrssita. che ha la societa 
capita!i>tira americana. di un 
es^rcito salanale di ri^erva. com 
postn di disoccupali e sottoccupati 

U pmhloma naturalrnrnte non 
e 1:rrttamentp i^im*lanilp a que 
stn schema, pur con la giusta va 
lutazmne dellt irainzium e delle 
impbeazioni di vano tipo che il 
c problema negro > ha, esso rima-
ne 

n Settore. dato che si qualifica come una forma decentrata del 
Circolo. ha anche un suo Direttivo com pus to dai rcsponsabili di Zona. 
Esso segue e contmlla il la\oro di diffusione della stampa di partito 
e della Fga . il la»oro cullurale, stunola alia lettura. cura il settore 
delle ragazze. portando avanti su queslo piano una particolare azione 
educativa SOP a caso il Circolo conla tra i suoi iscritti ottre 110 
ragazze. 

II Settore. che e parte integrante del Circolo. ha anche il compito 
dl contnbuire sul piano flnanziario alle iniziative del Circolo stesso. 
L'n versamento volontario settimanale viene effettuato dagli iscritti 
per incrtmentare la bibllotcca e per ainsentire la stampa di volantini. 

II Circolo si riunisce settimanalmente W momento del lancio e 
del controllo di tutte le iniziative viene convocata la nunione dei 
Direttivi ailargatt di Settore Nel Circolo si svolgono quindi due 
nuniom settimanall qurlln gcnerale t qutlla dei Settori La diversita 
sostanziale 6 nei contcnuti essenzialmente politica la prima, in cui 
si svolgono dibattiti. si arricchisce linirialiva. fondamentalmente ope-
rativa la seconds, con compiti di controllo e di eseciuione degli 
impegni dei Settori. 

G. Professions 

file:///-iene


II ' ' \ 

GirdidPtaiia; 
•**8s». i»*y 

•Sf f . - * 

sport 
• > • 

Se battera il Catania nel recupero di domani 

La convuisa vo
lata di Diano 
Marina : Mealll 
con uno sprint 
bruciante si Inv 
pone a Taccone 
(che ancora una 
volla vede sfu-
mare la vlttorla 
per - un soffio) 

. (Telefoto a 
< 1 ' Unita ») 
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Inter: scudetto i pug no 
ORMAI DECISO: 

: IN SERIE 6 UNA < 

DELLE « GENOVESI» 

II paregglo di Marassi ha avuto enorme Importanza al 
fini della classifica. sia In testa che In coda. In testa ('In
ter se batter* domani II Catania nell'tncontro postlclpalo 
portera a due punti II vantagglo sul rossonerl: cl6 si* 
unillca che domenica nell'ultima glornata dl camplonato 
non servira a nienlc che II Milan vlnca a Cagllari (sempre 
che ci rlesca): perche ragglunga I'lnter cl vorrebbe che 
conlemnoraneamente I nerazzurrl perdessero In casa con 
II Torino. 

In cod? dopo I rlsultatl dl lerl sono rimaste solo Genoa 
e Samp In Hzza per la terza retrocesslone: ed anche qui 
QI Genoa non bastera baltere domenica la Fiorenlina (sem
pre che ci rlesca) perche alia Samp basterebbe un pa
regglo a Bergamo per portarsl definitlvamente al slcura 

I risultat La classifica 
3-1 
2-0 
1-1 
0-0 

Cagllarl-'Bologna 
Florentine Mantova 
Foggia l.-Sampdoria 
Genoa-Milan 
Inter-Catania 

(rinviata a domani) 
Lazio-Atalanta 0-0 
L. Vlcenza Messina 2-1 
Torino-Roma 3-1 
Varese-Juventus 1-1 

Cosl domenica 
Atalanta-Sampdoria; Ca-

gllari-Milan; Catania Bo
logna; Genoa Fiorenlina; 
Inter-Torino; Juventus-
l_ Vlcenza; Mantova-Va-
rese; Messina-Lazlo; Ro-
ma-Foggia. 

Inter 
Milan 
Torino 
Florentine 
Juventus 
Bologna 
Cagllari 
Foggia 1. 
Catania 
Varese 
l_ Vlcenza 
Roma 
Atalanta 
Lazlo 
Samrdorla 
Genoa 
Messina 
Mantova 

32 21 9 
33 21 9 
33 16 11 
33 16 9 
33 14 11 
33 11 12 
33 12 8 

. 33 10 11 
32 11 8 
33 8 14 
33 10 10 
33 7 IS 
33 7 15 
33 8 13 
33 9 10 
33 7 12 
33 6 8 
33 6 7 

2 61 26 51 
3 51 21 51 
6 46 25 43 
8 51 33 41 
8 40 23 39 
10 43 38 34 
13 31 34 32 
12 26 29 31 
13 41 46 30 
11 27 34 30 
13 32 41 30 
11 28 35 29 
11 19 28 29 
12 25 34 29 
14 19 30 28 
14 26 45 26 
19 22 44 20 
20 17 39 19 

Un pareggio che non 

serve a nessuno (0-0) 

IlMilan 
bloccato 

dal Genoa 
GENOA: Grosso, Bruno, Cam-

pora; Baveni, Bassl, Rlvara; 
KoelbL Pantateoni, Zlgoni, Bid-
cli, Gllardoni. 

MILAN: Barluzzl Pelagalll. 
Radlce; Sanlin, Maldini, Nofetli, 
Mora, Ferrario. Amarlldo. Rive
ra. Lodetti. 

ARBITRO: De March). 

Nostro ioviato 
GENOVA. 30. 

I I « match dell'angoscia > e 
flnito in niente Si e concluso 
con un deludente risultato bian 
co che non solo non accon 
tenta nessuno dei due prota 
gonisti in campo, ma che fini 
ra quasi sicuramente per nuo 
cere ad entrambi: il Milan. 
novanta su cento, ha smarrito 
sul prato di Marassi lo scu 
detto: il Genoa, stesse proba 
bilita su per giu. ha trovato 
la retrocessione. Un vero pec 
cato. perche lo 0-0 non e stato 
di quelli soliti che fanno noia 

Reti inviolate al « Flaminio » 

Lazio e Atalanta 
restano in «A» 

LAZIO: Cel. Zaneltl, tfitall; 
larosl. Pagnl, Gasperl; Renna, 
lartu. D'Amato, Governato. Marl. 

Atalanta: Pizzaballa, Anqulllet-
• I , Nodarl; Pesenti, Gardoni, Ce

nto; Magistrelll. Bolchl. Pe-
pronl, Landonl, Nova. 

ARBITRO: Lo Bello dl Sira-
tusa. 

La Lazio nzr. e nusctta a 
ifilare U < poker > di vitlone 
>me era suo intendtmenlo: e 

Fio non lanlo per mertto del-
Yaviersana iche non ha fallo 
tedere cose eccezinnah) quanta 

zrche starolta la squadJa ro-
ina ha moslrato la corda 

ella condtzione approssima 
ico dt forma di malte pedine-
Jiure. 
Sopraltulto Gaspert, Paani, 

fan e Governato sono stati 
di sotto del loro standard 

ibtluale. ma anche D'Amato 
lasctato molto a desulerare. 

ha pure per un altro mnttro, 
II giotxme centravanti infntti 
p e tnterstardito nel drtbblmq 

nell azmne pervnale. mai 
reoccvpnnrtosi dt « servtre » 

campagno smarcato (possi 
^ile che t due qoals segnati a 
lantnra oh nbbiano data alia 
esta?) 
Cosl standi le cose, dunque. 
poco sono serrttt pfi sforzt 
Renna Bartu e Carosi che 
sono dannntt net rispettm 

unit, il prtmo per tentnre d i 
tiperare In <li1e<n irn>r\ana. 

r f i tltrt fine per dare una 
Win nficnttiYi dalla zona d i 

tenlrtfcampn 
Ami e \ticccssn che Caro*t 
particnlnre hn rnenttln ilia 

1i*tnn?a do" <vrv>t«rrvi male dt 
j rwo tro/Jo in prrrM«*n?n-

*i cut In t n?u hn finiln pro-
itis^tmn \1n I Mnh-'ritn nr>n 4 

ttntn in nmrin di ipproff 'amp. 
in pn' nerchfi trcra dnruto 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima di sport) 

I Mondiale nel salto in lungo 

BOSTON: M. 8.35 

t £4 

*,*r ' ' 
' * * • « „ ' - • - ' 
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Dopo il primato mondiale del maiiello (portato sabato 
da Connolly a m. 71,07) anche il record del salto in lungo 
e caduio: I'ha migliorato Ralph Boston portandolo da 
m. 8,34 a m. 8,354 nel corso del « Relais di California » 
svottosi a Modesto. Nella telefoto: il salto record di 
Boston. 

Connolly che veniva ri 
tenuto in declino dopo le 
pro\e non eccezionah for 
nite ai Giochi di Tokio e 
in aleune riunioni ameri 
cane, ha allungato il suo 
record di 40 cm. al co-
spetto di pochissimi spet 
tatori La sua serie: me 
tri 68.34 69.50 69.61 
71.07 69.96 70.55 Bo 
ston pnma di scendere in 
pedana a\cva espresso la 
spcranza di conquistare il 
record: <Sto bene — egli 

disse — e se non nesro 
stasera proprio non so 
quando potrd andare oltre 
gli 8.34 Boston. 6 vero. 
e andato piu in la del re
cord di pochissimo e U 
balzo record e stato I'ul 
timo salto. ma la serie 
dei suoi salti e grandissi 
ma Eccola: metri 8.15 
8.26 - 8^4 - 8.06 8.35 
La prima prova fu annul 

p. S. 
(segue in ultima di sport) 

e squallore tecnico. ma il frut 
to di una partita interessante. 
bella. oltre che logicamente ti 
rata alio spasimo. n Milan r 
arrivato a un niente dallaggiu 
dicarselo in extremis in moclo 
clamoroso (una rete annullata 
di Lodetti all'89' e una mira 
colosa pa rata di Grosso al 90 ). 
ma il Genoa non avrebbe certo 
meritato d'uscirne a testa bas 
sa. Risultato salomunico. dun 
que. e salomonica delusione 
per due. 

Amarezza doppia perche era 
stato finalmente un bel Milan 
e tutti sembravano essenie 
consapevoli. Un Milan capar 
bio. volitivo che pur giocando 
di slancio e di grinta non tra 
scurava a tratti le cosine per 
bene, i tocchi deliziosi. i lampi 
insomma della classe al scr 
vizio dell'agonismo piu acce 
su Viani e Liedholm avevano 
optato per la soluzione piu co 
raggiosa: per dar animo e 
grinta alia squadra avevan 
messo fuori di nuovo Altafini 
e schierato Noletti in mediana 

Grinta e animo alia squa 
dra non sono mancati. ma 
Ferrario e Ferrario. con tutta 
la sua buona volonta ma con 
tutti i suoi limiti. Amarildu 
non e al meglio, arruffone. 
nervoso e cocciuto com'e a>n 
la sua stessa ombra. E' man 
cato cjsi il risolutore. I'uomo 
che finndassc a rete. che ar 
rivasse a sfruttare il sagace 
lavoro a centra campo di Lo
detti e I'impagabile regia di 
Rixera. Per il < golden boy » 
purtroppo le partite adesso du 
rano solo 45 minuti per cui 
dopo un primo tempo bell is 
simo. a tratti addirittura de-
lizioso. s'e ritirato nella ripre 
sa a vivere di. . . rendita. Col 
passar dei minuti la partita 
si faceva man mano sempre 
piu calda e il nostro. che uo 
mo di battaglia non e e non 
vuol diventarlo. ritir6 presto 
dalla mischia il prezioso zam 
pi no Si spazientirono i com 
pagni e si spazientirono in pan 
china, tanto da relegarlo al 
I'ala destra. sostituito nolle sue 
funzioni da Mora 

Si moltiplicd Lodetti. si mi«e 
a impostare con autorita an 
che quel Maldini che s'era 
enncesso nel primo tempo pai* 
rose «divagazioni > Vennero 
sotto Noletti. Radice. Santin a 
cercar di cogliere i frutti del 
vtstnso calo del Genoa che si 
era trovato agli spiccioli dopo 
il lungo generoso dispendio. e 
il buco al centro dell'attacco 
di qucsto Milan * garihaldtno t 
di \ enne macroscopico 

Grinta e furore agonistico 
non bastano. quando manca 
un centravanti E il Gerrna 
pnrtd ccsi in porto il suo bra 
vo. meritato punticino. Non 

Bruno Panzera 
(Segue in ultima di %port) 

Colciotore 
in coma 

UVORNO » 
Un giovane calaalort di di 

ciotto anni Piero Galli. mill 
tante nella squadra del Poll 
grafico. che questa mattina 
stava giocando il campionatn 
regionale jumores cuntro la 
squadra della Carrarese. in se 
guito ad un incidente di gioco. 
e stato ricoverato aU'ospedale. 
do\e si trova tuttora in stato 
di coma. 

La prognosi e risen atissima. 

Davanti a Taccone 

Mealli 
in volata 
a Diano 

Da uno dei nostri inviati 
DIANO MARINA. 30 

Un'altra volata matta. al 
«Giro». E. inline. Meallt £ 
stato spinlo In testa, come cer-
ti galleggiantt gettati a rwa 
dalla risacca Lo sprinter del 
la «Bianchi > — scatenato 
nella progressione, abile nel 
I'azione e tmplacabile nel rush 
- e rtuscho a sfuggire. con 
una eccezionale prontezza di 
riflessi e una rischiosa mano 
vra al pericolo di un rovinoso 
abbattimenlo. ed d sfrecciato 
trionfalmente s ulla linea 
bianca. " 

La colpa del nuovo rischto-

totocalcio 

Bologna-Cagllarl 2 
Fiorenlina Mantova 1 
Foggia Inc.-Satnpdoria x 
Genoa-Milan x 
L.R. Vicenza-Messlna 1 
Lazio-Atatanta x 
Torino-Roma 1 
Varese-Juventus x 
Catanzaro-Palermo 1 
Lecco-Padova 1 
Napoli-Brescia 1 
Spal-Tranl x 
Triestina-Verona H. x 

Ai c 13 > L. 8.810.700; ai < 12 » 
L. 189.300. Monte premi: Lire 
334.806.772. 

totip 

«• • : • 

GENOA - MILAN 0-0 — II goal segnato da Lodetti ed annullato: si vede GROSSO che si e get-
tato fuori tempo sui piedi del milanese, mentre la palla entra in rete. (Telefoto Ansa •fl,Unita >) 

1. Corsa 

2. Corsa 
3. Corsa: 

4. Corsa: 

S. Corsa: 

6 Corsa: 

Quote: 

: 1) Accrale 
2) Ogaden 

1) Amdrea 
2) Jerome 
1) LIpio 
2) Reiter 
1) Olinto 
2) Etoile Oe 
1) Manyka 
2) Trastulto 

al c dieci • 

1 

Bien 

L. 4 
lloni 033.337; ai c nove > 
re 157.143. 

X 
X 

N.V. 
, 2 

1 
1 
1 
2 
X 

2 
X 

mi
ll-

Dal '57 i granatq non battevano i giallorossi 

Secca sconfitta della Roma 
contro 

f * » 

il Torino: 3-1 
Commento del lunedi 

TORINO: Viert, Poletti, Buzzac-
chera; Puia, Rosato. Ferretti; 
Meron^ Ferrini, Hitchens. Mo-
schino, Simoni. 

ROMA: Matteucci, Carpenetti, 
Ardizzon; Carpanesi. Losi. Sennet-
linger; Leonard!, Francesconl, 
Manfredini. Tamborini. Nardoni. 

ARBITRO: Genel, dl Trieste 
MARCATORI: al T Ferretti, al 

35' Hitchens; nella ripresa: at-
r f l * Meroni e al 22" Francesconl. 

NOTE - Prima deirincontro II 
presidente del Torino, comm. Pi-
nelli, ha consegnato al capitano 
granata Ferrini un orologio cToro 
per la sua duecentesima partita i 
in maglia granata. 

Dal Bostro corrispoadeale 
TORINO. 30 

I I Torino ha chiuso in oel 
lezza il suo campionato casa 
lingo (domenica sara a San 
Siro contro i'lnter) frantuman 
do una tradizione che lo ve»1e 
va all'asciutto di vittorie con 
la Roma dal lontano 10 mar 
zo 1957. 

Una bella e franca vittona. 
anche se il finale e stato tutto 
giallorosso e si deve dire gra 
zie alia Roma se. malgrado lo 
svantaggio di due reti. ha lot 
into sino alia fine salvando 
lo spettacolo 

Forse Juan Carlos Lorenzo ha 
sganciato quella furia di 
Schnellinger troppo tardi. si 
potrebbe anche obiettare che 
all inizio il ritmo del Torino 
impone\a un'area imbottita di 
difensori. sta pern si fatto che 
da quando il tedesco e andato 
allattacco il Torino se I'e vt 
sta brutta e i granata non s«» 
no piu passati Una morale af 
frettata forse. che meritereb 
oe un maggior ripensamenu>. 
ma questa e limpressione m 
sciata dallalternarsi delle va-
rie fasi dello spettacolo 

La partita, il Torino. Iha 
vinta nel primo tempo. Impi* 
nendo un ritmo infemale cne 
Torse ncssuna delle alluali 
squadre italiane pud mctlerc 
in luce in questo finale di cam 
pionato E* andato subito in 
vantaggio con un gol belh'si 
mo di Ferretti (ce I ha con le 
squadre romane Ferretti. I'al 
tro suo gol I'ha segnato con 
tro la Lazio) e poi ha domi 
nato in lungo e in largo 

La Roma ha tentato con it 
sue tre punte Parma del con 

Nello Paci 
(Segue in ultima di sport) 

Gli europei 
di boxe 

Cli « euni|»ei • di bine si so 
no ronrlusi jil;i Sevlcbtmlerhil-
le di Rerlinn Ksl con il Irion-
(o drt » pun » smirl ir i rhc, 
fll di la di fitni prunnsliru. -i 
sono a.v<irurati ullo tiloli ron 
Olr« C.ricorirt (jtal'o) Slani-
dao Alc|>a«hkin (pititna). \ r-
'irlon ltarannlLo« ( I rscrr i l . Iti 
r lun l lamuli» (v»rlirr>. V iriur 
A*r»c» Iwr l l r i |>rsanii) V laili-
niir l*oj»rnrrnko (mrili* Dan 
l'o»n\ak (nir>linma"«itni) r 
Alexander U<isimo\ lnu<L<imil 
\c l i attersari • su\irl ir i lianno 

la«nan> due *olr mrda^lir i|Url 
le dei « mnsca •. roni|iii<lala 
rial irdrsrn Johann Frrislaili e 
d«»i * wrllrr Ifjtxcn * rompii 
Mala dal po'arro jerz» Kiili-v 
In^irme al inont(# d*i »o»ini.i 
i]or»ii i curof»ei • hannn v g n i -
lit la rlamonxa ^confiUa drl 
pnzilaio orriilrnlalr rhi ha ron-
•luislaio solo an limlo (qurllo 
ilrl irdrsro FrriMadi) e qualln> 
«T«»ndi posli ron il danr«e Ra 
" n » w n 1'ilali.inn Palrunn. Tin 
glrse Knhins >n e I'allro irdr&rn 
(Jrrber 

A Iterlino la ho*c orridenla 
1^ ha arrusaln Ir ntnsrzurnze del 
prrzzo pasalo al l inlemo dri 
ri«|>clli\i paesi al pugilalo pro-

fruionislirn che in queM'anno 
post-olimpico ha pescalo a pte-
ne mani fra i • puri ». e le con-
sesurnze della mancanza di una 
poliiira gporiua di massa che 
coprisse senza eccrssivi impo-
verimenli del campo dilelian-
ii»licu i vuoli lasriali d=l pas-
saiccio fra i * pro • dei reduri 
dai Cinrhi d'Olimpia Prima 
anrora che dl superiority di 
»ruola quindi. bisocna par 
tare di superiorila di sistema 
ila parte dei parsi snnalisti il m i 
spon non e corroso dal rancro 
ilel professionismn die da noi 
continua ad as.<umere le forme 
«empre pin c*a«pemle ed inlol-
lerabili di uno epellactdo indu 
slrializzalo che non ha piu mil 
la a che vcd?re con lo sport c 
che mnlrihuisce solianto ail ar-
ricchire la folia schiera ilecli 
sporliti seduli anzirhe rtinlri-
btiire a prommnere le rondizio-
ni perche tufti i xinvani pn«.*j-
no av>icinarsi alle varie disci
pline sportite 

I'rmlnlio lipico del professiu 
nismo di rasa nostra sono le 
spest folli te quasi a imenli-
re le voci di un qual cerlo rin 
sa\tmrnlo slanno i tre milioni 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima di sport) 

so, scandaloso sprint d di Toe-
cone, che yui a cento metri, 
dopo un zig zag folle, aveva 
pre*>o per la mnglia, due vultt, 
Vandenberyh E, dunque, I'or-
dine d'arrivo non rispecchia 
gli effeitivt valort della corsa 
di Diano, con Veccezione — at 
intende — di Mealli. Eppure, 
la protesta di Vandenbergh 
non I'ha ascoltata nessuno. 
Pui, come al solito. glt ad-
detti al controllo della fase 
conclusiva non hanno rwelato 
irregolarita E la giuria, na-
turalmente. non s'e pronuncia-
la, con la scusa che Vanden
bergh non ha presentato un 
reclamo ujficiale: « ..Tanto, 
sarebbe carta sprecala! * . 

Cosi. la serie degli scandali 
continua. E. nella classifica ge
nerate non ci sono mat novita. 
La stnria sfflfnea. infastidisce. 
deprime E non sappiamo piu 
che dire. Che fare, mvece. lo 
•iapremmo. e bene: dietro 
front, e a casa! Tuttavla, nel
la sua iperbolica geografia. il 
* Giro > ha ancora in program-
ma le lappe di Madesimo e 
Solda che non escludono il 
dramma. E sia. E' chiaro. co-
munque. che I'organizzazione. 
can I'assurdo percorso. ha pro-
ticamente ridotto la gara a po-
che centmaia di chilometri. su 
un canto lotale ch'd di quat-
tromila e piu. II dispetto e 
grande. generate. Perfino per 
i difensori d'ufficio di Torria-
ni il fascino della competizio-
ne e distrutto. mentre Vinte-
resse si riduce ai minimi ter
mini: e tanto peggio se. come 
sembra probabile. non sari 
possibile passare sullo Stelvio. 
E. del resto. Zilioli non si mo-
stra. e la superioritd di Ador-
ni aggrava la situazione. II 
condottiero della « Salvarani» 
6 t'unico che abbia saputo far 
manqiare la polvere agli av-
versari in salita: eravamo 
laggiu. a Potenza Non si ca-
pisce. allora. perche dovreb-
b'essere Adorni che precipita, 
affonda sulle Alpi Quell'ag-
arapparsi all'evenlualita di una 
crisi del campvme. nella spe-
ranza che il «Giro * esploda, 
s'infiammi per una disgrazia, 
i abbaslanza triste, malinco-
nico. Ad ogni modo. Adorni 
tocca ferro! 

II € Giro » annoia. Ed e dd 
« Tour » che si comincia a par
lor e. Com'i noto. sono due la 
nostre squadre che si lancm-
ranno La « Salvarani » da si-
curi i seguenti corridori: Ador
ni. Pambianco. Ronchini. hu
meri. Babim. Mazzacurati. E 
l'< Ignis-Molteni > ha gid scel-
to Motta. De Rosso e Bingeli. 
Durante. Stefanoni e Portalupi. 
Pertanto. 4 facile anticipare 
che gli uomini dell'italica fi-
ducia (Anquelil rinuncia, no?) 
sono Adorni e Motta. che mi-
schieremo fro gli outsiders in 
lotta con un poker d'assi: 
Poulidor. Van Looy. Bahamon-
tes. Wolfshohl. 

E torniamo al « Giro». che 
batte sempre la fiacca. Anche 
I'avanzata su Diano inizia len-
tamente: il tempo e incerto: 
le nubt s'amcciano leziosamen-
te. e c'i il soffio dello sciroe-
cc 'della Val DOrba. la stra-
dj. stretta. e tutt'un gioco di 
curve, rampe tecche e discese 
riptde: immediato 4 il mat di ^ 
te*ta Sembra d'andar su e ain. 
iull'otto rolanle Ed 4 Vimpeto 
acrobattcn di Danceili che 
spezza la fila. e scappa. 
L'acchiappano Mnlenaers e , 
Brandts, che pare si sumo 
messi al scrrtzio di Adorni. La 
%luriala sorprende Zilioli. • 11 
capitano della c Sanson ». rt-
mane fra qli staccatt Ahi? . 
no Nella piana di Ovada. si 
riforma il qregge: Adorni i U , 
pastore con il bast one. che non 
usa per Carmmati. vittorioso . 
mil traguardo di passaggio. E 
il rento rallenta di pin la 
mnnotona marcta! 

Ancora uno scatto, un al-
lungo. una fuga Niente. E 
I'irntazione impedisce dt li-
herarsi. con il sonno. della 
nma L'unicn che tenta di svin-
colarst dalla stretta 4 Dan-
relit, riailoto speciale dei gre-
gari di Adorni IJO strazto du
ra fino nei paraggt di Sassel 

Attilio Cf>moriano 
(Segue in pcnultimm di 
sport) 
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ENTUSIASTA VALLENATORI: «SIAMO SALVI!» I~ ~l 

resta 
e Governato ?) 

m ' i* • 
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VZIO - ATALANTA 0-0 — Ennesima incursione della Lazio 
lell'area atalantina: Pizzaballa respinge su Renna e Mari 

[Spogliatoi di Torino 

Lorenzo: 
«Speriamo 
domenica» 

Dalia nostra redazione 
TORINO. 30 

Don Juan: una domenica di 
loia, una di dolori. « Troppo 
Mo, questo risultato >. sem-
ra voler dire quando afferma 
le i suoi ragazzi a \ rebbero 
ituto segnare almeno un'altra 
fte se non addirittura pareg-
iare. La forza (e il coraggio. 

aggiunto qualcuno) per fare 
jesta affermazione gli viene 
*! fatto che la Roma, nel se-
ondo tempo, ha tenuto per lun-

tempo le redini della parti ta. 
la poi lui stesso si rende ron

d e l l a idcnte contraddizione 
aggiunge: e Certo, il Tonno 

Jvcva già messo al sicuro il ri-
Itato... >. 
La vecchia tattica, quando 

fcli si chiede come è andata la 
quadra. torna a galla: non dir 
lale di nessuno. Però si può 

egualmente far giungere il 
ìmprovero dicendo (come ha 
^etto) che e Schncllinger e Car-

inesi hanno lavorato senza 
snearsi. rimboccandosi le ma

liche >. 
« Il fatto è — prosegue Lo-

?nzo — che i difensori gra-
ata non hanno fatto passare 
miei attaccanti: i quali, d'al

t r a parte, oggi avevano tutto 
' fuorché il dono della precisione. 
Dobbiamo mettere a nostro di
scarico anche questo maledet
tissimo terreno, reso pesante 
dalla pioggia. Chi ha trat to \ a n -
taggin dalla situazione del ter
reno è stato il Torino. I frutti 
si sono visti... > 

Saggio, abile. Don Juan stor 
na poi il discorso e strizza l'oc
chio ai tifosi di Roma. 

« Domenica è la giornata 
dell'addio con il nostro pub
blico. Spero tanto che la Roma 
si faccia onore contro il Fog
gia. Vorrei che fosse un buon 
congedo... >. Si cnoisce: sareb
be triste un congedo a suon di 
fischi. 

Negli spogliatoi giallo rossi, 
1 staiti musi lunghi. 

I Schncllinger. che si è datu 
da fare per tre, è quello che 
può parlare. Dice che l'incon
tro poteva anche finir con un 
3 a 2 (meno ottimista di Don 
Juan , evidentemente...). « Ma 
con Vieri, oggi, non c 'era nul
la da fare. Per t re volte ha 
salvato la sua rete in modo 
spettacoloso >. 

Negli spogliatoi granata 1 
motivi per accendere la mic
cia dell'entusiasmo sono parec
chi. H successo di oggi, si ca
pisce. E poi la notizia di Si 
vori. il quale \ estira la ca
sacca del Torino. 

Rocco non sta nei panni dal
la gioia. I suoi giocatori, di
ce, hanno confermato di es 
sere in ottima forma. 

Si parla della Roma. E Roc
co finisce per dar ragione (al
meno in parte) a Lorenzo: « Si. 
è vero, la Roma avrebbe pò 
tuto segnare almeno un'altra 
rete ». Ma aggiunge: «Noi era
vamo ormai sicuri del risii! 
ta to: che bisogno c 'era di 
spingere l 'acceleratore? >. 

Manca lo champagne alla 
mensa dei poveri, e si brinda 
alla salvezza con bibite gas
sate. Gli urli più forti ven
gono dagli spogliatoi dell'Ata-
lanta, che ha conquistato in 
trasferta il punto della sicu
rezza. Della Lazio il più eu
forico è Mannocci, detto *Vm-
bertone ». che ha già in tasca 
il contratto nuovo. I gioca
tori, pure contenti, tuttavia 
non gridano tanto, perchè 
aspettano, per dirsi tutti sod
disfatti, tre ratei del contrat
to di ingaggio e diversi premi-
partita. Giovedì, se Siliato ha 
detto il vero, si griderà alla 
salvezza con più convinzione 
e più letizia. 

Prima la notizia di Genova 
(dove col Milan i rossoblu fan
no pari), poi il commento di 
Valcareggi. « Brutta partita. 
ma che volevate di più? Sia
mo alla fine, e non si possono 
pretendere calci di fino. Ci ser
viva un punto, prevedendo al 
massimo il pari del Genoa. Ora 
che lo abbiamo, diciamo pure. 
partita brutta, da fine cam
pionato, ma tanto utile a noi 
e alla Lazio, salva, appunto, 
come noi ». 

A proposito di fine campio
nato, richiesta di indiscrezio
ni su Pizzaballa. il portiere 
che si è rivelato forte In que
sto campionato. Dicono che an
drà di sicuro all'Inter, e Val
careggi viene invitato a dire 
se è vero. La risposta è una 
mezza conferma. Dice: «L'Ata-
lanta non ha bisogno di tanti 
soldi. Ha un bilancio eccel
lente, con soli 70 milioni di 
passivo. Per dare Pizzaballa, 
vogliamo giocatori e, se è pos
sibile, anche un po' di quat
trini. Se l'Inter è disposta a 
darci gli uomini che servono, 
Pizzaballa è suo. Se no, sen
tiremo tutte le altre società 
(e sono diverse) che ce lo 
hanno chiesto ». 

Mannocci esce gridando, e 
crede solo di parlare, come 
spesso gli succede. Dice di 
getto: « Siamo salvi, e questo 
importa. Ora, ci basta un pun
to a Messina per riavere i 30 
punti dell'anno scorso. Non lo 
dico per polemica, ma un po' 
di soddisfazione personale do-t 
rete darmela, se no che cam
po a fare? ». 

Ma visto che siamo alla fine. 
due parole sembrano poche 
per chiudere le interviste del 
1964-'65. Allora, tutti dentro 
agli spogliatoi, dove Mannoc
ci si è tappato. E con un t>o' 
di calma si capisce qualcosa 
del futuro. Mannocci dice, in
fatti: « I dirigenti, per quanto 
ne so. hanno buoni propositi. 
Ho sofferto io, ma hanno sof
ferto loro come me. Sono stati 
ì primi a dirmi, nei giorni 
passati, che soffrire non vo
gliono più. Allora, diciamo 
chiaro che ci servono uomini. 
per fare una squadra da cen
tro-classi fica, non di piò. se 
non vogliamo costruire disegni 
sulla luna. Dico uomini per 
l'attacco, e non penso, natural
mente, né a Pelò, né a 31-
vori, né ad Altafini. Ma qual
cosa dovrà pur venire ». 

Richiesta di chiarimenti su 
Governato: se ne andrà, come 
si dice, o resterà alla Lazio, 
ancora quest'altr'anno? 

Mannocci parla chiaramen
te: e iVon mi risulta che ci 
siano richieste per Governa
to. Comunque, lui parte solo 
se la Lazio fa un affare e se 
è in grado, nello stesso tempo 

di rimpiazzarlo come si deve. 
Se no. il discorso non fila ». 

E Mannocci, resterà? 
« Sfa certo. E posso dirvi 

che il contratto, Mannocci, 
cioè il sottoscrìtto. Io ha fir
mato non ieri l'altro, come 
qualcuno ha scritto, ma il 13 
aprile scorso. Mica per nien
te. ma ero sicuro che la Lazio 
sì sarebbe salvata. Ai pessimi
sti ho sempre detto: le gatte 
brutte erano da velare troppo 
tempo prima della fine. Se il 
calendario dice la verità, la 
salvezza rerrà con le ultime 
domeniche. E così è stato ». 

/Irrirederci. al/ora. a que
st'altr'anno, con Mannocci an
cora allenatore. E con quali al 
fri giocatori, recchi e nuoci? 
Tra ali attaccanti che Mannoc-
rorrebbe. si fa il nome di No
ra. l'atalantino risto ieri. Ma 
si parte con propositi modesti. 
non ri sembra? 

Dino Reventi 

Vivo successo del dibattito su « Professionismo e sport di massa nella società moderna » 

osto uri con regno 
nazionale dello sport 

- FIRENZE, 30. 
Il successo del dibattito orga

nizzato dalla commissione cul
turale della Casa del Popolo 
« Michelangelo Buonarroti ». 
sul tema « Professionismo e 
sport di massa nella società 
moderna > è andato al di là 
delle aspettative poiché nume
rosi sono stati i presenti e ben 
qualificati sono risultati gli in
terventi tanto che oltre a chie
dere un proseguimento della 
interessante discussione è sta
ta avanzata l'esigenza della 
convocazione di un Convegno 
nazionale allargato agli uomini 
politici, ai sindacati agli orga
nismi che sono interessati al
l'utilizzazione del tempo libero 
dei lavoratori. 

Questa esigenza è scaturita 
dalla caratterizzazione che il 
dibattito man mano si svilup
pava, caratterizzazione che ha 
trasferito la discussione da un 
ambito strettamente sportivo u 
quello politico poiché sono sta 
ti chiamati in causa la politi
ca dello stato, quella degli enti 
locali e dello stesso Coni. 

Tutto questo, come abbiamo 
accennato, perchè il dibattito 
ha allargato e sviscerato il te
ma andando ben oltre i confi
ni in cui era stato delimitato 
in partenza dai due oratori uf
ficiali. Arrigo Morandi e Arte
mio Franchi vice presidente 
della FIGC. 

Il presidente dell 'UISP Arri
go Morandi che ha preso la 
parola dopo la presentazione 
fatta da Luciano Senatori, di

rigente provinciale ' dell 'UISP. 
si è occupato di illustrare le 
posizioni attuali di professio
nismo e dilettantismo che non 
sono più antitetiche come in 
passato in quanto gli stessi di
rigenti dello sport dilettantisti
co e di massa (come appunto 
Morandi) riconoscono la real
tà del professionismo: ma ciò 
non significa che si possono 
ignorare le degenerazioni del 
professionismo specie nel mo
mento in cui per porre un ri
paro al dissesto del settore cal
cistico ci si appresta a chie
dere una grossa fetta (sui 15 
miliardi) della cifra di 65 mi
liardi che nella programma-
zione viene contemplata per lo 
sport nei prossimi 10 anni (ci
fra che è già di per se stessa 
assolutamente inferiore ai bi
sogni dello sport di massa) . 

Parlando del problema delle 
scelte e dei metodi di condu
zione del settore professioni
stico del calcio Morandi in 
pratica ha chiesto poi se sia 
giusto che si ponga rimedio 
agli errori dei dirigenti con l 
soldi dello Stato (ed escluden
do comunque che si possano 
chiedere aiuti agli enti locali 
o al CONI come qualche socie
tà ha fatto, sta facendo o si 
appresta a fare), ed ha chiesto 
quali garanzie vengono offerto 
perchè non si ricada nella stes
sa situazione disastrosa una 
volta sanato l 'attuale deficit. 

A questo ha risposto Franchi 
con una obiettiva disamina non 
priva di spunti autocritici sugli 

^Vf-V 

Il Presidente dell'UISP Arrigo Morandi 

errori compiuti dai dirigenti 
calcistici nel passato ed nn 
nunciando la ferma intenzione 
di non più ricadérvi (anche 
perchè la situazione non per
mette ricadute). Ricordato co
me il blocco ai calciatori e agli 
allenatori stranieri abbia vo
luto costituire un primo passo 
verso il risanamento. Franchi 
ha aggiunto che si stanno stu
diando una serie di riforme tec
niche e finanziarie, ruotanti at 
torno alla riforma cardine co 
stituita dalla necessità di dare 
figura giuridica alla società di 
calcio. Trasformata in società 
per azioni (ma per ciò bisogna 
cne sia approvata prima l'esen-
tazione dalle imposte fiscali) 
senza fine di lucro e sottoposta 
a rigido controllo da parte degli 
organi amministrativi dello 
stato: questa dovrebbe essere 
la futura società di calcio. Co
munque per sopravvivere, per 
superare l 'attuale impasse — 
l'nme ha fatto rilevare Franchi 
— ci vuole un intervento mas
siccio di fondi dall'esterno, che 
si spera di reperire spingendo 
il CONI a concedere mutui de
cennali (una volta approvata la 
fifty fifty) per l 'ammontare del
l'intero deficit del settore calci
stico. 

Impostato su questi binari 
dunque il dibattito avrebbe do
vuto rispondere ai due interro
gativi lasciati in piedi da Mo
randi e Franchi: è giusto sot
ti ar re 15 miliardi (sia pure sot
to torma di mutuo) agli sport 
dilettantistici e di massa? E 

sono sufficienti le garanzie an
nunciate da F.-iinchi (control
lo degli organi periferici dello 
Stato)? 

Senonchc gli intervenuti come 
abbiamo detto hanno spaziato 
ben oltre: partendo ognuno da 
ingoia/ioni diverse (e che in 
pratica risp^ccrvavnno i prò 
blemi delle società o degli enti 
interessati) gli intervenuti han
no esaminato i problemi di 
fondo dello sport nella società 
moderna arrivando a chiedere 
come deve essere definito e 
collocato lo sport, soprattutto 
lo sport dilettantistico e di mas
sa, nella società attuale cosi 
piena di contraddizioni. Parti
colarmente lucidi sono stati sot
to questo profilo gli interventi 
di Dini (assessore al comune di 
Prato) dell'avv. Dacci (della 
sezione culturale della Casa 
del Popolo « M. Buonarroti ») 
mentre l'ing. Carbonari. Della 
Lunga. Tani. il prof. Mutami-
colo, il dott. Leone, il consiglie
re comunale del PCI Ariani. 
l'ing. Ravcggi, De Reggi, e 
Sasi dell'Arci si sono sofferma
ti su problemi più particolari. 

Cosicché quando Morandi ha 
replicato, giustamente ha mes
so in rilievo come il dibattito da 
sportivo che era si era trasfor
mato in squisitamente politico 
essendo stato un vero e proprio 
atto di accusa contro la socie
tà attuale, in una « spinta » ver
so una società migliore in tut
ti i sensi non solo da quello 

sportivo. 

L_ 

L'URSS batte I 
itegli «europei» 

MOSCA. 30 
L" Unione Sovietica, vincitrice 

dei campionati europei di palla
canestro dell'anno scorso, ha ini
ziato bene quelli di quest'anno in 
cui è chiamata a difendere il ti
tolo. battendo la squadra italiana 
per 8748. Anche il pnmo tempo 
si era chiuso in favore dei sovie
tici con il punteggio di 39 a 27. 

Gli azzurri avevano cominciato 
in maniera brillante. Si porta
vano poco dopo in vantaggio per 
4-2. Dopo una decina di minuti i 
sovietici riuscivano ad annullare 
il vantaggio degli italiani e final
mente a superarli con sette cesti 
a sei. 

Italia (87-48) 
di pallacanestro 

Tre g iocator i de l la capolista sono stati espuls i ! 

IL NAPOLI TRAVOLGE IL BRESCIA (4-0) 
NAPOLI: Bandoni. Adorni, Mi

ntone; Ronzon, Zurlini, Girard©; 
Canè,Montefusco Bean, Fraschl-
nl, Juliano. 

BRESCIA: Erotto, Fumagalli. 
Lorenzini; Rlzzolinl, Mangili, 
Bianchi; Salvi, Favini, Oe Paoli. 
Vicini. Pagani. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 
MARCATORI: p.t. al T Cane, 

al 22* Fraschinl; s.t. al 6' Cane. 
al 2ff Bean. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 30 

Trionfo del Napoli? Certo, pò 
Iremmo davvero scrivere del 

trionfo del Napoli, oggi, se la 
partita non fosse stata guasta 
ta da quel tanto di nervosismo 
che si è manifestato subito tra 
le file del Brescia. Un nervosi
smo che ha costretto l 'arbitro 
a dar piglio alla maniera for
te, con la conseguenza che la 
bella, entusiasmante partita che 
si era subito annunciata, si è 
ridotta poi ad un monologo del 
Napoli, ad uno spettacolo sen
za più interesse. È' dunque col
pa del Brescia se non possia
mo esprimerci nella maniera 
più esaltante nei confronti del 

Naopli, perchè è stato il Bre
scia che ha falsato tutto, e è 
stato il Brescia, con il suo com
portamento. che è riuscito a ri 
dimensionare la vittoria del Na 
poh • che. comunque, è stata 
giusta, e probabilmente sareb 
be diventata esaltante anche a 
parità di condizioni tra le due 
squadre Almeno su questo non 
ci dovrebbero essere dubbi: la 
vittoria è stata chiara e limpi
da. perchè si è delineata su
bito. senza riserve. E si è vi
sto un Napoli concentrato e 
splendente c h e difficilmente 

A San Siro 

C. P. d'Italia: Aceraie 
sconvolge i pronostici 

UISP 

Gli azzurri sono stati ostaco
lati dall'assenza di uno dei più 
grandi attaccanti. Paolo Vittori. 
costretto a tenersi in disparte per 
ordine dei medici. 

ITALIA: G i u s t o Pellanera. 
Gianfranco Lombardi. Gabriele 
Vianello. Massimo Masini. Mauro 
Bufalini. 

URSS: Alexander Travin. Mo-
destas Paulauskas. Luraf Sakan-
gelidze. Alexander Petrov. Gen-
nady Volvon. 

Arbitri: Mario Perhaim (Uru
guay) e Kinll Khaaitov (Bul
garia). 

CASILINA 
CAMPIONE 

Con il previsto successo del Casi lina si è chiu
so il campionato Allievi UISP. E' questo per la 
compagine di Donati e Moscatelli il quarto suc
cesso consecutivo. Mai. però, la strada dei più 
ri-campioni è stata costellata di ostacoli tanto 
gravosi, come in questa occasione. A comincia
re dal Torre Gaia, che ha perso con il minimo 
scarto la finalissima (I 21. per continuare con 
•1 Broda e la Dalmata, per il Casi lina ogni in
contro è stata una battaglia 

Sono frattanto proseguite le finali del cam
pionato dilettanti. Ad una giornata dal termine 
Valmelaina e Pirarrpepe si trovano appaiate in 
testa, ed osni decisione viene rimandata allo 
scontro diretto di domenica prossima. Ieri per 
intanto il Valmelaina si è mostrato in forma 
splendida, riuscendo a schiacciare (41). i cam
pioni uscenti della Olimpia. Il Pirampepe inve 
ce ha trovato un ostico avversarie» nel Torre 
Gaia, che con una vampata di orpoplio ha co
stretto i lanciati uomini di Cambriani alla di
visione della posta (22). 

Risultati molto interessanti hanno n e r v a t o le 
care del Torneo Post Campionato. Xel girono A 
il Casilina ha maramaldeggiato con i malcapita
ti piovani del Nuova Portnrn«e. costrinffendoli 
alla più sonante sconfitta rfelì.T Cagione (fi-0>. 

Un risultato analc/.i. e w > e ancor più si
gnificativo. se si on«iru.-.i la l'orza dell'avv erta-
rio. ha ottenuto i' T'.i'vl'e. che ha sconfìtto re-. 
un secco +0 il forte Nuova S IjorenTO Fer que
st'ultimo vi è comunque la valida attenuante ^i 
essere sceso in campo con mohi rincalzi, tutti 
giovanissimi. Tuttavia menta di essere secna-
lata la nuova imoresa del Tufello. che contìnua 
ad imporsi a «uon di goal, e non con risultati 

. striminziti. Nelle a!tre gare risultati di parità 
(1-1). per Dalmata-Adi ce. e per Sileno-M. Nuovo 
Molto bella e combattuta la pnma gara dispu
tata ad un ritmo vertiginoso dai ventidue in 
campo Interessante la seconda, con un conti
nuo alternarsi di situazioni avvincenti. 

Corrado Carcano 
LE CLASSIFICHE 

Finali dilettanti: Valmelaina 8: Pirampepe 8: 
Olimpia 3: Torre Gaia 1. 

Tomeo Post-campionato Girone A: Dalmata 8: 
Tufello 6: Mondo Nuovo 6; Sileno 4: Adige 4: 
Nuova S. Lorenzo 2. 

MILANO. 30. 
Sotto il diluvio e in un mare di fango il tre 

anni di Carlo Vittadini. Aceraie, ha sconvolto 
ogni pronostico nel eran premio d'Italia, oggi a 
San Siro. Le condizioni atmosferiche e la mon
ta del fantino australiano Rickaby hanno certo 
influito sul successo a sorpresa del figlio di Van-
dale. che ha così rinverdito l'alloro colto da 
Exar sei anni fa. E" doveroso però aggiungere che 
Aceraie ha anche segnato consistenti progressi 
dalle recenti esibizioni, l'ultima delle quali — 
terzo nel premio Ambrosiano — era già alta
mente indicativa. 

Favorito dai book-makers Ben Marshall offer
to a 110 per cento, seguito da \ arano a uno e 
mezzo e da Tchin Tchin a due e un quarto. Gli 
altri a quote più alte. Al via scatta in testa 
Spassoso, seguito da Varano. Biscubio. Tchm-
Tchin. Kasai. Ogadcn. Ben Marshall. Serafin e 
Aceraie. A meta della retta di fronte Ben Mar 
shall si porta in quarta posizione mentre il nu
mero due della razza del Soldo continua a con 
durre. Poco prima della curva, però. Spassoso 
si arrende e Varano sfila al comando Intanto 
Tchin-Tchin si avvicina con Oeaden e Ben Mar
shall. Entrando in retta d'arrivo Varano e avvi
cinato dagli immediati inseguitori ai quali si 
è unito anche Aceraie. A 200 metri dal traguar
do Varano cala di tono e Aceraie si esibisce in 
un finale possente che gli assicura una stupen 
da vittoria. Potente anche il finish di Oea
den che viene a raccogliere la seconda moneta 
davanti a Varano che precede Ben Marshall. 

Le altre corse sono state vinte da: Sperone 
(NvluO: Caracalla (Botrena>: Touna (Parna-
soì: Tuffetto (Bourbon); San Giorgio (Cinque 
Terre). 

Capannelle 

IL DILUVIO AIUTA TAT0I 
La fortuna si è schierata dalla parte di Tatoi. 

già ben situato al POMI, rovesciando un irrpre 
vedibile diluvio sulla pista delle Capannel'e pri
ma della disputa del Premio Albano dire 4 mi
lioni, metri 2200). prova di centro della riunione 
di galoppo in programma ieri a Roma, cosicché, 
sul terreno pesante amico e costretto per altro 
colpo della fortuna a correre all'attesa, il figlio 
di Neebisch ha fatto sua la ricca moneta prece
dendo al traguardo il sorprendente Alsio e Se
sano e Vipiteno finiti in parità al terzo posto. 

Ecco i risultati: 
Tra gli altri Noria ha risentito il peso assai 

grave. Sior Todaro si è disinteressato della corsa 
navigando sempre nelle ultimissime posizioni. 
Thailandia ha sacrificato le sue possibilità con 
una assurda tattica di testa. 

avrebbe perso il filo durante 
il discorso cosi brillantemente 
aperto 

Il Napoli ha aggredito il Bre
scia afferrandolo per la gola, 
fin dal primo minuto di gioco. 
Dopo meno di due minuti era 
gin in vantaggio 

Il buon giorno si è visto dal 
mattino: punizione dal limite 
per fallo di Fumagalli su Ju-
liano. Tiro di Cane, rimpal
lo sulla barr iera, palla ripresa 
dal negretto e tiro saet tante: 
è la prima rete. L'argine è 
rotto, l'entusiasmo esplode in
contenibile: Cane esulta sal
tando e correndo per il cam
po e mostrando i pugni alzati. 
La folla scandisce il suo no
me. Ma tre minuti dopo la 
partita ha una prima svolta 
antipatica. Vengono a ripicca 
Adorni e Pagani, e l 'arbitro 
coglie quest'ultimo mentre al
lunga una pedata al terzino. 
Espulsione immediata. 

Il Brescia cerca di riorga
nizzarsi. Dà anche l'impressio
ne di riuscirci. E ' evidente che 
tiene molto a questa parti ta. 
Ma il Napoli non molla la pre-

| sa. e cerca il raddoppio. Al 
l 16' spara Juliano: salva Brat

to a palme aperte; al 17' e al 
18' tira alto Bean. Poi viene 
la seconda rete. Adorni scen
de sulla destra. Cane gli va 
incontro e si impossessa della 
palla, la scambia con Bean. si 
slancia, scavalca il terzino 
in velocità e centra alla per
fezione: irrompe Fraschini di 
testa e segna. 

Una rete magistrale. Il Bre
scia accusa il colpo visibil
mente. stavolta. Si innervosi
sce. Mangili commette fallo 
su Bean in fuga, uno sgam
betto dello scorretto Lorenzini 
a Cane resta impunito, si cer
ca la maniera forte. 

Ed è un peccato, perchè 
il Brescia ha ancora molte 
frecce al suo arco. C'è quel 
Salvi, per esempio, che sta 
facendo sputare l'anima a Mì-
stone; c'è quel De Paoli che 
lotta ferocemente contro Zur 
lini; c'è Bianchi che si impo 
ne all'attenzione di tutti per 
il suo dinamismo e la sua ef
ficacia. E Rizzolini cerca di 
mettere ordine, e Vicini e Fa 
vini tentano di ricucire i fili 
di una trama che il Napoli 
spezza inesorabilmente. La 

j partita, insomma, malgrado 
tutto, resta ancora interessan 
te. E invece sembra destina
ta : precipita proprio sul fini 
re del tempo, anzi, mentre si 
recupera qualche minuto: pu
nizione di Cane, rimpallo, ti
racelo di Bean. deviazione, e 
palla saltelloni sul palo Julia 
no e Lorenzini si precipitano 
con opposte intenzioni, finisco 
no entrambi nella rete e si 
scalciano con furia. L'arbitro 
li espelle entrambi. ' 

Non è finita. Il decimato Bre
scia rientra in campo per la 
ripresa e subito si nota che 
Mangili zoppica. Passano un 
paio di minuti, difatti, e il 
massaggiatore lo trasporta di 
peso negli spogliatoi. Il Bre
scia è in otto uomini. E ' ma
linconico vedere una squadra 
in svantaggio, ridotta casi a 
mal partito. 

Il Napoli, intanto, ha realiz 
zato la terza rete con Cane 
che ha rovesciato le mani a 
Bratto con un violento palio 

ne. A questo punto, per la ve 
rità, il Napoli preferirebbe 
non insistere, per non appa
rire maramaldo. Ma c'è la 
banda che continua a suonare 
e ad incitare e c'è la folla che 
sembra implacabile. E' un nio 
tivo c 'è: il Brescia fu impla
cabile a Napoli l'anno scorso 
e implacabile è stato quest 'an 
no a Brescia. La partita era 
stata troppo a lungo montata 

e sentita. Si vuole la vittoria 
clamorosa. 

Elencare tutte le azioni del 
Napoli ci sembra inutile. Ci 
limiteremo al quarto gol av
venuto al 27': Ronzon ruba il 
tempo a Bianchi e invita Bean. 
Il tiro del centro avanti é 
secco ed il pallone batte sotto 
la trasversale e si insacca. 

Michele Muro 

Serie B 
I risultati 

Alessandria-Reggiana 
Catanzaro-Palermo 
Lecco-Padova 
Modena-Bari 
Napoli-Brescia 
Potenza-Livorno 
Pro Patria-Parma 
Spal-Trunl 
Triestina-Verona 
Venezia-Monza 

2-0 
1-0 
4-1 
0-0 
4-0 
2-0 
0-0 
0-0 
1-1 

Così domenica 
Alessandria - Venezia; Bari • 

Triestina; Brescia - Catanzaro; 
Lecco-Pro Patria; Livorno-Tra-
ni; Modena-Spal; Monza-Paler
mo; Potenza-Parma; Reggi ana-
Napoli; Verona-Padova. 

La classifica 
Brescia 
Napoli 
Spai 
Lecco 
Potenza 
Modena 
Padova 
Palermo 
Catanzaro 
Pro Patria 
Venezia 
Alessandria 
Reggiana 
Verona H. 
Trani 
Livorno 
Bari 
S. Monza 
Parma 
Triestina 

3S 17 12 
35 14 15 
35 15 13 
35 15 12 
35 13 14 
35 11 17 
35 13 13 
35 12 12 11 
35 9 11 8 

35 12 11 12 
35 9 16 10 
35 11 12 12 
35 10 13 12 
35 8 16 11 
35 11 10 14 
35 9 12 14 

9 12 14 
7 16 12 
7 9 1» 
6 11 18 

35 
35 
35 
35 

43 25 46 
39 19 43 
35 25 43 
45 20 42 
51 38 40 
36 26 39 
29 21 39 
39 36 36 
23 23 36 
29 40 35 
29 31 34 
31 37 34 
32 23 33 
30 38 32 
26 39 32 
26 31 30 
29 37 30 
28 42 30 
22 46 23 
20 41 n 

Le altre di «B «B» 
Alessandria-Reggiana 2-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Poppi, 
Sogliano; Stucchi, Migllavacca, 
Vitali; Cardillo, Ragonesi, Belli
ni, Sondili, Oldani. 

REGGIANA: Cinelli; Villa, Ber
lini; De Dominlcis, Grevi, Gia-
gnonl; Tartari, Bon, Cationi, Ga
vazzi, Nastasio. 

ARBITRO: SchineHi di Brescia. 
MARCATORI: nella ripresa al 

21' e al 24' Bettini (su rigore). 

Catanzaro-Palermo 1-0 
PALERMO: Ferretti; De Bel-

lis, Giorgi; Benedetti, Giube ri o-
ni, Caocci; Gagliarde!!!, Pinto, 
Tro]a, Cipollato, Cattaneo. 

CATANZARO: Provasi; Nardl-
ni, Bigagnoli; Sarde!, Tonanl, 
Maccacaro; Vanirti, Mecozzl, Za-
vaglio, Marchiero, Ghersetich. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 
MARCATORE: Zavaglio all'11' 

del primo tempo. 

Lecco-Padova 4-1 
LECCO: Meraviglia; Facca, 

Bravi; Schiavo, Pasinato, Sacchi; 
Fracassa, Azzimonti, Innocenti, 
Gaibiali, Clerici. 

PADOVA: Pianta; Rogora, C*r-
vato; Beretta, Bartolinl, Sereni; 
Fracon, Pestrln, Bigon, Chiodi, 
Cavicchia. 

ARBITRO: Righetti, di Torino. 
MARCATORI: Clerici al 29* 

del p.t.; Azzimonti al Y, Cerici 
al 5' e al 37', Cavicchia al 4P 
della ripresa. 

Modena-Bari 0-0 
MODENA: Colombo, Barocco, 

Longoni; Aguzzo!!, Borsari, Be
nedetti; De Robertis, Merighi, 
Conti, Venlurelli, Bruells-

BARI: Maso, Tacchini, Pana-
ra; Buccione, Magnaghi, Bacca-
ri; Franceschetti, Siciliano, Gal
letti, Porro, Cicogna. 

ARBITRO: Orlando di Bergamo. 

Potenza-Livorno 2-0 
POTENZA: Ducati; Spanò, Ca

sali; Nesti, Merzuka, De Grassi; 

Carrera, Canuti, Bon in segna, Ber-
cellino I I , Rosilo. 

LIVORNO: Bellinelll; Balestri, 
Verganola; Cairoli, Caleffi, Var-
glien; Colautli, Mascalailo, Ter
rigna, Azzali I I , Mainardi. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 23* Boninsegna; nella ri
presa all'? Bercellino I I . 

Pro Patria-Parma 0-0 
PRO PATRIA: Tapella, Vivlan, 

Taglioretti; Celioni, Signore!!!, 
Ruggiero; Guarnieri, Maschero
ni, Regalia, Recagno, Divina. 

PARMA: Magnaninl, Fontana, 
Silvagna; Versolalto, Rivellino, 
Rancati; Zurlini, Ferrarinl, Pai* 
legrini, Bruscheltini, Mattel. 

ARBITRO: Piantoni di Torni. 

Spal-Trani 0-0 
SPAL: Bruschini; Olivieri, ftoz-

zao; Bagnoli, Ranzani Moretti; 
Pezzato, Massei, Muzzio, Capollo, 
Crippa. 

TRANI: Biggi; divellenti. Gal. 
vanini; Castagnino, D'Elia, Bez-
zarini; Barbato, Bitetto, Arfirso, 
Malavwi, Morganelli. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

Triestina-Verona 1-1 
TRIESTINA: Colovatti; Carto

nar, Dallo; Per, Varglien, Pai-
cini; Mantovani, Scala, Orlando, 
Novelli, Gentili. 

VERONA: Bisso!!, Di Bari, 
Cressoni; Radaci!!, Cappellino, 
Savoia; Sega, Joan, Tonici, Sco
rati!, Golin. 

ARBITRO: Grignanl di Milano. 
MARCATORI: al 4' Scarattl, 

al 5' Gentili. 

Venezia-Monza 0-0 
VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 

Mancin; Neri, Spanio, Spagni; Ge
ro» », Sanlon, Mencacci, Bertogna, 
Pochissimo. 

MONZA: Ciceri; Melonarl, Gio> 
vannini; Ferrerò, Ghioni, Prato; 
Vivarelli, Maggioni, Canzi, Ber-
sellini, Vigni. 

ARBITRO: Di Tonno « Lacco. 
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GRAHAM HILL PRECEDE BANDINIA MONTECARLO 
.'accanito duello tra il pilota della BRM e quello della Ferrari 

>i e risolto neH'ultimo giro con il successo del guidatore britan-

lico che ha colto cos) la sua terza vittoria nel G. P. di Monaco 

Paul Hawkins 
iomba in mare 

Nostro servizio 
MONTECARLO. 30. 

Jraham Hill ha scritto per 
tcrza volta consecutiva il 

nome nel libro d'oro del 
in Premio di Monaco. II pi-

inglese e sfrecciato pri-
sul traguardo di Montecar-

Iassicurando la vittoria alia 
M dopo un accanito duello 

le Ferrari, che ha tenuto 
fiato sospeso gli oltre con 

lila spettatori fino all'ulti-
giro. 

[ill ha preceduto l'italiano 

I't-nzo Handini che ha confer 
to ancora una volta le sue 
me qualita con un brillan 
I secondo posto. Alio spalle 

pilota della Ferrari 6 flnl-
il compagno di scuderia 

|Hill. Io scozzese Jackie Ste-
rt. mentre il campione del 
ido e alfiere della Ferrari. 

)n Surtees ha dovuto accon 
(tarsi delln quarta posi/.io 
• poiche proprio nel momcn 
;decisivo della eletlriz/ante 
corsa con Hill e Bandini, il 

suo bolide si e trovato a corto 
di carburante costringendo il 
p:Iota a spingerlo fino al tra
guardo. 

L'eccitante finale e seguito 
di poco alio spettacolare inci-
dente di cui e stato protago 
nista I'australiano Paul Haw
kins il quale con la sua Lotus 
33 ha sfondato una barriera 
di balle di paglia andando a 
tuffarsi nelle acque della baia 
di Montecarlo. su cui si af-
faccia il circuito. Urla di rac-
capriccio si levavano dagli spet
tatori mentre squadre di som 
mozzatori tenute a disposizio 
ne dagli organizzatori per una 
eventuality del gcnere. si pre 
paravano a scendere in ac-
qua; ma Hawkins riusciva a 
liberarsi da solo dall'incomo-
dn posizione e veniva ripesca-
to qualche istante dopo il tuf-
fo fuori programma. 

Le Honda tanto attese alia 
prova. hanno deluso gli esper-
ti: nessuna delle macchine giap 
ponesi, che correvano per la 

JRomagne »: a Cervia vince Anni 

Manza f erito 
da n'auto 

Nostro inviato 
CERVIA, 30 

Jattendo con un rabbioso. spe-
3lato sprint Mazzotti, Corradi-
e Mesctuni. Mario Anni. uno 
ragazzi convocati da Kirnedio. 
conqutstato la vittoria nella 

tappa del (Jiro delle Anti-
Honiagne e ha naturalinenle 

ossato anche la prima maglia 
leader della classifica. 

Rimedio ha avuto motivi per 
ere soddisfatto di molti dei 

ragazzi. ha pero anche un 
|o motivo per essere preoccu-

Ferruccio Manza. uno dei 
prestigiosi dilettanti del mo

tto, mentre concludeva un fu-
inscguimento ai battistra-

[e stato invcstito da una mac-
che procedeva in senso con-

lo alia corsa ed e finito al-
Jale.dove gli hanno riscon-
uno strappo dei muscoli 
Mi dell'avambraccio sini-

| e gli hanno praticato una su-
di quattro punti alia rcgio-

[Uindibolarc e una di due pun-
11a regione frontale. Inoltre 
si che era partito con una 
atura ortopedica applicatagli 

Idottor Carlo Fantini ha do-
ritirarsi. Gli uommi di Ri-
percid sono ora soltanto 18. 

sente, quindi. Manza. veloci-
rincipe, Anni ha dimostrnto 
ra una volta le sue qualita 
I praticamente proposto la sua 
Jjdatura alia sostituzione di 

assieme al quale con Ba-
e Novell!. vinse il Trofeo 

Regioni. La corsa di oggi si 
pputata su un percorso di 166 

netri completamente pianeg-
|ti e con solo poche decine di 

di dislivello; percio non si 
tuto vedere altro che del-

velocita. 
partenza da Ravenna e sta

sia alle ore 12 dal presidente 
L'CI c della FCI Adriano Ro-

subito Reggi. Gregori. Mar-
Spinetti. Grazioli. Corra-

Soldi. Primavera. France- j 
i. Zanon. Pesenti. Bonso. Mi-
tto Colosio. Anni, Grimaldi 

chetto si lanciano in fuga. 
ncdio che voleva la baltagiia 

[quindi avuta subito. Ad Al 
ne (16 km. di corsa) i fug-

hanno gia 50 secondi di 
Igio e marciano a oltre 46 
netri I'ora. In meno di un'ora 
ada il loro vantaggio sala a 
linuti sui piu immediati in-

lori. che sono Manza. Monti. 
Bcttazzoli. Cavalcanti. 

pieri. Poli e Marzotti. Sulle 
di Castelraniero al primo 

bggio i fuggitivi perdono Fi
le hanno I" •* 35" sucli inse

rt 1* e 40" un altro gnio-
composto da Me^chini. Bo-
Cr^vero. Minardi. Anni e 
che inseguono furiosamen-

gruppo e in ntardo di oltre 
tiuti. 

ondo pas^acgio da Castel 
(km 107 di corsa) i due 

tti dcgli in«*>«niitori si so-
luniti e a Forli fuceitivi e 
jitori formano un unfeo crup-
30 corndori: ma sullo <lan 
?1 riconeiuncimento parto-

Inni. Me^rhini. Corradini 
tti e Colosio che andran 

isieme sino aH'arrivo. fat 
jzione per Colosio. che 

i*puta l.i volata ror un ce
nto ncU'uUimo chilometro 

Eugenio Bomboni 

[Ordine d'arrivo 
MARIO ANNI (Super Car-

I che copre i km. 166 del per-
k In ore 3-54*4" alia media 
la dl km. 42^45; 2) Mazzot 
linascita Pineta Cofar Ra-
a); 3) Corradini (Bencini 
na); 4) Meschini (Mignlni 

tuttl col tempo dl Anni; 
sia (Audact Nave) a r ' ; 

6) Stangallnl a 1' e 32"; 7) Zam-
plerl; 8) Pesenti; 9) Mlchelotto; 
10) Monti; 11) a pari merllo 
Vaschelto, Soldi, Grazioli, Caval-
canll, Vezzaro, Laghi, Bettazzo-
II, Mariani, Gregori, Benfalto, 
Zanon, Bonso, Primavera, Reg
gi, Grimaldi, Vivlani. Quindi: 
Cravero, Minardi, Poli, Martl-
nazzo, Benetto, Francetchlnl; 35) 
Soave a 3' e 6"; 39) Capodlven-
lo a 4' e 36"; 40) a pari mej-ito 
con Io stesso tempo dl Capodi-
venlo: Bartali, Di Toro, Cento-
mo, Albonetti, Goreltl. 

Bordeaux-Pa rig i 

* v , ' 4 » > <. 

PARIGI, 30. 
Jacques Anquelil ha compiu-

to oggi un'impresa straordina-
ria: 24 ore depo aver vinto un 
duro « Criterium del Delfinato », 
ha conquistato la vittoria nella 
Bordeaux-Parigi, dove ha dovu
to lotlare per quasi tutta la gara 
col tenace vlncifore del!o scorso 
anno, I'inglese Tom Simpson. La 
corsa e stata caratterizzata da 
una lunga fuga di 205 chltome-
tri del francese Mahe, che e 
stato superato so!tanto negli ul-
timi cinouanta chilometri di cor
sa da Simpson, Stablinski e An
quelil. II terzetto e rimasto unl-
to sino a Versailles, poi Anque
lil e filato da solo verso II Par-
co dei Prlncipl: nella volata per 
il secondo posto Stablinski e riu-
scito a superare Simpson, men
tre Mahe si c dovuto acconten-
tore del quarto potto. 

Nella foto: ANQUETIL. 

prima volta a Montecarlo ha 
terminato la gara: quella di 
Richie Ginther 6 stata costret 
ta al ritiro al secondo giro per 
la rottura di una trasmissione 
del volante. mentre quella di 
Ronnie Bucknum si e fermata 
alia 34esima tornata per -un 
guasto al motore. 

Hill partiva in testa fin dal 
via, tallonato da Stewart, men 
tre Bandini e Surtees insegui 
vano con decisione. Poi Hill 
si fermava temendo che la sua 
macchina fosse in fiamme e 
i suoi nvversnri aveiano a\iJ 
to tutto il tempo di superarlo 
lasciandolo in quinta posizio 
ne. Stewart, dal canto suo. era 
protagonists di un pauroso te 
sta-coda che gli faceva perdere 
tre posizioni. 

Per pochi giri rimaneva in le 
sta Jack Brabham Cooper Cli 
max, ma I'australiano doveva 
presto cedere il posto a Ban 
dim* e Surtees. Sembrava che 
i due della Ferrari si avvias 
sero verso una doppietta trion 
fale ma era in questa fase che 
Hill dimostrava la sua valen 
tia impegnandosi in una rin 
corsa formidabile che Io por 
tava in seconda posizione. die 
tro Bandini. AI 64esimo giro, 
I'inglese era in testa dopo aver 
superato Bandini con una pro 
dezza nella curva detta della 
« tabacrheria >. Una volta avu 
ta via libera davanti a se. Hill 
cominriava a stabilire un re 
cord dietro l'altro. II suo giro 
piu veloee " che rappresentava 
tin record sia per la corsa che 
per le prove era di r31"7 sui 
3.145 km. del circuito alia me 
dia di 123.467 km. orari. II 
vecchio record, stabilito sem 
pre da Hill 1'anno scorso era 
Hi r33"9 alia media di 120.575 
Km/h. 

Di sedici auto partite, solo 
nove hanno finito la corsa. La 
decima piazzata nella classifi 
ca ufflciale e quella di Haw
kins cui. pur non avendo finito 
per il noto incidente. e stato 
concesso 1'inserimento in gra 
duatoria per aver coperto il mi 
nimo di distanza prescritto per 
la corsa. 

Dopo la corsa odierna. Hill ha 
ulteriormente consolidato la sua 
posizione nella classifica per 
il campionato mondiale condut-
tori con 13 punti segue la cop 
pia formata da Surtees e dallo 
scozzese Jim Clark (quest'ulti 
mo non presente a Montecarlo 
perche impegnato nella 500 km. 
di Indianapolis) con nove punti 
ciascuno. Bandini e quarto con 
sei punti. 

9. a. 

L'ordine d'arrivo 
1) GRAHAM HILL (G.B.) su 

BRM che percorre I Km. 314 500 
in 2.37'39"6/10 alia media di Km. 
119,437 (nuovo record della cor
sa); 2) Bandini (It.) su Ferrari 
2.3T43"6; 3) Jackie Stewart (GB) 
su BRM 2.39*21"5; 4) John Sur
tees (GB) su Ferrari a un giro; 
5) Bruce Mac Laren (N. Zel.) su 
Cooper a 2 glri; 6) Poseph Slf-
fert (Svl.) su Brabham-BRM a 2 
girl; 7) Joachim Bonnier (Sve.) 
su Brabham a 3 giri; 8) Denis 
Hulme (N. Zel.) su Brabham a 
8 glri; 9) Bob Anderson (GB) su 
Brabham, a 15 giri; 10) Paul 
Hawkins (Australia) su Lotus 33 
a 21 giri. 

La classifica mondiale 
Dopo la seconda prova del cam

pionato mondiale conduttori la 
classifica e la sequcnte: 1) Gra
ham Hill punti 13; 2) Surtees e 
Clark 9; 4) Bandini t ; 5) Stewart 
5; «) Mc Laren 4. 

MONTECARLO — Graham Hill taglia vittortoso il traguardo (supra); la Lotus dell'americano 
Paul Hawkins mentre viene ripescata dalle acque della baia di Montecarlo dopo I'incidente, 
il pilota si e salvato a nuoto (sotto) ' (Telefoto) 

Scatfa alle 16 Tinfernale carosello 

Oggi la 500 miglia 
di Indianapolis 

V motto 

Ramon 

Torras 
TARRAGONA (Spagna) 30. 

Ramon Torras, il centauro 
che si trovava al ferzo posto 
nella classifica mondiale delle 
250 cc, e morto oggi in se
guito alle ferite riportate, do
po che la sua molo a causa del 
fondo stradale bagnato e uscita 
di strada durante una corsa a 
Commarruga, nei pressi di Tar
ragona. Torras aveva 21 anni. 

Nel Criterium atletico di Viterbo 

Azzaro nell'alto 

supera i 2 metri 
Dal nostro infiato 

VITERBO. 30. 
Si e concluso stamattina. al 

campo sportivo scolastico di Vi-
. terbo. il Criterium Nazionale ma-
i schile di atletica leggera 1965. 

La ntamfestazione, patrocinata 
e promossa dal ministero della 
I'ubbhca Istruzione ha visto scen
dere in gara CDT sincere impe 
gno e vera spirito sportivo ar
ea 200 atleti tutti giovamssimi. 
offrendo una enmpctizione tcia 
e in alcuni tratti \eramente ap-
passionante. 

Note\oli ccrti risultati tra i 
quali va senz'altro sottohneato 
il successo di Ermino Azzaro di 
Latina che saltando in alto me
tri 2 01 si e merit it o la meda-
pha d'oro del CONI: ai nosti 

I d'onore si sono classificati Mas
simo Mongi di Bologna e Sergio 

MoaJdi di Varese cntrambi con 
la mi«ura di m. 1.87 

Gli altn nsultati oUenuti sono: 
100 m piani: Giaseppe Cassmi 
10"8: lancio del disco: Renzo 
Vanzetto (Verona) con m -15.71; 
1000 metn pianr Roberto Ger-
vasini (Varese) in 2'32"3: staf 
fetta 4 x 100: Quadrio. Do Be
nedetto. Cassini. Fcltnnelli 43" 1; 
salto in lungo: Gianni Valsuani 
(Geno\a> m 6.79: <altocon l'asta: 
Vittore Pontanutti (Udme) con i 
m. 3.70 

I pnmi quahficati per la staf-
retta 4 x 100: Maun. D Anjrui-
mlli. Cororti e Mapelh. II pnmo 
arrivato negli R0 metn a osta-
coli e Edefonti Alberto di Va 
rcse con 10". Per il lancio del 
peso la Mttoria e andata a Gio-
\anni Ri\a con m. 16.53 

a. m. 

INDIANAPOLIS. 30. 
Domani mattina alle ore 11 

(ore 16 itahane) prendera il via 
la tradizionale 500 Miglia di 

t Indianapolis. la corsa del Me 
I morial Day. la prova automo-
• bihstica piu \eloce e piu peri-
] colosa del mondo. Alia parten-
J za si lanceranno sul circuito 

(km. 4.023) 33 vetture pilotate 
dai miglinri piloti del mondo. 
Le vetture fa\orite sono que-
st'anno le Lotus-Ford mentre 
per quanto riguarda i \aIori 
individuali i favori del prono-
stico \anno all'americano A. J. 
Fo\ l che \inse Io scorso anno 
e nel 1961. Durante le pro»e 
Foyt e stato il migliore ed ha 
battuto tutti i primati di \c -
locita e questo gli permetter.i 
di partire domani in prima fila. 
II suo piu pencoloso rivale sa-
ra Jim Clark, il solo che abbia 
realizzato tempi \icini a quelli 
di Fo\t e come ramericano pi-
lottra una Ford Lotus Duranu 
questa corsa unica al mondo. 
caratterizzata ogni anno da in
cident! spettacolari e spesso 
mortali. e molto probabile che 
\enga migliorato ufficialmente 
il record stabilito da Fo\t Io 
scorso anno con km. 237.086 al-
1'ora. L'cdizione di quesfanno 
e la 49 . la prima fu effettuata 
nel 1911 e fu \inta dairameri 
cano Rai Harroun su Marmon 
Wasp alia media di km. 130.025. 
Solamente tre strameri hanno 
\into la corsa: il francese Goirc 
nel 1912. l'ingle^e Thomas nel 
1914 e l'italiano Dario Rtrsta 
nel 1916. Tutte le altre cdizioni 
sono state \mte dagli ameri 
cam. tra dei quali hanno ot-
tenuio tre \ i ttone ciascuno: 
Meyer (1928. 1933 e 1936). Shaw 
(1937. 1939 e 1940) c Rose (1941. 
1947 e 1948). In base ai mi 
gliori tempi stahiliti nelle pro 
\ e . le prime due file dei con-
correnti saranno Ic seguenti: 

Coppa del Mondo 

L'URSS batte 
il Galles: 2-1 

MOSCA, 30. 
La Nazionale di calcio del-

I'URSS ha battuto oggi quella del 
Galles per 2-1 in un incontro ell-
minatorio per la Coppa del Mon
do. II primo tempo si era chiuso 
per 1-0 a favore dei sovietici 
quando al 4 minuto del secondo 
tempo I'URSS ha strappato il 
punlo della vittoria grazie ad un 
aulogol del difensore gallese Gra
ham Williams 

Romania 1 
Cecoslovacchia 0 

BUCAREST. 30 
Nell'incontro di andata valido 

per le eliminatorie del gruppo 
c4 > dei campion at i mondiali di 
calcio, la Romania ha battuto la 
Cecoslovacchia per 1-0 (1-0). 

Vittoria 
di Pamich 

PESCIA, 30. 
Abdon Pamich ha vinto il 

• Trofeo valle dei fiori > di mar-
cia. Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Abdon Pamich che percorre i 
Km. 20 in 1.34'; 2) De VHo a 
5'; 3) De Gaefano a A'21"; 4) 
D'oro a r24"; 5) De Rosso 
a W9". 

Prima fila: A. J. Foyt (Lotus 
Ford): Jim Clark (Lotus-Ford): 
Dan Gumey (Lotus Ford). 

Seconda fila: Mario Andretti 
(Dean Van Lines Ford): Jonoz 
Parneli (Lotus Ford): Billy Fo
ster (Vollstedt Offenhauser). 

Otloz: 14"1 
nei J10 m. fts 

HAGEN, 30. 
L'Haliano Eddy Ottoz ha vinto 

i 110 ostacoli in 14**1 mentre la 
rcmena Pens, medaglia d'oro a 
Tokio, ha vinto II giave'.tatto 
femminile con un lancio di m. 

| 51,20. Ecco I piu important! ri
sultati: 110 OST.: 1) Ottoz (It.) 
14"1; 2) W. John (Geniu occ.) 
14"«; 100 M. (1. serie): 1) 
Schroeter (Ger.) 10"4; 100 M. (2. 
serie): 1) Heemskerk (Ol.) 10"S. 
400 M.: 1) Kinder (Germ, occ.) 

i 47"1; 2) Van Herpen (Ol.) 47"3. 

Giro dr It alia 
Nessaao ha il coraggio 

dl attaccare Adorni 
II Giro 
in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Mcalli Bruno (Blanch! Moby-
lelte) che comple I Km. 223 della 
Ncvi Liguro • Dlano Marina in 
ore 6.11*19" alia media oraria di 
Km. 36.031. 

2) Taccone; 3) Vanderbergh; 
4) Dancelli; 5) Cribiori; 6) Bilos-
sl; 7) Mugnalnl; 8) Masslgnan; 
9) Adorni; 10) Gimondi; 11) Gal 
bo; 12) Sambl; 13) Negro; 14) 
Barlvlera; 15) Batlisllni; 16) Bo-
ni; 17) Poggiali; 18) Brandts; 19) 
Corna!e; 20) Armani; 21) Mole-
naers; 22) Schlavoni; 23) De Ros
so; 24) Balmamlon; 25) Zilloll; 
26) Colombo; 27) Fontona; 28) 
Bodrero; 29) Blngelll; 30) Moser 
A. (tutti col tempo di Mealli). 

31) Mazzacurati a 1'43"; 32) 
Fontana a 6*11"; 33) Ferrari; 34) 
Fabbri; 35) Cacati; 36) Chiarlni; 
37) Van Damme; 38) Gentina; 
39) Vicentinl; 40) Pambfanco; 41) 
Brugnaml; 42) Scandelli; 43) Fez-
zardl; 44) Sartorc; 45) Carlcsl; 
46) OM-v!anl; 47) De Pra; 48) 
Partesottl (tuttl col tempo di Fon
tana); 49) Vlgna a 12*11"; 50 Ar-
Hgoni s.t.; 51) Carmlnati; 52) 
Van Wynnsberg; 53) Zanin; 54) 
Mannucci; 55) Sambl; 56) Vende-
miali; 57) Bailetti; 58) Nerl; 59) 
C'aes; 60) Bupini; 61) Fornoni; 
62) Pifferl; 63) Guernieri; 64) 
Ferrelti; 65) Durante; 66) Loren-
zi; 67) Andreoli; 68) Bablnl; 69) 
Moser E.; 70) Chiappano (tutti 
col temoo di Vlgna; 71) Grassi 
a 15'42"; 72) Zandeau; 73) Ri-
messi: 74) Nencioll; 75) Marcoll; 
76) Zanchi; 77) Meldolesi; 78) 
Poletti; 79) Macchi; 80) Baldan; 
81) Daplla: 82) Baffi (tutti col 
tempo di Grassi). 

Non partito: Maino (15). Rlti-
rato Lenzi (25). 

Classifica generale 
1) Adorni in ore 77.58*12"; 2) 

Mealli a 3*16"; 3) Gimondi a 
5'21"; 4) Poggiali a 6'46"; 5) Zi-
lioli a 6'50"; 6) De Rosso a 7*10"; 
7) Negro a 7M2"; 8) Dancelli a 
7'25"; 9) Mugnalnl a 7'53"; 10) 
Balmamlon a 8*05"; 11) Tacco
ne a 9*3?'; 12) Galbo a 9*41"; 
13) Fontona 9*53"; 14) Bitossi a 
10*48"; 15) Masslgnan a 12*06"; 
16) Sambi a 13*06"; 17) Schia-
von a 13*10"; 18) Brandts a 
14'56"; 1*) Moser A. a 15*05"; 
20) Pambianco a HMO"; 21) 
Binggeli a 19*14"; 22) Baltistini 
a 29*08"; 23) Ferretll a 31*24"; 
24) Carlesi a 40'04"; 25) Fezzar-
di a 40*53"; 26) Cribiori a 43'37"; 
27) Sabbadin a 45*48"; 28) Scan
delli a 47*55"; 29) Colombo a 
49*47"; 30) Ferrari a 54*40"; 
31) Cornale a 56*08"; 32) Zan-
degu a 56'48"; 33) Molenaers a 
1.00*20"; 34) Chiappano a 1h. 
00*23"; 35) Bailetti a 1.01*53"; 
36) Ottaviani a 1.06*00"; 38) Vi
centinl a 1.06*15"; 39. Chiarini a 
1.0T22"; 40) Moser E. 1.10*58"; 
41) Bablnl a 1.11*22"; 42) Van-
denberghe a 1.11*41"; 43) Bru-
gnani a 1.12*57"; 44) Andreoli a 
1.13*33"; 45) Boni a 1.13'35"; 
46) Claes a 1.13*59"; 47) Gentina 
a 1.16*07"; 48) Fornon! a 1.16*15"; 
49) Mannucci a 1.16*25"; 50) Ba-
riviera a 1.16*42"; 51) Bodrero 
a 1.17*50"; 52) Carminati a 
1.19*42"; 53) Sartore a 1.20*49"; 
54) Fontana a 1.21*08"; 55) De 
Pra a 1.28*05"; 56) Baldan a 
1.28*14"; 57) Fabbri a 1.30*11"; 

58) Vendemmiati a 1.30*17"; 
59) Marcoli a 1.32*56"; 60) 
Arrigoni a 1.35*21"; 61) Bu-
gini a 1.35*28"; 62) Durante a 
1.35'37"; 63) Van Damme a 
1.41*06"; 64) Mazzacurati a 
1.41*54"; 65) Zanin a 1.46*17"; 
66) Casati a 1.48*06"; 67) Neri 
1.52*29"; 68) Lorenzi a 1.57'48"; 
69) Guernieri a 1.59*20"; 70) Pif-
feri a 1.59*38"; 71) Meldolesi a 
103*22"; 72) Baffi a 2.04*09"; 
73) Daglia a 2.06*21"; 74) Nen
cioll a 2.08*52"; 75) Vigna a 
2-10*38"; 76) Partesotti 2.11*44"; 
77) Grassi a 2 . in8" ; 78) Van 
Wynsgerg a 2.12*52"; 79) Zanchi 
a 2.14*29"; 80) Macchi a 2-21*47**; 
81) Rimessi a 13810"; 82) Po
letti a 2.47*02". 

Traguardi tricolori 
A OVADA 

1) Carminati (Vittadello) p. 15; 
2) Vanderbergh (Flandria) 10; 3) 
Marcoli (Maino) 5. 

A SPOTORNO 
1) Andreoli (Vittadello) p. 15; 

2) Molenaers (Flandria) 10; 3) 
Mazzacurati (Sa!varani) 5. 

CLASSIFICA 
1) Vanderbergh p. 75; 2) Dan

celli e Andreoli p. 40; 4) De Pra 
e Molenaers p. 35; 6) Vicentinl 
p. 30; 7) Neri e Carminati p. 25; 
9) Taccone, Marcoli e Brandts 
p. 20; 12) Zanchi, Fezzardi, Bi
tossi, Arrigoni, Bodrero, Baffi e 
Baltistini p. 15; 19) Bingelli, 
Scandelli, Sabadin e Fontana p. 
10; 23) Bariviera, Lorenzi, Bai
letti, Poqgiali, Vanwynsberg 
Fontona, Bugini e Mazzacurati 
P. 5. 

6.P. della Montagna 
Colle di Melogno (m. 1028 1 cat) 

1) Schiavon (Legnano) p. 30; 
2) Bitossi (Filotex) p. 20; 3. A 
domi p. 10. 

CLASSIFICA 
1) Dancelli p. 90; 2) Mugnalnl, 

Adomi e Bitossi p. 60; 5) Tacco
ne p. 40; 6) Bailetti, Brugnami 
a Schiavon p. 30; 9) Cribiori • 
poggiali p. 20; 11) Zilloll a Sab
badin p- 10. 

(Dnlla prima pagina) 
lo. E' Andreoli che assalla. 11 
raaazzo della « Vittadello >. £ 
preso da Mazzacurati e AIo-
tenaers, e. malgrado la passl-
vita degh scudieri del leader. 
tjuadagna terreno: 2'45", n 
Savona. 

Non c'd reazione. E nella 
Riviera dei fiort — gngia, co
me di ccnerc — la cammmata 
di Andreoli, che ora Molenaers 
un po' aiuta, diviene furiosa. 
Ai piedi della sahta di Melo
gno (e, tntanto, Andreoli s'e 
tiggiudicato il premio di Spa-
tomo), il vantaggio della staf 
)etta c di ri5", 

L'arrampicata e lunga, 
aspra E ne Andreoli. ne Mo 
lenaers, ne Mazzacurati sono 
scalatori. D'altra parte, in te
sta al pattuylione, e'e un po' 
d'ejfervescenza: Bitossi distur-
ba Adorni, che replica con 
spavalderia, prepotenza. E il 
risultiAo e die a quota 1028, 
nella nebbia, Schiavon antici-
pa di 15" Bitossi e Adorni. Gli 

altri, esclusa la zavona, sono 
li, a corti intervalli. 

Schiavon si butta, a corpo 
morto. La caccia d pronta, a il 
grimpeur della < Legnano > 4 
trafitto. Torna il mucchio. Pio-
viggina 

K* domenica, vero?... 
Ma, al « Giro », quand'e che 

i professionisti del pedale la-
vorano? 

E siamo ad Albenga. Sicco-
me vianco su un paio dei /«-
mosi capi della Milano Satire-
mo (il Mele, e il Ccrvo) il 
gruppo si sgrossa, non restn 
che veder la folala matta, con 
Taccone che in}range la legge. 
Vandenbergh trema, e molla. 
Al contrario, Mealli s'avvele-
na, e con la potenza, Vagilita, 
la scaltrezza (piu la forza del
la disperazione...) s'impone. 

E domani, per monli e per 
valli. a Torino: 205 chilometri. 

Ziliolt? 
Hum... 
L'aria del paese scalda: 

ci aggrappiamo al filo dell'cu-
zardo? 

II terzo figlio 
di Bartolozzi 

Da uno dei nostri inviati 
DIANO MARINA. 30 

«Lei ha figli? >. chiedo a 
Walclemaro Bartolozzi. «Due 
maschi, uno <h dtctotto anm e 
il secondo di cinque >. «II pri
mo fa il corndore? >. «SI. ma 
non vorrei interessarmi delia 
sua vita sporttva. Se va piano 
mi da un dtspiacere e se cam 
mina sono preoccuvazwni di al
tro nenere > c Gia. dimentica-
vo che lei deve dedicarsi com
pletamente a Bitossi. Mi dica: 
il Bitossi e proprio un tipo mat-
lo? > < E' un tipo fatlo a mo-
do suo. lntendiamoct. difetti ne 
ha parecchi. eppure io vorrei 
modiftcarlo. Per esemDio sto 
mettendoali in testa che deve 
enrrere per la claaiftca. Lo sa 
che pud ancora vincere il Gi
ro? E se non rince questo. scorn-
metto che vmcera il vrossimo...*. 

Waldemaro Bartolozzi 6 un 
toscano di Scnnriicci. Quando 
corrcva faceva il gregario. un 
firei;ano per bene, un pedala-
tcre che ogni tanto si addnlci-
\a la bocca con un successo. 
Chi ha buona memoria. Io ricor-
dera campione llaliano degh in-
dipendenti per due volte, vinci 
tore di un Giro di Reggio Ca-
Inbri? c di altre gare. Anche 
Franco Bitossi e un toscano 
Abita a Camnioni di Carmigna-
no. localita che si raggmnge at-
traversando un fiume (l"Arno). 
< Ehi. roi della barca! >. si gri-
da. e arriva uno che vi porta 
a casa del Franco, che vi rac-
comanda di trattarlo bene per
che c oh e un bravo rapazzo > 
e la colpa non e sua se ha un 
cuore combinato in una certa 
maniera. 

Dunque. il Franco commciO 
a pedalare quando Bartolozzi 
staia per smettere. e pedalava 
cosi male che un giorno Walde
maro gli disse: tCome sei brut-
to in bicicletta! ». Erano vicini 
di casa e ad ogni incontro Wal
demaro prendeva simpatia per 
Franco e vicever"a. Ecco per
che oggi. a distanza di qualche 
anno, uno dei pochi che Bitossi 
sta a sent ire e Bartolozzi. il di-
rettore sportivo della « Filotex » 

A questo punto e megho ri-
prendere il dialogo con Walde
maro. « Chi e Bitossi? >. «E" uno 
scalatore nato. un oltimo disce-
sista e un buon passi'ta. 11 suo 

Motto al 

« Midi Libre » 
DIANO MARINA, 30. 

Motta partecipera al t Midi 
Libre >, una gara a tappe, 
in programma dall'l all*11 glu-
gno con partenza e arrivo a 
Bezieres, II capitano della 
c Molten! » sari in corsa, in 
una squadre di >t*n Looy, la 
c Solo >. L'accompagnera For-
noni. Pertanto, Motta disertera 
il Giro della Svlzzera. E anche 
|« a Salvaranl • dara forfait. 

recupero e formidabile. Dopo 
il banuo e t massaggi potreb-
be risahre subito in bicicletta 
Purtroppo non sente la corsa. E 
se vanno piano diventa apatico. 
pensa ai suoi disturb! nervosi, 
non c'd come pensarci per far-
li venire, e allor si perde ed d 
capacc di metterc piede a terra. 
Quante volte ha minacciato di 
piantarla col ciclismo! Ad Avel-
lino si aha dal letto, mdowa i 
panni borahai e mi dice: " Va-
do a casa!". Capird con chi 
devo fare... ma io ho pazienza. 
e poi credo in lui. Se appena 
mi da retta, vedrete cosa *ue-
ccdera ». conclude Waldemaro a 
proposito del suo ter70 figlio. 

Da Novi non parte Maino. ri-
coiorato d'urgenza alio ospeda-
le per un'infezione virale. II me
dico parla di angina e spieea 
che in casi del genere e indi-
spensabile disporre le opportu
ne * ricerche » nell'organismo 
dell'atleta. E' una domenica di 
vento. attraversiamo paesi e 
pae.sini su strade secondarie. 
scendiamo al mare, un mare brut-
to e un paesaggio cosi grigio da 
non offrirc alcuna altrattiva. 
Enpure siamo siilla Riviera dei 
Fiori. Non baifa: in cima al Me
logno e'e nebbia. e per riparar-
si dal freddo la gente si avvol-
ge in coperte di lana. II Melo
gno non c pane per i denti del 
Veronese Andreoli che marcia 
bene in pianura. ma vale nien-
te. zero, in sahta. Cede Andreo
li. primo movimentatore della 
giornata. e scuotono la testa Mo
lenaers e Mazzacurati: il belga 
e vecchio. molto vecchio. cicli-
sticamrnte parlando. e l'emilia-
no ha butta to il berretto, e quan
do uno btitta il berretto vuol di
re che qualcosa non funziona. 

II terzo figlio di Bartolozzi. va
le a dire Bitossi. tenta di ta-
gliarc la corda a piu nprc<«, 
ma Adomi e implacabile. Bitos
si e piuttosto indictro in classifi
ca. e comunque Adomi non Io 
molla. Se fossimo nei panni dl 
Vittono. faremmo altrettanto. 
La tappa si conclude con una 
volata di trenta uomiri. IJI 
spunta Mealli. fl Mealli che do
po le cinque giornate in maglia 
rosa si prende anche la soddi-
sfazione di un successo parziale. 

La «Bianchi» pud dire di 
aver sbaghato I'acquisto di Ven-
turelli. ma ha senza dubbio in-
dovinato quello di Mealli. II \in-
citore. un alleta alia buona. fin 
troppo modesto. un caro. sim-
patico ragazzo. 

a • • 

Si e ntirato anche Lcnzi per 
< gastroenterite acuta » provoca-
ta da «deficit incalcolato di vi-
tamine C e disordini alimenta-
n ». Restano pertanto in gara 82 
corndori. Ma i tecnici dicono 
che il bello. anri il brutto. deve 
ancora venire. I tecnici alludo-
no al tappooe di giovedi da Saas 
Fc a MadesinrQ che iniaera al
le sette del matlino e termini-
ra a distanza di area dodid ore, 
se non di piu. Per fare la c o o 
ta dovremo servirci delle la*>-
teme? E* probabile. 

Gino Sala 

file:///eramente
file:///anni
file:///eloce
file:///aIori
file:///anno
file:///inse
file:///icini
file:///enga
file:///inta
file:///into
file:///ittone


wr 
' > : * 

lunedì 31 maggio 1965 FUnità - sport 

F* 

f campioni d'Italia travolti nella ripresa: 3-1 

UN CAGLIARI MATTATORE 
foggia-Samp ?-? 

Segna 
Rinaldi 

risponde 
Carniglia 

FOGGIA: Moschlonl, Valadt, 
Miceli!; Tagliavini, Rinaldi, Mi
cheli; Favalll, Laziotll, Noe era, 
Maloll, Ollramarl. 

SAMPDORIA: Satlolo, Fonta
na, Delfino; Dordonl, Bernasco
ni, Morlnl; Carnlglla, Lo]acono, 
Sorniani, Frustalupl, Barison. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 
MARCATORI: nella ripresa al 

7' Rinaldi, al 17' Carnlglla. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 30. 

La Sampdnrla è riuscita a 
Foggia a realizzare il suo prò 
gramma, cioè a prendere un 
punto per la sua difficile clas 
siflca. Ci è riuscita dopo una 
partita giocata allo spasimo, 
contro un Foggia che ha pre
muto continuamente sotto la 
porta di Sattolo e dopo che No-
cera. nel Anale, ha fallito due 
facili occasioni. Il pareggio 
che il Foggia ha conseguito, 
se da una parte non premia la 
pressione che ha esercitato nel 
corso della partita e per le oc
casioni mancate, dall'altra sod
disfa la compagine genovese. 
che si è battuta oggi come non 
mai. Aiutata dalla fortuna, la 
Sampdoria, pur giocando per 
tutto il secondo tempo prati
camente in dieci uomini per 
l'infortunio occorso a Morini. 
che si è spostato poi all'ala de
stra, ha lavorato, ha sudato le 
sette proverbiali camicie ed 
alla fine è riuscita ad annulla
re. con una rete di Carniglia 
il vantaggio che il Foggia era 
riuscito ad ottenere dopo sette 
minuti di gioco della ripresa. 
per merito di Rinaldi, che di 
testa riprendeva e insaccava 
un corner di Maioli. 

Ottenuto il pareggio, la Samp. 
asserragliata in difesa, non ba
dava che a contenere le azioni 
prorompenti degli attaccanti 
foggiani e tutte le maniere era
no buone, pur di conservare il 
risultato di parità. 

Queste le caratteristiche di 
una partita, che è stata inte
ressante nella ripresa, perchè 
le segnature hanno vivacizza
to l'incontro, ti dato più im
portante. comunque, resta il 
fatto che il Foggia sia riuscito 
a raggiungere quota 31 (e si 
deve giocare ancora a Roma) 
e si è congedato dal pubblico 
amico al termine di una gara 
giocata in maniera forte, gari
baldina. sfiorando più vnlte il 
successo, che sarebbe stato me
ritato. Un Foggia, insomma, che 
ha dato ancora oggi conferma 
delle sue doti di squadra bene 
organizzata, fnrte in diresa ed 
a centro campo, con un attacco 
pericoloso in Nocera. Favalli e 
Lazzotti Una compagine che. 
contro tutte le previsioni, è riu
scita ad imporsi ed a farsi am 
mirare in questo difficile Cam
pionato. E gli applausi che il 
pubblico le ha tributato a scena 
aperta sono stati più che me
ritati dopo tante fatiche e tan
te belle soddisfazioni. 

Roberto Consiglio 

i 
t. 

Col Messina 2-1 

// Vicenza 
fatica a 
vincere 

VICENZA: LMÌMO; Volpalo, 
Savolni; Uberi Carantinl, Sten
t i ; Vastola, Menti, Vinicio, Del
l'Angelo, Campana. 

MESSINA: Baroncini; Garbu-
fi la, aerici ; Oerlin, Gnetfi, 
Landri; Basarti, Morbello, Mo
relli. Brambilla, Rigo. 

ARBITRO: Varaziari di Par
ma. 

MARCATORI: nel p.t. Vinicio 
al 2tf Basarti al 17', Dell'Ange
lo al Sì'. 

VICENZA. 30 
Il Lanerossi. che è riuscito dopo 

una partita generosa a battere il 
Messina per 21. si è congedato 
dal pubblico con un risultato vit
torioso e con la certezza di rima
nere in serie A. Le reti sono state 
realizzate tutte nel primo tempo: 
al 26" Vinicio imbeccato da Cam
pana ha sferrato un violento tiro 
che il portiere Baroncini non è 
riuscito a trattenere. La risposta 
del Messina è stata immediata: 
al 27 Bagatti da una trentina di 
metri ha infilato Luison con un 
pallone all'incrocio dei pali. Quat 
tro minuti più tardi Dell'Angelo 
ristabiliva le distanze con un gol 
di testa. La ripresa ha avuto fasi 
alterne, il Vicenza ha cercato di 
aumentare il bottino attaccando 
in massa e il Messina ha tentato 
il contropiede. La partita è ter
minata con la rete del Messina 
assediata dopo che Bagatti in 
contropiede aveva colpito la tra-

Battuto il Mantova (2-0) 

Congedo 
* i * 

vittorioso 
dei viola 

. Gli isolani si sono confermati in una 
forma smagliante - Nessuno, tuttavia, 

\ . ieri pensava che passassero contro i 
petroniani - Con una partita entusia
smante hanno sovvertito il pronostico... 

In 20 minuti 
Bologna K.O. 

FIORENTINA: Albertosi; Ro
boni, Castelletti; Plrovano, Fer
rante, Brizl; Hamrln, Maschio, 
Orlando, Marchi, Morrone. 

MANTOVA: Ghlziardl; Scesa, 
Gerln; Bartolomei, Canclan, Ber. 
nardls; Tomeazzl, Jonsson, Di 
Giacomo, Volpi, Ciccolo. 

ARBITRO: Marenghi di Chia
vari. 

MARCATORI: nel secondo tem
po al 6' Hamrln, al 1? Orlando 

NOTE: cielo coperto, pioggia 
per lutto l'Incontro; calci d'an
golo 14 a 5 a favore della Fio
rentina; spettatori 15 mila circa 
per un incasso pari a quattro mi
lioni e meno. Tomeazzl 6 stato 
ammonito per gioco scorretto. 

Dal nostro inviato 
, FIRENZE. 30 

La Fiorentina ha ripetuto la 
prova di domenica scorsa. An 
che oggi i viola, dopo aver 
chiuso il primo tempo a reti in
violate, alla ripresa del gio
co, aiutati anche in questa oc
casione da un incidente allo 
svedese Jonsson. si sono sca
tenati e nel giro di sette mi
nuti hanno centrato per ben 
due volte la rete difesa dal 
vecchio Ghizzardi. che ha so
stituito il titolare Zoff. 

Goleador della giornata sono 
stati Hamrin — che ha cosi 
marcato il suo 150' goal nel 
campionato italiano — e il cen 
troavanti Orlando che fino a 
quando l'Inter non incontrerà 
il Catania, comanderà la clas 
sifica dei cannonieri. 

Una vittoria, quella ottenu
ta dai gigliati, tutto sommato 
meritata, poiché gli atleti di 
Chiappella anche in questa oc
casione hanno giocato con mol 
ta volontà: un successo che i 
giocatori volevano conquista 
re ad ogni costo per salutare 
degnamente il loro pubblico In 
fatti, quella di oggi è stata 
l'ultima partita casalinga per la 
Fiorentina e il pubblico al fi 
schio finale nonostante la piog
gia è rimasto sulle gradinate 
del Comunale ad applaudire i 
suoi beniamini. 

I primi minuti sono stati di 
marca virgiliana e al 3'. su 
punizione battuta da Ciccolo. 
Albertosi è stato costretto a 
salvarsi deviando il pallone so
pra la traversa. Ma con il pas
sare dei minuti e dopo avere 
preso confidenza con il terre 
no e con il pallone reso visci
do dalla pioggia. 1 toscani han 
no preso in mano le redini del 
l'incontro e si sono subito ri
fatti con Orlando che ha im
pegnato Ghizzardi n una acro 
batica parata. 

Tutto il primo tempo è tra
scorso su questa falsariga: i 
mantovani che tentano di fare 
breccia nella difesa viola e i 
gigliati che ne approfittano per 
impegnare il portiere virgilia
no. Allo scadere del primo tem 
pò la Fiorentina avrebbe pò 
luto portarsi in vantaggio se 
Orlando e compagni fossero sta
ti meno precipitosi nel tiro fi
nale. Alla ripresa del gioco pe
rò la Fiorentina è apparsa su
bito più manovriera ed effi
cace. 

AI 3' per poco Ghizzardi non 
subisce un goal. Contempora
neamente Jonsson si scontra 
con un viola e lascia il campo 
per un minuto. Lo svedese rien
tra in gioco e si porta all'ala 
sinistra,, ha riportato uno strap 
pò alla coscia sinistra. Il Man 
tova accusa il colpo. Jonsson. 
infatti, è un ottimo centrocam 
pista e i viola ne approfittano 
per andare in goal: (6') scatto 
di Orlando sulla destra del 
campo, passaggio a Marchi (la 
riserva di Bertini) che centra: 
pallone sulla sinistra dove si 
è appostato Hamrin. Il tiro del 
l'ala è preciso e rapido e Ghiz 
zardi non può fare niente Ham 
rin salta dalla contentezza: lo 
svedese ha segnato il suo 120 
goal in maglia vìnta e il 150' 
da quando gioca in Italia. 

I virgiliani sbandano pauro 
samente e i viola segnano il 
secondo ed ultimo goal della 
giornata al 13': azione Maschio 
Hamrin con pallone calciato al 
volo dallo svedese che serve 
Orlando. II tiro del goleador 
viola è potente e il pallone fi 

nisce in rete passando fra il 
palo e le braccia protese del 
portiere. Una rete bellissima 
che viene salutata con scro
scianti applausi. 

Poi al 27' Gerin respinge un 
pallone predestinato in rete che 
era partito dai piedi di Hamrin 
e subito dopo tocca alla riser 
va Ferrante (che gioca al pò 
sto di Gonfiantini) sostituire Al
bertosi su una girata di testa 
di Tomeazzi. 

Loris Ciullini 

BOLOGNA: Negri, Furlanls, 
Pavtnato; Muccini, Tenlorlo, Fo
gli; Perani, • Bulgare!!!, Nielsen, 
Holler, Pascutti. 

CAGLIARI: Colombo, Martira-
donna, Tiddla; Cera, Vescovi, 
Longo; Mene, Rizzo, Gallardo, 
Grealtl, Riva. 

ARBITRO: Marchlorl di Pa
dova. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
<T Nenè, al 12- Rizzo, al 28' Ne-
nè e al 33' Mailer. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30. 

Paradossale, ma regolarissi-
mo il 3 a 1 per il Cagliari che 
sino al 31' della ripresa condu 

Già del Tonno 
Omar Sivorì? 

w$& 
* 
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TORINO. 30 <• 
Omar Sivori ha già Armato il contratto con il Torino. Questa 

notizia è trapelata nelle ultime ore, ma non potrà avere una 
conferma prima della fine del campionato. Tuttavia tutto lascia 
credere che la notizia sia vera: la Juventus aveva intenzione 
di vendere la prestigiosa mezzala a causa dei suoi dissidi con 
l'allenatore Herrera. In un primo momento, malgrado le richie
ste del Torino, si escludeva il passaggio di Sivori alla società 
granata per il « campanilismo > esistente fra le due società, 
ma poi è intervenuto Agnelli e tutto si è aggiustato. 

Come è noto, Sivori è socio in una compagnia di assicura
zioni e Agnelli avrebbe fatto di tutto per farlo rimanere a 
Torino. Tuttavia non si esclude anche una possibile utilizza
zione di Omar per qualche scambio. Nella foto: Sivori. 

H a S S E 

Off olino 10"4 sui 
100 o Montreuil 

Ottolina ha vinto ieri a Mon
treuil la gara dei 100 metri in 
I0"4 (ventoso) nel corso di un 
meeting altetico che ha visto in 
gara atleti di numerosi Paesi. 
Jazy ha vinto i 3.000 m. davanti 
al polacco Baran in 8'3"4. Bian-

j chi si è imposto negli 800 metri 
' in l'52"2. il peso è stato \into 
'" da Sosgornik con m. 18,84. l'asta 
1 dal cecoslovacco Tomasck che 

ha saltato m. 4.70 e il satto in 
alto è stato vinto da Czemik (Po
lonia) con m. 2.10. 

A Varese (1-1) 

La Juve non va 
oltre il pari 

VARESE: Miniassi; Rondaninl, Maroso; Cucchi Beltrami, Soldo; 
Spelta, Szymanlak, Traspedini, Volpato, Andersson. 

JUVENTUS: Anzolln; Gori. Sarti; Bercellino, Salvadore, Leon
cini; Dell'Omodarme, Del Sol, Combin, Da Costa. MenichcllL 

ARBITRO: Roversi di Bologna. 
MARCATORI: nel primo tempo al 34* Traspedini; nella ripresa 

al 5* Del Sol. 

VARESE. 30. 
Per essere una partita fra due squadre « tranquille » c'è 

stato fin troppo combattimento Colpa forse del terreno, che 
favoriva gli scontri con conscguenti spettacolari scivoloni. 
Il più agguerrito è parso il Varese, che fin dall'inizio ha ten 
tato d'aggredire gli avversari, riuscendo finalmente a passare 
pocu dop-j la mezz'ora. Su un terreno impossibile come quello 
odierno di Masnago. la Juve ha cercato dì sfoggiare il suo 
gioco per lince trasversali, con passaggetti corti, facili prede 
dei robusti difensori biancorossi. abituati a non andare trop
po per il sottile 

Al 33' il gol biancorosso. Sarti tenta un passaggio, ma Szy-
maniak lo anticipa II tedesco avanza e poi con un lancio coglie 
Traspedini che al volo, di sinistro, tira a rete. Anzolin si lancia. 
ma riesce soltanto a sfiorare la palla con la mano L'ultima 
azione del primo tempo è delJa Juve, conclusa da Da Costa con 
un tiro da lontano che Miniussi devia in corner. 

Neil intervallo smette di piovere e quando si riprende i 
bianconeri danno a vedere di voler attaccare con maggior inci
sività Si spostano con notevole < movimento > come evidente
mente H.H ha ordinalo e le marcature cambiano continuamente. 
Salvadore. zoppicante, si porta avanti e il < libero » diventa 
Leoncini. Da Costa si muove tra Szymaniak e Volpato e il Va
rese si trova per un momento disorientato. Ne approfitta la 
Juve per raggiungere il pareggio. Goti sfugge a Rondanini 
sulla destra e centra. Accorre Del Sol e di testa insacca, pre
cedendo Miniussi in uscita. 

ceva per 3 a 0 avendo inoltre 
mancato alcuni altri gol per er
rori colossali del mediocre Gal
lardo. Pensate: questi cagliari
tani per trentadue domeniche 
si sono battuti partita per par 
tita con la tenacia di chi sa sin 
dall'inizio di stagione che il 
traguardo massimo da realizza 
re è la permanenza in serie A. 
Ebbene, questa sicurezza mate
matica la raggiungono sette 
giorni fa: vengono pertanto a 
Bologna « scaricati » da impe 
gni di classifica, vengono per 
giocare in libertà il loro match 
senza alcun patema d'animo 
Chi dovrebbe essere preoccu
pato è. invece, il Bologna che 
da tempo confinato in una po
sizione mediocre di classifica 
ha l'obbligo morale di giocare 
almeno un oneste incontro di 
congedo di fronte al suo pub
blico tanto deluso. 

Ed invece che succede? Nel 
primo tempo i padroni di casa. 
che giocano un calcio statico. 
quasi riposante, dominano ter
ritorialmente gli antagonisti 
(bella forza!). Ma si tratta di 
una superiorità sterile e il gio
co è di una assai modesta le
vatura. Il tempo si chiude in 
parità: 0 a 0. Inteso che i 
« campioni ». tutto sommato. 
non sono per niente... cattivi. 
vediamo nella ripresa un Ca
gliari sorretto da uno stupen
do lavoro del centro campo 
(protagonisti Rizzo. Greatti e 
Cera), che si fa più minaccio
so. Finisce per realizzare con 
Nené al 9': da questo momen
to la partita è finita per i bo 
lognesi che vengono dominati 
in lungo e in largo. Gli ospiti 
segnano altre due reti e ne 
sbagliano una infinità: il pub
blico. esasperato dalla incon
sistenza' dei bolognesi, ha una 
giustificata quanto polemica 
reazione: applaude gli ospiti. 

Che dire di questo congedo 
del Bologna? Solamente che 
esso è il giusto corollario di 
una stagione densa di cocenti 
delusioni 

Nell'incontro odierno si so
no salvati Muccini. il genero
so Pavinato e Perani. Sarà 
una strana coincidenza, ma da 
un po' di stagioni a questa par
te avviene sempre che la pic
cola estrema destra è in for
ma alla fine del campionato. 
I.... maligni dicono che è più 
vicino, in questo periodo, il 
momento per discutere il rein
gaggio... Aveva cominciato di 
scretamente il giovane Tento-
rio. ma quando è iniziata la 
« barca » anch'egli è rapida
mente crollato Delle mancan 
ze è meglio non parlarne, an
che se è doveroso rilevare che 
il centro campo è colossal
mente mancato. Due note sta 
tistiche sui padroni di casa: 
nelle ultime quattro giornate 
hanno segnato un gol. quello 
di oggi, subendone dieci. E' 
dall'll aprile, da quando cioè 
il mediocre Mantova dovette 
soccombere (ma con che fati 
<*a!) per 4 a 1. che i rossoblu 
sono digiuni di vittorie. 

II Cagliari, invece, che ha 
giocato la sua prima partita 
in... tranquillità, ha consegui 
to il quarto successo in tra
sferta. Oggi ha dominato il 
centro campo e ha avuto una 
difesa attenta: eccellenti Co
lombo e il « libero » Longo. In 
attacco l'estrema sinistra Ri
va (ventun anni) alle prese 
con un disastroso Furlanis ha 
giustificato, in talune circo 
stanze, la particolare e atten 
zione > che gli stanno dedican 
do Milan. Juventus e Bolo
gna. 

L'arbitro Marchiori se l'è 
cavata senza infamia e senza 
lode. Le reti- al 9' del secondo 
tempo per fallo di Muccini bat
te la punizione Gallardo che 
porge a Riva: tiro e rimpallo 
sui difensori bolognesi fino a 
che la palla giunge a Nrnè che 
realizza.. 

Due minuti più tardi «can 
nonata > da fuori area di Riz 
zo e il 2 a 0 è cosa fatta 
Al 28" calcio d'angolo battuto 
da Grealti che dà a Riva-
cross dell'estrema sinistra 
prende Ncnè che. dopo essersi 
girato, t stanga » in rete «e 

gnanrio il terzo gol Rete della 
bandiera al 32" • scondono Bui 
carelli e Perani che si scam 
biano due volte la palla, quin 
d> l'interno mette al centro 
finta di Muccini e Haller rea 
lizza 

Franco Vannini 

L'Atletico batte 
il Reol Madrid 

MADRID. 30 
L'Atletico di Madrid ha battu

to questa sera in un incontro che 
ha avuto fasi davvero elettriz
zanti il Real Madrid per 4-0 to
gliendo cosi al Real ogni possi
bilità di vincere la Coppa di 
Spagna. 

l'eroe della domenica 
<óTvK-

GROSSO 
Il numero sette; gli antichi dicevano 

che era un numero magico e Io tene
vano in molto riguardo. Questo numero 
magico incombeva ieri sul campo del 
Genoa; ed era giusto, perchè lì si gio
cava una partita che poteva valere per 
tutto il campionato: il Genoa si giocava 
la salvezza, il Milan l'ultima speranza 
di riagguantare lo scudetto. E il nu
mero magico valeva imparzialmente 
per tutti e due. Per il Milan il sette 
era il ricordo del vantaggio sfumato; 
il ricordo del tempo in cui il campio
nato era a metà strada e sembrava 
finito perchè i rossoneri avevano un 
vantaggio che appariva incolmabile: 
vincere a Genova poteva voler dire 
ricucire i sette punti che si erano len
tamente strappati. Per il Genoa il setto 
era Grosso; Grosso con G maiuscola, il 
portiere. Proprio in questa partita del
la disperazione i rossoblu dovevano 
rimettere in campo quel povero giova 
notto. Aveva giocato una sola partita. 
prima di ieri, in campionato: e aveva 
preso sette gol. Un record. Mai un 
portiere aveva debuttato in modo tanto 
disastroso. Se avesse ripetuto contro 

Il portiere del Genoa, Grosso 

il Milan — sia pure facendo uno sconto 
— lo stesso e standard » tenuto contro 
la Juventus, per il Genoa era proprio 
finita. 

E sembrava che tutto fosse sistemato 
in modo di far ripetere a Grosso 
l'exploit: se il Genoa ha battuto un re
cord. in questo campionato, è quello 
della jella: delle trentadue partite che 
aveva giocato fino a ieri, solo cinque 
o sei le ha terminate con la squadra 
sana; in tutte le altre, fra fratturati, 
contusi, strappati e cacciati in malo 
modo ha sempre finito decimato. E 
ieri davanti a Grosso che tremava e 
faceva tremare si è trovato a non aver 
più nemmeno i terzini. 11 Genoa avrà 
dei giocatori che non valgono molto; 
ma ne ha molti. Di terzini ne ha un 
paio di battaglioni: Bruno. Vanara. 
Bagnasco, Calvani, Colombo, Bassi. Ep
pure ieri aveva solo Bruno e Bassi: 
gli mancavano il sinistro e il libero. 
Ha dovuto far giocare un ragazzo che 
si trovava a passare da quelle parti, 
un certo Campora, che nessuno cono
sce. Nonostante questo, il Genoa non 
ha subito reti. Ma non ne ha neanche 
segnate. Così il sette, che sembrava 
cacciato fuori dalla porta, è rientrato 

dalla finestra: ha beffato tutte e due 
le care vecchie squadre. Ha fatto rea
lizzare sul terreno di Marassi un risul
tato che non esiste: hanno perso tutte 
e due. Ai fini dello scudetto e ai fini 
della salvezza quel pareggio pratica
mente non conta; nel migliore dei casi 
può portare tutte e due ad uno spareg
gio. E per arrivare allo spareggio, do
menica prossima Milan e Genoa non 
potranno contare solo su se stesse, 
cioè vincere: dovranno contare anche 
sulla buona volontà di Inter e Sampdo
ria, che siano tanto gentili da perdere. 
Perchè anche se solo pareggiassero, 
queste due rivali cittadine, per il Milan 
e Genoa è notte. 

Dispiace, sul serio, per Genoa e Mi
lan: non perchè uno ha già un piede in 
B e l'altro sta facendo ciao allo scu
detto; ma perchè queste due squadre 
sono ridotte — in proporzioni ben di
verse, naturalmente — a conservare 
fino a domenica un filino di amara 
speranza; una speranza che può con
cretizzarsi solo contando non nei pro
pri meriti, ma negli errori altrui. Il 
che è avvilente anche nello sport. 

kim 

I 

continuazioni 
Lazio 

rivoluzionare la formazione 
alla mezz'ora a causa di uno 
stiramento toccato a Colombo 
e un po' perchè è sembrato 
che il pareggio fosse proprio 
l'obiettivo che voleva raggiun
gere a ogni costo, per trarsi 
dalle sabbie mobili della zona 
pencolante (e infatti il punto 
basta sia ai bergamaschi che 
ai biancazzurri per raggiun
gere la quota di assoluta sicu
rezza, anche a causa del risul
tato di Marassi) 

Bisogna aggiungere comun
que che la pioggia continua e 
le condizioni del terreno hanno 
reso ancor più difficoltoso il 
compito dei ventidue in campo: 
e per l'onestà c'è da sottoli
neare che l'Atalanta ha ampia
mente meritato il pari, aven
dole Lo Bello negato un evi
dente calcio di rigore. 

xMa passiamo alla cronaca. 
Le prime fasi sono piuttosto 
equilibrate: ci sono prima 
due azioni dell'Atalanta con 
traversoni di Nova e Petroni 
che costringono Cei a due dif
ficili interventi, poi d la Lazio 
a farsi viva con una incursione 
di Renna (il cross è deviato 
di testa da Anquilletli) e con 
una prodezza di D'Amato (l'u
nica purtroppo del centravanti 
in tutti i 90') il quale raccoglie 
una lunga respinta di Vitali. 
si destreggia tra Cardani e Co
lombo poi tira violentemente 
ma senza riuscire a sorpren 
dere Pizzahalla ben piazzato. 

Ancora due azioni dell'Ata-
lanta (liscio plateale di NOIVI 
su calcin d'angolo e tiro a fil 
palo della stesso Nora in se
guito a una « papera » di Ga-
speri): poi c'è un tiro al ful
micotone di Renna che Pizza
halla è bravo ad alzare sulla 
traversa A questo punto Co
lombo comincia a zoppicare. 
per cui Valcaregai sposta Pe-
senti nel ruolo di e stopper » 
e manda Colombo a centro
campo: loaicamente la squa
dra bergamasca si indebolisce 
ed è costretta a subire il for
cing della Lazio Ma l'attacco 
romano ha le volreri bagnate 
per cui sino olla fine del tempo 
c'è poco o niente da segnalare 

In apertura di ripresa la Inì
zio tenta di sorprendere l'Ata
lanta con un'offensira tambu
reggiante (sostenuta generosa 
mente da Cnrnsi) ma l'unica 
azione di rilievo è ravpresen-
tata da un tira del rirarìssìmo 
Renna che manda la palla a 
battere svila parie superiore 
della traversa 

L'Atalanta cerca di alleaoe 
rire la pressione con t contro
piede affidati a Nora. Magi 
*trelh e Petroni' e ner poco 
non ra a seann al 21' auando 
Pe1roni si tjrnìetta decisa 
mente a rete Zanetti la nsla 
cola lanosamente Petroni fini 
sce a terra nrnpria doranti a 
Cei ma 1s> Bello inrece di enn 
cedere il rìanrc assenno ai ber 
aarnasrhi tiro vunizìone di se 
ennda in area 

TI pericolo corso convince 
anche la Inizio a non correre 
altri rìschi- cosicché vian 
ovino la partita scade di tono 
Si finisce con le dve squadre 
arrnernt" doranti alla propria 
area e con molti abbracci tra 
laziali e beraamaschi' la sod 
dis fazione poi è completa 
quando si apprende il risjd 
tato di Marassi che pone auto
maticamente ambedue le sqva 
dre al sicuro 

A prescindere dall'episodio 
del rigore comunque, una ci 
fazione merita Lo Bello che ha 
diretto con molta oculatezza 
frenando sul nascere ogni ten 
tatiro di scorrettezza, specie 
nelle prime fasi del maich 

quando le due squadre sem
bravano piuttosto nervose data 
l'importanza della posta in 
palio. 

Milan 
servirà allo scopi), ma il pre
stigio si. Una squadra sana, 
quella d'oggi naturalmente, 
forte, bene impostata, che ri
campionato disgraziato. Se pur 
costretta (salvo improbabili 
disgrazie altrui) a retrocedere, 
oggi ha lottato con commoven 
te slancio, da pari a pari, con 
i titolari avversari fino all'ul 
tima energia, sino all'ultimo 
colpo, quasi volesse dir di no 
anche alla sfortuna che non 
cessa d'accanirglisi contro. 
Tra i pali, a sostituire il ma 
landato Da Pozzo, c'era il por
tiere di riserva Grosso, e ha 
salvato la partita; col numero 
tre ha affrontato la prova di 
esordio il giovanissimo Cam 
pora. ed è stato un esordio lu
singhiero, diremmo addirittu
ra clamoroso, scatto, anticipo, 
pulitezza e potenza di tocco. 
davvero già molto di più di 
una promessa. Con lui bravis
simi tutti i difensori, con par
ticolari accenni per Rivara e 
Baveni, controllori inesorabili 
di Amarildo e Rivera e pronti 
sempre alla < fisarmonica ^ ad 
impostare cioè per le punte e 
per un sorprendente Bicicli lu 
cido e in fiato come ai suoi 
tempi belli. 

Altra brillante conferma 
quella di Zigoni: un centravan
ti abile, insistente, perenne 
mente in movimento; è appar
so solo un po' scentrato nei 
tiri, ma quanto lavoro in 90'. 
Bravissimo Gilardoni ' fino al 
momento dell'infortunio, ecces
sivamente individualista il te
desco KoelbI sempre però pe
ricoloso per « mestiere » e po
tenza di tiro. 

Suo il primo tiro della par
tita. al secondo, dopo un 
rimpallo con Radice: Barluzzi 
è però appostato e la sua pre
sa è sicura. 

Brivido al 13': Gilardoni bat
te un calcio d'angolo. Panta-
leoni incorna di precisione, la 
palla schizza sulla traversa e 
si perde sul fondo. Al 16' Ri
vera lancia impeccabilmente 
Radice, centro sottoporta, nes 
suno raccoglie. Grosso errore 
di Maldini a! 35': Zigoni. sor
preso. non sfrutta I occasione 
v « divora » la bella palla gol. 
Terrario Mora al 39". ne esce 
un proietto e Grosso devia di 
bravura in calcio d'angolo. Lo 
batte Lodetti. mischia davanti 
alla rete, pallonetto in rove
sciata di Amarildo. altra pro
dezza di Grosso. II tempo si 
chiude con Gilardoni che spa 
ra proprio addosso a Barluz 
zi a conclusione di una bella 
azione personale. 

Si inizia la ripresa al gran 
galoppo. Kcelbl pressato da 
Radice, cade in area, ma si ve 
de che "fa il furbo" e l'arbi
tro non se ne dà per inteso. 
Gioco alterno fino alla mez 
z'ora. poi è il Milan a salire 
a cassetta. I rossoneri attac
cano in forcing ma il Genoa 
regge bene Fino al 44'. quando 
Lodetti imposta e conclude uno 
« scambio » con Ferrario: il se
gnalinee. la bandierina e l'ar 
bitro che. come abbiamo detto 
annulla per fuori gioco II tem 
pò per disperarsi e siamo al
la botta bis- fallo su Mora. 
batte il calcio di punizione lo 
stesso Mora, palla violenta a 

parabola ehe supera la barrie
ra. arriva in corsa Santin che 
incorna alla perfezione da due 
passi: come abbia fatto Gros 
so ad abbrancare in presa quel 
proietto resta un mistero. Ma 
ni nei capelli e tutti a sfogarsi 
negli spogliatoi. 

Roma 
tropiede ma la difesa granala 
era troppo organizzata. Man-
fredini quando è riuscito a su
perare Puia ha trovato in se
conda battuta Rosato e Leo
nardi e Nardoni contro Buz-
zacchera e Poletti non hanno 
certo succhiato latte. 

Il Torino poi ha raddoppiato 
con Hitchens e all'inizio della 
ripresa ha portato a tre le se
gnature. Sembrava ormai una 
galoppata tipo quella di - do
menica contro il Bologna, ma 
la Roma è venuta fuori alla 
distanza e ha imposto il suo 
gioco. Ha accorciato le distan
ze con Francesconi e si è man
giato un paio d'occasioni con 
Manfredini e Schnellinger. Al
la fine Lorenzo ha detto che 
un pareggio forse sarebbe sta

to più giusto, ma è difficile 
dargli ragione, anche con la 
più buona volontà. 

Ecco le note più importanti. 
Un tiro di Simoni parato al 
2' e un minuto dopo il Torino 
in vantaggio. Punizione fuori 
area per un fallo di Schnellin
ger su Meroni. Calcia Ferrini 
lateralmente mentre accorre 
Ferretti smarcato. Un colpet
to col destro, due passi di cor
sa e ancora di destro una 
staffilata che si insacca all'in
crocio dei pali. 

Una punizione Ferrini Mo 
schino che Matteucci respinge 
di pugno (all ' ir) e una fuga 
di Carpanesi al 15* con tiro e 
palla alta. Il Torino preme e 
accartoccia la Roma nella sua 
area. Al 36* il Torino raddop
pia. Lungo lancio di Ferrini 
che Meroni stoppa a mezz'a
ria: dietrofront, fa fuori Ar-
dizzon e passa a Hitchens che 
chiama all'uscita Matteucci e 
Io fa secco a mezza altezza. E' 
difficile controllare la palla. 
Piove a dirotto 

La ripresa. Francesconi vlr-
ne atterrato in area da Rosa
to a primo minuto (rigore?) 
e al 9' Vieri esce e ruba sul 
piedi di Leonardi una palla 
gol. All' ir punizione di Schnel
linger è parata da Vieri e su! 
contropiede il Torino passa an 
enra una volta. Lungo lancio 
di Ferretti a Poletti che si è 
sganciato dalla sua zona. Cor
sa senza angeli custodi e cen
tro in area: Losi manca la 
palla di testa e Ferrini viene 
a trovarsi con la sfera tra 1 
piedi. Il capitano indugia e 
perde l'occasione di sparati* 
in porta, ma riesce ancora a 
passare indietro la palla, ar
riva Meroni: gol. 

Al 21* Poletti spara in poi* 
ta. il tiro è deviato da un di 
Tensore e picchia contro la 
base del montante. A questo 
punto inizia il predominio del 
la Roma. Al 22' fuga di Fran
cesconi. resiste alla carica di 
Ferrini, fa fuori Rosato e bru
cia il tempo a Vieri. Tre a UIK». 
lì Torino si difende come può 
e Schnellinger imperversa. 
controllato a zona. Manfredi 
ni spara alto al 26*. Schncllin 
ger al 29" impegna Vieri a cu! 
scappa la palla viscida e pe 
sante per la nioggia. al 30" 
ancora Scrn?Hinger tira In 
porta e Ferrini devia in an 
golo. sopra la traversa, un gol 
quasi sicuro. Ancora la Roma 
con N.rdoni al 39* e Vieri pa 
ra. e Schnellinger al 41" con 
una palla che si perde a fon 
do camrjo dopo aver sfiorato la 
travers*» 

Boston 
lata 

Boston, M ruvrth-rà ,i 
TokiO filli .il Mt>»IHk> |>» 
sto (mt WlVt> «Itt'liv* Pui 
IJICM- P..\i»> vini So:> 

Oltre ai due records 
mondiali migliorati c'è da 
registrarne un terzo egua
gliato. Si tratta della staf
fetta 4x440 yards della 
«Southern University» che 
è s t a t a cronometrata 
304"5. Altri risultati di ot
timo livello internazionale 
sono stati ottenuti dal ce
coslovacco Danek. prima 
lista mondiale di lancio del 
disco, il quale ha lancia
to l'attrezzo a m. 62,56, 
battendo lo stntunitense 
Jay Silvester finito a 
mt. 61.28. Il giovane RI- " 
chmond Flowers (17 an
ni) è stato un po' la rive
lazione dei « Relais »; egli 
ha difatti vinto le 120 
yards ad ostacoli col tem
po di 13"9 battendo Mor
gan e Lindgren finiti nel
l'ordine accreditati dello 
stesso tempo. Un altro 
giovane è salito in ribalta. 
Si tratta di Jim Ryun (18 
anni) che ha vinto il mi
glio in 3'58"1 davanti a 
Carrison. Creile e al ce
coslovacco Odlozil. meda
glia d'argento a Tokio dei 
1.500 metri. 

II canadese Harry Jero
me. coprimatista mondiale 
dei 100 metri (10" netti) 
si è imposto nelle 100 
yards col tempo di 9"'4 

Commento 
a testa di premio.parlila pagati 
ai neroazzurri per le vittoria 
sul Bcnfira). gli episodi di cor
ruzione e dì malcostume ipor-
tivo (al Ciro d'Italia te rÌMe 
agli arrivi sono ormai all'ordine 
del giorno, mentre le invasio
ni di rampo e le sassaiole M 
moltiplicano anche sui campet
ti di periferia) e cosi via. 

Ma torniamo agli « europei » 
di boxe. L'Italia è stata rappre- ' 
sentala a Berlino ila sei atleti 
soliamo: ire (Loi. Sperati e 
Meggiolaro), sono stati elimina
ti nei primi turni, uno (Casati) 
è sialo sconfino in semifinale, 
un altro (Fasoli) ha dovuto da
re forfait in semifinale per una 
ferita al l'ordì io e il sesto (Pa
trono) è slato battalo in fina
le. Tutto sommato non si può 
dire che i nostri ragazzi ai sia
no comportati male: non han
no conquistato alcun titolo (ma 
que<|o si sapeva) ma non han
no nemmeno demeritato ed han
no fatto una esperienza inter
nazionale che potrà tornare lo
ro utile nel futuro. I grandi 
sconfitti italiani di questa edi
zione degli « europei • di boxe 
sono invece i dirigenti federa
li i quali perdati gli elementi 
« creali » per Tokio per timo
re ili ima debacle hanno pre
ferito inviare a Berlino una 
squadra incompleta e come «e 
ciò fo««c poco non hanno a*n-
to nemmeno il coraggio di met
tere in squadra quel Pìnto che 
a Tokio ha conquidalo l'aliar* 
olimpico per non correre il ri
schio ili una sua scontili* che 
avTrhlie ridimensionato il pre
stigio conquistalo nella ca|<tl.*l<> 
giapponese. Co«J npcranJtv MV 
vece, proprio e*«i. i tlirif««ttt 
federali, hanno «fato al f>re*t< 
gio ilei pugilato «<tur<v> ti w l ^ ' 
piò frate 

\ Berlino noi» JMM »!»»»• »•• v« 
dal» uii'intcta v)\»*\ltj |<« <*•»<• 
canta «Il C-ICMM-I»!»; ti» «t *>.*v M 
Ix-n fìoiiair ilo|»o iN ntiuui )•.«.«-
> 4 | | l *\ « |>C\» * »t»C Klttl'tf ^>r 
« « t u t e l o «I »^>«>»N« vV,'t \.»t'< \ • - -
i r m u u ' »jj»\-<v ttt l tvt '4 >V>A, »* « 
intuir lnUn»*.- iv-^vl4>ll -̂v-i 1>V<* 
m t i t o v «Ut i>*tvtt» iX i ^ I A - ^ 
>(( i U\\ »M \ l . u s v <.v* « « 
<IU|<|<\'H.* iti «««W4I4 tt>»k> •* 

t l t \ l l t* Ut ttn.Kk«tv A kiV>vt,44-

»i kl\>|-o i t ^ u . K i u s l V i«.-<njrtit>-
ut U« . - i j i V KtvvHofes ) w n « / ' 
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LA GIORNATA CONCLUSIVA DELLA TERZA CONFERENZA DEI COMUNISTI DELLE FABBRICHE 
i > " i . 

Amendola: lavoriamo per dare 
in contribute) nuovo all' unita 

politicadella classe operaia 
)atla prima pugina) 

So di essere, present" in 
rica. Del resto, molti ope-

|comunisti non sono attivi 
ibbrica, ma diventano ma-

consiglien comimali fuo 
!>erd 6 la fabbrlea il cen-
)litico di lotta, la fabbrica 
si lotta non solo per il 

ro ma per la pace e la H-
Quali cause bisogna dun-

[cercare? 
icndola ha ricordato che 
A pu6 os-sere battaglia per 
:ialigmo se nel cuore del 
;ieta capitalistica la clas-
.'raia non si organizza co 

blasse rivoluzionaria. Per-
non si capisee perche. se 
VAvanti!. non ci possano 

(-e in fabbrica tanto il sin-
to che il partito: le cose 
vanno certo meglio per i 
&i aziendali socialisti che 
Je cellule comunbtc. L'au-
lia della classe operaia 

si esprime infattj con l'organiz-
zazione sul luogo di lavoro. con 
la pluralita delle istanze del 
lavoratori. con la conquista del 
la democrazia in fabbrica at-
traverso quest'organizzazione e 
queste istanze. Altrimenti si 
avrebbe la trasformazione del 
partito operaio in partito di 
opinione. cioe una socialdemo-
cralizzazionc E' interesse co 
mune. dunque. che non si per-
da la peculiarity dell'organiz-
zazione di fabbrica per le forze 
socialiste. per i partiU opera I. 

Molto si e detto — ha pro 
seguito l'oratore — sul rappor-
to fra partito e sindacato, ma 
in fabbrica e'e debolezza per 
tutto il movimento se e debole 
il partito. se sono presenti le 
ideologie comunista. sociaiista 
e cattolica. ma non i partiti. 
Quindi ci sembra giusto. come 
respingemmo nella seconda con
ferenza l'esaltazione del sinda
cato come forma suprema d'or-

ganizzazione,, respingere pari-
menti l'esaltazione del partito 
come fprma escjusiva d'orga-
nizzazione. Affermammo e riaf-
fermiamo la funzione autonoma 
del partito e del sindacato: cioe 
non attribuiamo al movimento 
politico compiti < rivendicati-
vi » come non attribuimmo al 
movimento nindacale funzioni 
che sono dei partiti. Come 
quaJche anno fa ci opponent-
mo a uno « svuotamento » del 
sindacato. poiche le sue piat-
taforme rivendicative non pos-
sono che nascere dal grado di 
maturila e dalla saldezza dei 
legami che esso e3prime nei 
confront! dei lavoratori. 

La personality democratica 
del sindacato nasce dalla sua 
concretezza unitaria. Dunque 
— ha ribadito Amendola — 
non vogliamo essere « i primi 
della classe »: siamo per una 
larga dialettica democratica 
fra concezioni e forze che si 

'INTER VENTO DEL 
CQMPAGNO LONGO 

)a I la prima pugina) . 

yelU I'unitd e Vautonomia 
classe operaia. Di qui e 
ita I'indkazione di pro-

sere una r'tpresa rapida e 
tiva deli'unitd delle forze 
1e e socialise a tutti i 

\i (rivendicativo — econo-
e politico —) e di conso

le la lotta per questa unita 
questa autonomia come 

iudiziale ad ogni ultra 

[compagno Barca ha pre-
fo. nel sua rapporto. che 
into di partema e il fon-
p«/o del processo di uni-
\ione che not vogliamo de-
tsere nella classe operaia: 
\e il punlo di arrivo del-
ficazione deve consistcre 

partito capace di essere 

!
io e piu compiutamente 
nauardia della classe ope-
nelle sue lotte per il so-

tmo. Per questo, ha con-
Barca. U processo di 

jvazione pud e deve essere 
imente rilanciato da que-

zonjerenza. Molti compa-
tei low interventi hanno 
so queste indicazioni. IQ 

che ovunque e subita si 
I iniziare H lavoro per av-

questo processo al fine 
}vesciare la tendenza al-
riore divisione del movi-

operaio e per determl-
\un processo in senso in-

Si deve lavorare a sta-
\, al livello di obiettivi 

Hi, I'unitd operante dei 
ftori. a ridare slancio of-
fo al movimento operaio. 
luppare una aziane che 

il cerchio di ricatti e di 
mi eretto dal padronato 

e fucri la fabbrica a 
dei lavoratori. 

lu questi teml della con-
iva operaia. della lotta 

pace e contro Vimperia-
della lotta per un ttuo-

iinamento popolare e .10 
che dohbiamo cercare la 
yrazione e I'unitd fra tut-
forze operate e demo-

ie. Sappiamo benissimo 
ttto questo non sard ne 
ne immediato. Molti sa-
gli ostacoli che si do* 
superare. molte le re-

da vincere. molti i 
\da chiarire. Ma la que-

deve essere ajfrontata 
to: e deve essere affron-
yn il dibattito e Vazume. 
:e uscire dalla ricercn 

accademica. e dare 
iezza al problema te-

\coato della rinnorata vo- ! 

realizzare una conver-
Ura le forze dutposte ad 
tare i termini della lotta 

nucta societa FT eni-
che tantn phi si votrd 

tiare it dtbaltito con va-
tperwn-e di iniziative e 

unitarie e tanto meqlio 

VUto non pud restore 
rertice. ma deve exsere 
neUe fabbriche. stu luo-

| lavoro. nei Paese: deve 
lartarsi ad iniziative 
gia in atto. Si deve far 
cost nella coscienza dei 

jrt. la prospettiva esal-
icll'umta e dare scacco 

cht? lacorano per crea 
pi cw.trra.sh e nwrre rot 

i lavoratori Dovremo 
if dibattito vdla ricer 

brecisj nbiettwi e di pre-
fasprtlive. non to/o per 
irzamento nmtarto alle 
il'odg. ma per imoo 

arviare d lavoro per 
zzaztone dcll'uwla «rya 

txirtm e dei qrnpv* 
che si rtctvamnnn al 

\mo 
pni la prospctticxi so 

trorvra In sua forza di 
me. Quavjo piii sard 

j * precis*/ 1/ <uo camue 
bl'er-utfira -wcmlisia che 

trtrprrir"ctt^n nVn tinea 
litnii •>'< 1 lli'cnuH-rntK a 
t'cerca do < Diilenuli um 
in bisogna mettere tutto 
icco. Ch-corre tener con 

vicende del centro sir 
delle lotte e delle pole-

miche di questi anni. delle con-
vergenze che si sono gia realiz-
zate, su varie questions, fra 
forze diverse. Prossima 0 lon-
tana che sia la nascita del par
tito unico dei lavoratori, la sua 
prospettiva deve costituire gia 
da ora un chiaro e preciso pun-
to di riferimento. In questo 
modo tale prospettiva pud di-
venire senz'aliro fattore di mo-
bilitazione e di orientamento. 
La questione deli'unitd va po-
sta ed ajfrontata senza setta-
rismi di partito. senza fini strtt-
mentalit con plena chiarezza di 
obiettivi e di finalitd. 

Con quali forze fare 
Kunif icazione sociaiista ? 

Si chiede da molte parti: 
con quali forze intendete fare 
I'unitd popolare e democratica? 
Con quali forze I'uniflcazione 
sociaiista? Tutli sentono il pe-
ao delle divisions che trava-
uAiano il movimento operaio e 
sociaiista ilaliaiio. tutti cono-
scono i danni che ne deriva.no 
per le grandi masse lavoratri-
ci. Tutti sanno che profonde 
spinte a superare questa si-
tuazione si fanno sentire nei 
luoghi di lavoro. Le prospetti-
ve unitarie non si basano su 
xttuazioni gid pienamenle ma
ture: esse implicano un pro
cesso volto a modificare non 
solo i rapporti di forza est-
stentu ma gli stessi orienta-
menti. le stesse forme organiz-
zative. Ci rendiamo perfetta-
mente conto della complessitd 
e delle difficoltd che cid com-
porta. Ma la necessitd delta 
unitd d'azione, della piu. lar
ga unita operaia e democrati
ca, la necessitd deliunifica-
zione delle forze socialiste 
emergono dalla realid dei fatti 
stessL 

E* compito del nostro parti 
to che vuole essere guida della 
classe operaia far diventate 
queste necessitd problemi e 
fatti di massa. nelle fabbri
che. nelle campagne. negti ujfi-
ci. nelle scuole. La situazione 
6 grave e va continuamente 
aggrarandosi sia sul piano eco-
nomko che sul piano politu:o. 
sia sul piano nazionale che su 
quello internazionale. U gover-
no Moro soprawivendo a se 
slesso non fa che peqg'iorare 
la situazione. E' tempo percin 
di una riscossa unitaria sia 
per quanto riguarda il tempo 
piu immediato di un nuovo 
schieramento di sinistra, sia 
per quanto concerne la prospet • 
tiva. esallanle anche se diffi
cile. del partito unico dei la
voratori italiani Del resto non 
si deve sottovalutare che gid 
ri & un terreno di riccrca co 
mune fra noi. i compaani del 
PSIUP. parte notcvote ddlo 
stesso PSl. nonche van gntpp* 
di studiosi di orientamento so 
dalista Le rispetrive rirerche 
ranno nella stessa dire^nrte e 
manifestano gid vari punti di 
contatto E' stato detto. e noi 
siamo d'aceordo. che non si 
tratta di mcoHare auanto 1* sta j 
to rotto ne di perenrrere a rf-
troso il cammmn delle scissio 
nL La ricerca dell unita non 
pud essere rcahzzata che con 
lo sauardo volto in avanti sui 
probleni del nostro a.-renire. 
aj.Ua realtd del capitah.;mn mo 
derno. suite questiani della no
stra ejtoca Una ntuna unita 
pud sorqere e svihtpp^rsi sol 
tanto con la convinzirme detln 
yuDenoritd della risposta che 
ahhiamo da dare ai problemi 
che <iono oggi all'ordine del 
pinrno. soltanto supcranda la 
sfiducia. lo spirtto di rinuncia 
le incomprensiom che ancom 
rsistnno. soltanto realizzando 
un nunro e piii raslo colleoa 
mentn con te masse, facihfan 
do con il movimento. A nVwl 
Uto. la lotta. miove prese di 
coscienza e mtove adesioni 11 
discorso <nti principi e -ntgli 
sbocchi finali va visto in rap-
porto alia necessitd di costrui-, 

re una valida strategia antica-
pitalislica e antimperialista. 
Certo il cammino della nuova 
unitd e arduo e complicato, 
ma e il solo che pud permetter-
cl di risalire la china, di evi-
tare che la progressiva fran-
tumazione della sinistra metta 
fuori gioco, per molti anni. la 
classe operaia. II tema della 
unitd non d percid un tema 
a.ttratto ma e eslremamente 
attuale. non e un tema che stia 
a se ma e parte streltissima 
della battaglia che conducia-
mo per battere la linea del 
centro-sinistra, per dare scac
co ai tentativi di socialdemo 
cratizzazione del Paese, per co-
struire nella lotta una nuova 
alternativa politica. Qgnuna 
delle questioni di ideali e di 
principi che sono in, discussio-
ne e strettamente legata alle 
grandi questioni che oggi in-
vestono Vaziotui di ogni partito 
democratica. Risulta da cid la 
enorme influenza che Vunifica-
ztone delle forze socialiste 
avrebbe sui lavoratori italia
ni, delusi e sfiduciati dalle dt-
visioni politiche e sindacali e 
dal fallimento del centro-sini
stra Evidentemente il proces
so di formaziane di un nuovo 
rapporto unitario tra tutte le si-
nislre laiche e cattoliche e il 
processo di formazione di un 
partito unico della classe ope
raia sono strettamente colle-
gati tra di loro. ma I'uno non 
S subordinato all'altro. L'unitd 
sociaiista. inoltre. non pud es
sere affatto di ostacolo al col-
Imniio e alia collaborazione con 
i caltolici. Al contrario! Not 
pem'-.imo die daliunitd socio 
lirta possa e debba derivare 
uno ripresa generate del mami-
r.iento e della lotta democrati
ca nel Paese. Nessuno pensa 
di antcpfn-e la soluzkme or-
gonhzatira alia definizione del
la linen volitica strategica. 

L'mrta sociaiista 
e I'miita sindacato 

II pat uto unurn mm pud es
sere che un parlilo nuovo che 
svperi le particolari espenen-
«.e crte tw esso conftuirayrno. 
\atura/mcnte il problema del 
I'unitd d'azione e dell'umta so
ciaiista non pud idenHficarsi 
con if problema deli'unitd di 
aztone e deli'unitd, orgamea sm-
dacale I due process* st muo-
rono su tcrreni diversi ed ub 
hidiscorn ad esigenze diverse 
Certamente perd il processo 
un-.tario sul piano politico fa-
iviMra twhc I'unitd dei lartjra 
tori m in vilo sindacato e ri 
cever-.". ma otesto solo itdrr-tt • 
tonerte e 11 oenerale 

Di tutte le auestiom come gia 
e stato detto. tratteranno in 
modo piu ampk) e piu cemptuto 
U Comi-^i'i <-, ni-*ale e la Com-
mtsswne cmlrale di contxoUo 
d+l nostro '/ irtito che si rut 
niranno la settimana prossima 
E' stata sottolineata net rap 
pjrto e nel'a dt*cus$wne d» 
t^ierti con't^r,-n--a rmportanza 
di tutu d .arar politico gene-
rale che >l partito deve »*>!-
nere nella fabbrica per per 
tarvi tutta la ricchezza del no-
stro pozriotoiuo ideate e pofr 
luo ranpio respiro umano. 
r*«?w» •-tofW' e nazionale della 
nj*'r;i politica. 

Fbbene. comoagne e con-pa-
gnz. oor*ote nella fabbrica im 
d e Fa nostr- r-x?.'ione vtitana. 
',\r<filereft tu"f ff ro*tre com 
pagne e t rosfri compaani di 
lavoro, anche se di attra vxpi 
razione politica. anche se di 
affra fede reUaiosa, come «•-
stri fratelli di sofferenea e di 
lotta che devono essere con-
quistati alia battaglia unitaria 
nonostante tutti i dirieti al dia 
logo, per liberate 3 lavoro dal
le sfruttamento capitaHstico 
per salvare la pace in Italim e 
nel month, per cvwqmtstare un 
avrenire migliore in utta socte-
td piii giusta e pw beUa, tutUm 
societd sociaiista. 

battono per il progresso socia-
le Noi dlamo un contributo 
egemone per servire la classe 
operaia, ma nell'ambito di tale 
dialettica democratica. Cosi. 
I'unita sindacale dobbiamo vn 
lerla. conquistarla e mantener-
la a pariire dalla fabbrica. 
dalle elezioni della Commissione 
interna, e in tutte le forme !n 
cui si esprime la partecipazio-
ne dei lavoratori alia vita de
mocratica del sindacato. Per 
questo abbiamo salutato la vit-
toria unitaria rappresentata dal 
rccente congresso della CGLL, 
e per questo abbiamo dato il 
nostro contributo quotidiano. 
con profonda volonta unitaria. 

Noi comunisti — ha poi det
to l'oratore — cosi preparati 
ncll'ideologia e nella tcoria. 
partecipiamo alia dialettica de
mocratica di fabbrica discuten 
do con gli altri. ma sopratut-
to conoscendo la realta produt-
tiva ed elaborando con gli al
tri le rivendicazioni. I comu
nisti vogliono un sindacato uni 
to, autonomo e democratico — 
condizioni indispensabili alia 
sua vita e alle sue lotte — 
non solo perche sia unita la 
CGIL. ma perche sia superata 
la stessa scissione sindacale. 
Non ci sostituiamo come comu
nisti al sindacato. non portia-
mo le nostre rivendicazioni dal-
l'csterno. II compagno Sche-
da. appunto, ha parlato qui co
me comunista. non come sinda-
calista. 

La tesi che rimpoverimento 
delle piattaforme e del movi
mento rivendicativo sia una 
causa dell'indebolimento del 
partito nelle fabbriche — ha 
poi detto Amendola. riferendo-
si a talune valutazioni emerse 
nel dibattito - non spiega pri 
ma di tutto tale impoverimen 
to E noi di cid discutiamo. ri-
conducendo Panalisi alio sta
to del movimento di lotta del 
la classe operaia. Ne discutia 
mo con un diritto che spclta 
a noi non meno che al sindaca 
lo. proprio perche siamo un 
partito operaio. Questo. per sa-
pere se ci siano anche nostre 
responsabilitA. come partito 
delta classe operaia. 

« Alziamo il tiro ». dicemmo 
alia seconda ' conTerenza dei 
comunisti delle fabbriche. per 
un nuovo rapporto di lavoro, 
contrattato in ogni suo aspet-
to. per migliorare la condizio-
ne operaia ed accrescere i pote-
ri operai. Lavorammo per far 
penetrare questa nuova tattica 
scelta dal sindacato. per usci
re fuori dalle lotte frontali. 
non piu adeguate alia situa
zione maggiormente articolata 
deH'industria e della societa. 
II movimento. poco dopo. si 
sviluppo proprio in questa for
ma, verso quegli obiettivi di 
potere contrattuale e di a van 
zamento economico che ebbe-
ro massimo impulso dalla gran 
diosa lotta dei metallurgies la 
quale fu proprio per questo (o 
essenzialmente per questo) la 
maggior battaglia sindacale del 
dopoguerra. II successe dei me-
tallurgtcL nonostante la diffi-
colta di molte delle scelte chj 
i sindacati dovettero fare alio 
rat porto al ctilmine le lotte 
di quel periodo e intorno a 
quelle piattaforme. 

Da allora — ha proseguito 
l'oratore — il movimento co-
mincio a rallentare. Un con 
tratto avanzato come quello 
dei metallurgies pones a compi 
ti enormi. perche tutti i diritti 
acquisiti venissero esercitati. 
tutto il potere contrattuale 
fosse usato. Erano necessari 
struroenti: una forte presen-
za organizzata nella fabbrica 
del sindacato e del partito. 
proprio perche il diritto alia 
conrraMazkme articolata pone-
va e pone compiti di sviluppo 
della democrazia sul luogn 
de!k> sfruttamento. nel rap 
porto col padrone: la contrat-
tazione articolata infatti 000 si 
pud afGdare al « centro ». cioe 
ai rapporti di rertice 

Come abbiamo constatato — 
ha p->i conlinuato Amendola — 
I'csperienza della lotta dei me 
talhirgici imphcava difficolta 
tanto grandi nelTaaministrare 
i successi quanto nello sceglie 
re la tattica. prima del central 
to Anche qui. si e creato il ri 
schio di rimancre prigionieri 
dei miti: come per 1'esaltaziorie 
del hjgho "*• come moto coma 
pevole di obiettivi assai piu 
avaii7ati di queUo antifascists 
cbe esso rappresentava. Noi 
non nechiamo il grarde peso 
drllc lotte opcraie del perio 
do *61 63. dell'avanzata che al 
lora il oxramento operaio ha 
reali77ato e di cui e stato una 
conseguenza il centro sinistra. 
la rottura del roonopolro dc. 
Noi tun credemmo. non c'iltu 
demmo allora che da tale 010 
vimento nascfssero pni da sole 
le riforme Tuttaria pur essen 
done coscienti. non prememmo 
per le riforme con la stessa 
energia con la quale si era 
premuto per le rivvtidicazioni 
Questo va det'o. 

Ora. siccome non possiamn 
soparare te lotte econotniche 
da quelle politiche come da 
quelle ideah. occorre esami 
nare cid che accsdde in quel 
periodo Nel 1963 - ha con | 
tinuato roratore — si ebbe 
l*inrzio deH'inversione di ten-
deosa. con la crisi ecooomica 
• la crisi del centro-skiistra. I 

Di fronte a ci&, e dopo la 
grande vittoria elettorale del 
PCI, vi fu un momento di 
impreparazione e di incertezza. 
II nostro partito aveva si in-
dicato la precarieta del « miia-
colo economico». ma nel suo 
insieme esso fu poi colto di 
sorpresa quanHo tale precarie
ta pose fine al < miracolo» 
stesso. Taluni giudizi che fu-
rono dati allora risentivano di 
tali impreparazioni e incertez-
ze. Alludo a quelli che sottoli-
neavano 1'aspetto ricattatorio 
delle riduzioni d'orario e d'oc-
cupazinne; a quelli che attri-
buivano un carattere cata-
strofico alia crisi economica. 
Bisognava cosjliere invece il ca
rattere ciclico della crisi e il 
modo col quale il capitalismo 
(come e costretto a fare per 
ogni oscillazione ciclica). cer-
cava di uscirne. Carattere ci
clico e modi d'uscita tipica-
mente capitalistic!, e tali dun
que da non doverci trovare 
imoreparati. 

Ma nel complesso noi dem-
mo valutazioni giuste della 
crisi. Noi ci occupammo della 
congiuntura. cioe delle riper-
cussioni da essa provocate alle 
condizioni di vita dei lavora
tori e delle masse. E' vero — 
ha affermato Amendola — che 
uon sempre collegammo la con
giuntura alle strutture. onde 
poter dare ai problemi con-
giunturali uno sbocco verso le 
riforme di struttura e la pro-
grammazione democratica. 

E' in questo relativo «vuo-
to » nostro. che e passata I'ini-
ziativa padronale. mentre per-
fino il PSI soggiaceva al ricat-
to e Nenni consigliava ai lavo
ratori di < stringere la cin 
ghia t. La congiuntura invece 
richiedeva una soluzione dei 
problemi da essa denunciati; 
richiedeva soluzioni democra-
tiche del momento e per l'av-
venire. Non si pud mai trascu-
rare — ha esclamato Amendo
la — la congiuntura per la 
prospettiva. La prospettiva si 
fa oggi contrastando passo 
passo il terreno aH'awersario. 
Non lasciamo mai la congiun
tura aH'awersario: si aprl-
rebbe un varco nell'indirizzo 
e nella forza del movimento. 
si creerebbero illusion) estre-
mistiche e cedimenti opportu-
nistici. 

Gravita della 
offensiva contro 

I'occuptzzione 
Ora vediamo in tutta la sua 

interezza. e nel suo sviluppo. 
la gravita delloffensiva capi
talistica contro I'occupazione 
ed i salari. per I'intensificazio-
ne dello sfruttamento. Amen
dola nota a questo proposito 
come nella Conferenza si sia 
parlato poco di salario. ed ha 
ricordato come istituti quali 
il cottimo e le qualifiche va-
dano prima di tutto visti in 
termini di salario. II salario in
fatti e Tespressione di una cer-
ta ripartizione del reddito. cioe 
di un determinato rapporto di 
forze fra classi antagoniste. E 
sul salario si basa. con 1'occu-
pazione. I'alternativa alio svi
luppo cui mira sempre il ca
pitalismo. specie' durante le 
sue basse congiunture. 

Amendola ha citato a questo 
punto i costi della riorganizza-
zione capitalistica in atto. Ci 
sono certo i costi economlcl. 
Aumentano per esempio le dif-
ferenze fra grande industria e 
resto del tessuto industriale. a 
scapito di quest'ultimo. E pro
prio questa tendenza ci deve 
far guardare dalKattenzione 
esclusiva per le < punte > avan-
zate dello sviluppo industriale. 
poiche qui i profitti differen-
ziali del monopolio si fondano 
su dislivelli nocivi a tutta 
reconomia nazionale. 

Ma quanto piu gravi sono i 
costi umani! Diversi interven
ti di delegati operai a questa 
conferenza hanno foraito docu-
mentazkxii impressionanti su-
gli orari di 12 ore. sui Ikenzia-
menti. sui ritmi impossibili. 
sugli infortuni che derivano 
dalla urnento bestiale dello 
sfruttamento. Certe analisi 
economiche cnancano di utna-
nita. prescindonn dalle conse-
guenze umanc dei meccanismi 
pmdutti\-i e sociali. mentre 
noi — ha rammentato Amen
dola — vogliamo distruggere 
questo sistema anche e soprat-
tutto perche e di danno e di 
soffocamento per I'umanita 

Esiste dunque — ha prose-
guito l'oratore — un legame 
organico fra lotte per le riven 
dicarjnni e lotte per le riforme. 
un legame che e fatto innanzi-
tutto della nostra capaciti di 
abbracciare I'oggi insieme al 
domani: non a caso e stata 
escogitata la teoria dei «due 
tempi» proprio per scindere 
I'uno dall'altro momento. Inol 
ire — ha poi detto il coropa 
gno Amendola — occorre non 
dimenticare gli errori e le dif
ficolta deU'awcrsario. che no! 
aappiamo di poter vincere con 
le nostre immense energie e 
risorse. Non e facile capire 
certi accaniti esaltatnri della 
logica del sistema: prima de 
sumeTano dal c miracolo» 
I'avrfo alia sodetd opulenta; 
ora danno per scontato un raf-
forzamento del capitalismo sul- I 

GENOVA — II compagno Amendola duranl* il discorso conclusivo; a deslra. i compagnl Longo a Natta. (Telefoto) 

la base della sua riorganizza-
zione. II sistema capitalistico 
e basato sulle contraddizioni 
e sullo spreco; il massimo pro-
fitto capitalistico accentuu gli 
squilibri e impedisce la razio-
nalita della societa. Ci sono 
problemi che. senza lotte 
aspre. sono destinati a riraa-
nere insoluti anche in un ca
pitalismo « rilanciato >: scuola. 
sanita. urbanistica. trasporti. 
Mezzogiorno. La classe operaia 
e invece portatrice di esigen
ze generali. che con le sue 
contraddizioni vecchie e nuo-
ve il capitalismo non interpre-
ta ne tanto meno soddisfa. 

// piano Pieraccini 
gid travolto dalle 
sue contraddizioni 

II piano Pieraccini — ha 
poi proseguito l'oratore — e 
gia travolto dalle contraddi
zioni in cui il centro sinistra 
lo ha concepito. La contraddi-
zione principale sta nel fatto 
che le esigenze dei monopoli 
sono in contrasto con le fina
lity di uno sviluppo armonico 
della societa. basato sul mi 
glioramento dei salari e l'au-
mento deH'occupazione; sul-
1'eliminazione degji squilibri; 
su un progresso economico che 
si faccia progresso civile e 
sociale. Nella sua sostanza. il 
piano Pieraccini esprime an
che la contraddizione fra e//i-
cienza e occupazione. poich6 
I'efficienza e quella voluta dai 
monopoli: sono cose gia messe 
In risalto da Petrilli. ieri da 
Colombo e domani — quasi 
certamente — da Carli. Dire 
come ha fatto il ministro del 
Tesoro. il doroteo Colombo, che 
« non ci sono soldi per le rifor
me ». • significa confermare 
1'involuzione della DC dopo Na-
noli, e confermare ulteriormen-
te la funzione del centro-sini
stra quale strumento del gran
de padronato. • 

La nostra critica al piano 
Pieraccini . — ha proseguito 
l'oratore — e una cosa sola con 
I'alternativa della program-
mazione democratica fondata 
siuTeliminazione degli squilibri 
e su una diversa ripartizione 
del reddito. Ecco la funzione 
del partito. nel portare avanti 
questo filone decisivo: dare al
ia classe operaia la coscienza 
della sua funzione nazionale: 
la consapevolezza che la crisi 
del centro-5inistra puo essere 
superata a sinistra con una 
nuova unita. una nuova mag-
gioranza. II fallimento del 
centro-sinistra nel presentarsi 
come forza razionalizzatrice e 
ormai palese a tutti. specie 
dopo che i suoi sostenitori han 
no ritirato la sfida democra
tica Ianciata da noi e da noi 
accettata. 

II govcrno Moro sopra\-vive 
a se stesso. Nostro compito 
immediato e dare alle masse 
lavoratrici e democratiche. la 
coscienza che questa crisi si 
supera oggi. non nel 1970. Im-
portante 6 l'orientamento dei 
comunisti. in questa azione. A 
questo proposito. ricordando fl 
contrasto fra aumento dell'in-
fluenza elettorale del partito e 
scarsa milizia politica dei gio-
vani. Amendola ha letto un 
passo di Togliatti il quale ri 
cordava che le nuove genera-
zioni non arrivano a noi con 
una coscienza sociaiista gia 
formata. ma semplicefnente 
con una rholta anticapitalisti-
ca ancora da maturare. e que
sto ad opera del partito e 
della sua azione di conquista 
ideale E' un discorso — ha 
o<tservato Amendola — che non 
sempre e stato capito. L'eco-
nomicismo ha provocato una 
chiusura. una limitazinne del 
la nostra opera di prosolitismo 
e della nostra azione politica. 
L'economicixmo e sordo infat
ti ai problemi della strategia. 
non coglie la complessita del
la situazione e anchr delle 
difficolta del movimento ope
raio. provocandn cosi un ritar-
do sia nello sviluppo della mi
lizia sia nel reclutamentn dei 
gkrvani. 

La coscienza sociaiista — 
ha ancora ribadito roratore — 
non matura senza lintervento 
attivo del partito rivoluziona-
rio Da qui 1'importanza che 
questa terza conferenza assu 
me per I'appcllo all'unita qui 
lanciato con tutta la sua auto 
rita dal compagno Longo. che 
ci ha detto con quale coraggio 
politico bisogna oggi andare 
avanti. I/unita d'azione, 

dacale e politica, la conver
g e n t politica sono important!. 
Ma decisivo e intendere oggi 
I'unita politica come «fatto 
nuovo ». ecco il senso dell'ini-
ziativa del nostro partito. 

In fabbrica — ha detto 
Amendola avviandosi alle con 
clusioni — si sentono piu pe-
santemente e piu drammatica-
metite le lacerazioni politiche. 
E quando la passione polemica 
diventa settaria. quando la 
critica a Nenni diventa cri
tica al compagno di lavoro — 
una critica fra fratelli! — si 

danneggia I'unita ma si scorag-
giano anche i giovani. 

Ecco dunque la conclusione 
unitaria della nostra conferen
za. Ne escono uno sforzo e un 
impegno per I'unita e 1'autono-
mia della classe operaia. con 
un partito nuovo che dia un 
contributo nuovo alia lotta per 
1'avanzata al socialismo. 

Oggi la pace, col ricatto ato-
mico e Taggressione imperia-
lista. offre un terreno d"unita 
nella lotta. che e gia in pieno 
sviluppo. Le forze della pace 

sono grandi, |>ossenti. Diatno 
il nc«>tro contributo dl italiani, 
diamo il contributo dell'Italia, 
col st'o eroico patrimonlo che 
ha fra le forze migliori i co
munisti, il retaggio Insciatoci 
dai msitri compagnl Togliatti 
e Gramsci. 

Parti^mo da questa unita, 
da quel to che si realizza nella 
lotte per il lavoro. il salario, 
le riforrrio e la paoa, sicuri che 
insieme — ha concluso l'on. 
Amendola — costruiremo lo 
strumento per la vittoria del 
socialismo nel nostro Paese. 

GLI ULTIMI INTERVENTI 
GENOVA. 30 

Numerosi altri interventi sul-
la relatione del compagno Lu
ciano Barca alia DI Confe
renza dei comunisti delle fab
briche si sono avuti nella tarda 
serata di sabato: di essi ripor-
tiamo. qui di seguito, i reso-
conti. , 

Minucci 
vice segretario della 

Federazione di Torino 
Discutendo dei compiti del 

sindacato e del partito nella 
fabbrica, bisogna evitaxe di 
presentare questi due stru-
menti come se fossero impe-
gnati in una contesa circa la 
reciproca sfera d'azione; non 
dimentichiamo che in molts 
aziende manca quasi sempre 
uno dei due. e spesso entrant-
bi. Ecco 1'aspetto piu preoccu-
pante. dunque. che investe si 
il partito, ma anche il sinda
cato (350 commissioni interne 
a Torino su 1300 grandi e me
dic aziende). con una decaden-
za della milizia sindacale. 
Quanto al partito, va ricordata 
la crescita della sua influenza 
elettorale, e la sua travolgente 
avanzata nelle zone piu indu
strial!: testimonianza di fidu-
cia della classe operaia nella 
prospettiva sociaiista da noi 
indicata. Ma cid accentua la 
contraddizione fra forza in 
fabbrica e influenza polilico-
ideale. 

Da qui l'esigenza di conosce-
re e capire preliminarmente 
cid che accade in fabbrica. do
ve mutano strutture e proces-
si. con influssi su tutta la sfe
ra dei rapporti sociali. Come 
gia riconid Longo all'ultimo 
Comitato Centrale il centro di 
gravity della societa italiana 
si sposta verso un capitalismo 
monopolistico ad alto livello di 
sviluppo. La stessa crisi eco
nomica accentua 0 fenomeno, 
portando in luce arretratezze 
insuperf.te ma anche concen-
trazioni e intcgrazmni di tipo 
« avanzato ». cne fanno risal-
tare (come dim^^tra la parcl-
Iela crui politica) il carattere 
squilibrato e contraddittorio del 
capitalisnn itaiiqno. nel quale 
il movimrnt.i ooer?io inserisc-e 
.'a propria azione. Cresce la 
complessita delle strutture so
ciali e de» rapporti politici, nr.-j 
si avv<cinano altresl sia gli 
strati jociali fra loro. sia i 
oroce.vi stiutturali con quelli 
politici. La nozione dei cetl 
medi — con la formazione di 
nuove categoric di tecnici — 
perde gran parte del proprio 
significato. ad esempio. men
tre la nuova dislocazione di 
forze sociali accresce le com
plessita e la dialettica politica. 

Motivi di divisione e mo-
menti di unita passano all'in
terne dei vecchi schieramenti 
e ai partiti. tendendo a coa-
gularsi intorno a speciflci pro
blemi. La nostra forza in fab
brica « irnmunizzd » la classe 
dalle spaccature politiche. per 
un certo periodo: P°* quelle 
division! entrarono in fabbri
ca (sindacalmente e politica-
mente): ora le divisioni for-
mali tendono a superarsi attra-
verso impulsi nuovi e contrad-
dittori. come dimostrano la 
« opposiztone operaia » CISL e 
I'evoluzione dei seguaci di 
Lombardi. tomati in posizione 
antagonistica dopo il fallimen
to delle illusioni riformiste. 

Quel che occorre evitare e 
calare un discorso nuovo nel 
le vecchie forme di schiera
menti tradizionali. tenendo 
conto che la maggkir artico-
lazione della societi offre 
socialismo come uaa protpet 
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tiva di sbocco unitario. pur 
icndendo piu arduo cogliere 
la dialettica dei processi po
litico sociali. Nostro compito 6 
la sintesi unitaria rappresen
tata oggettivamente dalla clas
se operaia nella societa capi
talistica avanzata. c per que
sto occorre superare lo scom-
penso fra influenza e forza del 
partito. considerando che pu6 
nuscirci soltanto la sua azio
ne rivoluzionaria cosciente. 

Gli operai vedono in atto la 
tendenza a uifa ricomposizio-
ne professional, e la pressio-
ne monopolist ica tendente alia 
frantumazlone: I'unita di clas
se si realizza unificando la 
classe operaia ai livelli piu 
alti, non solo in senso profes
sional come sindacato. ma in 
senso ideologico come partito. 
Questi alcuni tcmi di azione 
autonoma del partito nella fab
brica. dai quali far partire un 
grande rilancio politico e or-
ganizzativo. 

Maione 
operaio della 

Fabbrica macchine 
di Napoli 

La debolezza del Partito nel
le fabbriche deriva dal fatto 
che svolgiamo piu attivita sin
dacale che politica: nella mia 
fabbrica vi sono 121 iscritti al 
sindacato e solo 21 al partito. 
Questa carenza si supera ela
borando chiare piattaforme po
litiche in relazione alia pro-
grammazione democratica per 
la quale lottiamo. Al riguardo 
possiamo basarci su csperien-
ze positive gia compiute. Per 
esempio le conferenze di pro-
duzione unitarie sulle parteci-
pazioni statali svolte a Napoli 
le quali. pur nei loro limiti, 
hanno dimostrato come sia 
possibile stabilire concretl 
colloquii con i lavoratori so
cial isti e cattolici e come que
ste elaborazioni unitarie fini-
scano per modificare 1c pusi-
zioni di vertice del PSI o della 
CISL. Queste conferenze sono 
un esempio prezioso per nqi a 
Napo'-i di come si debba lavo
rare per creare una nuova U'if-
tA e una nuova maggioran^a 
attorr^o ad un programma de
mo -raf.co. Un altru esemp-o 
impor*.ante e quello dato ri^l 
con\egno unitario svoHc a lie 
nova, anch'esso sul probk-rra 
delle partccipazioni sta'ali e 
del loro ruolo nella prograrc 
mazione. Questa iniziatua 
nvTebbe potuto r* dovut~> essere 
porttta avanti con lo sviluppo 
dell'azione per una raccolta dl 
massa di fit me sotto la petizio-
ne volta a richiedere al Parla-
mcnlo la riforma dele parle-
cipazioni statali stesse. Ma 
questa iniziativa non ha avu-
to gli sviluppi aoeguali. Ĉ ue 
sto tema deve essere dunque 
ripToposto con nuova forr*. 

Su! piano della denuncia. di 
froiite ai partiU di goverrc cne 
pai'tr.o di un Mezzogior.io in-
dustrializzato. dobbiamo rionr-
dare continuamente come si 
tratti di una pura e semplice 
vanteria che i fatti imentisco-
no ogni giorno. Del resto. co
me si pud parlare di indu-
strialinaxione del Mezzogior
no da parte del govemo quan
do preziose fabbriche dello Sta
to (come la SAIMCA. la Mec-
fond di Napoli ed aHre fabbn 
cbe) che producooo macchine 
utensili. cioe strumenti »sen 
ziali per rindustrializzazicne. 
o chiudooo oppure sono senza 
commease di lavoro? 

Sottolineo infine che fl par
tito nella fabbrica deve anche I 

saper sviluppape la lotta con
tro l'imperialiiiirio e per la 
pace. 

Bisso 
responsabile della 

zona industriale 
di Genova 

L'obiettivo sul quale tutto it 
partito deve essere attualmen-
te mobilitato deve esuere quello 
deirautonomia e delf'unita del
la classe operaia: raggiunger-
lo siguiflca battere le forze che 
vogliono indebolire il potera 
degli operai nelle fabbriche, in-
tegrandoli, e dare lTavvio a 
quel processo di rinnovamento 
politico ed economico che de-
termina un diverse equilibrio 
da quello attuale tua classe 
operaia e padronato. 

Non siamo stati del tutto ca-
paci di determinare queste 
condizioni e da qui nasce la 
prima spiegazione delfci nostra 
debolezza nelle fabbriche. Que
sta situazione. tuttavua. non 
ha provocato una diminuzlone 
della tensione politiua degli 
operai, una minore disponibilita 
alia lotta: come dimostrano i 
forti scioperi che si svolgono 
ovunnue. Piuttosto si e tratta-
to di una difficolta del partito 
di discutere direttarnente i 
problemi real! delle fabbriche 
e di un suo ritardo < quindi. 
nell'intervento politico. Ad 
esempio il tema della program-
mazione e risultato an gran 
parte estemo ai reali proble
mi che hnpefnano la claaa* 
operaia direttarnente con il pa
drone sul luogo di lavoro. M 
e questa frattura. tra fl dibat
tito nel partito e rorieotamen-
to politico che la classe at-
tende. che ha determinato. in 
primo luogo. la nostra debo
lezza a livello operaio. 

Superare questo momento 
critico. che rappresenta il rap
porto diretto partito classe, si
gnifica dare la ris%osta ede-
guata all'offensiva del padro
nato. ai suoi piani di riorga-
nizzazione a spese della con-
dizione degli operai nella fab
brica e del loro potere politico. 

Incerti 
di Reggio Emilia 

Ieri a Reggio Emilia ha ivg-
to luogo una gmssa manrfeshv 
zione di lotta delle lavoratrlel 
della Block contro il tentatl-
vo di licenziare ben 104 ope
rate su un totale di 630. H pia
no del padrone (che e gia rh> 
scito in passato a ridurre del 
15*c roccupazione aumentando 
del 45% la produzione) e quel
lo di riorganizxare la produ-
none facendo pagare fl eo*to 
deH'operazione ai lavoratori. 
In questa situazione si pone 
per noi il problema di verift-
care nella fabbrica la capa-
cita di attuare la linea della 
CGIL soorattutto per quanto 
riguarda fl collegamento fra dl-
fesa dei livelli di occupazione 
e salvaguardia del potere con
trattuale dei lavoratori. Ma so-
prattutto si pone fl problema dl 
verificare fl modo col quale fl 
partito ademoie nella fabbrica 
alia sua funzione. E* su questa 
questione che abbiamo molto 
Hiqrmc/t n«»lla nostra conferenza 
di fabbrica non ancora con-
ctusa. Alia Bloch il partito e 
numericamente molto forte: 
250 iscritti su KW lavoratori, ma 
la sua presenza nella fabbrica 
e insoddisfaccnte. In particola-
re manchiamo di continutta. 

(Segue a pagimm 1$) 
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La Conferenza di Genova 

Gli ul timi interventi 
m, 

(Dalla pagina 9) 

Questo vale anche per la fede 
razione che si muove verso le 
fabbriche solo nelle grand) oc 
casioni. -,>... : 

Per migliorare la situazione 
non cono sufficient! misure or-
ganizzative giecche alia base 
delle deflcienze ci sono ragioni 
politiche. A Reggio Emilia il 
partito ba Iniziativa verso i 
problem! della pace, degli enti 
local! ecc.. ma il lavoro in dire-

i zione della fabbrica viene sot-
tovalutato. mentre & attorno ai 
problem! del rapporti di lavoro 
nella fabbrica che il partito 
deve impegnarsi meglio per 
precisare le sue funzioni anche 
in rapporto con quelle del sin
dacato, anche perch6 in que • 
sto modo tutta I'azinne del par
tito acquista maggiore efFi-
cacia. 

Per quanto riguarda il pro-
blema della riuniflcazione pc.H 
tica bisogna tener presente che 
* in corso un'azione per rtar 
vita ad una unificazione di Ijpo 
socialdemocratico. Anche a 
Reggio alcuni compagni del 
PSI si sono, a questo prtipo 
sito. incontrati con dirii'enti 
del PSDI. Noi. in fabr,rica. 
abbinmo preso immediate imen-
te I'iniziativa. insieme a lavo 
ratori del PSIUP e del PSI. di 
inviare una lettera alle segre-
tcrie provinciali dei tre partiti 
di sinistra per r-hierterf- che la 

. discussinne suiruniflcav.ione si 
basi non su linee e obiettivi 
socialdemocratici. ma chiara-
mente e veramente socialisti. 

Manotto 
della Edison 

dh Venezia 
' II disegno moiinpolistico che 

mira a manter»ere intatte le 
altuali strutturfi. che sono la 
vera causa della crtsi. esplode 
con chiara evidenza a Porto 
Marghera. Qyii, per esempio. 
alia EDISON che d una « fab 
brica nuova > il padrnnato 
opera per uoa riduzione silen 
ziosa degli • organici aumen-
tando la prorluttivita. Analoghi 
segni si colf|ono alia SIRMA. 
alia SAVA ALLUMINIO dove 
ad aumento della produzione 
corrisponde la prospettiva di 
una riduzione degli organici 
di 600 unitiV AH'attacco padro-
nale si contrappone tuttavia 
una reaziome dei lavoratori che 
si esprime con un aumento dei 
voti alia CGTL e con lo svi-
lupparsi di importanti lotte co
me quellfi della SIRMA. com-
battuta fi • Hvello sindacale e 
politico. E" una lotta che ha 
toceato moment! di rilevante 
generallzvazione e che ha tra-
vasato i problem! della fab
brica nelJa societa stabilendo 
un collegamento con forze im 
portanti della scuola E' que
sto collej'amento tra realty di 
fabbrica e realta del paese che 
deve essere esaltato come ele-
mento caratterizzante il ruolo 
del partito nella fabbrica. So
no d'accordo con Barca nel 
sottolinenre che un partlcn-
lare imjiegno deve essere as-
sunto dalle federazioni per ga 
rantire che il raflorzamento o 
la creazione del partito nella 
fabbrica si traducano in realta 
effettiva. Occorre rompere la 
pratica del cumulismo delle ca-
riche che impedisce ai compa 
gni in rabbrica di agire e lot-
tare dando vita ad un partito 
con una propria fisionomia ed 
una propria autonoma fun 
zione. Lo strumento piu e(Ti 
cace del partito nella fabbrica 
* il giomale redatto dalla se-
zione di fabbrica. 

Tortorella 
segretario della 

Federazione 
di AAilano 

Quella che analizziamo nella 
Conferenza non d una lacuna 
qualsiasi del nostra lavoro. ma 
una questione essenziale: il 
rapporto fra il partito e la clas 
se di cui esso h avanguardia. 
Rapporto essenziale non solo 
per noi. polch* la ragione fon 
damentale della diversity del 
nostro Paese rispetto ad altre 
nazioni capitalistiche sta ap-
punto nel fatto che la classe 
operaia ha conservato, con talc 
rapporto. una funzione di guida 
sociale e di baluardo della de-
mocrazia. 

E' un rapporto. che natural-
mcnte non si risolve una volta 
per tutte. che va continuamente 
verificato. E se partiamo dalle 
nostre dcbolezze nelle fabbri 
che non e per deprimerci- I'esi 
stenza di un grande partito di 
massa rivoluzionario nelle fab 
briche 6 un problema insoluto 
di tutto I'occidente capitalisti 
co. In certi Paesi lo si c risol 
to — come fanno certi espo 
nenti della DC e del PSI -
teorizzando I'assenza del par 
tito rivoluzionario dalla fab 
brica. magan in nome della 
unita sindacale che esso pre 
giudicherebbe Ma non esiste 
viceversa •• « incompatibilita > 
fra presenza del partito e del 
sindacato se nnn si vuol nn 
chiudere la classe' operaia 
nelle rivendicazioni economi 
che, rendendola cio£ subalter 
na al sistema Un partito ri' 
voluzionario di massa nella 

favorisce anzi. c non 

ostftcola, I' unita . sindacale 
mentre una sua asseiiza — la 
as?enza di una tensione demo-
crmlca e socialista nei luoghi 
di lavoro — farebbe ipotizzare 
anche per I'ltalia .gravi Invo
lution! della demncrazia e del 
la societa. ' \ 

Le cause oggettive della no 
stra • debolezza nelle fabbri 
(.he. anche se pesanti (aggres 
oione padronale. divjsione po 
titica) non splegano molto. es-
sendo esse « piu conseguenze 
che cause > della debolezza 
stessa Fnrse bisogna guarda 
re * invece alia nostra insufll 
ciente attenzione ai mutamenti 
economico produttivi che pas 
sano per le fabbriche: al le 
game discontinuo ed esile che 
siamo riusciti a stabilire fra 
rlvendicazioni e riforme. In 
una visione complessiva senza 
la quale appunto si cade nel 
I'economici.smo. e in ultima 
analisi in degenerazioni azien 
dalistiche. elettoralistiche. cor
porative o socialdemncratiche 

II compito di dare uno 
« sbocco complessivo > alle lot
te. all'elevata e inalterata ca 
pacita di lotta della classe ope 
raia, e dunque fondamentale 
nella nostra analisi e nel ri-
lancio del partito. Occorre in 
dirizzare i lavoratori a batter-
si di piu contro le condiziuni 
sui cui poggia I'enicienza capi-
talistica. partendo da un pun 
to di vista opera io. cioe dalla 
condizione operaia nella fab 
brica, dove una coscienza di 
rinnovamento economico e so
ciale. contemporanea al rifiuto 
dello sfruttamento capitalistic©, 
matura esclusivamente se e 11 
egemone la presenza del par
tito. Non diamo ne vogliamo 
dare obiettivi al sindacato. nep-
pure attraverso le correnti. poi 
che 1'autonomia sindacale e con 
dizione per una lotta rinnova 
trice: diamo col partito alia 
classe I'obiettivo di maggior li 
berta e minore sforzo. nella 
coscienza di essere protagoni-
sta politico della battaglia per 
il rinnnvamenlo democratico e 
socialista. per la programma-
zione e per le riforme 

Remorini 
della Piaggio 
di Pontedera 

La pesante condiziune ope
raia alia PIAGGIO ha purines 
so a lungo al padrone di por-
tare avanti i suoi piani di 
intensificazione dello sfrutta
mento e di incremento dei suoi 
profitti senza che da parte de 
gli operai vi fosse una rea 
zione adeguata. Nel '62 vi e 
stata una grande riscossa, che 
ha consentito importanti risul 
tati salariali e normativi. Gli 
effetti di quella lotta operaia 
si sono ripercossi anche a li-
vello elettorale. quando il 28 
aprile del '63 il partito comu-
nista colse una grande vittoria. 

Oggj la situazione e radical-
mente cambiata. Di nuovo il 
padrone ha aumentato la pro 
duzione intensificando lo sfrut 
tamento, licenziando e sospen 
dendo. decurtando i cottimi. ri 
ducendo l'orario di lavoro. Ed 
alia PIAGGIO. I'operaio e in 
capace di una risposta. asso 
lutamente condizionato dal ri 
catto dell'occupazione. Qual £ 
la causa di questo? Nella lotta 
del '62 vi furono dei limiti di 
impostazinne politica e. soprat 
tutto. non si trassero tutte le 
conseguenze politiche di una 
battaglia che aveva spostato a 
favore della classe operaia I 
rapporti di forza con il pa 
drone. 

Dobbiamo lavorare intensa-
monte perche nella prossima 
lotta dei metallurgici non si 
ripetano gli errori del '62 Dob 
biamo lavorare sin da ora mo 
bilitando tutti gli . operai su 
quegli obbiettivi — quali lo 
« statuto » e la Irgge sulla « giu 
sta causa » - che possono li 
m'tare i soprusi padronali e 
dare un magginr potere con 
trattuale agli operai dentro le 
fabbriche. 

Duca 
della segreteria 

della Federazione 
di Ancona 

E* emerso dall'intenso dibat 
tito lampio riconoscimento del 
le difficolta che il Partito in 
contra nella sua azione politi 
ca a li\elIo di fabbrica Tutta 
via. notevoli progrcssi sono 
stati fatti. rispetto alia Seconda 
Conferenza degli operai comn 
nisti Per superare questa de 
bolezza. perdi^ nei fatti la pre 
senza del Partito nelle fabbri 
che diventi per il Partito l'im 
pegno principale. bisogna an 
che utilizzare esperirnze gia 
fatte Ad esempio nelle Mar 
che — pur essendo maggior 
mente complesso il problema di 
una presenza politica nelle fab 
briche — la mobilitazione del 
PCI sul tema della riforma 
agraria ha fatto in modo che 
esso si imponesse a lutti i li 
velli come il problema princi 
pale per uno «vilupoo dell'eco 
nomia regionale E' dunq-jf 
possibile soprattutto in base 
alle indicazioni delluUimo co 
mitato centrale e alle conclu 
sioni che verranno tlaborate 
qui a Genova. rinvignrire con 
un rilancio politico, la prcsen 
za del partito tra la classe ope 
raia. 

Ferri 
-<* , del Comitato 

regionale emiliano 
' - . * •. 

Di fronte alle forze che pro 
pongono misure rirormistiche 
di rassodamento del sistema. 
imperniate sui sacriflci per la 
occupazione ed il redditto, si 
debbono collocare misure di ri
forme economiche e social! t e 
se a: determinare condizioni 
di piena occupazione (scelte 
degli investimenti e tipo della 
produzione: realizzare una di 
versa ripartizione del reddito 
a favore del lavoro. determina 
bile non solo con maggiori sa 
lari. ma vedendo il salario co 
me una variabile animatrice 
della espansione della redditi 
vita e agendo per un nuovo 
ciclo di consumi da animare 
anche attraverso I'abolizione 
degli sprechi tipici del sistema 
capitalistico italiano. Su que 
sti teml. nell'attuazione. ciod. 
del rapporto riforme rivoluzio 
ne si deve svolgere la nostra 
polemica verso le forze politi 
che marxiste. democratiche. 
laiche e cattoliche. su program 
mi suscettibili di determinare 
espressioni politiche di nuove 
maggioranze. 

Castellari 
Monteshell 
di Ferrara 

La conferenza ha discusso In 
modo ancora insufllciente della 
contestazione in atto da parte 
della classe operaia. dell'attua 
le linea capitalistica e dell'at 
tacco padronale in atto. II di 
fett'j sta forse in una contesta
zione di tipo piu quantitative 
che qualitativo. presente nel 
rnovimemo II caso della fusio 
ne fra Montecatini e Shell, a 
Ferrara e Brindisi. insegna 
quanto la politica padronale sin 
sempie di caraltere gencrale. 
investa cioe gli operai (com'e 
accaduto da noi dopo I'inter 
vento do; capitale straniero) 
non merio che tutti gli altri ceti 
sociali. Dal canto nostro dob 
biamo conlrapporre scelte non 
meno generali. che leghino il 
premio di produzione al con-
trollo degli investimenti. e que
sto alia programmazione de-
mocratica. 

Mussi 
Italsider 

di Piombino 

L'accresciuto impegno del 
Partito in direzione dei pro 
blemi della fabbrica e dimo 
strato dal rilievo che la nostra 
stampa. L'Unifd in particola-
re. dedica da qua Iche tempo 
ai temi della condizione ope 
raia. II problema e ora di ga 
rantire continuita a questo im
pegno A proposito del rap 
porto fra partito e sindacato 
e giusto. come ha fatto Barca. 
sotlolineare la rispettiva auto-
nomia e. insieme. il fatto che 
nessun paletto di confine se 
para le due organizzazioni. 
Autonomia reciproca non si-
gnifica dunque indifferenza re
ciproca. nd significa. ovvia-
mente. che il Partito debba 
limitarsi ad appoggiare le lot
te sindacali. C'e da tener con 
to anche del fatto che spesso 
nelle fabbriche sono gli stessi 
compagni a rappresentare sia 
il Partito che il sindacato. 
Per quanto riguarda. in par-
ticolare. la deflnizione di una 
area di autonomia del Partito. 
spetta al Partito il diritto e 
il dovere di sottoporre all'esa-
me le lotte sindacali Cosi £ 
accaduto. ad esempio. nel 
1961 quando. sul problema del 
le paghe di classe all'Italsi 
der. mentre il sindacato. pur 
mdividuandone i limiti. sotto 
scriveva I'accordo. il Partito 
denuncio con forza la negati 
vita del sistema. ponendo il 
problema del suo superamen 
to cosi da garantire I'autono-
mia della classe operaia. 

Assumere come partito un 
atteggiamento autonomo ma 
non indifferente verso i pro
blem! sindacali vuol dire an 
che condannare ratteggiamen 
to di chi vuol trovare soltanto 
nei limiti dell'azinne del sin 
dacato la ragione dei nostri 
ritardi e delle nostre debolez 
ze nel lavoro verso la fabbri 
ca La questione piu importan 
te che dobbiamo affrontare. 
dopo la Conferenza. riguarda 
dunque la svolia del nostro 
lavoro verso le fabbriche an 
che la dove — come nella no 
stra citta raccogliamo nelle 
elezioni il 55.9% dei voti ma 
siamo scarsamenie present! 
su) piano organizzato. nei fuo 
glu di lavoro Un altro aspet 
to del lavoro che dobbiamo 
svolgere adesso riguarda Tela 
borazione e il coordinamento 
dell iniziativa politica a livel 
lo di gruppo Anche per que 
sto ci propomamo entro giu 
gno di indire una riunione di 
lavoro per coslruire un orga 
nismo di partito a livello di 
gruppo Affrontare in modo 
nuovo il nostro lavoro verso 
le fabbriche signinca anche. 
inline, affrontare problem! co
me quelli di una maggiore re 

sponsabilizzazione* dei comitatl 
federal! e della revisione del 
la nostra politica di utilizzazio 
ne dei quadri. 

Grasso 
Cantiere Ansaldo 

di La Spezia 

' Partendo dalla nostra fab
brica. ci sembra di dover da
re un giudizio affermativo al
le domande se esistono con 
dizioni e volonta di lotta degli 
operai per una linea antimo 
nopolistica che faccia avan-
zare lo sviluppo economico. ci-
vilp e sociale dell'Italia. Al 
nostro cantiere. dove sinda
cato e partito sono forti. le 
lotte sono state condotte ge-
neralmente bene, pur con 
qualche lacuna fra gli impie 
gati L'attuale nostra condi
zione operaia lo impone (stra 
ordinari. riduzione di perso-
nale. lavoro nocivo o perico 
loso. ritmi crescent!, oltre agli 
affitti e c c ) . cos! come io im
pone il piano di ridimensinna-
mento della Navalmeccanica. 
voluto dalla CEE e subito dal 
governo. 

Su questi problemi. nel qua-
dro dell'economia marittima e 
della politica internazionale. 
il Partito ha una linea giusta. 
che 6 uscita dai campanilismi 
e dai settorialismi, ma che ha 
bisogno di espandersi. Noi ah 
biamo deciso a La Spezia di nnn 
varare la nave pronta sullo 
scalo: la cerimonia non avra 
il suo tipico finale, per far 
sentire al governo la nostra 
volonta non soltanto di difen-
dere questo o quel cantiere, 
ma di rihaltare tutta la poli 
tica marinara in un disegno 
di sviluppo armonico postulato 
da una vera programmazione 
cicmocratica. Di questa linea 
deve impadronirsi tutto il Par
tito. per una maggiore presa 
in tutte le citta di mare, in 
collegamento con i lavoratori 
del settore trasporti II conve 
gno che inizia il 12 giugno fra 
amministrazioni locali di tutte 
le citta sedi di cantieri navali, 
e tin momento di rilancio del 
I'azione in collegamento con le 
piu larghe masse, sotto la gui
da della classe operaia naval
meccanica. 

Giansiracusa 
Sincat-Edison 

di Priolo 

• In particolare nel Mezzogior-
no il padronato porta nvanti \h 
sua politica di intimidazione e 
ricatto contro la classe operaia. 
non solo per togliere ogni auto 
nomia all'intcrno della fabbri
ca. ma per poter realizzare i 
suoi piani all esterno. La Edi 
son non ha ennnsciutn la < coo 
giuntura >. tuttavia circa tre 
cento operai sono stati licen 
zlati durante il '64 ed un vasto 
processo di dequalificazione e 
in corso: I'aumcnto della pro 
duzione — c quindi dei profitti 
a spese degli operai - non ha 
determinate vantaggi per la 
classe operaia. ne per la situa 
zione tconomica sicihaua An 
zi, i profitti non vengui;:* rem 
vestiti nel Sud. ma nel Nord 
dove possono ancora accresccr 
si. Contro 1'inlensificazione del
lo sfruttamento ed il cosLantc 
impoverimento dei lavoratori 
siciliani non c'e stata ancora 
una risposta politica del tutt'i 
valida. 

Ritienc che la lotta per UOM 
controffens«va ai disegni py 
dronali — ben sostcnuti da) 
centrosinistra - debba partire 
dalla fabbrica. ma uscime fuo 
ri per realizzare vab'-e alk-an 
zc. Se questo e valido partico 
larmente in Sicilia. lo e p»r 
quanto riguarda i moivpoli 
contro il loro potere vaste cale 
gorie di lavoratori possono es 
sere mobilitate II punto di par 
tenza per una azione politica 
dovra essere il piano di sv ihip 
po siciiianc. Contro gli obietti 
vi che questo si propont e pei 
conqui«!are un maggior o tert 
contrattuale e politico al'.i clas 
se operaia. per realizzari" in n 
forma agraria. per uo.- diversa 
strutturazione del l ' industria 
''himico mineraria. debbono cs 
sere chiamati alia lotta contro 
i monopob ed il governo coe 
ne elabora i piani di svHupno. 
operai. braccianti. minatori. 
chimici c necessario su^eran 
le lotte settoriali 

De Simone 
Salerno 

Gravi sono le dcbolezze orga 
nizzative del Partito nelle fab 
briche di Salerno Per superar 
le dobbiamo pero avere prcsen 
te che esM.- sono soltanto il ri 
flesso di rannte politiche per 
quanto riguarda la defini/ionc-
del ruolo della classe operaia 
nella lotta per la soluzione del 
problema meridionalc In par 
ticolare non siamo nusciti a 
far comprendere alle masse il 
valore della lotta rivendicaliva 
in una prospettiva di progress,-! 
eowiomico 

Due anni di intenso sviluppo 
industnale a Salerno non hanno 
risolto t vecchi mall, non Ivannu 
diminuito gli squilihrii La si 
tuazione piu grave rimane quel 
la dei lavoratori delle Manifat 

ture Cotoniere Meridional! dove 
da mesi si lavora ad orario ri-
dotto mentre oggi 450 operai 
sono minacciati di licenzia-
menlo Giacch6 questo comples-
so appartiene all'IRI la nostra 
lotta ha per obiettivo di fondo 
quello di modifieare gli indiriz 
zi che perseguono oggi le azien-
de di Stato. Piii in jirnerale. 
dobbiamo dire che gli operai li 
cenziati o minacciati di licen 
ziamento sono oggi in numero 
superiore. a Salerno, di quelli 
occupati. Gli ultimi provvedi 
menti governativi, come la nuo 
va legge per il Mezzogiorno. 
sono sulla tinea dell'appoggio 
al disegno capitalistico che ag 
grava la situazione nel Sud Lo 
stesso giudizio vale per il pia
no Pieraccini. Sono questi i 
problemi attorno ai quali I'azio
ne del Partito deve qualificar-
si. considernndo la fabbrica il 
centro di un'o^ione che. parten 
do dai problemi rivendicalivi 
investa profondamente le strut-
ture. 

Tognoni 
segretario gruppo 
PCI della Camera 

Elementi decisivi delle sea-
denze sindacali e politiche del
le prossime settimane sono. in
sieme alle lotte contrattuali e 
a quelle per salari ed occupa
zione. le trattative sulla rego-
lamentazione delle commissioni 
interne, sull'accordo quadro per 
ingabbiare la contrattazione 
(cosi come vogliono CISL e 
Confindustria); I'azione nelle 
fabbriche e in Parlamento per 
una seria e vera riforma delle 
pensioni, e per tradurre in leg
ge. estendendolo. il principio 
della < giusta causa > nei li-
cenziamenti. su cui anche la 
CISL ora pare concordare dopo 
una sterile e malevola opposi-
zione. Lo scontro. anche qui, e 
fra le due linee — quella dei 
padroni e quella dei lavorato
ri — che si contrappongono. 
mentre il centrosinistra opera 
per il rilancio monopolistico. e 
mentre fa scricchiolare Io schie-
ramento politico collegato alia 
DC. Ci sono sintomi evidenti 
che. se e unitaria. la lotta per 
battere il disegno padronale ac-
centua anche la crisi del cen-
tro-sinistra. 

Si tratta quindi di compren
dere che c'h bisogno di un 
grande movimento. di una mol-
teplicita d'iniziative nelle qua
li ci sara spazio per tutti. Le 
due scadenze politico-parlamen-
tari piu importanti — pensioni 
e « giusta causa » — rientrano 
nel quadro prioritario di questa 
mobilitazione generale. proprio 
mentre continuann i furti sul 
salario previdenziale. continua-
no le falcidie del carovita. e 
continua I'attacco padronale 
(che addirittura si e intensifi-
cato in queste settimane) con
tro i diritti dei lavoratori nelle 
fabbriche. Mentre per le pen
sioni la nostra linea porta avan
ti una diversa ripartizione del 
reddito e un pieno impiego per 
i lavoratori del loro salario dif-
ferito: per la < giusta causa > 
la nostra linea porta avanti la 
Costituzione. cioe una afferma 
zione concreta dei diritti e del 
potere operai. 

Guastalla 
Stipel-AAilano 

I problemi dell'occupazione 
femminile sono al centro del 
dibattito nnn solo del nostro 
partito. ma presso tutti i gruppi 
politici. Nel corso della confe
renza delle donne opera ie di 
Milano. tenuta la scorsa setti-
mana. abbiamo esaminato in 
particolare la situazione nel 
settore terziario ove lavorano 
100 000 donne Alia STIPEL -
ove lavorano 600 impiegate e 
1100 teiefuniste - e in atto il 
tentativo di svuotare di conte 
nuto il contratto di lavoro per 
quanto riguarda soprattutto i 
problemi deH'orario e delle 
qualitiche Lo sfruttamento au 
menta mentre sono bloccate le 
assunzioni. le lavoratrici sono 
declassate ed e in atto il ten 
lativo di cacciare dall'azienda 
il sindacato Siamo per questo 
alia vigilia di una grossa azio 
ne sindacale. diretta a impedire 
il tentativo di ricacciarci in 
dietro. 

II problema delle qualifxhe 
& molto importante. ma tuttavia 
non e qui il fattore determi-
nante della nostra lotta. per
che — come dimostrano le 
espenenze dei paesi capitalisti-
ci piu avanzati — la conquista 
della giusta qualifica non e da 
sola sufficiente a garantire il 
sucevsso alia lotta contro Io 
sfruttamento 

Dobbiamo riuscire a dare una 
nuova sptnta ideale alle donne 
e alle giovani generazioni Dob
biamo. in particolare. distrug-
aere il mito della famiglia co
me unico luogo dove la donna 
possa liberamente esprimere se 
stessa Oggi vi e contrasto fra 
il rapido ingresso nella produ 
zione di donne che hanno un3 
alta istruzione professionale e 
il carattere transitorio che ha 
ancora il ia\oro remmimle 
Questo perche la famiglia non 
e vista nella sua proiezione ver 
so la societa Dobbiamo perciO 
offrire alia donna la prospet
tiva di una nuova organizzazio-
ne sociale piu avanzata. 

schermi e ribalte 
* Prima 

dell'Andrea Chenier 

al Teatro dell'Opera 
G l o v e d ! 3 g iugno , alle ore 21, 

d i c ias se t t e s ima rec i ta in abb. a l 
le pr ime serali « Andrea C h e -
n i e r » di U. Giordano (ruppr. 
n. 89) . Maestro coneerta tore e d i -
re t tore Franco Mannino . Reg ia 
d l A lber to Fass ini . S c e n e e c o -
s t u m l di Att i l io Colonnel lo . In
terpret ! principal!: Gubriel la 
Tucc i . Gastone Limari l l i . Gian-
g iacotno Gnelfl . MaeBtro del c o -
ro Gianni Lazzari. 1 b ig l lc t t i per 
q u e s t o s p e t t a c o l o s a r a n n o in 
v e n d i t a da oggi a l le ore 10 Mer-
co l ed l 2 g i u g n o 11 b o t t e g h i n o de l 
T e a t r o rest era c h i u s o l ' intera 
g iornata 

« Nel '46 » 

ai Satiri 
Questa sera al le 21,30 la C o m -

pugnia dei « Non >• con N a n d o 
Gazzolo, Manl io Busoni , D a n i e -
la Nobi l i . Mel ina Martel lo . Ce -
sare Barbett i presenta l ' interes-
sante nov i ta asso lnta: a Nel 46 » 
di P ier Paolo Pasol in i . Regia di 
Serg io Graziani , s c e n e dl Mauri -
z io Mninml e n ius iche del M.o 
Franco Grant. 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Al le ore 21,15 v a in s c e -
na al Teatro O l l m p i c o 1'Alvin 
Al l ey A m e r i c a n Dance T h e a 
tre una del le plO important i 
c o m p a g n l e dl danza . negro , 
amer lcana (tagl 2W) Lo spe t ta -
cnlii avra u u a i t r o rep l l che 

ARLECCHINO 
Al le 21.30 C.la Teatro C o n t e m -
poruniMi presenta « Gil a l o m l -
nidi • di Luigi Candoni . Ma
rio Morett i Nnvi ta a s s o l u i a 
Regia Renato Lupl . c o n Lucia 
M o d u g n o . S e r g i o A m m i r a t a . 
Ennio B iasc iucc i . Franco S a n -
telli S c e n e e c o s t u m i M M o 
retti Terza <:ettimana di s u c -
c e s s o 

BORGO S. SPIRITO 
Mercoledi al le 1(>.:10: « Santa 
Luc ia », 2 t empi e 10 quadri 
di Maria Flori . Prezzl f a m i 
liar!. 

CENTRALE (Piazza del GesO) 
Al l e 21.30. la S t a b i l e d i re t ta 

• da Giorgio Prosperl presenta: 
« Glorni dl ver l ta » di Riccar-
do Bacchel l i . Nov i ta , con Ca-
sar ina Gheraldi , G iu l iana L o -
jod ice . Anna Miscrocth i . M a 
rio Chiocchio . Carlo Ninch i . 
Leonardo Sever in i . Regia d e l -
I'autore e di Leonardo B r a g a -
gl ia . S c e n e F i l ippo Corradi 
Cervi . 

• • • 
Concer to di m u s i c h e c o n t e m -
poranee del Gruppo S t r u m e n -
tale da Camera per la Mus i -
ca Itat iana al Tea tro Centra le 
clomani alle ore 21,30. m u s i 
c h e di Maderna, Zafrcd. Car
pi, Mannino , maes tr i d l r e t t o -
ri B. Nico la ! e M. Zafred. 

DELLE ARTI 
A l l e 22 C i a T e a t r o Cabaret 
presenta- • II m i t o n e » e « P a 
c e & bene S.p.A. > dl N u c c i o 
A m b r o s l n o . c o n LIO Bns i s io , 
Du l l l o Del Prete . L ino Robbi . 
V i t tor io Artesi Reg ia A r t u r o 
Corso M u s i c h e G16 G a j o n 

DELLE MUSE (Via Forli 43. • 
Tel H62 948) 
Riposo 

ELISEO 
I m m i n e n i e la tradiz innale s t a -
g i o n e liric-a di g i u g n o . 

FOLK STUDIO 
Riposo . 

FORO ROMANO 
S u o n i e luc-l tu t t e te s e r e a l l e 
21 in Ital iano, ing l e se . f r a n c e -
se . t e d e s r o a l l e 22.30 so lo in 
Inglp^e 

OLIMPICO 
Al le 21- « II m l s i e r n •. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA PIA-
CENZA 
Riposo . Domani al le 22 Marina 
L a n d o e S i l v i o Spacces i pre -
s c n t a n o : « Suonata in " N o " 
m a g g i o r e » di Maria Rosaria 
Berardi ; < II capodogl io • di 
SHvano Ambrogi . N o v i t a a s -
so luta . Regia d i M. Righet t i . 

QUIRINO 
. D o m a n i al le 21,15 pr ima r a p -

presentaz ione : tl Tea tro R o 
m e o presenta- • Assavsinin 
ne l la Cattedralr » di T. S. 
Eliot, con A n t o n i o Crast. R e 
gia Orazio Costa Giovangig l i . 
S c e n e Tul l io Costa G i o v a n g i 
gl i . Mus iche Roman Vlnd. 

RIDOTTO ELISEO 
Al le 21.30. fami l iare . U l t i m a 
repl ica. II Tea tro M.K.S. pre 
s e n t a : « ...ma la gentp cn-
minc ln a capirr » dl Durga . 

ROSSINI 
Riposo. D o m a n i a l le 21.15 ul 
t i m a replica, Checco D u r a n t e -
A n n a Ut irame Leila Ducc l . 
run I. Prando C S a n m a r t l n . 
M. G a m m i n o . G. Funari . con-
« Una f u r l l \ a larr ima • di 

• Virg i l io Faini Regia C. D u 
rante . 

SATIRI (Tel 5fi5:«2) 
Alle 21.15. grande prima « N«-I 
46' . di Pier Paolo Pasol in i 
prescntanta dal la C o m p a g n i a 
dei « NON » 

SISTINA 
Al le 21.IS- < Scanzonat l s s imo 
"S3 » di Dino Verde con n u o -

' vi quadri 
TEATRO G. BELLI (P S Apol 

Ionia in S M in Tra^evere) 
I m m i n e n i e « A • di Mario 
Frat t i . - All-Alba » di E m a -
nue lc Urban, con Anna T. 
Eugeni . Lia Rho Barhirri . 
G u i d o Dc Sa iv i . G i n o B o l o -
gne5i Regia t r c n e di Fu lv io 
Tont i Rcndhel l 

ATTRAZI0NI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o dl M a d a m e T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v i n di Parigi 
Ingres«o r o n l i n u a t o da l l e 10 
a l l e 22 

LUNA PARK 
Grand*- Luna Park Coil? Op-
plo. tutle If attrazloni. dalle 
10 alle 24 

XIII FIERA Dl ROMA - CAM-
PIONARIA NAZIONALE 
2» magg lo -13 glugrvo 15*5. ore 
9-24 Quart i ere fleri«tirn- v ia 
C C o l o m b o 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (T 731306) 

Del i t to in p l e n o so le , con A. 
De lon e n v i s t a « S c a n d a l o al 
n ight c l u b » G 4>4> 

VOLTURNO (Via Vottumo) 
IMf d o n n e c un raporale . con 
M West e r iv parata di d o n n e 

C • 

CINEMA 

ADRIANO (Tel i52.l53) 
Una p U t o U per Rlngo, con M. 
Wood (alle 15.30-18.25-20.40-
22.50) A 4> 

ALHAMBRA (Tel 7K3 792) 
i n i t i f «« trdt irr n o t iomo e o n 
S Wood SA + • 

AMBASCIATORI (TeL 481570) 
Caccla al ladro, con C. Grant 

• • • 

l.« ilKle che appalono ae 
canto al tltoil del 01 
eurrlspondono alia - »e-
cuente vlaaslflcaalone per 
cenerl-

A •> Avvcnt«r«ao 
C — Coalc« 
D A * D U e g n o a n l a a a U 

D O — D o c u a e n t a r l * 

D R - Drmaaa«atle« 

G — G l a l l * ' 

M - M u s i c a l * 

8 — S e n t l w e n U I * 
S A — S a t i r i c * 

S M a S t o r i c o - m l t o l o g l e * 
II a o i t r o g l a d t a l o aui fllaa 
t i e n e e s p r e a a * a t 4 aa«d* 
s e g u e n t « : 

#4> • • • a e c c e x l o n a l e 
• • • • « o t t l m o 

• • • >=> b u o n o 
• • «=« d l t c r e U 

4> » aaed locre 
V M 16 a v l e t a t o al a u -

norl dl 16 a n n l 

• • • • • • • • • • 

. • 

AMERICA. (Tel. 568.168) 
Una plstola per Itlngo, con M. 
Wood (al le t5.30.18.-.>5-20.40-
22.50) A 4> 

ANTARES (Tel. 890 947) 
La dqppla v i ta dt S y l v i a West 
c o n C B a k e r DK 4> 

APPIO (Tel. 779.638) 
La c o n g l u n t u r a . c o n V G a s -
s m a n SA • 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Fluff j (a l le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Duel lo al sole , con J. J o n e s 
(ap. 15.30. ult . 22.50) l i l t + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La coi igi i iutura. con V. Gass -
m a n (al le lC.30-18.20-20.:W-23) 

SA 4-
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Inv i to ad una sparator la . c o n 
Y. B r y n n e r A • • • 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
T e m p o di guerra t e m p o d ' a m o -
re, con J Garner SA • • • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
II ponte sul flume K w a y , c o n 
W Holden DR • • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Una Rolls Rovce glal la , con 
S. Mc Laine (ap. 16, ult . 22,40) 

DK + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Inv i to ad una sparator la . c o n 
Y B r y n n e r A • • • 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Chi ha ucc lso Be l la S h e r 
man?, con I. Desa i l ly (al le 16-
18.20-20.30-23) G • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Btaziune 3 top secre t , c o n R. 
Basehart A • • 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
Staz lone 3 top secre t , c o n R. 
Basehart A • • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
II grande c o n q u l s t a t o r e (a l l e 
15.30-17.25-19.10-20.55-22.50) 

CAPRANICHET1A l e i 6"ft 465) 
La bug larda . c o n C. Spaak 
(a l l e 15.30-18.05-20.15-22,50) 

(VM 18) SA • • 
COLA Dl RIENZO (Tel . 350.584) 

Una Rolls R o y c e g la l la , c o n 
S Mc L a i n e (a l l e 15.45-17.50-
20.15-22,50) DR 4> 

CORSO (Tel . 671.691) 
II c a d a v e r e in cant ina . con A. 
B a t e s (VM 14) SA • • • 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
La t lgre a ma la carne fresca , 
c o n R Han in A • 

E M P I R E 
Mv fair Lady , con A . H e p b u r n 
(al le 15.45-19.20-22,45) M 4>f 

EURCINE (Palazzo Italia al-
IEUR Tel 5 910 906) 
Quando 1'amore s e n'e a n d a -
to , con S. H a y w a r d (al le lt»-
18-20.25-23) DR 4> 

EUROPA (Tel. 865.736) 
P i a n o ... p iano d o l c e Carlotta , 
c o n B D a v i s (a l l e 15,30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14) G 4> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
C o m e spnsare un p r i m a m l n l -
s tro , c o n J C Br ia ly (a l le lfi.15-
17.50-19.25-21-23) 8A 4> 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Murder most foul (a l l e 16-18-
20-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
N u d a per un de l i t to , con M. 
Morgan (VM 14) G 4>4> 

G A R D E N (Tel. 652.384) 
Una Rolls R o y c e g la l la , c o n 
S Mc La ine DR 4> 

GIARDINO (Tel. 894946) 
S t a z l o n e 3 top s egre t , c o n R. 
Basehart A 4> + 

IMPERIALCINE 
Zorna 11 Greco, con A. Quinn 
(a l le 15.30-18-20,25-23) 

(VM 14) DR • 
ITALIA (Tel . 846.030) 

II m o m e n t o del la ver l ta . dl F 
Rosi (VM 141 DR • • • • 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Una Rolls R o y c e g la l la , c o n 
S Mc L a i n e (a l l e 15.40-17.45-
20.10-22.50) DR • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
II corsaro del l ' i sola v e r d e . c o n 
B Lancas ter (ap 15, u l t 22,50) 

SA 4>4>4> 
MAZZINI (Tel. J51942) 

S taz lone 3 top secre t , c o n R 
BaM-hart A • • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
A mi? dal la Kus«la con i m o r r 
c o n S C o n n e r y (a l l e 15.30 -
18 20-20.30-23) G 4> 

METRO D R I V E IN (T. 6 050152) 
II trrno, con B. Lancas ter 

DR 4> 
MIGNON (Tel . 669.493) 

P a g a o m u o r l . c o n H NefT (a l 
le 153O-17-18.55-2a40-22.5O) 

G 4> 
MODERNISSIMO (Gallena San 

Marcello Tel. 640.445) 
A g r n t e 007 mls« lone Gold l ln -
ger. con S C o n n e r y ( a p 15. 
Ult 22.50- A 4> 

MODERNO (Tel 460285) 
II grande c o n q u l s t a t o r e 

MODERNO SALETTA 
\M hujclarda, con C Spaak 

(VM 18) SA 4>4> 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Una Rolls R o y c e g la l la . con 
S Mc La ine DR • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Una plsto la per Ringo, con M. 
Wood (al le 15.30-18.25-20.40-
22.50) A 4> 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Sp lnnagg io a T o k i o , c o n J o a n 
Col l ins G 4> 

PARIOLI 
Tnpkapl. con P. Ustinov 

G 4>4> 
PARIS (Tel. 754 366) 

Ult ima not tr a w a r l o k . con 
H. Fonda (ap 15.30. ult 22.50) 

A 4>4> 
PLAZA (Tel fiRl 193) 

T e m p o dl gurrra t r m p o d a m n -
re. con J Garner (a l l e 16-
13.10-20.20-22.50) 9 \ 4>4>4> 

QUATTRO FONTANE (Telero 
no 470 265) 
I.e ra lde nott l di Parig i (ap 
15.30. ult . 22.501 

(VM IS) DO 4> 
QUIRINALE (Tel 642658) 

II magntdrn c o r n u t o . rnn Ugo 
Toenazz i (VM 14) * \ 4>4> 

QUIRINETTA (Tel 670012) 
L u r e n c e d'Arahia. con P 
O Too le DR 4>4>4> 

RADIO CITY (Tel 464 iai) 
I'na plstola per Ringo. con M. 
Wood (ap. 15.30. ult . 23) A 4> 

REALE (Tel S80234) 
Splnnaggtn a T o k l o . c o n J 
Col l in* G «. 

REX (Tel 864.165) 
Carrla al lariro ron C Grant 

G 4>4> 
RITZ (Tel 837 481) 

Splnnagljcn a Tnkln. c o n J 
Coll in* G 4> 

RIVOLI (Tel 460 KH3) 
Agente M7 l irrnra dl ucc ldere . 
c o n S C o n n r r v ( a l l * 16-18,15-
20.30-22.50» A 4> 

ROXY (Tel. 870504) 
II corpo (alle 16,30-18.55-20.50-
K.50) • 4> 

ROYAL (Tel. 770.549) 
II grande paese , con G. Peck 

' (alle 15.30-19.20-22.40) A 4-4-
SALONE MARGHERITA (Tele-

11 ruggtto del topo, con J. S e -
berg 8 A 4>4> 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Caccia al ladro, con C Grant 

G • • 
STADIUM (Tel. 485.498) 

Erasmo II Ir i i t lgglnoso. c o n J 
S t e w a r t SA 4> 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Ksper lmento I.S. II tnundo si 

•' ( r a n t u m a . c o n D A n d r e w s (a l 
le lfl.10-18.30-20.50-23) A 4>4> 

TREVI (Tel. 689619) 
Matr lmonlo aU'i tal lana, c o n S 
Loren (a l l e Ifi-18.20-20.30-22.501 

DR • • 
TRIOMPHE (P .za Annibaliano -

Tel . 830 00 03) 
I m m l n e n t e i n a u g u r a z l o n e 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
Pass I nel la notte , con B. 
S t a n w i c h (al le 16.30-18.55-
20.50-22.45) G + 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
I Hgll del l eopardo . c o n F r a n -
ch l - Ingrass ta C • 

Seronde vision! 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

La note dcU' lguana, c o n A. 
Gardner (VM 18) DR 4>4> 

AIRONE (Tel. 727.193) 
II l eg ionar lo , con B. L a n c a 
s t er DR 4> 

ALASKA 
II vend ica tore dl Kansas Clt>, 
con F. K a n o w A • 

ALBA (Tel. 570 855) 
Pal J o e y , con F. S inatra 

S • 
ALCE (Tel. 832.648) 

Extracnuluga le , c o n F- R a m e 
(VM 14) C 4> 

ALCIONE 
5 corpi s e n / a testa , con J. 
Cravvfotd ( V M 18) G + 

ALFIERI 
Questa vo l ta par l lamn dl n o -
mini , c o n N Manfred! SA 4> + 

ARALDO 
II grande sent i ero , c o n Ri
chard Widmark A 4>4> 

ARGO (Tel. 434.050) 
A n g e l i c a alia cor te del re, c o n 
M Merc i cr A • • 

ARIEL (Tel. 530.521) 
L'uumo c h e non s a p e v a a m a r e 
c o n C B a k e r DR 4> 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
Inv i to ad una sparator la , c o n 
Y. B r y n n e r A +4>4> 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Venerl al so le , con Franehi e 
Ingrass ia C -f 

A U R E O (Tel. 880 606) 
Inv i to ad una sparator la . c o n 
Y. B r y n n e r A • • • 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
Stranl c o m p a g n i dl l e t to , c o n 
G Loltobrigida 8 4>4> 

AVANA (Tel . 515.597) 
L'uomo c h e n o n sapeva a m a r e 
c o n C B n k e r DR • 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Forza bruta, con B. Lancaster 

DR • • • 
BOITO (Tel. 8 310.198) 

Crlsanteml per un de l l t to , con 
A. De lon (VM 14) G 4>4> 

BRASIL (Tel. 552.350) 
I d u e per lco l ! pubbl l c l , c o n 
Franchl - Ingrass i . i C 4> 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Le hamlmle . con G. Lol lobr l -
gida (VM 18) C • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Uno sparo nel bu lo . con P e t e r 
Se l l ers SA 4>4> 

CALIFORNIA (Tel . 215266) 
La sflnge sorr lde pr ima di m o -
rlre s top Londra. c o n M P e r -
s c h v (VM 14) G 4> 

CINESTAR (Tel . 789242) 
Per un p u g n o ne l l 'occh lo , c o n 
Franch l - Ingrass la C • 

CLODIO ( T e l 355657) 
II fllibustiere de l la Costa d'oro 
con R M i t c h u m A • 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
A n g e l i c a alia cor te del re. c o n 
M Merc i er A 4>4> 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Pane, amore e fantas ia , con G. 
Loltobrigida SA • 

CRISTALLO 
II grande s e n t i e r o . con Richard 
Widmark A +4> 

DELLE TERRAZZE 
per un pugno nel l 'occhlo , con 
Frauchi e Ingrassia t* • 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
S taz lone 3 top secret , c o n H. 
B a s e h a n A 4>4> 

DIAMANTE (Tel . 295.250) 
Minneso ta Clay, con C M i t 
chel l A +4> 

DIANA (Tel 780.146) 
I tre vol t l c o n S o r a y a DR 4> 

D U E ALLORI 
Venerl al so le , c o n F r a n c h l - I n -
grass ia C • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Ques to pazzn pazzo pazzo paz -
zo m o n d o . c o n S. T r a c y 

SA 4>4>4> 
ESPERO 

Pazzi. pupe e pl l lole . con J. 
Lewis C • • 

FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 
L'uomo che nnn sapeva a m a r e 
con C B a k e r DR • 

GIULIO CESARE (Tel. 353 380) 
Sam 11 s r lvagg lo . con B- Kei th 

A • 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

II n l ih i i s t i ere de l la Costa d'nro. 
con R M i t c h u m A • 

IM P E R O (Tel. 295 720) 
5000 dollar) sull 'avso. c o n R. 
Wood A • 

INDUNO (TeL 582.495) 
II m o m e n t o del la ver l ta . di F-
Rosi (VM 14) DR 4>4>4>4> 

JOLLY 
L'ufimn c h e n o n s a p e v a a m a r e 
con C B a k e r DR 4> 

JON 10 (Tel 880 203) 
L'uomo c h e non «apeva a m a r e 
con C B a k e r DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Drl l t to in p l e n o sole , con A. 
Delon G 4>4> 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Ange l i ca al ia cor te de l re. c o n 
M Merc ier (VM 14) A +4> 

MASSIMO (Tel. 751 277) 
I ire v o l l l . c o n Soraya DR • 

NEVADA (ex Boston* 
Toto d'Arahia C • 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 
Vener l al so le , c o n F r a n c h l - I n -
grass ia C • 

NUOVO 
I.e h»»nbol«- con G Lol lobr l -
gida (VM 18) C 4> 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670635) 
I due del la Leg lone . con F r a n 
eh i e Ingrass ia C 4> 

PALLADIUM 
I.e hamhole . c o n G L o l l o b l i -
gida (VM 18) C 4> 

PALAZZO (Tel 491 431) 
II ponte sul flume K w a l . c o n 
W H o l d e n DR 4>4>4> 

P R E N E S T E (Tel 290.177) 
t tr^ \ " l t l . c o n Sorava DR 4> 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
I a r l t ta del mostr l , ron V. 
Price DR + 

RI ALTO (Tel 670 763) 
Lunedi de l R ia l to U n o c o n t r o 
tutt i . con C Chaplin 

C • • • 
RUBINO 

IJI r ivo l ta di F r a n k e n s t e i n . 
con P C u s h i n g DR 4>4> 

SAVOIA (Tel 865 023) 
S t a z l o n e 3 t o p secre t . c«m R. 
Ba«ch . in \ 4>* 

S P L E N D I D (Tel 620205) 
La portatrlre d pane, con J 
Valer ie DR 4> 

SULTANO (Via di Forte Bra 
\etta. tel 6 270.152) 
I due sedut tor i , con M B r a n d o 

SA *4> 

repnaaa 
1 «l pro 

. rthalta . noa • m 
bOa dtUa varlaikml «i pro 
framma cha non »4»ngan<» 
eomunleat* tamrtaitivamtn-
U •!!• radailona dalVAOTS 
• tel «raUd iBtaratta*. 

\ 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
U c c l d e t c a g e n t e segrcto 777 
s top , con K Clark A • 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Soldat l e caporal l , c o n F r a n -
i-t i i - lngrassia C • 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Le ultli ite 36 ore . c o n J G a r 
ner G 4>4> 

ULISSE (Tel. 433.744) 
La d o v e scet ide 11 flume, c o n 
J S t e w a r t A 4>4> 

V E N T U N A P R I L E (T. 8.644.577) 
I tre volt l , c o n S o r a y a DR 4> 

V E R B A N O (Tel . 841.295) 
l.a noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4>4> 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Gil invl i ic lbt l l s e t t e , con T . 
Russe l l A • 

ADRIACINE (Tel. 330222) 
Audace rolpn del sulit l Ignotl , 
con V. G a s s m a n C 4>4> 

A N I E N E 
I d u e perlcnl l pubbl lc l . c o n 
F r a n e h l - I n g r a s s i a C • 

APOLLO 
II l eg ionar lo , c o n B. L a n c a 
s ter UR • 

ARIZONA 
Riposo 

AQUILA 
Amure pagano 

tVA'j 14) DO 4>4> 
AURELIO 

Soldat l e capora l l , c o n F r a n - | 
rh i - Ingras s ia C • 

AURORA 
1 d u e torerl , c o n F r a n c h l - I n 
grass la C 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Esecuz lone In massa, eon V . l 
Johnson DR 4> | 

CASSIO 
P11/7I p u p e e bul l ! 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
I d u e perlcol l pubbl lc l , c o n I 
Franch l - Ingras s la C 4> I 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
II mat ta tore , con V. Gnssmnn I 

c • ! 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via C a s s i a ) ! 
I.a ruiluta deU'Impcro r o m a n o , | 
con S Loren SM 4>f 

DELLE RONDINI 
Apocal l s se sul f lume gial ln, 
con A. Ekberg A 4>| 

DORIA (Tel. 317.400) 
Nnn mandarml florl, con D. 
Day SA + 4 > | 

EDELWEISS (Tel. 334905) 
II K»ucho. c o n V. G a s s m a n 

SA 4>| 
ELDORADO 

l.a r a g a z / a In prest l to , con A. 
Glrardot SA 4>4>| 

FARNESE (Tel. 564.395) 
La spaila ne l la roccla DA + 4 > | 

FARO (Tel. 520.790) 
Mata Hari a g e n t e segrc to 1121. 
c o n J M o r e a u DR + | 

IRIS (Tel 865.536) 
Pal lot to la per un fiiorlleRRr,! 
con A. Murphy A 4>| 

MARCONI 
N o n son d e g n o dl te , c o n G. 
Morandi 8 4>| 

NASCE' 
Riposo 

NOVOCINE 
Soldatl e caporal l , c o n F r a n 
eh l - Ingras s ia C 4>| 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La porta de l la Clna, con A. l 
D i c k i n s o n DR 4>| 

ORIENTE 
Zulu , con S. B a k e r A 4>4>| 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
• Cole il fuor i legge , con 

v e j o v 
PERLA 

Hrcket e II s u o re, c o n P e t e r l 
O'Toole DR + + | 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Pelle viva, con E. Martmellil 

OH • • • ! 
PLATINO (Tei. 215.314) | 

5000 dol larl su l l 'asso , con R 
Wood A 4- | 

PRIMA PORTA i 
Pazzl pupe e plllole, con J.I 
L e w i s C 4>4>| 

P R I M A V E R A 
Riposo 1 

REGILLA 
Riposo 

RENO (gia Leo) 
T o t o d'Arahia v c 4>| 

ROMA 
Mattl c mat ta tor l 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753)1 
Glorni ca ldi a P a l m S p r i n g s j 
con T. D o n p h u e C 

8.059) < > • I 
con Fl L O - I 

Arene 
DELLE PALME 

Riposo 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

I d u e cap i tan l . c o n C B e s t o r 

DEGLI SCIPIONI 
I. 'ult lma preda , con W. Hal-| 
den O 

DUE MACELLI 
A m a n t e Indiana , c o n J. Ste- | 
wart DR 4>4>4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
L a w r e n c e d 'Arahia . c o n Peteij 
O'Toole DR 4>4>4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.e p i s to le n o n d l s c u t o n o , cor 
R C a m e r o n A 

OTTA VILLA 
Muragl le . c o n S t a n l i o c Ol l i o 

C 4>4>̂  
PlO X 

I .a v e g l l a d r l l e a q u l l e . c o n R | 
H u d s o n DR 

CINEMA CHE CONCEDONt 
OGGI Î % R I D U Z . AGLS-F.NAI. 
Amhasc ia tor l . Adr lano , Alee . A l { 
c lone . A n t a r e s . Applo . A r i e l l 
Ar i s tnn . A r l e c c h l n o . A \ e n t i n o | 
Barhrr in l . IVoito. Bo logna , B r a n f 
racc io . Capranlchet ta . Caxslol 
Cola di Rlenzo . CristaJlo. E m p l f 
re. Euro pa. Eurclnr . Farnrsr l 
Fog l iano , Gal ler ia , La F e n i r r l 
M a e s t o s o . M a s s i m o Mazzlnl , M n l 
d r r n o , N u o t o Ol impia , Or inne l 
P a r i s . P l a n c l a r i o . P laza . P r i m / 
Porta . Qulr lna lr . Radioc i ty . R l u l 
Sala U m b r r t o . S a l o n e M a r g h e l 
r lta. Sa>oia . S m e r a l d o . S u l t a n o l 
Superga dl Ost ia . T r e \ l . T n s e n f 
lo . V i g n a Clara. TEATRI: D e l l i 
Art l . De l le M u t e . P i c c o l o dl yrti 
P l a c e n z a . Rldnt to El l seo . Ko««l] 
nl . Sat ir i . 

AVVISI ECONOMIC 
*) CAPITaLI SOCIETA u 
FlMER piazza VanviteUi lONJ 
poll, telerano 4̂0 620 prestib 
duaan ad impteicaU. CCSSK 
quinto stipendio autc 

*) INVESTIGAZIONI 

A. A SCACCOMATTO m%*Mui 
o o n i pre post matnnxvuat i C « 
trollo personal* (.Vera e n m e m 
Saotalucta J9 T>*rnru a » L ? « 
« 3 IW7 Napon 
I. R. I. Dlt «ran<f a m c t a y pi 
LUMBO inMtttaatMMM » c r 
mantl r tMrva l l t i imi prrfr^l .. 
trlmonialt, I I N I « « ( M <***»<*»* C W J 
oranqwt Pr(o<(|>* H w w l w fcS <"S»| 
«»••»• T«>mmi) T»t*f4«M * * * ! * ; ] 

m «rs ROMA 

U) M t O I C I N * I C I t N i 

»av< .ti f t i ' i v , » V ( V I*n«s" siv*^ 
MMvvpfiti kv*»»i>a t « r , \ * V \\*t? 
* l a n w *>nv I v f r s ' f IV»KM«>P . Is-vrV 

Uwrtw vPAlXHA) 
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< t ! • PAO.ir/ vita italiana 

ÌW 
controcanale 

Ragazzi 
i i • 

''della Germania 
Nella seconda puntata, il 

fiaggio in Germania di Furio 
Colombo, presentato da Prima 
agina, ha cambiato registro: 
•ntre nella precedente tra-

xissione l'autore si era limi-
ito a intervistare un gruppo 
' personalità tutte appartenen

ti alia parte più aperta e avan-
della Germania federale 

il discorso, quindi, aveva 
per risultare praticamen 

univoco, tanto più che ai 
tlespettalori non era dato sa-

fere né quale peso le opinio-
H degli intervistati avessero 
ti Paese, né quale fosse il 

rapporto con il regime uf-
iole della R.F.T.), questa 

folta le telecamere sono scese 
la strada, sono entrate nel 

llght e negli uffici, tentando 
ina rapida indagine tra la gio

iti della Germania occiden
te. E' stato un tuffo nella 

fealtà, che ci ha dato sema 
ibio un quadro più vasto, va-

e forse più realistico dei-
attuale situazione di quel 

faese. 

D'altra parte, però, è man
cato ancora una volta un in-
juadramento generale, una in
formazione di fondo nella qua-

collocare le varie interviste. 
ioì non siamo dei feticisti dei 
iti e delle statistiche, ma, in 

tua certa misura, dati e sta-
istiche servono senza dubbio 

dare una prospettiva e un vi
nificato più precisi ai perso-
igni intervistati e alle loro 

opinioni. 
Tanto più quando questi per-
wggi e queste opinioni ven-
io in definitiva presentati 
ie tipici, esemplari dì un 

topo, di un orientamento o, 
iirittura, di una generazio-
dl un Paese. Anche in que-

ta puntata del documentario, 
el resto, Colombo ha trasen
to, non comprendiamo prò-
io perché, alcune informa-

ioni elementari sul materiale 
ie cì andava mostrando: non 

è stato detto, ad esempio, 
che tipo fosse quella festa. 

fella quale signori soddisfatti 
rsònaggi che ci ricordavano 
clima del film Rosemarie) 

cangiavano guardando un 
ippo di ragazze sgambettan

ti in uniforme militare: e co
sì, l'efficacia del montaggio 
delle inquadrature di questa 
festa con le altre della pro
duzione industriale ne è risul
tata fortemente diminuita, trop
po vagamente simbolica, di
remmo. E, ancora, non sareb
be stato opportuno sapere di 
quale orientamento - fosse la 
manifestazione di giovani cui 
abbiamo assistito ? 

In questi limiti, la puntata 
ha assunto un sapore soprat
tutto impressionistico, che ha 
avuto forse i suoi momenti mi
gliori nelle • interviste ai gio
vani nel night. Solo verso la 
fine, con il dibattito tra gli stu
denti sulla questione della uni
ficazione della • Germania la 
trasmissione ha tentato di an
dare un po' più in profondità: 
e la sequenza è stata, secondo 
noi, la più interessante di tut
ta l'inchiesta (ma,, anche in 
questo caso, se i partecipanti 
al dibattito avessero dichiara
to ciascuno il proprio preciso 
orientamento politico, il brano 
ne avrebbe guadagnato in chia
rezza e significato). 

Del ' tutto misterioso, infine, 
d è parso il montaggio finale 
tra le immagini delle ragazze 
che giocavano al tennis e quel
le di uomini politici, di • mis
sili, di razzi. Che rapporto 
aveva questa sequenza con lo 
auspicio di un'< epoca più 
umana » formulato dall'autore? 
Nel complesso, comunque, di
remo che la puntata era ben 
girata e condotta con ritmo 
sempre sostenuto. 

Al Viaggio in Germania è 
seguito il Milva Club. Non ne 
daremo un giudizio definitivo, 
dato che si è trattato della pri
ma puntata. Tuttavia, a occhio 
e croce, ci è parso che, con il 
pretesto di fondere musica leg
gera, canzoni d'altri tempi, 
e canzoni « impegnate » (e im
pegnate % a un livello piuttosto 
vago, diremmo), si è dato luo
go a una trasmissione desti
nata a permettere a Milva di 
esibirsi, circondata da numero
si volti noti e ospiti celebri, nel 
suo repertorio di successo. E J 
Milva, a noi sembra ancora 
non è in grado di reggere sul 
le spalle una intiera trasmis 
sione. 

In un discorso a Quartu S. Elena-

Occhetto: coi comunisti 
nuove prospettive 

per la gioventù sarda i 

Al Convegno nazionale dei comitati d'azione fra avvocali e magistrati 

Auspici e impegni per 
una «giustizia di tutti» 
Urgino rifwnw radicali ntll'irginizzaztone giudiziaria e nello svolgimento dei processi — «Il più 
fascista dei Codici/» quello penale del 1931, è ancora in vigore — La lungaggine dei processi — Ri
lievi al progetto di riforma del ministro Reale — Presa di posizione contro il tecnicismo e il formalismo, 

Battere le grandi concentrazioni industriali 
con un saldo fronte di lotta — La demagogia 
deHa DO — L'appello ai giovani emigrati — La 
FGCI lancia la «carta della gioventù sarda» 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

1,30 TELESCUOLA 
5,45 48° GIRO D'ITALIA: arrivo a Tonno e « Processo alla 

tappa » 
», • LA TV OBI' RAGAZZI: a) Atletica leggera: « Dai 400 veloci 

alla maratona >; b) La miniera del Nabanni -
Mt TELEGIORNALE della aera (prima edizione) • Gong 
1,15 SEGNALIBRO - Programma settimanale 
1,35 RUBRICA religiosa 
•,55 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario -
MI TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
p,0t TV 7 Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 

racconto sceneggiato 
LO SCERIFFO DI DODGE CITY: «Duello nella notte». 

^ LE SINFONIE E I PRELUDI DI VERDI - Primo concerto 
L45 PER TRE t PERSONAE », balletto su musiche di Bach 
LOS TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
FILM pei le sole zone di Kuiua e faieriuu 

|L0t TELEGIORNALE - Segnale orano • Intermezzo 
[ i l UN CONDANNATO A MORTE E' FUGGITO • Film della 

serie « Incontro con Robert Breason > a cura di G. B. Ca
vallaro 

L« NOTTE SPOR1 

RADIO 
I l A l l U l l A L C 

iiurnaie rutilo. 7, $. 12, li. 13, 
20, 23; »J0: 11 tempo sui 
i: MS» Corso di lingua 

i; /: Almanacco Mu
dai mattino Kitrattim a 

ita La Borse: M0: li oo-
buongiorno. 8,45: Un disco 
l'estate: '.05: Casa nostra: 

It Pagine di musica; 9,40: 
lo fra quattro pareti; 9.45: 

canzoni; 10 05: Anto 
operistica; 10,30: La Ka 

per le Scuole; 10,50: Piera 
una di Padova; 11.15: 

dea e divagazioni turistiche; 
): Benjamin Brtttcn: 11.45: 
•tea per archi. 12,05: Gli 
l a delle 12; 12,20: Arlecchi

n i* : Chi vuol esser lie-
.; 13,10: 48. Giro d'Italia; 
|5: Previsioni del tempo; 
It Carillon Zigzag; 13,30: 

leve; I3.S5-14: Giorno 
giorno: 14.14,55: Trasmis 

regionali. 14,55: U cero
tti mari: 15.15-. Le novità 

I vedere: IMO: Album di sco
nco; 15,45: Quadrante eco-
JCO; H: Sul cavallo della 
tra; 14,30: Parliamo di 
Ica; 17.25: Kituita d oltre 

i; 1745: Vi parla un me 
}; 10,05: La trottola. 19.05: 
formatore degli artigiani. 

15: Itinerari musicali. 19,30: 
ivi tn giostra; 19.53: Una 

al giorno: 20J0: Ap 
a...; 2â 25: Gimmo Ra 

ytV 1963: 20J0: Il convegno 
cmque. 21.29: Concerto di 

operistica. 23.30: Leo 

SECONDO 
Mie radio 9.30. *,J0 
11J0 13.30 14.30 15.39 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30. 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ila 
Ila; 0: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra. 9,35: La banca del 
(a canzone Disco volante; 
10,35: Giugno Kailio TV 1965; 
10,40: Le nuove canzoni Italia 
oe; 11: U mondo di lei; 11.05: 
Uo disco per I estate; 1145: 
11 ra volisi a. 11,40: U portacan 
toni; 12-12,20: Crescendo di vo
ci. 12,20-13: Trasmissioni regio 
naii L appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta. 14,45: Ta 
volozza musicale: 15: 42. Fiera 
Campionaria di Padova. 15.15: 
Selezione discografica. 15,35: 
Un disco per l'estate 4H Giro 
d'Italia; 1530: Kitiru e melo 
die. 14: Rapsodia. IMS: Tre 
minuti per te. 16,38: Gì rotori 
do. 14,50: Concerto operistico: 
17^5: Non tutto ma di tutto: 
17.4S: La coscienza di /eoo: 
18,35: Classe unica. 1830 i vo 
stri preferiti. 1940: 4M Giro 
d'Italia; 20: Zig Zag. 20.05 
Caccia al titolo. 21: r*iben« 
racconta. 21.40: Cavalcata del 
la canzone americana; 22.15: 
Earl Hine« a Roma. 

TERZO 
11.30: La Ua.-vesma; 11.45 

Girolamo Fresconaldì. 19: Ce 
lebra/ioro dantesche. 1940 
Concerti; di o«ni «era; 20.30 
Rivista «ielle miste. 20.40: Ko 
beri Schumann. 21: li Giorna 
le dei Teno. 2140: Il madri 
iraie drammatico 21 SO: L Ku 
ropa tra le rttie guerre 22.25 
Arnold Scnrtnheriz. 17.45- Ka 
«•ol di \lro7ek 

in 
] 

PCI per gli insegnanti non di ruolo 
_ I senatori comunisti Palermo Scarpino Vida li. titgliotti. Salati 
|De Luca hanno pre-emato imn proposta di legge per ammettere 
i ruoli ord.nari gli magnami et combattenti e assimilati non di 
Dio o di ruolo .speciale che abbiano conseguito l'idoneità o una 
tazionc di almeno 7 10 in concorsi por cattedre. 
Per « a>»imi!ati >. specifica la proposta, si intendono anche i mu

lti e gli invalidi di guerra, i perseguitati politici e razziali. 

(taf: inchiesta sulla produzione 
L'Istituto «cùr.i.e di si,uLitica ha iniziato una inchiesta per ac 

rtare il u.»iv cieì prodotto lordo delle imprese di beni e servizi. 
findagine. rt>c verrà realizzata attraver.»o un questionario cui le 
iende sono obbl'fntc a rispondere del bilancio economico n.tzionale 

' soddisfare gli impegni assunti dall'Italia in seno alla CEE ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

Il compagno Achille Occhet
to, segretario nazionale della 
FGCI, parlando oggi a Quar
tu S. Elena, di fronte a centi
naia di giovani elettori, ha ri
cordato la ' lotta del - popolo 
vietnamita contro l'imperiali
smo americano. « Siamo an 
dati nel Vietnam — ha detto 
Occhetto — e dobbiamo dire 
che quella dose di idealismo 
che il compagno Nenni aveva 
scoperta all'ombra dei > grat 
tacieli di New York non l'ab
biamo trovata negli imperia
listi americani: idealismo, for
za morale, coraggio e volontà 
di pace è tutto • quello • che 
abbiamo trovato nel popolo 
e nei dirigenti • del Vietnam. 

< Al nostro ritorno alcuni 
giornalisti italiani si sono stu
piti perchè non recavamo nuo
ve proposte di pace, ma il 
sostegno fermo ed entusiasta 
di quella lotta di > liberazione. 
Evidentemente non ci siamo 
capiti. 
' L'indipendenza e la libertà 
di un popolo non possono es
sere oggetto di mercanteggia
menti tra nessuno. Il messag
gio che rechiamo da quella 
terra lontana, che dista die
cimila chilometri dai suoi op
pressori. è un messaggio sem
plice, umano, indimenticabile: 
gli americani devono andarse
ne: è il messaggio eternamen
te valido, del diritto dei popo
li all'autodecisione. E oggi so
lo a partire da questo pun
to fermo è possibile costruire 
nuove prospettive di pace. Ma 
portiamo con noi anche la con-
sopevolezza profonda, che 
trasmettiamo al popolo italia
no. che i dirigenti vietnamiti 
vogliono la pace, sono mossi 
da un alto senso di responsa
bilità internazionale, e per 
questo il loro obiettivo è quel
lo di fare retrocedere gli im
perialisti americani, passo a 
passo, a due condizioni: dife
sa della pace mondiale e sal
vaguardia della indipendenza 
del loro paese. 

Ma gli imperialisti ameri
cani non vogliono intendere il 
linguaggio della ragione, per
chè è nella natura dell'impe
rialismo arricchirsi e prospera
re sulla miseria, sulla arre
tratezza di milioni di uomini. 
di paesi interi ». 

e Voi in Sardegna — ha pro
seguito il segretario . della 
FGCI — conoscete bene que
sta legge, perchè voi sapete 
per vostra esperienza diretta 
che l'arretratezza cui è costret
ta la vostra isola è anch'essa 
il prodotto dello sviluppo ine
guale del capitalismo; perchè 
anche delle vostre terre vor
rebbero fare una colonia alle 
dipendenze dirette e indiret
te del capitale straniero; per
chè invece di portare qui le 
industrie, lo sviluppo econo
mico e sociale si portano mis
sili. basi e soldati stranieri. 
quegli stessi ordini di guerra 
che gettano disperazione e lut
ti tra le popolazioni del Viet

nam e di Santo Domingo. An
che le elezioni sarde sono un 
momento importante nella lotta 
generala contro questa logica 
politica, economica e militare 
dell'imperialismo ». Occhetto ha 
poi ricordato che per battere 
le grandi concentrazioni indu
striali è necessario un saldo 
fronte che unisca alla lotta 
della classe operaia, che in tut
ta Italia contesta giorno per 
giorno e direttamente l'azio
ne dei grandi monopoli, tutte 
le forze che aspirano alla ri
nascita della Sardegna. 

« Per questo noi comunisti 
siamo i più strenui • difensori 
dell'autonomia, che vogliamo 
lealmente operante e nello 
stesso . tempo condanniamo le 
chiusure particolaristiche, l'i
solamento e la sterile protesta 
di ' formazioni politiche come 
il Partito Sardo d'Azione che 
lasciano > via libera alla poli
tica neocapitalistica della 
D.C. ». 

Dopo aver ricordato il di
vario tra la propagaada del 
« miracolo economico > del 28 
aprile e le reali vicissitudini 
della politica di centro-sinistra 
in campo nazionale. Occhetto 
ha affermato che nelle elezio
ni sarde si possono ' riscon
trare i riflessi diretti dei pro
blemi e delle scelte di fondo 
che oggi stanno davanti a tut
to il paese. 

Ochetto si è poi riferito al 
programma della DC sarda che 
si rivolge ai giovani - con lo 
slogan: il tuo futuro è nell'iso
la. promettendo viaggi agli stu
denti meritevoli. 

« Gli unici interminabili e 
drammatici viaggi che i gio
vani sardi conoscono — ha 
detto Occhetto — sono quelli 
dell'emigrazione. Anche nel '61 
la DC aveva promesso, poi de
cine di migliaia di - giovani 
sardi si sono visti respingere 
dalla loro società e sono stati 
costretti a prendere la via 
drammatica dell'emigrazione; 
hanno abbandonato i loro pae
si. le famiglie, la - loro terra. 

< AI giovani che sono ancora 
in Sardegna e ai giovani emi
grati che nutrono la speranza 
di tornare in una Sardegna 
rinnovata, noi. indichiamo una 
prospettiva appassionante: non 
è la prospettiva falsa e subal
terna di chiedere qualcosa d: 
più al governo centrale, ma 
è la prospettiva di. lotta, di 
pensiero e di azione per fare 
dell'arretratezza una condizio
ne da cui partire per costrui
re, una società nuova, fatta a 
misura della volontà e dei de
sideri dei giovani sardi di og
gi; fare della Sardegna un 
centro vivo di lotta per il so 
cialismo. In questo quadro la 
FGCI. lancia la " carta della 
gioventù sarda " per rivendica
re lavoro in Sardegna, a livel
li sempre più qualificati: il 
piano per il diritto allo studio: 
l'organizzazione democratica e 
moderna del tempo libero: la 
partecipazione alla formazione 
del piano, attraverso i consigli 
della gioventù meridionale, e 
le cjniulte regionali e zonali». 

Reggio Emilio 

Concluso il convegno 
degli intellettuali 

Le relazioni di Fomari, Eco e Spinella - Numerosi 
interventi • Una lettera di Bertrand Russell 

REGGIO EMILIA. 30. 
L'appello rivolto da Jean Paul 

Sartre agli uomini di cultura 
dell'occidente europeo, affinché 
si uniscano per dare vita < ad 
i:n movi mento generale dì prole 
sta contro il cinismo e i pcnco 
li mortali che la pace corre nel 
mondo a causa dejraKgresswne 
americana nel Vietnam ». ha tro
vato una prima concreta rispo
sta ai convegno nazionale su 
« Cultura e impegno politico ». 
conclusosi oggi a Reggio E. do
po due giorni di intenso e ap 
passionato dibattito. Dalla di
scussione — alla quale ham.0 
partecipato numerosi intellettua
li di tutta Italia — è emersa 
chiaramente la consapevolezza 
che. di fronte all'accentuarsi del 
rischio atomico e ai pencoli che 
minacciano l'umanità, le forze in
tellettuali devono reagire con un 
più qualificato impegno, nella ri
cerca e nella elaborazione cul
turale. che sappia incidere effì 
cacemente nella realtà. 

Tre sono state le relazioni. La 
prima, tenuta dal prof Franco 
Foman dell'Università di Mila 
no. ha trattato il problema fieli a 
situazione atomica dal punto di 
vista psicanalitico e della rea
zione dell'individuo di frante al 
la guerra. Umberto Eco ha ime 
ce affrontato la questione dei 
compiti che spettano all'ucno di 
cultura nella realtà attuale pro

ponendo alcune nozioni di impe 
gno e di strumentazione alter
nativa a quella offerta dalle isti
tuzioni esistenti. Infine. Mano 
Spinella, parlando su « marxismo 
e impegno politico ». ha sostenu 
to che l'impegno deli'intellettua 
le sarà ragionale nella misura in 
cui è preceduto da una precisa 
scelta di classe, il più possibile 
docutrentata e argomentata. 

Numerosi gli interventi, tra cui 
quelli di Celli. Pirella. Dal Sas
so. Spatola. Pagharani. Btagmi. 
Bonni. Chiari. Gregottt. Leonet-
ti. Illuminati. Asor Rasa. Saba
tini. Giuliani. 

Tra i presenti abbiamo notato 
Erio Vittorini. Carlo Lizzani. Re
nato Zanchen. Otttero Ottieri. 
Luigi Nono. Antonio Boem. Gian-
siro Ferrata. Goffredo Pansé. 
lungi Pestalozza. Franco Forti
ni. Hanno mandato messaggi di 
adesione Galv.ino della Volpe, 
Aldo Capitini, il prof. Favilli, d 
prof. Aloidi. Roberto Guiduca. 
Guido Piovene, Edoardo Sangui-
neti. Giacomo Manzu. Una lette
ra di saluto ha pure inviato il 
filosofo inglese Bertrand Russell 
che dice, tra l'altro: € Ho sa
puto dei vostri tentativi di ville-
citare l'attenzione dell'opinione 
pubblica italiana sui pencoli del
ia politica degli Stati Uniti nd 
Vietnam. Sono molto lieto per 
audio che state facendo e desi
dero esprimerli il mio sincero 
ringraziamento ». 

r 
Sinistrati idi guerra 

"i 

\400miliardi di danni] 
i ancora da risarcire i 

I. 
i; 
i-

Dalla nostra redazione, 
FIRENZE. 30. 

Discorsi, tanti < discorsi as
sicurazioni e promesse, ma la 
parola « risurcimenli » cioè 
la cosa più atleta da quanti 
erano convenuti al Convegno 
nazionale del danneggiali e 
sinistrali di guerra, ha avu
to l'ostracismo più completo , 
da parte, naturalmente, del 
rappresentante del governo. 

Il Convegno, Indetto dall'As
sociazione del sinistrati di 
guerra che dal lontano 1948 
attende a promuovere e coor
dinare provvedimenti legisla
tivi ed azioni parlamentari 
diretti ad affrontare le con
clusioni delle operazioni che 
Interessano la vasta materia 
degli indennizzi, ha visto con- . 
venire nella Sala dei Gigli In 
Palazzo Vecchio numerose 
personalità fra le quali il , 
Sottosegretario al tesoro on. 
Cappugl, Il sen. Sansone, Con. 
Cervone, Il compagno on. Maz
zoni, il sindaco Lagorip oltre 
a numerosi sinistrati, ha po
sto ancora una volta l'accen
to sull'annoso problema del , 
risarcimento dei danni. Dal
l'ampio dibattito sviluppatosi 
In seguito alla relazione del , 
Direttore generale ai danni di , 
guerra, sono scaturii! dati che 
a venti anni di distanza dal , 
passaggio della guerra dimo
strano una volta di più l'iner
zia con la quale il governo , 
insabbia tutte le pratiche che . 
da anni gli sono state sotto- . 
poste, annullando con un in
definito gioco di leggi, leggi

na e circolari, le precisa di
sposizioni previste dalla leg
ge per II risarcimento del 
danni sofferti dal cittadini 
Italiani In seguito agli eventi 
bellici. 

A tutt'oggl, Infatti, l'Impor
to del danni di guerra anco
ra da risarcire ammonta a 
400 miliardi circa per un mi
lione di pratiche ancora ine
vase; I vani ancora da ri
costruir* - nel ' nostro paese, 
ma In maggioranza nell'Ita
lia centrale, sono un milione 
circa per un Importo di altri 
duecento miliardi. E cosa fa 
Il governo? In un bilancio di 
6000 miliardi lo stato dedica 
per il risarcimento dei danni 
ai sinistrati soltanto 30 mi
liardi, cioè con una percentua
le dello 0,50%. 

La Insensibilità dimostrata 
dal governo di front* alle le
gittima rivendicazioni di tanti 
cittadini Italiani che hanno 
visto distrutte le loro case e 
che dopo venti anni attendo
no ancora di essere risarci
ti dal danno subito, ha sol
levato, com'era logico, Indi
gnate protesta di tutti gli in
tervenuti. 

Le parole dette dal rappre
sentante del governo non han
no certo placato gli animi in 
quanto . l'assicurazion* data 
che un disegno di legga è or-
mal pronto per essere sotto
posto alla attenzione del Con
siglio dei ministri, non può 
soddisfare dopo venti anni di 
inutile attesa, le giuste ri
vendicazioni della categoria. 

«male e di più» 
Le relazioni di Piccardi, Buscema e Giannini 
Lo Stato subordinato agli interessi dei grandi 
gruppi economici privati — « Qualunquismo 
ni sinistra» e «soluzioni tecnocratiche» 

Il convegno organizzato dal 
Movimento « Gaetano Salvemi
ni » sullo sperpero del pubbli
co denaro, si è concluso, ieri 
sera, dopo un'approfondita di
scussione • delle tre relazioni 
presentate dai professori Pie-
cardi. Buscema e Giannini. Re
lazioni e dibattito posso essere 
cosi sintetizzati: convincenti e 
anche brillanti per quanto ri
guarda la critica, la denuncia; 
interlocutori, invece, sul ter
reno delle proposte di riforma 
degli ordinamenti statali e de
mocratici in materia di control
lo della pubblica spesa e, in 
genere, dei bilanci statali. 

Relazioni e dibattito hanno 
concordemente denunciato una 
situazione gravissima, non pri
va di assurdità. In alcuni in
terventi è affiorata una que
stione di fondo: la subordina
zione dello Stato agli interessi 
dei grandi gruppi economici 
privati: questione che altri 
hanno messo invece in om
bra. puntando di più sul
la classica denuncia nei con 
fronti dell'intervento pubblico 
nella economia. Unanime, co 
munque. il riconoscimento del 
fatto che Io Stato — come ha 
sostenuto il professor Massi 
mo Severo Giannini — e spen 
de male » e per determinati 
obicttivi e spende di più > di 
quanto dovrebbe. Gli esempi 
fatti sono stati numerosissimi 
per i vari settori della pub 
blica amministrazione, dagli 
effetti dei 960 articoli che re
golano le spese degli enti mi
litari. alle assurdità burocra
tiche nel campo della tutela 
delle opere d'arte. 

Sul terreno delle proposte 
avanzate si sono manifestati 
al convegno schieramenti di
versi. Due tendenze non pos
sono trovarci assolutamente 
consenzienti: la prima è una 
sorta di « qualunquismo di si 
nistra >. che in sostanza si li 
mita a criticare tutto e tutti 
ed esprime scetticismo verso 
qualsiasi soluzione deJ proble
ma. senza peraltro avanzarne 
una propria. La seconda con 
siste nelle proposte di soluzio 
ni tecnocratiche o di e casta >. 
per cui il controllo della spesa 
pubblica dovrebbe risolversi 
soltanto nel potenziamento di 
organismi, come la Corte dei 
Conti che (è stato sostenuto da 
un oratore) dovrebbe control
lare tutti, anche il Parlamen
to. Una variante di questo ti
po di soluzione — sostenuta 
dal prof. Guarino — dovrebbe 

I portare all'istituzione di una 
specie di superispettori 

Non sono mancate, al con
vegno. analisi politicamente 
giuste della situazione denun
ciata. Queste analisi hanno fa
vorito il delinearsi di proposte 
risolutive che sembrano più fe
conde di risultati positivi. Tali 
proposte si sono articolate lun 
go una visione di integrale ap
plicazione della Costituzione. 
sia in materia di prerogative 
e di funzioni del Parlamento 
(del quale si è posto un pro
blema di ' nuove attrezzature) 
sia in materia di realizzazione 
dell'ordinamento regionale. 

In questo quadro, ad esem
pio. il dottor Ferrucci, della 
Corte dei Conti, ha parlato 
della necessità di una riforma 
che ponga la Corte nella con 
dizione di essere sempre più e 
sempre meglio al servizio del
la funzione di controllo del 
Parlamento Ma ciò. è stato 
affermato, sarebbe da solo 
insufficiente. Si tratta — è 
stato sostenuto in questo in
tervento — di dare al cittadi
no singolo e al cittadino or
ganizzato nei partiti, nei sin
dacati. nelle cooperative la 
passibilità di intervenire, di 
denunciare, di provocare in
chieste e rendimenti di conti. 
senza che ciò sia affidato ai 
potere discrezionale del gover
no o di altri organi, ma facen 
do in modo che sia un diritto 
democratico. 

Nel dibattito sono interve
nuti inoltre il prof. Ernesto 
Rossi, il prof. De Finetti. il 
prof. Sylos Labini e numerosi 
altri. Al termine dei lavori è 
stata approvata una mozione 
in cui. tra l'altro, si sottoli
nea che il disordine ammini
strativo esistente in Italia non 
si elimina e se non intra pren 
de un'opera di ampia e pro
fonda riforma legislativa > che 
abbia le sue necessarie pre
messe e in uno sviluppo delle 
nostre istituzioni, che dia nuo
va funzionalità al Parlamen
to. che attui l'ordinamento re
gionale e dia validità alle au
tonomie locali, che ponga l'ap
parato statale al riparo dalla 
pressione dei centri privati di 
potere, che attui una migliore 
ripartizione di attribuzioni e 
di responsabilità tra classe po
litica e burocrazia, che proce
da alla graduale verifica delle 
nostre amministrazioni, di cui 
non si può attendere la rifor
ma dall'intervento taumaturgi
co del legislatore >. 

d.l. 

Dal nwtro inviato 
NAPOLI. 30 

Il secondo Convegno nazio-
zionale dei comitati d'azione 
fra avvocati e magistrati si è 
aperto, non senza una certa 
solennità, nel grande salone 
dei busti di Castelcapuano. 
- A ' Milano, due mesi fa, la 
stessa assemblea ebbe per cor
nice un ambiente elegante, ma 
spoglio, sobrio, funzionale, di 
lavoro insomma. Qui, invece, 
un fasto un po' decaduto, af
freschi con effetti prospettici. 
emblemi araldici e busti mar
morei. In prima fila poi, qua
si ad arginare la spinta rea
listica dei delegati, notabili 
politici locali, spalline d'ar
gento di generali e perfino, 
isolata sul seggiolone centra
le, la cappa purpurea del ve
scovo. 

Sia come sia, l'argomento 
sul tappeto è lo stesso — la 
crisi della giustizia — e ugua
le sembra la carica polemica 
con cui viene presentato. Quin
di se eccellenze e eminenze 
se ne fanno partecipi, pur co
me spettatori d'un giorno, non 
è male. 

I preliminari hanno mangia
to tutto il tempo della prima 
seduta, sicché non sono man
cati segni d'impazienza e di 
disapprovazione per la ecces
siva routine di seduta e per 
certi « brevi indirizzi » che 
durano poi il tempo d'un co
mizio. Si sono dunque avvi
cendati al microfono il presi
dente del comitato organizza
tore Baffi, il sindaco di Na
poli Clemente, il procuratore 
generale Greco, il presidente 
dell'Associazione nazionale ma
gistrati Berruti, il presidente 
dei comitati d'azione Buglia-
ri, il presidente dell'ordine fo
rense partenopeo Altavilla, il 
preside della facoltà di giuri
sprudenza napoletana, qualche 
parlamentare e Giovanni Leo
ne. L'ex presidente della ca
mera non ha mancato di elu
dere ancora una volta l'indi
viduazione della scelta dei no
di fondamentali affastellando 
tesi e contraddizioni, carenze 
secondarie e organizzative, 
preoccupazioni, ammonimenti 
e tanti e io lo avevo già det
to ». Per lui una riforma, quel
la del • codice di procedura 
penale in particolare, s'ha da 
fare, ma sarà lunga e difficile 
e comunque va affidata al go
verno con legge delega. Ci 
mancherebbe. 

Di questa guisa la relazione, 
che doveva costituire il car
dine della giornata inaugurale 
é stata data per letta e do
mani verrà discussa durante 
le due sedute. Già il titolo di 
essa, che è stata firmata dal 
prof. Giuseppe Abbamonte del
l'Università di Napoli e dal 
dott. Roberto Angélone della 
Procura generale partenopea, 
appare significativo: < Inseri
mento della giustizia nell'appa
rato e nella comunità dello Sta
to ». Il dato di partenza, scon
fortante ma assolutamente rea
listico. è infatti che tale inseri
mento deve essere ancora ot
tenuto per realizzare davvero 
il precetto costituzionale che 
vuole la giustizia alla portata 
di tutti. E per raggiungere lo 
scopo, occorrono riforme radi
cali nella organizzazione giu
diziaria e nello svolgimento dei 
processi. 

H documento introduttivo ai 
lavori del Convegno ha preso 
le mosse da un rapido esame 
del settore civile. L'interesse 
alla decisione del giudice — è 
stato osservato con acutezza 
— può essere soddisfatto con
venientemente e in modo da 
mantenere l'equilibrio dei rap
porti sociali solo attraverso 
una sentenza che sia giusta. 
considerando non unicamente 
gli clementi di cui essa con
sta. bensì anche e soprattutto 
la effettiva realtà dei rappor
ti controversi. Lo svolgimento 
del processo e il regime delle 
prove devono essere concepiti 
e coordinati in modo da rap
presentare nel dibattito giudi
ziario il fatto nella sua realtà 
unitaria, si da penenire ad 
una decisione equa e legale 
in se stessa, ma anche effetti
vamente cera, che tragga la 
sua forza di giudicato da que
sta effettiva verità, invece 
che da una presunzione di leg
ge incomprensibile ed ingiusti
ficabile per la maggior parte 
dei cittadini 

E veniamo alla parte della 
relazione che ha affrontato il 
processo penale. < Può forse 
un popolo che vuol diventare 
libero, prendere in prestito le 
procedure dalla tirannia? » — 
si chiedeva Mirabeau in un di
scorso alla Costituente del 
1789. E' accaduto in Italia che 
il codice di procedura del 1931 
(cioè e u" più fascista dei codi
ci >. come lo defini il guarda
sigilli di quel tempo. Rocco) 
sia ancora in vigore oggi, a 
19 anni dalla proclamazione 
della Repubblica. Eppure, se 
c'è una legge strettamente le
gata agli ordinamenti politici 
di un paese, si da renderne ne
cessario il mutamento non ap
pena gli ordinamenti cambino. 
è quella che regola il processo 
penale. Essa deve garantire 
due interessi fondamentali 
< apparentemente opposti, u-
gualmente forti e nello stesso 

modo sacri >: l'interesse gene
rale della società alla migliore 
tutela della propria sicurezza 
e alla più efficace repressione 
dei delitti: l'interesse dei cit
tadini al rispetto della propria 
libertà. Il codice di procedura 
vigente, invece, non garanti
sce adeguatamente nò l'uno. 
né l'altro. 
, L'inaudita lungaggine dei 
processi — è stato sottolineato 
•»- da un lato protrae la custo
dia preventiva (talora per an
ni anche nei confronti di chi 
sarà poi riconosciuto innocen
te), dall'altro, allontanando 
sempre più dal giorno del de
litto quello della definitiva 
condanna, toglie alla repres
sione il carattere di immedia
tezza e di esemplarità che essa 
dovrebbe avere, almeno nel
l'intenzione. L'uomo che entra 
in carcere, perciò, è spesso di
verso da colui che commise il 
delitto. 

Restano sterili parole, in tal 
modo, le norme costituzionali 
sulle libertà del cittadino, sulle 
garanzie per l'innocente, su 
quella stessa presunzione di non 
colpevolezza che dovrebbe re
golare lo svolgimento del prò 
cesso penale. 

Una serie di rilievi sono stati 
massi, da parte dei relatori, 
al progetto di riforma presen
tato dal ministro Reale, pur 
senza negare la soddisfazione 
che riscuote comunque una ini
ziativa in quii lene modo rinno-
vatrice. « Le norme di rito — 
si è voluto ribadire — sono 
meri strumenti utilizzabili da
gli uomini chiamati a servir
sene ». Necessità, quindi, di 
giudici e di pubblici ministeri 
molto qualificati e ben selezio
nati, di avvocati sempre più 
consapevoli della funzione so
ciale. e non solo particolaristi
ca. ad essi affidata: di colla
boratori opportunamente adde
strati in ogni ufficio giudizia
rio. 

A proposito del controllo sul
la costituzionalità delle leggi, 
che quasi sempre spetta ai giu
dici di merito promuovere, è 
sUfta fatta una osservazione 

di innegabile interesse. Ampia 
è la gamma dei motivi che. do
vranno ispirare la decisione 

. del rinvio alla Corte. Da un 
| lato, i magistrati giudicano 

soltanto il dubbio sulla legitti
mità della legge: dall'altro, ri
levando il dubbio stesso, de
vono intendere la nonna co
stituzionale in tutta la sua por
tata storica, economica, socia
le, e realizzarne il contenuto 
dispositivo nell'ambiente in cui 
U contrasto è venuto in luce. 

L'ordinamento giudiziario ha 
costituito l'ultimo tema della 
relazione, con richiami alle 
note tesi sull'indipendenza 
esterna ed interna della magi
stratura. sulla indispensabile 
abolizione della carriera, sul 
reclutamento dei giovani mi
gliori (posto in relazione an
che alla riforma universita
ria). sulla unificazione delle 
giurisdizioni. 

Il richiamo, ormai d'obbligo, 
al t caso Gallo > ha. infine, sol
lecitato una netta presa di 
posizione contro il tecnicismo e 
il formalismo che contribui
scono non poco a minare la 
fiducia nella giustizia. 

Il documento del prof. Abba
monte e del dott. Angélone è 
suggellato da « un voto antico 
che rimane tuttora una spe
ranza >: il diritto nasca dal 
fatto in tutte le sedi, legisla
tiva. amministrativa e giudi
ziaria: la sentenza corrispon
da alla realtà dei diritti, dia 
eque e sollecite soluzioni alle 
controversie, individui la giu
sta posizione dell'autorità nel
lo svolgimento delle sue fun
zioni e nei, rapporti con i cit
tadini: il processo, sempre in
teso a raggiungere un provve
dimento giusto, valga a rap
presentare ai giudici e alle 
parti i fatti nella loro unita
rietà, nella loro palpitante e 
spesso drammatica realtà. 

Se tutto ciò è ancora mate
ria di auspicio (o di impegno 
per il futuro) non è chi non 
veda quali dimensioni abbia la 
crisi della giustizia. 

Giorgio Grillo 

Dopo la conclusione della 

inchiesta sui preventori 
• • - - - - - - • . ^ 

Indagini sulle 
cooperative dei 

dirigenti dell'IN PS 
La conclusione dell'istruttoria 

contro i tre medici, di cui uno 
dell'INPS, e il professionista 
che verranno processati sotto 
l'accusa di aver ignobilmente 
speculato sugli e appalti > dei 
preventori per tuberculotici fra 
i 2 e 18 anni truffando un mi
liardo e 149 milioni, non ha 
posto la parola < fine » all'in
chiesta sulla Previdenza so
ciale. 

E' stato confermato, infatti, 
che il dottor Arnaldo Bracci, lo 
stesso magistrato che ha chie
sto il decreto di citazione a giù-

4000 persone 
alla « Marcia 
della pace » 

di S. Gimignano 
SIEVA.30 

Un grido possente di pace ed 
un monito contro i provocatori 
della guerra si è levato dalle 
quattromila persone convenute 
oggi da tutta la Val d'Elsa sene
se e fiorentina alla e marcia del
la pace > di San Gimignano. 

Due grandi pannelli con scritto 
e La Resistenza continua contro 
la guerra » e « La Va] d'Elsa è 
contro l'aggressione USA al Viet
nam e a San Domingo e chie
de una nuora politica estera al 
governo italiano > aprivano la 
marcia significando come Io sde
gno per l'attacco a] Vietnam e a 
Santo Domingo non sia solo det
tato dal senso di solidarietà tra 
i popoli, ma dalla coscienza che 
esso è un attacco anche alle no
stre libertà ed alla nostra voioo 
ti di progresso civile e sociale, 

Alla « marcia », che si è aper
ta con la sfilata dei gonfaloni dei 
comuni di San Gimignano. Pog-
gibonsi. Colle Val d'Elsa. Radi
candoli. Monterigg.om. CertaIdo. 
Ca5te!fiorenuno. Barberino. Ta-
vernelle e Gambassi. partecipa 
vano, inoltre, centinaia di citta
dini. comunisti, cattolici, socia 
usti e sindaci con la fascia tn-
colore, 

Giunti in Piazza Djomo I par
tecipanti hanno ascoltato le pa
role di due giovani dominicani 
che hanno espresso il toro rin
graziamento al popolo italiano 
per la solidarietà dimostrata. 
Hanno preso poi la parola U com
pagno Franco Calamandrei e 0 
prof. Enzo Enriques Agnoletti 

dizio per i quattro imputati, si 
sta interessando di molti altri 
aspetti delle vicende che hanno 
al centro l'INPS. Una partico
lare indagine, che dura già da 
tempo, ma che si preannuncia 
laboriosa, il magistrato sta com
piendo sulle cooperative edili
zie sorte numerose fra i diri
genti dell'Istituto. Queste coo
perative erano e sono sovven
zionate con i fondi dell'INPS. 
il quale si è esposto nei confron
ti dei propri funzionari, per ci
fre iperboliche: l'ultimo dato 
conosciuto risale a 6 anni fa 
e ammonta a oltre 5 miliardi. 
una cifra che ha richiamato an
che la preoccupata attenzione 
della Corte dei Conti. 

A quale tasso di interesse que
ste somme sono state anticipate 
ai funzionari? Questa la doman
da che la Corte dei Conti si po
neva, giustamente preoccupata 
che nessuno avesse a trarre 
vantaggio dai fondi riservati 
alle pensioni dei lavoratori. 

L'inchiesta, però, non riguar
da solo gli anticipi fatti ai fun
zionari. ma anche le vendite 
di terreni edificabilL cedili 
sempre dall'Istituto ai propri 
dirigenti per prezzi che secondo 
alcuni sono molto più che fa
vorevoli. 

Decine di cooperative sono 
ora sotto inchiesta. Fra queste 
la più nota è quella che ha co
me presidente l'ex direttore ge
nerale della Previdenza sociale. 
dottor Aldo Cattabriga. Costui è 
quel funzionario del quale molto 
si è parlato in questi ultimi 
tempi, sulla stampa e in Par
lamento: all'atto della liquida
zione ricevette 79.196.070 lire e 
percepisce una pensione di lira 
567.960. Il dottor Cattabriga — 
ed anche ciò è stato denunciato 
in Parlamento — acquistò dal-
l'INPS. quando era ancora di
rettore generale, un terreno dì 
UH metri quadrati in Lungote
vere Thaon De Reve!. pagan
dolo 60 mila lire al metro qua 
drato, una cifra che. data la 
zona, venne giudicata irrisoria. 
Tanto è vero che l'Ufficio tecni
co erariale costrinse gli inte
ressati a pagarci l'imposta di 
registro su un valore di oltre 
200 mila lire al metro qua
drato . 

». b. 
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Controffensiva reazionaria in Grecia 

Processo in sordina 
* 

contro 18 ex partigiani 
Il procedimento giudiziario si riferisce alla sciagu
ra di Gorgopotamos che o fu casuale o fu provocata 
dai fascisti - Le destre profittano delle esitazioni di 
Papandreou per attaccare gli ufficiali democratici 

Dal nostro inviato 

ATENE. 30. 
Senza troppo clamore si sta 

svolgendo a Lamia, una citta
dina della provincia greca, un 
processo di grande importan
za politica. La stampa ne pur-
la con moderato rilievo; le 
agenzie straniere evitano con 
cura di diffondere all'estero le 
cronache del dibattito. La 
itessa perifericità del tribu
nale scelto per celebrare il 
giudizio — benché giustificata 
da ragioni di competenza giu
risdizionale che tuttavia si po
trebbero discutere — non fa
cilita certo, anzi ostacola, 
l'opera dei giornalisti, né con
sente alla pubblica opinione 
della capitale di seguire da vi
cino le fasi del processo per 
sottoporre l'opera dei magi
strati a quel controllo critico 
v democratico, di cui è super
fluo sottolineare l'utilità e la 
efficacia in casi del genere. 
Insomma la cosa si svolge in 
sordina. 

• E tuttavia il processo è im
portante e tutti lo sanno: in 
primo luogo è importante per 
Ut personalità, la statura mo
rale, il glorioso passato degli 
imputati: diciotto ex-militanti 
della resistenza tra cui due 
generali, il sindaco del sob
borgo ateniese di Dafni e il 
celebre Mitros Dimitriu detto 
« Nikoforos » cioè portatore di 
vittoria, un soprannome che 
da solo dice il valore del per
sonaggio: in secondo luogo è 
importante per il contesto, la 
congiuntura politica in cui il 
processo si colloca, così fluida 
e aperta, caratterizzata da lot
te aspre tra la sinistra, la 
destra, il centro: tra coloro 
cioè che vogliono portare avan
ti e in fretta il processo di 
democratizzazione iniziato ap
pena un anno fa e coloro che 
lavorano a preparare e ad im
porre un ritorno reazionario. 

Il processo contro i diciotto 
partigiani trova origine da un 
episodio gravissimo e miste
rioso sul quale, nonostante le 
incalzanti sollecitazioni della 
sinistra, non è stata mai fatta 
piena luce: il 29 novembre 1964 
a Gorgopotamos migliaia di 
persone celebravano in una 
atmosfera di fierezza nazionale 
uno dei più sensazionali « col
pi > delta resistenza greca: la 
distruzione del ponte omonimo 
di decisiva importanza strate
gica per i nazisti (serviva al 
passaggio dei rifornimenti per 
l'Africa del nord), distruzione 
richiesta in modo esplicito dal 
Quartier Generale del Medio 
Oriente mentre più dura era 
la pressione tedesca ad El 
Alamein. ed effettuata con au
dacia straordinaria il 25 no 
vembre '42 da combattenti del
l'ELAS (Esercito di Libera
zione Popolare, politicamente 
orientato a sinistra) e VEDES 
(Alleanza Democratica, mode
rata e monarchica). Tra gli 
audaci militanti che distrusse
ro il ponte vi era appunto ti 
e Nikoforos », il quale anzt fu 
espressamente citato all'ordine 
del giorno del brigadier gene 
rale Myers (Eddie) con parole 
di vivo elogio per il suo e vaia
le personale e sangue freddo ». 

La manifestazione si inseri
va in una vigorosa campagna 
della sinistra per la rivalu
tazione dell'eredità partigiana 
che in Grecia è splendida e 
ricca di magnifici episodi di 
valore collettivo e individua
le. ma che i governi di destra 
hanno relegato nella più buia 
clandestinità per lunghi anni 
perseguitando i combattenti. 
mettendoli in carcere, fucilan
doli, sottoponendoli — in or
ribili campi di concentramen
to—a brutali maltrattamenti. 
a indicibili torture morali e 
fisiche. 

Se la sinistra si era fatta 
promotrice con particolare 
slancio della manifestazione. 
anche il governo di centro ci 
prendeva parte non senza una 
certa solennità. Erano perciò 
presenti quel giorno a Gorgo-
potamoi autorità civili e mi 
litari, deputati del primo mi 
nislro Papandreou. ministri. 
Ma ecco che una occasione 
che sembrara fatta per unire 
i greci intorno alla resisten
za, serve invece a qualcuno 
per riaprire polemiche, riac
cendere rancori, riconfermare 
divisioni dolorose che. m un 
passato ancora recente, furo
no causa ed effetto di una 
sanguinosa guerra civile. Si 
vieta alla lolla degli ei com 
battenti antitedeschi di acce 
dere al luogo della cerimonia 
accanto alle autorità: si tenta 
di tenerli lontani in una posi-
sione umiliante di secondo ran 
go; soprattutto si proibisce 
loro di parlare II divieto su 
scita reazioni ostili, la follo 
mormora, si agita, preme, su 
pera gli sbarranenti al grido 
di « Vira la libertà, viva Si-
ktforos >; porta i suoi diri-

IL VOTO 
DI GOMULKA 

genti, i suoi eroi fra acclama
zioni e sventolio di bandiere 
fino al palco, ai microfoni. An
che la partigiani; ia popolare 
tenuta per troppo tempo nel
l'ombra. offesa e perseguita
ta, ha il diritto di parlare: la 
folla chiede semplicemente 
questo, a gran voce. Il gover
no si ritira. E il generale Glie-
rassimos Avgheropulos. un ve
gliardo di 78 anni, veterano 
delle guerre balcaniche, della 
prima guerra mondiale e di 
quella contro i turchi in Asia 
Minore, infine della resistenza 
ai tedeschi, col petto carico 
di decorazioni greche, prende 
il microfono e incomincia a 
parlare. Un boato lo interrom
pe. Un fatto tremendo e ina 
spettato imprime una svolta 
brusca e tragica ad un episo 
dio che. in ultima analisi, era 
finora di Intta politica, trasfor
mandolo in un disastro collet
tivo. Un ordigno (forse una 
mina nascosta nel terreno) 
esplode tra la folla e semina 
la strage: 14 i morti. 20 i 
feriti. Muore anche la sorella 
di Nikoforos. 

Chi ha messo la mina? J te
deschi? I partigiani 22 anni fa? 
I fascisti ora? Una risposta 
soddisfacente non è mai stata 
data. Non è stato mai dissi
pato il pesante sospetto che 
si sia trattato di un attentato. 
di una feroce vendetta delle 
forze sconfitte nelle elezioni 
del '64. 

Ma. dopo aver rinunciato ad 
indagare a fondo in quella di
rezione. la sola giusta e profi
cua. la magistratura si volge 
— incredibile — a colpire i 
manifestanti, cioè gli stessi 
compagni di lotta e di idee. 
gli amici, i parenti stessi delle 
vittime. L'accusa — assurda, 
0 comunque palesemente esa
gerata — è di « resistenza con
tro l'autorità * e addirittura 
di « insurrezione ».' 

JI 26 maggio il processo co
mincia. Siamo alle prime bat
tute. I testimoni sono diecine. 
Per ora sono stati interrogati 
solo alcuni ufficiali di polizia. 
il prefetto. Le prime impres
sioni degli osservatori non so
no affatto buone. Si afferma 
che il clima non è sereno, che 
il presidente non permette ai 
difensori di utilizzare tutte le 
risorse consentite dalle leggi. 
Alcuni testimoni a carico si 
abbandonano a velenose filip
piche contro la resistenza, con
tro il movimento democratico. 
La congiuntura politica in cui 
il processo si svolge è molto 
contraddittoria; le lotte demo
cratiche sono vigorose, vi par-
teciixino grandi masse in una 
atmosfera di combattività e di 
entusiasmo. Ultimo esempio: 
la maratona della pace che ha 
mobilitato non meno di mezzo 
milione di persone: un avve
nimento che ha commosso e 
scosso profondamente Atene e 
la Grecia. Ma la reazione non 
ha affatto rinunciato alla spe
ranza dì ritornare al potere e 
lavora con accanimento, sfrut
ta i suoi stretti legami con le 
classi privileqiate. con la casa 
regnante, e punta le sue carte 
sulle oscillazioni del Primo Mi 
nistro che non ha mantenuto 
la promessa di riforme fatta 
durante la campagna eletto
rale e che. in politica econo
mica e salariale, non si di
scosta sostanzialmente dalta 
linea di Karamanlis 

L'ultimo episodio dell'attac 
co della destra è la denuncia 
rumorosa dell'esistenza di una 
presunta organizzazione di 
centro-sinistra nelle forze or 
male, facente CODO al figlio 
del primo ministro. Il governo 
ha creduto — ed è questo un 
segno di debolezza — di dover 
aprire un'inchiesta affidala al 
qenerale Simos. responsabile 
della Giustizia militare Simns 
ha già confermato l'esistenza 
dell'organizzazione che — coli i 
afferma — si chiamerebbe 

1 ASP1DA (Scudo); ha scagirt 
nato apertamente Papandreou 
junior dicendo che nessun 
uomo politico è implicato nel
la faccenda, e ha chiesto una 
proroga di otto qiorm per ap 
pmfondire le wdaoim Sono 
stante le proteste non solo 
della sinistra ma deqli stessi 
giornali governativi, la pro
roga — altro arare segno di 
debolezza — è stata concessa. 
con grande soddisfazione della 
destra, della cosiddetta Junta 
di generali reazionari (la chia
mano così qui in Grecia, come 
nei paesi di lingua spaqnola) 
e del Palazzo renle Per altri 
otto giorni la stampa di destra 
potrà continuare a far chiasso 
sul presunto « complotto rivo
luzionario ». mentre l'opera di 
intimidazione verso gli ufficiali 
democratici continuerà 

In questo clima inquietante 
domani mattina si riaprirà 
dopo un giorno di sosta il pro-
censo contro i partigiani. 

Arminio Savioli 

ri <*ut*a « M U I 

VARSAVIA — Gomulka mentre depone la scheda nell'urna 
(Tcleroto) 

Per il parlamento 

e i consigli popolari 

Venti milioni 

di polacchi 

ieri alle urne 
• » ; 

Settecento in listo per i 460 seggi di depu
tato - Altissima affluenza : oltre il 90% 

Santo Domingo 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 30 

Quasi venti milioni di po
lacchi si sono recati oggi alle 
urne per eleggere il nuovo 
parlamento e rinnovare i Con 
sigli |K>polari. l-a giornata se 
rena dopo una vigilia piovosa. 
nettamente autunnale, ha fa
cilitato le operazioni di voto 
e la frequenza, al momento di 
chiusura dei seggi, toccava 
punte elevatissime. 

Si pre\cde che la inedia dei 
votanti superi il 90r»' in tutto 
il paese, conferma questa del 
l'interesse con cui l'elettorato 
ha partecipato alla campagna 
erettorale e al dibattito sui 
programmi e per la scelta dei 
460 deputati - al parlamento. 
fra i 700 candidati in lista, e 
gli oltre ITO mila consiglieri 
popolari ' fra ì 200 mila un 
mini proposti dai partiti del 
Fronte. 

Le liste uniche concordate 
fra partito operaio unificato. 
partito' unificato dei contadini. 
partito-democratico e vari rag 
grupparhenti cattolici e indi 
pendenti, sono state sottopo 
ste al vaglio degli elettori, che 
hanno fatto largo uso del loro 
diritto di scelta, soprattutto 
per quello che riguarda i can 
didati ai Consigli del popolo 

I partiti, d'altro canto, non 
a\e \ano lanciato alcun appcl 
lo al voto compatto. lasciando 
al contrario agli elettori la 
più ampia libertà nelle cancri 
latur? 

Gli uffici stampa del tre 

Completata 
l'autostrada 
da Rjeka a 
Dubrovnik 

BELGRADO 30 i 
Il presidente Ae\ governo fe.ie ! 

rale jugoslavo Pelar Starr.boltc, ! 
ha inaugurato jfficialmente il i 
tratto di «tra.la Sebenik - Da j 
brovn.k (km. 290). che completa j 
1" autostrada Ryeka - Dubrovnik. ! 

La nuova uà di comunicazione 
assume per l'economia jugoslava 
una grande importanza. Essa fa 
parte del'»' arteria Adriatica che 
da Trieste, attraverso l'Istria. 
Ryeka e il lito-ale dalmato. ra& 
giunge, passando per il Monte
negro. ti capoluogo macedone di 
Skoplje. 

partiti principali del Fronte 
annunciano questa . sera che 
la campagna elettorale si e. 
svolta in tutto il paese nella 
più piena serenità e tran
quillità. Si rileva che gli elet
tori hanno preso parte in mas
sa alla consultazione elettora
le. manifestando in uno spirito 
unitario il loro vivo interesse 
alla cosa pubblica e al prò 
gramma che traccia le linee di 
sviluppo del paese per i pros
simi quattro anni. 

Un folto gruppo di giorna
listi stranieri ha seguito le 
operazioni di voto nella capi
tale e nei distretti di campa
gna intorno a Varsavia, pian
tonando soprattutto i seggi ove 
hanno votato i leaders politici 
e le maggiori personalità del
lo Stato.' 

Gomulka. il Primo ministro 
Cvrankiewicz. il Presidente 
del consiglio di Stato Ochab. 
hanno votato nelle prime orrr 
della mattinata in uno dei 
seggi del centro cittadino. An
che il clero si è recato alle 
urne nella sua grande mag
gioranza: a Varsavia hanno 
votato il cardinale primate 
Wvszinski. il segretario del
l'episcopato mons. Klepacz e 
numerasi altri vescovi hanno 
compiuto l'operazione di voto 
nelle rispettive diocesi. 

I seggi, che si erano aperti 
alle 7 della mattina, si sono 
chiusi alle 22. I risultati elet
torali verranno resi noti nel 
la notte di domani o. al più 
tardi, nella giornata di mat-
tedi." 

IJC operazioni di voto sono 
state turbate nella regione di 
Wroclaw da una scria alluvio
ne. che ha colpito nella gior 
nata di ieri la parte meridio 
naie della provincia. La piog 
già insistente dell'ultima setti
mana e il vero diluvio scatc 
natosi ieri nella regione ha 
fatto straripare i fiumi, che 
hanno allagato le campagne e 
alcuni piccoli centri cittadini 

Oltre cinquemila famiglie 
sono state evacuate a Klodzko 
dagli elicotteri. Le operazioni 
di salvataggio sono durate per 
tutta la giornata di oggi. Foi-
tunatamente il tempo si è ri
messo al bello e la situazione 
è andata rapidamente miglio 
rando. I danni sono ingenti. 
ma non si lamentano vittime. 

Franco Fabiani 

Scontro a fuoco presso 
il Palazzo Nazionale 

Il governo costituziona
le provvisorio sollecita 
il ritiro del segretario 
generale dell'OSA - In
sediato il generale Pa-
nasco Alvim al comando 
nominale della cosidetta 
«forza interamericana» 

SANTO DOMINGO. 30 
Un nuovo scontro a fuoco ha 

avuto luogo nella capitale do 
minicana la notte scorsa, at
torno al Palazzo Nazionale oc
cupato dalle forze della Junta 
reazionaria, e circondato dal
le formazioni militari del go 
verno costituzionale, le quali 
- quando tentarono la setti
mana scorsa di occupare il pa
lazzo — furono attaccate alle 
spalle dai marines USA. e la
sciarono sul terreno cinque vit
time. fia le quali il ministro 
Fernandez Dominguez. Questa 
volta i marines non hanno spa 
rato, ma hanno affermato che 
le loro posizioni sono state 
raggiunte da alcuni colpi: tale 
affermazione era forse intesa 
a fornire un pretesto per un 
loro nuovo intervento: ma lo 
scontro è cessato senza muta 
re le posizioni. 

Colpi d'arma da fuoco sono 
stati scambiati anche altrove. 
in prossimità di una centrale 
elettrica. Tali episodi provano 
che. se non si perverrà a una 
soluzione politica. diverrà 
sempre più difficile mantene 
re la tregua di fatto, che del 
resto non è garantita da al
cun accordo espresso. Ma la 
soluzione politica come hi sa 
è preclusa dalla pretesa di Wa 
shington — espressa dal con 
sigliere presidenziale Bundy 
— di imporre alla Repubblica 
dominicana un governo non so 
lo composto di uomini scelti 
uno per uno dal Dipartimento 
di Stato USA. ma soprattutto 
nettamente reazionario, conti
nuatore della tirannide trujilli-
sta e negatore di tutte le istan
ze democratiche sostenute dal 
presidente legittimo Bosch e 
dal governo provvisorio di Caa-
mano. 

Il ministro delle Informazio
ni Aristy ha dichiarato oggi. 
presente lo stesso Caamano. 
che il governo provvisorio ha 
sollecitato il richiamo del se
gretario generale dell'OSA. 
Mora, il quale ha manifestato 
un atteggiamento sprezzante 
nei confronti dei diritti del 
popolo domenicano, afferman
do fra l'altro pubblicamente 
che « sarà TOSA a decidere >. 
Anche la Junta reazionaria 
d'altra parte, direttamente col
legata con gli Stati Uniti, si 
dimostra però intollerante ver
so TOSA, a cui ha negato oggi 
il controllo della stazione ra
dio dominicana. 

La crisi del ruolo dell'OSA 
a Santo Domingo coincide, for
se non casualmente, con l'ar
rivo del generale brasiliano 
Panasco Alvim. giunto oggi per 
assumere il comando nominale 
della cosidetta e for7a intera
mericana ». che in realtà — 
per essere composta nella mi 
sura di dieci a uno da truppe 
USA — dipende unicamente 
dal generale Palmer, capo del
le truppe di aggressione. 

DALLA PRIMA 

Drammatico articolo di Gordon-Walker 

Gli USA preparano 
l'attacco 

aereo su Hanoi 

McNomora 
vuol controllare 

la produzione 
militare dei 
paesi NATO 

PARIGI. HO 
Il segretario USA della Dife 

sa. Robert McNamara — che do
mani e mar tedi prenderà parte 
alla riunione dei ministri delle 
forze armate dei Paesi della 
NATO — ha dichiarato oggi, al
l'arrivo all'aeroporto di Orly. che 
tale riunione avrà per oggetto. 
fra l'altro « una produzione mili
tare comune >. cioè un obiettivo 
economico che dovrebbe addi
rittura prendere la forma di 
un « mercato comune della 
NATO per i materiali militari ». 
McNamara ha detto di aver di
scusso questo punto a Londra 
con il suo collega Denis Healey. 
e di averlo trovato concorde. 

E' una antica ambizione degli 
USA (niella di pervenire, attra
verso il controllo delle industrie 
di guerra, a condizionare le eco
nomie dei paesi « atlantici ». Un 
precedente in questo senso, at
torno al 19S0. fu il « Programma 
di aiuti militari » della NATO 

E' stato reso noto oggi da fon
ti della delegazione francese al
la NATO che la Francia ha deci
so di non partecipare alle mano 
vre atlantiche denominate « Fal-
lex » nel 1966. Il rifiuto viene 
motivato con la constatazione 
che la manovra « Fallex » « non 
è conforme alla dottrina strate
gica dell'alleanza quale essa è 
stata definita alcuni anni fa >. 

« Non vi può essere un 
interesse americano nel 
Vietnam tale da giusti
ficare una guerra con 
la Cina e con l'URSS » 
La lotta del FNL para
gonata alla Resistenza 
antinazista in Europa 

LONDRA 30. 
L'ex ministro degli Esteri in

glese Gordon-Walker recente
mente rientrato da un viaggio 
in alcune capitali asiatiche 
scrive in un allarmato articolo 
che gli USA si preparano a 
bombardare Hanoi. E a propo
sito d'un siffatto sviluppo dal
le imprevedibili conseguenze 
« in un'epoca di armi nucleari » 
l'ex ministro afferma: «Non 
vi può essere un interesse ame
ricano nel Vietnam tale da giu
stificare il rischio di una guer
ra con la Cina e la Russia, e 
la certezza che l'opinione pub
blica mondiale si rivolterebbe 
contro gli Stati Uniti ». Nel suo 
articolo, d'altra parte. Gordon 
Walker paragona il Fronte di 
liberazione vietnamita e la sua 
lotta ai movimenti di resistenza 
in Europa contro il nazismo, 
movimento, egli nota, che com
prendevano i comunisti e altri 
partiti, compresi quelli nazio
nalisti ». 

In un teatro di Cincinnati 

Judy Garland 
assalita dal pubblico 
Aveva interrotto un concerto dicendosi indisposta 

Nairobi 

Visita del 
vice ministro 

sovietico Malik 
NAIROBI. 30 

Il sottosegretario agli Esteri 
sovietico Jacob Malik è giunto 
stamani in aereo a Nairobi per 
colloqui con i dirigenti del Ke 
nia. All'aeroporto si trovava ad 
attenderlo il minoro degli Esteri 
del Kenia. Joseph Murungi. 

CINCINNATI. 30 
Judy Garland ha trascorso 

ieri sera uno dei momenti più 
drammatici della sua carriera. A 
stento la polizia è riuscita a 
sottrarla alla furia del pubbli
co di un teatro, che ha tentato 
di assalirla nel suo camerino. 

La protesta degli spettatori, 
raccoltisi all'Auditorium della ca
pitale dell' Ohio, è scoppiata. 
quando la famosa attrice, dopo 
aver cantato per una mezz'ora. 
in seguito ad un intervallo di 
45 minuti, ha fatto comunicare 
al pubblico che non poteva con
tinuare il concerto perchè indi
sposta. 

All'Auditorium, la prima par
te del concerto si era conclu
sa con una lunga ovazione. Col 
suo classico repertorio di «Edith 
Piaf americana ». la sua voce 
dai toni drammatici e melodiosi. 
la Garland era riuscita a en
tusiasmare anche i molti giova
ni presenti nella sala. 

Nell'intervallo il pubblico sod
disfatto aveva sciamato per i 
foyers e i corridoi in attesa del
ia ripresa Ma i minuti sono di
ventati lunghissimi, l'impazienza 
e il nervosismo erano ormai 
al culmine, quando dopo tre 
quarti d'ora l'attrice si è presen

tata sul palcoscenico accompa
gnata da due uomini. La Gar
land rossa in volto teneva una 
mano sulla gola. Uno dei due ac
compagnatori dopo avere a sten
to ottenuto il silenzio annuncia
va: < Miss Garland si scusa 
col pubblico, ma non può con
tinuare il concerto perchè am
malata ». Poi i tre scompariva
no dietro le quinte. 

La protesta esplodeva dram
matica. Gli inservienti veniva
no travolti. Alcune centinaia di 
spettatori, in prevalenza giova
ni. balzavano sul palcoscenico 
raggiungendo il corridoio che por
tava al camerino della cantan
te. Davanti al camerino tutta
via la folla non ha osato di 
sfondare l'uscio chiuso a chia
ve. ma ha continuato minaccio
samente a protestare: « O con
tinua a cantare, o indietro I 
soldi ». 

La cantante ha tentato inu
tilmente per due volte di rag
giungere la sua automobile con 
l'aiuto del personale del teatro 
Ma la folla le ha sbarrato il 
passo Solo con la protezione di 
una diecina di poliziotti, giunti 
di rinforzo, la Garland ha po
tuto allontanarsi tra grida osti
li e insulti. 

i Ieri sull'oceano Pacifico (22,19 ora italiana) 

L eclisse solare «inseguita» 

dagli astronomi sugli aerei 
AUCKLAND (.V Zelanda). .» 
Eclisse totale di sole in pieno 

oceano Pacifico su una zona do 
re il mare si stende come infi 
mto. macchiato da piccote iso 

I Ielle disabitate, in un punto che 
. si p'jo identificare solo cosi: 
I longitudine Ut 5J" Ovest da 
! Grecnu-'ch. latitudine 1 35. U 

fenomeno è stato osserralo alle 
II e 19 minuti ora locale (22 e 
19 minuti ora italiana) da 125 
astronomi conrenuti da ogni par
te del mondo 11 sole è rimasto 
oscurato dalla Luna, per 5 mi
nuti. tempo mestino per una 
eclisse. Intorno al disco nero 
la corona dei Sole è apparsa in 
una fantastica luce perlacea più 
distesa sui prolunpamenti del
l'equatore solare che non ai poli 
dai quali sembravo irradiarsi a 
mo' di fontana, una caratteristi
ca tipica dei periodi di « Sole 
quieto ». cioè di attirilo minima 
dei sole come quella attuale. 

Ina folta CQUIJV di astrornmt. 
a bordo di uno speciale Cor.vair 

9HÙ e tre Boemo J.15 volando a 
12 000 metri ài quota, hanno pò 
luto osservare coi loro strumen 
ti il fenomeno per altri quattro 
mintiti, compie^snamenle per 9 
minuti. S> e trattalo di una gara 
di velocità con l'ombra lunare 
che î spostava sulla superficie 
della Terra a 2000 chilometri 
orari. 

Fra ali scienziati ri era anche 
l'italiano prof Guohelmo Righi 
m. direttore dell'osservatorio 
a<tro1<ico di Arcetn. che in*ie 
me all'americano Armin Dentsch 
dell'osservatorio di Monte Palo 
mar. n'ero nella eclissi del '61 
l'esistenza di « zone fredde s nel 
la corona solare: zone naturai 
mente fredde, per modo di dire. 
dove la temperatura sarebbe di 
circa 11000 gradi rispetto alla 
temperatura media della corona 
solare che supera i due milioni 
di gradi. Lo studio della corona 
<nìare. come è noto, ha una ec 
cczior.ale importanza sia dal pun 

lo di rista astronomico che fisi
co. Basta pensare ad un feno 
meno che può sembrare strano 
a lume di naso, che cioè, mentre 
la temperatura della superficie 
solare si aggira sui 6000 gradi. 
la temperatura della corona su
pera t due milioni di gradi 

Questo sp-.ega perchè pli astro 
nomi non si siano lasciali 
sfuggire l'occasione per studia 
re l'eclisse odierna, nonostante 
stavolta essa non fosse asserì a 
bile da nessuna terra abitata. 

Alcuni scienziati avevano pre 
ventiramente sistemato i loro 
slntmcr.tt su alcune isolette co
rallifere del gruppo delle Isole 
Cook e delle Isole della Socie 
tà. Dall'isola di Rarotonoa sono 
stati lanciati quattro razzi per 
lo studio dei raggi X nello spet 
tro della corona Dalla nave 
« Goodicill » che mcrociara nella 
zona si sono innalzati sino al 
l'altezza di Ih chilometri 2 pal
loni del volume di 3000 metri 
cubi. 

inteso, sempre di più, come 
programmazione degli aiuti ai 
privati. Nella stessa direzio
ne — che pone ormai tanto 
aperti e angosciosi interroga
tivi anche alla maggioranza 
del PS1 — si muovono altri 
ministri. Pastore è venuto in 
soccorso a Colombo accettan
do il criterio della « priori
tà » per le riforme della scuo
la (peraltro già rinviata) e 
dell'agricoltura (Cassa del 
Mezzogiorno, evidentemen
te ) ; e accettando, anche la te
si del « rinvio nel tempo > 
per tutto il resto. 

L'on. Preti ieri, parlando 
a Ravenna, ha detto che « le 
riforme vanno certamente 
realizzate, ma se esse doves
sero essere concepite — co
me reclama la minoranza del 
PS1 — in modo di mettere in 
allarme gli operatori econo
mici, si paralizzerebbe lo svi
luppo economico del paese ». 
La Malfa parlando a Cagliari, 
ha detto che < si continua a 
parlare di programmazione e 
di programma quinquennale, 
ma le forze politiche e eco
nomiche stentano ancora a 
realizzare quali conseguenze 
il metodo della programma
zione porta con sé -. Le con
seguenze sarebbero « sacrifici 
e attesa che bisogna chiedere 
a tutti i cittadini, mentre fino
ra il centrosinistra oscilla tra 
la volontà di impostare pro
blemi di fondo e la propen
sione a dare soddisfazione a 
tutti quelli che la chiedono ». 
Come si vede ancora un'ulte
riore richiesta di « sacrifici » 
alle classi lavoratrici, senza 
contropartite nò economiche 
né politiche e solo per dare 
più spazio ancora ai grandi 
monopoli. 

E' singolare rilevare che 
una fonte non sospetta come 
il vicepresidente della CEE 
Mansholt, parlando al conve
gno agricolo di Bari ieri, ha 
affermato che « per uno svi
luppo dell'agricoltura italia
na è necessario adeguare i 
salari dei contadini a quelli 
degli operai, creare posti di 
lavoro nell'industria per i 
contadini espulsi dalla terra 
per effetto del processo pro
duttivo, portare i salari a li
velli superiori agli attuali ». 
Tesi opposte a quelle dei no
stri « economisti » che vengo
no da una fonte certo non so
spetta di essere influenzata 
dalle tesi dei partiti e del sin
dacato di sinistra. 

Dei discorsi socialisti, da 
notare quelli del Ministro 
Mariotti, di De Martino e di 
Tolloy. Il ministro della Sa
nità, che ha dedicato la pri
ma parte del suo discorso a 
una polemica anticomunista 
e antiunitaria di tono scelbia-
no, ha gettato molta acqua 
mi la sua polemica con Co
lombo. Non ha mancato tut
tavia di ripetere la sua ostili
tà alla « tattica del rinvio 
delle riforme », da portare 
avanti « nell'arco dei cinque 
anni previsti dal piano ». De 
Martino, a Torino, ha invoca
to « coraggio e decisione per 
superare resistenze e difficol
tà ». Tolloy ha affermato che 
< i socialisti resteranno al go
verno solo fino a quando la 
loro influenza possa eserci
tarsi a vantaggio dei lavora
tori ». 

LA CONFERENZA OPERAIA 
Della conferenza operaia co
munista di Genova si sono 
occupati ieri molti oratori so
prattutto socialdemocratici. 
Si notano due tendenze comu
ni: da un lato il tentativo di 
consolarsi per la assenza, pra
ticamente, nelle fabbriche di 
forze socialdemocratiche, con 
il gonfiamento delle conside
razioni anche responsabilmen
te autocritiche che si sono 
fatte a Genova; dall'altro la 
preoccupazione per tutto il 
processo di rinnovamento e 
di < rilancio > che in tema di 
unità operaia hanno messo 
in moto le iniziative recenti 
del PCI. 

Il ministro Preti, nel di
scorso già citato, ha tentato 
di sostenere che « i quattro o 
cinque milioni di una volta 
del PCI, erano voti di gente 
che credeva fanaticamente. 
mentre i sette-otto milioni di 
oggi sono di interessi, di sen
timenti di esigenze contin
genti ». Che è un ragiona
mento abbastanza sciocco per 
richiedere confutazione. Ca-
riglia. sempre del PSDI, ha 
chiesto — allarmato — «la 
immediata creazione di grup
pi aziendali unitari di operai 
del PSI e del PSDI »-

Il sottosegretario socialde
mocratico Lupis ha chiesto 
< la sollecita creazione di un 
nuovo strumento politico, con 
l'unificazione del PSI e del 
PSDI -, Infine in campo cat
tolico il presidente delle 
ACLI Labor ha sostenuto « la 
necessità di dare corpo a 
esperienze nuove soprattutto 
alla base, nella fabbrica » e 
ha annunciato la costituzione 
di « gruppi di fabbrica » cat
tolici. 

Alla conferenza comunista 
ha dedicato larga parte di un 
suo discorso, privo di serietà. 
anche il de Gullotti. 

VttCHItHI parlando a Mo
dena il compagno Vecchietti, 
segretario del PSIUP. ha de
nunciato con energia il falli
mento della politica di cen
trosinistra. • La programma 
zione ha detto, è diventata un 
mito che serve solo a coprire 
la politica di Colombo e di 
Carli che vogliono program
mare l'intervento dello Stato 
per razionalizzare le scelte dei 
gruppi monopolistici »; nasce 
da questo • l'esigenza di una 
nuova politica unitaria delle 
sinistre che si rivolga contem
poraneamente anche a tutte 
le forze in seno ai partiti go

vernativi, PSI in testa, che 
sono in crisi oggi per la po
litica di centrosinistra ». 

LA MALFA E I «SARDISTI» 
Nel già citato discorso di ieri, 
a Nuoro, la Malfa che parlava 
per il Partito sardo d'Azione 
ha minacciato di aprire la cri
si nel governo nazionale se 
andasse in porto la manovra 
della DC di < sbarcare » dal 
governo regionale sardo il 
P.S.d'A. La Malfa ha detto: 
« Se non volete il Partito sar
do d'Azione nella regione, ri
schiate di non avere il PRI 
nel centrosinistra nazionale ». 
Quando da un giornalista è 
stato chiesto a La Malfa se le 
sue parole volevano significa
re la crisi del centro-sinistra, 
La Malfa ha risposto che egli 
è il segretario del partito e 
che in ogni caso sottoporrà 
questa sua posizione agli or
gani competenti del suo par
tito. 

A U J I A Notizie di agenzia ri
feriscono che il segretario re
gionale socialista di Aosta, 
Frojo, ha dichiarato ai gior
nalisti che il suo partito, do
po gli incontri da lui avuti a 
Roma con Brodolini, Mancini 
e Matteotti, < è disposto ad 
aprire il dialogo con la DC e 
il PSDI ». Tra le condizioni 
poste dai socialisti: due asses
sorati e la municipalizzazione , 
della nettezza urbana. 

Milano: 

polemica tra 

le ACLI e la 

sinistra d.c. 
MILANO. 30 

GII aclisti milanesi hanno ai-
sunto una posizione ncttamenta 
contraria alla politica di accordo 

con le destre de sostenuta nazio
nalmente dalla corrente di € rin
novamento ». Un primo atto con
creto è stata la rinuncia da par
te degli aclisti ad entrare nella 
lista delle sinistre per la nomi
na del comitato comunale della 
DC di Milano, avvenuta nella 
assemblea congressuale di oggi; 
lista di minoranza scaturita da 
un accordo preventivo tra € basi
sti » fanfaniani e doroteo-scelbia-
ni in base al quale le sinistre 
hanno riconosciuto alle destre il 
diritto alla maggioranza assoluta 
rinunciando ad una battaglia po
litica congressuale. Gli aclisti 
non hanno creduto di poter im
pegnare uomini loro in un'opera
zione di ricucitura dell'unità del 
partito che soffoca ogni possi
bilità di effettiva chiarificazione 
politica sugli obicttivi e i con
tenuti del centro-sinistra a Mi
lano. 

La settimana 

della Croce Rossa 
Ha avuto inizio ieri in tutta 

Italia la settimana della Croce 
Rossa Italiana. In varie città 
sono state installate tende o Ca
sette di legno ove le infermiere 
volontarie e i € Pionieri della 
fraternità » distribuiscono al 
pubblico materiale di propagan
da allo scopo di far conoscere le 
finalità istituzionali e le rea
lizzazioni della Croce Rossa. 

Mercoledì 2 giugno festa del
la Repubblica, si svolgerà a Ro
ma un grande spettacolo pirotec
nico. dal Pincio, con accompa
gnamento musicale eseguito in 
piazza del Popolo, dalla fanfara 
dei bersaglieri. > 
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